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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Colpo di forza antipopolare della Giunta capitolina di centrosinistra 

Aumentate le tariffe ATAC 



na scelta 
lontro la città 


■.Dunque, la Giunta di centro-sinistra di Roma ha 
ieliberato Taumento delle tariffe tranviarie. Ha scaval¬ 
lato illegalmente il Consiglio, assumendo la delibera 
:on i poteri dell’articolo 140 della legge comunale e 
irovinciale, che può essere usato solo in casi eccezio- 
lali e nella vacanza del Consiglio comunale. 

Qualcuno pensava che lo avrebbe fatto durante le 
érie pasquali, come regalo di Pasqua; ha preferito 
nvece porgere questo grazioso dono ai lavoratori re¬ 
nani per il 1“ maggio. 

Sono oltre 8 miliardi in più all’anno che i lavoratori 
umani dovranno pagare, se la delibera andrà in porto 
eflnitivamente: perché essa deve essere ancora rali- 
cata dal Consiglio comunale e la Giunta di centro- 
inistra dispone di una maggioranza molto incerta e 
raballante di soli 40 su 80 consiglieri, e perché il 
[ruppo comunista ha subito presentato un esposto al 
Prefetto e al Ministro deH’Interno, riservandosi di adire 
1 Consiglio di Stato contro l’illegalità del provvedi- 
nento. Oltre otto miliardi che dovranno pagare gli 
tdili di Roma; quei lavoratori che il fascismo prima e 
a speculazione edilizia di questo dopoguerra — inco- 
aggiata e organizzata dai governi e dalle amministra- 
ioni comunali succedutesi in questi anni — hanno 
battuto nella più lontana periferia ai margini della 
ittà, e che debbono prendere due, tre o anche quattro 
lezzi ogni mattina per recarsi al lavoro, aggiungendo 
alle otto o dieci ore lavorative altre tre ore trascorse 
ui mezzi di trasporto. 

Otto miliardi che potrebbero pagare — e non pagano 
- i grandi speculatori, gli imprenditori, coloro che 
anno spadroneggiato in tutti questi anni a Roma ven¬ 
endo i loro terreni a 100, 200 mila lire il metro qua- 
rato od ottenendo dal Comune appalti lucrosi per 
livori che poi non eseguivano. Sono stati pubblicati 
1 questi giorni i ruoli dell’imposta di famiglia per 
anno 1964; ebbene, mentre il solo aumento. delle 
ariffe tranviarie comporta, come si è detto, una mag- 
iore entrata di circa 8 miliardi, l’imposta di famiglia 
el suo complesso dà al Comune di Roma una entrata 
i appena 10 miliardi: due cifre, queste, che credo figu- 
erebbero bene su un manifesto, l’una a fianco del- 
'altra e senza commenti, perché sono il simbolo più 
loquente di tutta una politica. Valgano alcune cifre 
puro titolo esemplificativo: il sig. Guglielmo Federici, 
oto imprenditore, dovrebbe pagare, secondo i redditi 
ccertati, 9 milioni 360 mila lire: paga invece soltanto 
57 mila 056. Il signor Lodovico Alberigo Boncompagni 
Dvrebbe pagare 4 milioni e 19 mila lire; ne paga 
57.160. Il signor marchese Alessandro Cerini — emi- 
ente proprietario e commerciante di aree — dovrebbe 
agare 4 milioni 307 mila lire; ne paga 51.882. E, come 
gnuno sa, si tratta di accertamenti estremamente 
enevoli, incomparabilmente inferiori ai redditi effet- 
vi, alle migliaia di miliardi che questi signori hanno 
icrato in questi anni con la speculazione sulle aree. 

^ ONO QUESTI gli aspetti certamente più macrosco- 
ici del provvedimento annunciato. Ma è soprattutto su 
n altro aspetto che vogliamo soffermarci. Noi ci siamo 
iposti, e ci opponiamo, aU’aumento delle tariffe non 
iltanto perché grava sulla parte indubbiamente più 
overa della popolazione, non soltanto perché inter- 
iene in un momento di particolare difUcoltà econo- 
lica dei lavoratori romani sottoposti alle conseguenze 
ella crisi « congiunturale * e dell’offensiva padronale 
I atto; ma soprattutto e prima di tutto perché esso 
on risolverà di un millesimo (anzi contribuirà ad 
(gravarla ulteriormente) la situazione finanziaria delle 
ue aziende di pubblico trasporto. Il caso di Roma, 
ome quelli di Milano, Torino e di tutte le grandi città, 
tipico a questo proposito. La velocità commerciale 
ei mezzi pubblici, nel caos del traffico e nel disordine 
rbanistico dilagante, è scesa a cifre inferiori, nelle 
re di punta, a quelle in cui viaggiava il tram a cavalli 
) anni fa. Ogni giorno « saltano » centinaia di corse, 
erché il mezzo deirATAC non ce la fa a percorrere 
tragitto nel tempo prestabilito: 90.000 corse perdute 
el 1962: 124.000 nel ’63. A tutto questo si accompagna, 
levitabilmentc, la perdita quotidiana di migliaia di 
asseggeri, spinti da questo stato di cose nonché dalla 
«litica del governo c del Comune tese ad incoraggiare 
3 motorizzazione privata, ad attrezzarsi in modo indi- 
iduale per spostarsi aU’intemo della città. 

L’aumento delle tariffe, in questo contesto, quali 
onseguenze può avere? Inevitabilmente quella di acce- 
erare ulteriormente questo processo. Vedete il caso 
i Milano: è lo stesso Corriere della Sera ad ammet- 
erlo: c 100.000 passeggeri perduti al giorno dall’ATM 
lopo l’aumento delle tariffe >. L’aumento fu deliberato 
lel settembre del *63, quando l’azienda prevedeva un 
ieficit di 22 miliardi; esso è stato rimangiato in un 
:olo anno: oggi l’ATM presenta un deficit di 24 miliardi. 
>)sì a Torino, dove — Io scrive La Stampa — si è 
avuto un calo, dopo l’aumento delle tariffe, di circa 
50.000 passeggeri al giorno. . . ^ „ 

Dicono il presidente dcll’AT.AC e i membri della 
Giunta di centro-sinistra di Roma che essi non sanno 
più come andare avanti, che non hanno soldi per 

Piero Della Seta 

(Segue in ultima pagina) 


Su tutte le linee bi¬ 
glietti a 50 lire 
Aumenti anche per 
lo STEFER - Un ag¬ 
gravio per la città 
di oltre 8 miliardi 


La Giunta capitolina di ccn- 
trosinistra, violando aperta¬ 
mente la legge e scavalcando 
il Consiglio, ha Ieri sera appro¬ 
vato e reso immediatamente 
esecutive undici deliberazioni, 
da mesi in discussione in Con¬ 
siglio comunale, con le quali 
vengono aumentate a Roma tut¬ 
te le tariffe dei trasporti pub¬ 
blici. La Giunta ha assunto i 
poteri del Consiglio sulla base 
di una illegittima interpretazio¬ 
ne dell'art. 140 della legge co¬ 
munale e provinciale. I consi¬ 
glieri comunisti hanno annun¬ 
ciato la presentazione di un 
esposto al prefetto e si sono 


Netta riaffermazione deirindipendenza della Francia dagli USA 

De Gaulle: severa condanna 


alla guerra nel Vietnam 


li discorso alla televisione - Lungo 
colloquio con Gromiko: positivo svi¬ 
luppo dei rapporti franco-sovietici 


WILSON A ROMA 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 27 


il genere umano è che ogni 
popolo sia libero di se stesso. 
Di qui la nostra riprovazione 


riservati di adire il Consiglio di Una dichiarazione di indi- la guerra che si estende 

Stato. pendenza totale dagli Stati sempre più gravemente in 

Il grave provvedimento com- Uniti è l’asse attorno a cui si ^sia ogni giorno che passa... >. 
porta un aggravio per gli utenti è svolto il discorso televisivo Lg liberazione della Francia 
di circa otto miliardi e mezzo, di De Gaulle. Esso è durato dairinfcudamento agli Stali 

quasi quanto introita il Cómune un quarto d’ora. I quindici mi- Uni^j _ come De Gaulle ha 

dall’intero gettito dell’imposta nuli sono stati tuttavia sufTì - definito 11 rapporto che ha le 
di famiglia alla quale riescono cicnti perché De Gaulle sotto ggto il suo paese all’America 
a sfuggire i baroni dell’edilizia lineasse la distanza insupera- jg tutti gli anni successivi alla 
e gli speculatori. bile che separa ormai la Fran- seconda guerra mondiale — ha 

Gli aumenti andranno In vigo- ria dagli USA e l’ampiezza toccato tutti i grandi temi, da 
re da domenica: per le lince della rivolta contro la egemo- quello militare a quello delle 
gestite dalI’ATAC il biglietto nia americana ' non solo per armi atomiche, a quello della 
sarà portato a cinquanta lire ciò che concerne la Francia, invasione dei capitali stranieri 
(hno ad oggi in mollissime li- Infatti, attorno al tema cea-, jn Europa, a quello rtionetario. 

va tariffa sarà ridotta del cm- USA, De Gaulle ha collegato u msiuar. 

quanta por cento nelle ore tutti i drammi internazionali e . .. g. » ... cnirEuroDa è 

mallutile (fino alle 8). Aumcn- ha po.slo la soluzione dei più ‘ ^ 

ti in proporzione subiranno an- gravi problemi mondiali. La 

che gli abbonamenti e le carte guerra nel Vietnam, che De ® 

settimanali per gli operai. Nel- f.auHe ha duramente npro- Lnf " 

le lince STEFER il prezzo del vaio, è stata coUegata an- 

biglietto sarà, nella maggioran- ch’essa a questo filone cen- sistema atlantico nel seno 
za dei casi, di 90 lire (60 lungo ^gle L* ag&eSione nasce del quale doveva risiedere la 
le tratte) L i aggressione nostra difesa, mentre la no¬ 
ie iraue;. jja||a prevaricazione di una , cipurezza dinendeva p«-1u 

Notevoli anche gli aumenti grande potenza sulla vita in- -iv-nipnt*. dnii«^pm« •> dalia 
decisi per le linee gestite da Sipendentó di uno Stalo. <U ‘irae.fc.naT Jna Sj 

ddle privale. nostra coacerione - ha detto SSo!!e TTu^U ?o,Ì 

( A nae 4 altre inlorma- GauHe è che nessuna porta concreto credito, ad av- 
( A pag. 4 altre mi orma egemonia, nessun intervento commentatori, alle 

zioni e il dettaglio com^ interna di una na- |g prancia sarebbe 

plelo delle nuove tariffe) L interesse superiore di tutto y^tiantico alla scadenza di que- 

.. » sto. nel 1969. Ma i’indipen- 

—-;- denza è stata rivendicata in 

tutti t campi, anche se. come 
a.I_ — • il generale ha affermalo. < que- 

Dopo dV 6 r 6 ìnCOntrdto i compscprif sta politica scandalizza, stu- 

pisce gli ambienti per i quali 
j I Eia.f I I ... . il servilismo della Francia 

a©l PGUb 6 cIgI PLN uGI VlGtnSm verso gli US.A era una abìtu- 

-—-- dine, cosi che oggi essi par¬ 
lano di machiavellismo... ». 

■ ■ ■ ■ ■ Gaulle ha proclamato. 

^ ^ senza mezzi termini, che la 

rdiTlla Od MOSCd 

• verso tutti i problemi mon- 

la dulB^azionu PCI ■ 

ciata dal presidente della Re- 

_ I j f pubblica. Inserendo la conqui- 

I delegati italiani riee- sta deirindipendenza da parte | 

all'anibascia- ?^!!,a..Se!^òe”GaS‘'S 

vOIHUniCQfO ta cinese e della RDV f*^™»**^ questo nuovo eie^ 

. «'Ib J nipnto ha creato un nuovo rap- 

• Il • Comunicato FGCI'KOm* porto nei gioco intemazionale 
SUI COlllIflUÌ potenze e ha ridistribuito 

VWllWl|Wl SOmOI le carte di una partita che. 

_ ‘^P® Yalta, sembrava desti- 

|»An II Mi llv n II ■ - nata a svolgersi attorno a due 

l•VII II rWi# Ualla nostra redazione soli interlocutori. 

„ ' . MOSCA. 27. n mondo non è più sottopo- 

, 4 glÓ/n i mLI^Ì dek! come negli anni su^vi 

g»ione del PCI diretta ad comunista italiano giunta do- alla seconda guerra mondiale. 
Hanoi »u Invito del Comilalo mcnica pomeriggio a Mosca a c due sole egemonie ». A 
centrale del Parlilo dei lavo. sulla via di Hanoi ha avuto fianco ai due blocchi, quello 
rotori del Vietnam. Fanno oggi un fraterno c amichevole sovietico e quello americano, 
parte defia detrazione il com- colloquio, nella sede del Comi- il generale ha rivendicato lo 

SI^UISrode'uzSUrla'iVL 

la direzione del PCI (capo MiKa» Suslov. membro del ncnte ». una « terza potenza »: 
delegazione). I membri del Prcsidium c della Segreteria l’Europa, che si libera e dai 
Comitato Centrale Aldo Natoli del Comitato Centrale e con suoi protettori d’oltre Occa- 
e Achille Occhetio, il mem- Boris Ponomariov del C^omita- no ». « Senza rinnegare Tami- 
bro Cfolla ^imiuione cen- Centrale del Partito comu cizia verso TAmerica — ha 

->»! et 

« Il 27 aprile i compagni italiana, come e noto, e di comportiamo da europei come 
italiani si sono recali al CC ^ctU dal Compagno Gian Carlo siamo, che intendono rìstabi- 
del PCUS e hanno avuto. In Pajetta, membro della Segrc <ja un capo alFaUro del- 

un'atmosfera di amicizia c Icria c della Direzione del no l'Europa, un equilibrio tra tutti 
m2!Ih partito, ed è composta dai j popoli che sono come noi ». 

w..." s";*.SS!.' . 

dei PCUS, e con Boris Pooo- Aldo Natoli e .achilie OccheUo. ha presentato ai francesi è 
mariov, della segreteria del Pompeo Colajanni dell.i quella di una politica che resi- 

Comitato centrale. Nel corso (Tommissionc Centrale di Con stendo * alle sirene che ci chie- 
del colloqdo ha a^o luo^ trollo e da F,milio Sarzi Ama ^<,,.300 l’abbandono, la resa... 

UrforJ^LTi^f sul iTimLS reclamato e realizzato l’in- 

dl solidarietà con Terolco po- ^ colloquio, come nsulta da dipendenza della Francia ». 
polo del Vietnam In Italia e comunicato ufficiale emes B senso politico più preciso 
neirURSS e sulle azioni con- so in serata a Mosca (e del del discorso — che viene pro- 

crele dei due pariiti per aiu- quale pubblichiamo il testo a • a aa • lu¬ 

tarlo a respingere Taggres- parte) è stato centrato su una MariR A. MSCCIOCCni 



Il Portogallo ha 
il suo Matteotti 

Delgado 
assassinato 
da Salazar 

ì 

Un anello d'oro con le iniziali H.D. è la 
prova del crimine fascista - Sotto cumuli 
di sassi i corpi del generale e della segre¬ 
taria - Scoperto anche un teno cadovere 


Comunicoto 
sui colloqui 
con il PCUS 


I delegati italiani rice¬ 
vuti anche airambascia- 
ta cinese e della RDV 
Comunicato FGCI-Kom- 
somoI 


c Dal 25 al 27 aprile ha 
soggiornate a Mosca la dele¬ 
gazione del PCI diretta ad 
Hanoi su invito del Comitato 
centrale del Parlilo dei lavo, 
ralori del Vietnam. Fanno 
parte della delegazione il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, 
membro della segreteria e del¬ 
la direzione del PCI (capo 
delegazione), i membri del 
Comitato Centrale Aldo Natoli 
e Achille Occhetto, il mem¬ 
bro della Commissione cen¬ 
trale di controllo Pompeo Co¬ 
lajanni e Emilio Sarzi Amadè. 

■ Il 27 aprile i compagni 
italiani si sono recali al CC 
del PCUS e hanno avuto. In 
un'atmosfera di amicizia c 
cordialità, un colloquio con 
Mihail Suslov, membro del 
Prcsidium e della segreteria 
dei PCUS, e con Boris Pone- 
mariov, della segreteria del 
Comitato centrale. Nel corso 
del colloquio ha avuta luogo 
uno scambio di ooinloni e di 
informazioni sul movimento 
di solidarietà con Terolco po¬ 
polo del Vietnam in Italia e 
neirURSS e sulle azioni con¬ 
crete dei due parliti per aiu¬ 
tarlo a respingere l'aggres¬ 
sione da parte dall'lmperiall- 
sme americano. Ha partecipa¬ 
to al colloquio anche 11 vice- 
segretario della Sezione Este¬ 
ri del CC del PCUS, Dmltri 
Sctvilaghin. 

c II 27 aprile la delegazione 
del PCI ha lasciate Mosca ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano giunta do¬ 
menica pomeriggio a Mosca 
sulla via di Hanoi ha avuto 
oggi un fraterno e amichevole 
colloquio, nella sede del Comi¬ 
tato Centrale del PCUS. ain 
Mikaìl Suslov. membro del 
Presidium c della Segreterìa 
del Comitato Centrale e con 
Boris Ponomariov del C^omita- 
to Centrale del Partito comu¬ 
nista deirURSS. La delegazia 
ne italiana, come è noto, è di 
retta dal compagno Gian Carlo 
Pajetta. membro della Segrc 
teria c della Direzione del no 
stro partito, ed è composta dai 
membri del Comitato Centrale 
.Aldo Natoli e .Achille OccheUo. 
da Pompeo Colajanni dell.i 
Commissione Centrale di Con 
trollo e da Emilio Sarzi Ama 
dò dcll’Unifd. 

n colloquio, come nsulta da 
un comunicato ufficiale emes 
so in serata a Mosca (e del 
quale pubblichiamo il testo a 
parte) è stato centrato su una 
recìproca informazione attorno 
ai movimenti di solidarietà che 
.si sviluppano nei due paesi in 
favore del popolo vietnarrita t 
alle azioni concrete che pus- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Il primo ministro inglese Hsrold Wilson è giunto ieri sera a Roma, 
accolto dal presidente del Consiglio e dal ministro degli Esteri, 
per la visita ufficiale che si conclude domani. Intanto, il PCI ha 
chiesto che Moro e Fanfani riferiscano alla commissione Esteri 
delia Camera sul viaggio in USA. mentre due Interpellanze sono 
stale presentate dal PSIUP. . : . 

(A pagina 2 le notizie) ■ 


Definita come » lotta decisiva » 

Johnson: gli USA 
non rinunciano 
all’a^essione 

La conferenza stampa - Una seconda «testa dì 
ponte» dei marines a nord di Danang? - Più 
pesante l'impegno degli Stati Uniti in Vietnam 


(Segue in ultima pagina) 


Domani, giavedi 29, alle ora 
94B, à convocato il Cemilate 
direttivo del gruppo del de¬ 
putati comunisti. 


WASHINGTON. 27. 

Il presidente Johnson è tor¬ 
nato a ribadire oggi, nella sua 
attesa conferenza stampa, la 
politica di aggressione contro 
il popolo vietnamita, afferman¬ 
do che gli Stati Uniti sono im¬ 
pegnati € in una lotta cruciale > 
che coinvolge « la loro libertà 
e il loro benessere » e che « la 
loro fermezza è la sola garan¬ 
zia di una voce duratura ». < La 
posta in gioco è molto alta — 
Johnson ha insistito — e noi 
non cederemo ». Il presidente 
ha ripetuto di essere pronto ad 
avere colloqui c con qualsiasi 
governo, in qualsiasi sede, in 
qualsiasi momento e senza al 
cuna condizione »; c sono a di¬ 
sposizione — ha detto — di 
chiunque desideri mettere alla 
prova la mia sincerità ». Una 
volta di più, come si vede. 
Johnson ha avuto cura di esctu 
dere impUcitamente — con lo 
accenno ci « poremi > — una 
trattativa con il Fronte di li¬ 
berazione sud vietnamita: l'u¬ 
nico interlocutore con cui la 
trattativa avrebbe un senso ef¬ 
fettivo. Altrove, egli ha ripro¬ 
posto la solita identificazione 

(Segue in ultima pagina) 


Armi 
chimiche 
contro il 
Vietnam 

TOKIO, 27. 

Radio Hanoi ha accu¬ 
sato oggi gli americani 
di aver impiegato nel 
Vietnam, tanfo al Sud 
quanto al Nord, prodotti 
chimici tossici, fra i qua¬ 
li c un liquido incolere e 
fetido c una polvere nera 
dal forte odore». 

« Quando queste so¬ 
stanza vengono disperse 
sul terreno — ha detto 
radio Hanoi — gli alberi 
si seccane. Il contatto 
con esse provoca inflanv 
mazionl della pella a 
scottatura ». 

Ratfle Hanoi ha dette 
che sostanza dal genara 
sano stala Impiagate do- 
manica scorsa durante 
un'incursione contro Tito¬ 
la di Con Co. 


BADAJOZ. 27. 

n Portogallo ha il suo caso 
Matteotti? La risposta — pur 
troppo — è quasi certamente 
si. Con ogni probabilità, infat 
ti, i due cadaveri scoperti sol 
to cumuli di sassi fra un fiume 
e un sentiero, e il terzo corpo 
rinvenuto sul greto dello stes,so 
corso d'acqua, presso la fron¬ 
tiera ispano portoghese, nel 
territorio (spagnolo) di Villa- 
nueva del Frcsno (55 km. a 
sud di Badajoz) sono quelli 
del gcn. Humberto Delgado. 
della sua segretaria brasilia¬ 
na trentenne Ajaryr Campos. 
e di un altro dei suoi collabo¬ 
ratori (tre in tutto, oltre alla 
Campos) che lo avevano se 
guito in Spagna, allo scopo di 
prendere contatto lungo il con 
fine con elementi dcH’oPposi 
zionc interna anti-salazariana 

I corpi, in avanzalo stato di 
putrefazione, erano poco rico 
noscibili, ma un particolare è 
venuto a far luce suiridenlilà 
delle vittime; al dito della ma 
no destra di una delle salme 
c’era un anello d’oro con le 
iniziali H.D., le stesse di Del- 
gado. La notizia è giunta in 
Portogallo clandestinamente 
(la stampa naturalmente tace), 
ed alcuni giornalisti hanno av¬ 
vicinato la signora Delgado, 
che vive a Lisbona, informan¬ 
dola di alcune caratteristiche 
dell'anello; forma, cerchi con 
centrici intorno al monogram 
ma, carattere delle cifre, e co^ 
si via. La signora ha detto; < E’ 
ranello di mio marito». 

Che Delgado fosse stalo as 
sassinato dai sicari della poli 
zia politica, la feroce FIDE, 
lo sì sospettava già da qual 
che tempo. Collaboratori del 
generale avevano ripctutamen 
te affermato che. arrestato dal 
le guardie civili spagnole. Del 
gado era stato consegnato agli 
agenti di Salazar e massacrato 
sul posto. Secondo altre ver¬ 
sioni. la FIDE era riuscita ad 
arrestare un uomo con cui Del¬ 
gado era in contatto, a sosti 
tuire rarrestato con una spia, 
e quindi ad attirare l'ufficiale 
in un tranello, uccidendolo su 
bito. 

Un particolare, fra i molti, 
contri^isce a dare un carat 
tere ancor Più sinistro a qi^ 
sta storia di crudeltà e di vio 
lenza. Mentre la voce pubbli 
ca accusa Salazar di assassi 
nio. una grottesca cerimonia 
si è svolta a Santa Comba Dao 
per lo scoprimento di una sta 
tua eretta in onore del liran 
no clerico-fascista, che oggi 
celebra il trentasettesimo anni 
versario della sua funesta 
ascesa al potere, c domani il 
suo 76.mo compleanno. 

Gli ultimi giorni di vita di 



Delgado sono stali ricostruiti 
da tre avvocati, l’inglese Mac- 
donald, il francese Ledere e 
l’italiano Cavalieri, al lennine 
di una indagine iniziata ai pri- 
m* di aprile. E^ssi hanno accer¬ 
talo che il 9 febbraio il gene¬ 
rale si trovava a Casablanca. 
Il IO si trasferì a Tetuan, do¬ 
ve il giorno dopo s’imbarcd 
clandestinamente per la Spa¬ 
gna. n 12 fu visto a Siviglia, 
il 13 a Badajoz. In tale data, 
come convenuto, egli inviò 
quattro cartoline postali ad al¬ 
trettanti collaboratori. Una di¬ 
ceva; «Ti mando questa pri¬ 
ma che sia troppo tardi. Non 
so se ritornerò ». La ricevette 

(Segue in ultima pagina) 


Gas: venerdì 
sciopero 
nelle oziende 
municipolizzote 

Uno sciopero generale doÌ 
quattromila lavoratori delle a- 
zicnde municipalizzate del gas, 
dalla mezzanotte di giovedì a 
quella di venerdì, è stalo pro¬ 
clamato dalla FID.AG-CGIL. La 
decisione è stata presa in segno 
di protesta contro le violenzg 
poliziesche subite venerdì scorso 
dai lavoratori della Romana gas 
in lotu. con gli ottomila lavo¬ 
ratori delle aziende private 
(Edison, Italgas), per H rOMOVO 
del contratto. 























Ipag. 2 / Vito italiana 


rUnifd / mercoledì 28 oprIYe 1965 


I Cdlltiéri llàvàlì I colloqui con Wilson 


Nell'anniversario della morte 


e il MEC 


Anche per ! lavoratori dei nìlà, nrll’atniiito della quale »i 
ranlierì navali è di estrema at> sta delincando sempre di più 
tualità una constatazione recen* (e non solo per i cantieri, del 
te dell’on. La Malfa a proposi- resto) una posizione dominan- 
In di come ai sta attuando il prò- te dei gruppi monopolistici te- 
cesso di integrazione nell'area deschi. Attualmente dalla lie- 
del Mercato comune. In base a pubblica Federale viene varato 
questo processo — sostiene giu* il 42,6 per cento del naviglio 
Blamente il segretario del PRI costruito dai sei paesi del MEC 
— si può anche giungere a que* mentre la flolla di questo paese 
sta situazione: dieci aziende di- rappresenta il 24,4 per cento di 
chiarate a competitive d ed, al- quella comunitaria; nello sles- 
torno ad esse, il ileserto econo- so tempo l’Italia, la cui flalla 
miro. Più esattamente per i rappresenta il 27 per cento «ii 
40.000 lavoratori dei cantieri na- quella del MFC, costruisce solo 
vali il a risanamento a che il il 17,2 per cento del naviglio 
MEC sollecita all'Italia per rea- comunitario. Questa spropnr- 
lizzare rinlegrazionc « europea u rione dovrehlie essere ullcrior- 
anche in questo settore signin* mente aggravata, 
cherehlie riiìusiira di alcuni can- i cantieri navali italiani pos- 
tleri. licenziamenti in massa gnnn essere messi in conilizio- 1 


I PCI chiede un esame 
della polìtica estera 

• * t ' 

Chiesto lo convocazione urgente dello Commissione Esteri di Montecitorio perchè 
Moro e Fonfoni riferiscano sul viaggio in USA - Interpellanze del PSIUP alla Co¬ 
rnerà e ai Senato - La sinistra del PSI contro Tunificozione » socialdemocratica » 


\ 

Omaggio del PCI 

I 

alla tomba di 
Antonio Gramsci 


- V ' - •' ' - 

' tct ■ ^ k 




" r TV. 


ente aggravata. richiesta del PCI che . gli sviluppi della situazione Vietnam e, in questa depre* precisato — un’unità vera 

I cantieri navali italiani pos- Moro e Fanfani riferiscano Internazionale e — per quan- cabile ipotesi, di quale natura che abbracci senza limiti e 
no essere messi ili conilizio- alla commissione Esteri del- to direttamente concerne essi rfano ». senza discriminanti apriori- 


ovunque. Questa prospettiva e „p ,|j competitivilìi anche nella la Camera sul loro viaggio ì’italia — l’interesse e Fallar- 
de resto accclinta e proj 5 ettata gimazioiie di tensione che ca- negli Stati Uniti, e le Inter- me suscitati nell’opinione 
nel I lann 1 leraccini. r. prò- ratterizza il increato europeo e pcllanze presentate sullo Sles- miKKIÌM Hot nocim Pnoco 


isi ^ano ». senza discriminanti apriori- 

All’iniziativa del PCI, la cui stiche le forze del lavoro, ed 


prio contro questa prospettiva tnomlialo delle costruzioni na- argomento dal PSIUP a aaue ripetute Oicniarazioni lermaziom Utnciose ut questi tvp r nriNi 

imniiiieiiie che si svolgerà j o- va|j i| (-osto del lavoro — eo- Montecitorio e a Palazzo Ma- di piena solidarietà con la giorni, secondo cui, sui prò- t rJUI n tema dell’uni- 

innni uno sciopero n tu ,„c recentemente dnriimcn- (jama sono, oltre aU’arrivo politica degli Stati Uniti nel blemi del Vietnam, il gover- Reazione socialista sarà al 
can ieri navali pn 1 1 lei e pr - jam anello «2t ^ ” del primo ministro inglese Sud-Est asiatico, espresse dal no italiano e quello inglese centro dei lavori della Dire- 

rat, Irne o l a ‘ paesi del .MFC Harold Wilson, i fatti di rilie- governo italiano durante la avrebbero un’identica posizio- zione del PSDI, che si riuni- 

iii-r. “ « coiidiz.ionc ope- yjj della giornata di ieri. Ad visita compiuta dal presiden- ne di appoggio a oltranza per sce oggi per discutere una re- 

* - ' ... I cala D de\e essere elevata), la «««* q^toSiinl-i una ìnle. ia Hot r^Ancialìn a Hat mini. l’aaamccinnn I1QÀ ci ennn acf. laainna Hnl c/icimlaf-in Annrn. 


me suscitati nell’opinione opportunità è ulteriormente è per questa unità che siamo 
pubblica del nostro Paese sottolineata dalle ripetute af- disponibili ». 
dalle ripetute dichiarazioni fermazioni uRìciose di quésti rvp r nrrxi 




a*./ial*» oll« tkroloE/» slol MPP ♦ • Il I — V. t/l 11 Mag 11U w. j » 11 i t ^ IW* i, 

* ‘ , , . . . ."‘f . "V rczione del PSI, in cui si re- no indisj 

11 problema dei canlicri iiava- sono inferiori a quelli dei lavo- decisamente le pres- dì un dib 

li llaliaiii amor prima di esse- ralori nitri paesi La non UniRcazione SU problemi, 

re im prohlema cronomiro. tee- conipetltivilu e dovula essen- go^jaldemocratiche col .. . I sotti 

nini ed organizzativo e un prò- zialmenle ai costi iteli aniaio, pgjjj jg jj| qq| 

hlema ili scelta c di volontà dell’apparato motore, delle ap La‘richiesta di convooazìo- no Quindi 


11 ii»ii»nn iiet A — 17 ,. - ^ ' cssì Va sggiunta una inte- te del Consiglio e dal mini- l’aggressione USA, si sono ag- lazione del segretario onore- 

i- .. w... ipniMA iinn rì professioiiale e il rrn* p^ggante dichiarazione del stro degli affari esteri a Wa- giunte due interpellanze pre- volo Tanassi sulla situazione 

' *..r-- diinento degli operai e dei tee- pQp^pagno Veronesi, della Di- shìngton, pare a noi renda- sentale dal PSIUP alla Ca- politica. A quanto sembra, 

rczione del PSI, in cui si re- no indispensabile l’apertura | mera e al Senato, a firma ri- nel corso della riunione ver- 


compagno Veronesi, della Di¬ 
rezione del PSI, in cui si re¬ 
spingono decisamente le pres- 


Idcma ili scelta c di voloiit:! 


La richiesta di convooazìo- no quindi di prendere in con 


shington, pare a noi renda- • sentale dal PSIUP alla Ca- politica. A quanto sembra, 
no indispensabile l’apertura mera e al Senato, a firma ri- nel corso della riunione ver¬ 
di un dibattito attorno a tali spettivamente dei compagni rebbe sanzionata la confluen- 
problemi. Vecchietti, Luzzatto, Basso, za polìtica nella maggioranza 

• I sottoscritti membri del- Valori, e dei compagni Lussu. del partito della corrente che 
la III Commissione la prega- Schiavetti, Milillo. Le inter- fa capo aU’on. Preti, 
no quindi di prendere in con- pellanze, di analogo contonu- Nel pomeriggio si apre al- 


Nel pomeriggio si apre al- 


poiiiira. i.a soluzione c nega- p.Trerchiaiiirc. al ritardo nella della commissione Esteri siderazione questa richiesta to, chiedono che Moro e Fan- l’EUR il Consiglio nazionale 
uva per i lavoratori e per lo ricerca scientifica o nello svi- 4 contenuta in Una lettera in- di convocazione della Com- fani precisino la politica este- della DC, che ha all’ordine 




rvitiippo di questo settore se 
la srella viene fatta >11 li.ase agli 
intere.ssi dei grandi gruppi ar- 
mnloriali ini|)ingiiali da cen- 
lirinia di miliardi via via slan- 


liippo leenologieo. alla inade- viata all’on Berlinelli, nella missione, nel più breve tem- ra del governo dopo le gravi del giorno l’esame delle que- 




guata organizzazione della prò- 
duz.ioiic. L’IRI dovrebbe allot¬ 
tare una politica di a costi con- 


stioni relative alla program¬ 
mazione economica, sulle qua¬ 
li verranno illustrate le con- 




Idi, nel ventottesimo anniversario della morte del compagno 
Antonio Gramsci, una delegazione del Comitato Centrale si A recata 


Senato 

Grave legge 
sui giudici 
costituzionali 

La rinnovazione della 
Corte non dovrebbe più 
essere simultanea e si¬ 
curamente stabilita nel 
tempo — Ferruccio Far¬ 
ri commemora il ven¬ 
tennale della Resistenza 


SI è svolta ieri al Senato la 
discussione sul disegno di leg¬ 
ge costituzionale presentato dal 
governo Leone neU’ottobre 1963 
che prevede una modifica di 
sostanziale importanza dell'ar- 
licolo 135 della Costituzione re¬ 
lativo ni funzionamento della 
Corte Costituzionale e alla set¬ 
tima disposizione transitoria 
della Costituzione stessa. 

Fu il Capo dello Stato di al¬ 
lora. Segni, che inviò un mes¬ 
saggio alle Camere (usando 
di una sua facoltà che con 
troppo zelo il governo di allo¬ 
ra volle tradurre In iniziativa 
legislativa) con il quale si in¬ 
vitava a provvedere a col¬ 
mare alcune « lacune e man¬ 
chevolezze > costituzionali re¬ 
lative al funzionamento della 
Corte. In sostanza si chiedeva 
che la rinnovazione della Cor¬ 
te. invece che essere simulta¬ 
nea e sicuramente stabilita 


/iati dai vari governi. Diverse, giunti a; s derurgiri-cantieristi- j j L^ngo Ali- 

!__ _ 1._I_!_t _ ««MÌA ^4^1 •• .... . ^ 


invece, le nnliizioni die si pos- ci-meccaiiiei eoii un indirizzo j 

sono dare al prniilema raiitie- diverso da quello alltiule espres- Jjjaz 
rìsiiro nel quadro di una poli- g» eoii le forniture alla FIAT Mario 


liea di cnicirnie sviluppo della ai-iiaio a prezzi k privilegia- Pezzino, Renato Sandri, Gio- no al Parlamento della Rc- 


sua qualità di presidente del- po possibile, onde il presi- conclusioni dei colloqui ame- stioni relative alla program- 

la stessa commissione. Ecco dente dei Consiglio e il mini- ricani. mazione economica, sulle qua- i^,!^ nel ventottesimo enniveriarlo della morte del compagno invece che essere simulta- 

il testo della lettera, che reca stro degli affari esteri, rife- li verranno illustrate le con- Antonio Gramsci, una delegazione del Comitato Centralo si A recala nea e sicuramente stabilita 

le firme dei deputati comu- rendo alla stessa sul conte- WIKON A POMA n i clusioni raggiunte da una a deporre una corona di fiori sulla sua tomba nel cimifero deg'l nel tempo, venisse legata agli 
nisti Luigi Longo, Mario Ali- nulo e sulla conclusione dei - , . , , commissione appositamente Inglesi a Roma. Erano presenti, e sono riconoscibili nella foto. Il eventi naturali che portano — 

cala, Silvio Ambrosini. Laura colloqui intercorsi tra loro c inglese è giunto alle 19,15 di costituita, che ha lavorato compagno Luigi Longo, i compagni Mario Alleata ed Alessandro e anche con certa frequenza 

Dia,, cario Alberto Galluzal, l’ammlnia^arione begli Sta- J,TaÌ WìlforoVa !? ‘".M"',': c»ml1.fo''c%atr",;r;';a'll om4%oaTllurni l'^ingrea' 

Mano Melloni, Francesco ti Uniti d America, consenta- no. aq aitenutre wiison e la e il «coordinamento» dt Una deleoaiione di comunisti baresi si A Inoltre recala Ieri a no\ e sosuuiz ioni _ aiitngres 


caia, Silvio Ambrosini, Laura colloqui intercorsi tra loro c 
Diaz, Carlo Alberto Galluzzi, l’amministrazione degli Sta- 


Mellonì, Francesco ti Uniti d’America, consenta- attendere Wilson e la 

• _ _ - » —_a _ _ •* _ •*_A_ 


llnlla c qiiiiiili di rapporti ero 


. . .... ... Il » e dalla conreniruzionc de- vanni Serbandini, Luigi Ta- 

tiomui C politici positivi con ,j 5 t.„„rc .Id- gliaferri. Maria Bernetic: 

,r :,,,Jnr\MtR., . .«-.ir. .. -Egregio .Ig. preside 

dell’Afrìra. dell’Asia e del. ‘'•'c '[ Presidenlc iMI IRl Pe¬ 
trilli Ila ribadito nella sua re- 


dell’Africa, dell'.Asia e del¬ 
l’America Latina. Positive per 


nni Serbandini, Luigi Ta- pubblica di accertare se il go- nei Lonsiglio Moro, il minl- 
aferri. Maria Bernetic: verno italiano ha assunto im- degli Esteri Fanfani, i 

• Egregio sig. Presidente, pegni attinenti la guerra nel sottosegretari Lupis e Za- 

gari, gli ambasciatori Ward e 


consorte erano il presidente Rumor. Lo stesso Rumor ter- 
del Consiglio Moro^, il mini- j.^ |g relazione introduttiva, 
stro degli Esteri r anfani, i 1 

sottosegretari Lupis e Za- ffl. gn. 


Comitato Centrale e della Commissione centrale di controllo. 

Una delegazione di comunisti baresi si A inoltre recata Ieri a 
Turi, nel cui carcere Gramsci fu rinchiuso dal fascismo e soffri 


ed Alessandro e anche con certa frequenza 
funzionari dal gg dieci anni si sono avoite 
sostituzioni — all’ingres- 
Jimo e toffrl s® nuovi giudici al posto di 


i lavoratori e por lo sviluppo lazione al CNKL sulla program- 
del settore pos.sono essere le niaztoiie, nel moiiicnlo stesso in 
soluzioni adottahili se intervie- cui si proponeva la smobilita¬ 
no anrbc una pnlilien po.siiiv.i zione di oltre la metà dei can- 


versii I ijpri appartenenti al settore 
pubblico. 

Le alicmalive, dunque, ci 
sono e nifdto concrete. Se si 
sceglie la politica della siibor- 


ilell’indiistria di Stalo verso 
questo settore. 

In realtà le autorità del àlEC 
mirano a due obbiettivi. Il pri¬ 
mo è (loliliro generale e si in- 

.I _ II* Il • I pvvftiiv lu iiL'iiu MJiiur* I 

f|ii;i<lra nell nlinreo alir a/iemlfl .!• • . i. . . 

pubbliche da parte dei grandi ! . 'rw 

.ruppi monopolistiri privali din ! '* VrMvma dei canlier. iia- 
I . „ . vali non può a\cre una soluzio- 

hanno in pugno c dirigono, na- „g positiva. Essa può invece 

essere realizzala se si persegue 
una politica di sempre maggio¬ 
re inseriiiienio dcll’ilalia nel 
processo di sviluppo deirecono- 
mia inoniiiale; una politica or- 


znippi monopolistiri privali din 
hanno in pugno e dirigono, na- 
liiraliiieiile. secondo i loro iii- 
P-ressi, il processo di inlegr.i- 
zìone ilclla <1 piccola Europa d. 
I.e richieste di a dimensiona¬ 
mento 0 o di a soppressione n 


per il settore canlicrislico ila- panica ■ dell’iiidnslria ‘ di Stalo 
hallo sono quindi perfellamriilc „„„ siihonliiiandoiie l’azione 
coiiscgiiciiti alla « prolcsl:i » de- airiiileresse dei nionopidi pri¬ 
lli industriali tedeschi ed olan- vali; una politica aulonoii.a del 
desi contro la nazìonnii/zazionc nostro paese verso il .MEG e 
dell’industria cleiiriea in Ila- dentro ÌI .MFC. 


Conferenza di Amendola 

a Valenza 

» ■"■ I * 

Nord e Sud uniti 
nella lotta per il 
rinnovamento 


Guidotti e numerose altre 
personalità. Nel suo indirizzo 
di saluto, Moro ha detto che 
da parte del governo italia¬ 
no si considera utile e im¬ 
portante avere con l’ospite 
inglese « scambi di idee di¬ 
retti, approfonditi ed impron¬ 
tati alla massima franchezza » 
su tutta una serie di temi in¬ 
ternazionali, tra cui il presi¬ 
dente del (Consìglio ha elen¬ 
cato NATO, - collaborazione 
europea, rapporti Est-Ovest, 
distensione e disarmo, « si¬ 
tuazioni di tensione e di pe¬ 
ricolo esistenti nel mondo * 
(riferimento, quest’ultimo, 
alla crisi nel Vietnam). 

- Da parte sua Wilson, dopo 
avere espresso la sua « vera 
gioia » per poter visitare, 
« nella sede della sua nuova 
altissima carica l’onorevole 


Comìzio di Alicata 


Dal ìlòilrò'iiiVialo'^"’ 

RIMINI, 27. 


■ , zxzuiiivi, zìi. vuole affidare il futuro di Ri- 

Un discorso fortemente uni- ^,^5 all affarismo. alla speco- 

'»>»sz-fe er* rene * ^nle ^<i»affAr*e^ * _ . 


I uri, rici CUI curcere \ 7 ru 111 abi lu was v «w»»»» 1 a * " 

■ungili anni. Corone di flort sono state deposte nella cella e sulla altri scomparsi, 
lapide che, all'ingresso del carcere, ricorda II sacrificio del fon- La legge proposta e assai 
datore del PCI. grave e i compagni D’ANGF.- 

LOSANTE. RENDINA. MOR- 

__—---— VIDI hanno illustrato effica¬ 
cemente i molivi che spingono 
l’opposizione di sinistra — 

lf| compreso 11 PSIUP per il qua- 

_ le ha parlato TOMMASINI - 

ad esprimere un giudizio net- 
’ tamente negativo sulla legge. 

• If m ¥ • ^ • In primo luogo c’è una critl- 

Con u voto di Himini - 

• La relazione di maggioran- 

^ . • • V ^ candidamente che < I 

dVCLTtZl UflCL TIUOVCL Uflltd ' gìo^presidenziale sono slaH 

tradotti nel disegno di legge *; 
il disegno di legge stesso in 

popolorc € domocirciticci isr 

. .. Con ciò, hanno sottolineato 

‘ gli oratori comunisti* si sanci- 

gramma*^ce l'ha. ma è un prò- 1 della unità di tu^ le forze di sce di'fatto un' illecito sconfi- 
gramma inconfessabile, che sinistra. E In_ primo luogo del- namento dei potere del Capo 


namento dei potere del Capo 


le forze che si richiamano al dello Stato nel campo legisla- 
socialismo. La frantumazione tìvo: precedente pericoloso ® 


lia. E’ qiirsla iin’azinnc clic in- 
viste parliciilarincntc in alcuni 
settori nevralgici dell’ccnnomia 


La qiie.stinnc per la sua natu¬ 
ra e per la sua dimensione non 
pin*> essere di competenza sai- 


VALENZA, 27. 
Un pubblico numeroso, fra il 
quale erano presenti molti lavo- 


Saragat-, al quale ha detto tario. in cut i dati caratteri- jg^ione. In questa situazione, ha delle forze socialiste può ser- che non si può ammettere. In 
di dovere l’inyito per questo | stic|^ della situazione pohtica | urosefiuito Alicata. è grave che 1 vire solo alla politica della de- | secondo luogo la critica si 

stra conservatrice. 


permette di contrastare questa viaggio in Italia, si è limita- di Rimini si sono saldati con 


proseguito Alicata. è grave che 
i dirìgenti locali del PSI par¬ 


secondo luogo la critica si 
appunta sul merito del disegno 


tendenza e di raggiungere gli to a rilevare Timportanza quelli del panorama nazionale. 1 alleanza con la « li- ‘ Si tratta dunque di ricompor- di legge. Stabilendo una rin- 
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stessi limitati obbiettivi, che delle questioni accennate da è stato pronunciato ieri sera staccia > con coloro che vo- re l’unità e vedere che cosa 
pur dichiara di voler raggiun- Moro, e a sottolineare che dal compagno Alicata in un «nono buttare a mare ii piano si può fare insieme. Su tali 


novazione ogni nove anni dei 
due quinti del collegio dei giu- 


come nuclli di-Ilc linee ili na- “T i '""’P'«»’nza sol meridionaU tmmigraU ha Pur mcntara ai voler raggiun- Moro, e a sottolineare che ciai compagno Ancata in un gHono buttare a mare il piano si può fare insieme. Su tali due quinti del collegio dei giu 

vieazioiie dei ....rii delle fer " «N ff'vmo. lieve inier- ascoltato ieri Sera nel Teatro fiere. Anrara una volta il Mez- esse verranno affrontate « in affoUato comizio in piazza regolatore e quanto di positivo questioni bisogna riflettere e dici costituzionali e ogni do 

I ” parlamento (anche con ..^jgip RpRa città, una confe^ zogiorno dovrebbe fare le spese uno spirito di assoluta parità Cavour. è stato fatto con la narlecina a questa riflessione invitiamo dici anni per 1 restanti tr« 


róviè c niù in ècnèrale oi rà' ^ariainenio tanche con una conffr zoghorno dovrebbe fare le spese uno spirito di assoluta parità Cavour. ... è stato fatto con la partecipa a questa riflessione invitiamo dici anni per i restanti tre 

si.orti è innSilc rbè^^^ una propria mdapine sui raniie- j , compagno Giorgio della politica monopo istica di e con la comune volontà di L importanza delle elezioni zione diretta degli stessi com per primi i compagni socialisti, quinti, i costituenti (e la sue- 
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.sporti. Eli c inncpabilc clic » 
questa azione del .MEC il go- mia mariliinial; debbono ìnter- 
\emo italiano non solo non venire i sindacali, le asseni- 
rcsisle ma corrisponde con mi- Rlpp elettive locali. Debbono in- 
siire gravi c negative. tervrnire la clas.se operaia e le 

II secondo obbiettivo dei ve- popolazioni marittime per far 
rì padroni del àlercalo Comu- sentire e pr.«arc la loro vnlnntà. 
ne tende a scaricare sulla can- f-o sciopero unitario di doma- 
lierislica italiana le conseguenze ni è un buon inizio di questa 
della tensione esistente in que- azione. 

sto Bcitoro sul piano inicmazin- m • ^ 

naie e «H’intcmD della Comu- /AltllllO rlZZOmO 


• tu MCA V&/A«fA/«JKin/ 4 •• •« , - 4-444.4— 44W 4 W 4 44 4 4 4 

C pili m generale Milla econo- (jeUg segreteria del stabilizzazione. Ma il Mezzo- contribuire attivamente 

la maniiinia); debbono inier- p^,j L’occasione della confe- giorno ha già pagato un prezzo difesa e al mantenimento 


ronza, dal tema < Gli immigra- 


immenso, economico, sociale. 

w, .,........ .... . j .. presenta- umano: due milioni di emigrati. Netta serata, vviison e 1 

lervrnire l.i classe operaia e le jp Dopo aver illustrato la tra- consorte sono stati ospiti d 

s7nnVriZ.arVa loro voTnniV Valenza delle opere del pittore fioj'a dell emigrazione mendio- Moro a Villa Madama, dov- 
sentire e pe.sarc la oro 10 I 011 I. 1 . « Hot foto. naie, ciò che essa e costata di il oresidente del Cons fflio h 


contribuire attivamente alla del 9 maggio a Rìminì è sot 
difesa e al mantenimento del- tolineata. ha iniziato Alicata, 
la pace nel mondo ». anche dalla decisione della De 

Nella serata, Wilson e la mocrazia cristiana. Partito so 
consorte sono stati ospiti di cialdomocratico e Partito re 
Moro a Villa Madama, dove pubblicano italiano, di presen 


del 9 maggio a Rìminì è sot- pagni socialisti, in tanti anni che oggi sono al governo, cor- cessiva legge di attuazione) 
tolineata. ha iniziato Alicata, (jj amministrazione unitaria. Nè responsabili dì tutti gli atti che pensavano alla esigenza di una 
anche dalla decisione della De si vede, d'altra parte, quale lo- esso compie. Alicata si è sof- aderenza costante dell’organo 
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gira, quale interesse per to fermato, a questo punto, sulle giudicante alle diverse condl- 
stesso elettorato socialista, posizioni assunte da Moro nel 7 .ioni del paese. La rinnovazio- 
possa spingerli su una strada recente viaggio negli Stati Uni- ne è quindi stabilita a buona 


Ernesto Treccani e del foto 
grafo Toni Nicolini, c da Melis 
sa a Valenza ». 


il presidente del Consiglio ha torsi in una sola lista nata sul- di un centro sinistra che non ti, sulla questione del Vici- ragione come simultanea 
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sofferenze e di traumi. Amen- offerto un pranzo in loro ono- to base di un accordo equivoco si pre.senta certo con un prò- nam. Non c è un militante so- 


^__ . ^_ _ _ certa, a data fìssa. 

sà**a^ Valen^'V '* ' I detto: « L’opera di re. Il brindisi che Moro ha ^ meschino. Gli uomini dei tre gramma che migliori le possi cialista. non c’è un elettore so Con la modifica richiesta In- 

U comoagno Amendola ha Treccani e Nicolini illustra una rivolto a Wilson e la risposta partiti, uniti nella « listacela ». bililà di sviluppo di Rimini, cialista che sia d’accordo con vece, dice il disegno di legge 
ìnitRìafn affo.Tn'inHn rho le "storia italiana” che è la sto- di quest’ultimo sono dello rivolgono alla popolazione rì- Come possono dunque giustifi to politica di aggrc.ssione degli proposto. « i giudici sono no- 
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care, davanti al corpo elettora- Stati Uniti contro il popolo vici- minati per dodici anni decor- 
Ic. il loro atteggiamento? namita. E allora come possono renti per ciascuno di essi dal 

Il fatto è. ha continuato Ali- » dirigenti socialisti condivide- giorno del giuramento». Con 
cala, che si parla di centro- re la politica estera del gover- il che si ipotizza un organo 


Ogni giorno | 
un'auto FIAT | 


» o> 

'CU 


il loro saneiH* a Melissa come agricolo indù- politici, ai quali da parte ita- sindaco Ceccaroni e Eammini- vaia, luc ai i«ria ui ccmiu- t— 

a MontescagUoso e Torremag- liana partecipa oltre Moro e A 


namita. E allora come possono renti per ciascuno di essi dal 
i dirigenti socialisti condivide- giorno del giuramento». Con 


in premio 


N 6 


fi 

D 


un grande moto unitario di po- Polistici che hanno diretto a cominciano — e si esauri- 
polo che poneva, col riscatto ~ sviluppandosi 

del Mezzogiorno, il tema della „ h n riprese, intercalate da 

unificazione politica e dcmocra- ^ «n ricenmento al Quinnale. 

lica di tutta ritalia. dalle Alpi ^lyghcsia capitalistica. Dalla xel pomeriggio. Wilson sara 
.. — ... ^ crisi SI deve uscire con una do- h, 


Ma oggi 1 Italia è stanca di jn due riprese, intercalate da 
pagare i prezzi imposti dalla un ricevimento al Quirinale. 

I_ .1 __?A_i?_A?_ rx_st_ I__ . . _^ 


Hf/xtxf f» T’rtffomarf anirtit III |jafair iiiuu^ii laic^ c\i 1)3113 D3rtCCÌD3 oltre Alloro G strazione che per venti anni è sinistra di Rimini proprio nel no Moro? di fatto < permanente > nella 

l- r? agricolo. e dcl pcczzo pagalo FanfaSl anche ?1 vice presi- stota l’elemento propulsore del- momento in cui la crisi del cen Quanto sta succedendo a Ri- maggioranza dei suoi membri. 

alla rapacità dei gruppi mono- dSr del Constolió nS «a città. tro^sinistra appare in tutta la mini in questa settimana, ha con una durata indeterminato 

continuazione della Resistenza. ^-„ cominciano — e si esaurì- 1" effetti. la lista di c conccn- sua gravità in decine di grandi detto ancora Alleata, si colle- e le cui variazioni sono legate 

„onn _ o«Pi sviJiinnandnsi trazione democratica > un prò- e piccoli centri del paese e sul ga ai termini di una situazione soltanto all’avvcrarsi di even¬ 
ir! due rinreS’ interealalp H-i P'ao® nazionale. Nel momento nazionale. Si vuole qui spinge- ti naturali variabili. Una con- 

un riLvdmAntA ai flnirinate T ““ ““ in cui il problema che sta da- re il Partito socialista italiano tinuità «fisica» che nulla ha 


alla Sicilia 


crisi si deve uscire con una po- ricevuto da Paolo VI. 


La caduta dcl fasciamo. I. 


riltoria della Rcsislemta. la lot- SINISTRA DR PSI n.i prò- 

ta per il riscatto del Mezzo- mipiio dei gramma romano di Wilson 

giorno, hanno aperto in Italia e nfielln preristì anche sondaggi 

5n periodo di profonde trasfor- ® ^ pressi il PSDI e il PSI lui 

mazioni sociali e politiche. Que- ’ H^mJ^ tim dcH’unificazione. Rien- 

.sle. però, per la reazione acca- democraUco al jj 


Questo tagliando sarà valido se. | 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 2-1 dei giorno | 
5^5-65. • 


un periodo di profonde trasfor- og...uiLu- 

ra, per assicurare uno svilup- 
mazioni sociali e politiche. Que- ’ „« 

__. _ . «L— po economico democratico al 

.sle. però, per la reazione acca- 
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gramma romano di Wilson 
sono preristi anche sondaggi 
presso il PSDI e il PSI sul 


I — Lei ha guardato la pubblicità 
I quest oggi? 

I — Quale annuncio Le é piaciuto 

I di piò? ...4..***4yd 


nita dei vecchi ceti privilegiati, 
per la rottura deU'unità politica 
della Resistenza, per Einterven- 
to americano, per la volontà di 
monopolio politico della DC. si 


Oggi, a vent’anni dalla insur- 


quio che il premier inglese 
avrà oggi con Nenni aU’am- 


^a:aaa A.AAA Ia avi a mkkì ivcuaii ah ani* 

rezione, sono le forze per Mii- jaI 

cere questa battaglia. % non 
si è realizzata to rinascite eco- 


{ s I S S < S < S S S i I 


e-_ 4 ^aa_ 4>4 ___ injiiiiva VIVI iVAv:/.^A/KA\/i oi c 

Ht realizzata Funificazione politica 

fondi contrasti di classe, tace- Paese » 


♦ I * • « I * I * * * * ' 


NOME 


razioni, e con la creazione di 
nuovi profondi squilibri. 


si è realizzata to rinascite eco- ntnif 

nemica del Mezzogiorno, si è intanto ?in 4 nptt nAcìTìA. 

realia^ Funificazione politica ne di^ifiuto nei con?roSi del- 

',?r n.rp'sS 

to 1 opera svolta dal PCI per a 


Alla lotta per la terra del po- c„h „„ basi socialdemocratiche è 

polo meridionale — ha continua- . rw|!^iar#. Hi ìntta o l’arìnne venuta ieri dal compagno Ve- 

al à hs^ di ttà e sSfdari'cflSo LTai’m'arda., 

^ dlLTujSTeoTd^i KidTd n^d'clTst 

associati ed assistiti, e con una recenti dichiarazioni dell’ono- 


recenti dichiarazioni delFono- 


COMUNE 


PROFESSIONE 


ANNI. 


1 _ ^1 

Partecipate anche coi al e Grande Coocoreo de* Let¬ 
tore » 

A Innate oggi etesao r t l’UnitA e. via dei raortnl I». 
Ronia. tl tegllaiMlo dt partecipaxtotM CuMPILATS K 
RITAUUATC LA SCHEDA LUNGU LA UNKA rKAl- 
TEGUIATA t INCOLLATELA SU UNA CARIOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME OEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO UELL'INOIRIZEU 

Patate inviare arrena olO tagliandi alla «cesa data 
uno per certnitna 

d Saranno nuiic ic «ebede In cui nonte c indirtrzo dei 
concorrente non «lano chiaramrfcte leggihtii c quelle che 
faranno «nediie con auro ihcMO che non aia la cartolina 
postale 

* A Roma preaao la rederanone Italiana Ediiori Gtor- 
oaiL con le garanzie previaie dalla legge, ogni giovedì 
verrà eairaiio il nom*- dt «ei quotidiani 

d Se ■ l'Unita » «ara tra gli eetraiii. li nostro utficio 
a Grande Concorso del Lettore » eoneggera. eoo le ga¬ 
ranzie di legge. Il nome del foruineto che evra in premio 
un'auto FIAT 


associati W assisiiu, c CUII una -...II.- I,-.* uiviiiai alluni utti uiiu- 

politica di mdusinahzzaziono S" h' ifi Pariglia, vicesegreta- 

del Mezzogiorno. La restaura ® rio del PSDI. Cariglia, redu- 

zione capiUlistica. favorita dal- i» ilfta “ Londra dove si era re¬ 
la DC. ha crealo le condizioni in Ralirògtì partecipare ad una 

per Fespansfone monopolistica gXl divìd^^^S'riunione della Intemazionale 

degli anni ’SO. dalla quale il socialdemocratica, aveva del- 

àtozzogiomo è staio colpito nel- r,?, ^ se il PSI accctUsse lo 

le sue possibilità di rinascite. statuto della Intemazionale 

l'espansione monopolistica si è ^ ^ stessa l’unificazione tra i due 

tradotta infatti nella concentra- caos... partiti potrebbe avvenire 

zione al Nord deirincremcnto “ Resistenza — ha concluso « in 24 ore *. Nella sua ri- 
industriale, nella congestione, Amendola — e Melìs^ furono sposta. Veronesi tiene anzi- 
nella speculazione sulle aree e grandi fatti unitari. Sempre tutto a ricordare che « noi dcl 

sui servià e. quindi, in un ri- progresso in Italia è stato psi abbiamo accettato alla 

tardo dello stesso sviluppo tee- dovuto all’unità delle forze de- unanimità in sede di Comi- 
nologico delFindustria. c in una mocratichc. Ancora oggi ad tato centrale la risposta che 
bassa produttività generale, per nuova unità democratica è jj nostro segretario on De 

la gravità delle contraddizioni togato il progres,so economico e Martino ha dato a questo in- 
e l'urgenza drammatica dei sociale del Paese. Per questo, terrogativo, respingendo la 
problemi vecchi e nuovi. Si so^ ancora una volta, il PCI. alza formula di socialdemocratiz- 
no poste cosi le premesse del to bandiera dell’unità democra zazione del PSI ». 


^ li premio earà eonaegheto la domcntea Meetatvm. . 

4 Non paia ono partecipare al coocoreo t dtpeodeotl del- 
roaleode editrice del giornale. 


Aatomeaetona àriaiaceta 


». tOOnt del O-T àE 


no poste cosi le premesse del oanaiera aett unita ^mocra zazione del PSI ». 
la crisi economica, dalla quale iioa. la bandiera dell’unità dt Successivamente, dopo aver 
si oerca. tuttora di uscire con tolte to forze che v-ogliono loi- detto che la proposta di Ca¬ 
la politica seguita dal governo tore perchè il socialismo trion- riglia non porterebbe alla 
Moro, che si tradurrà necessa- ^’^’lto libertà e nella pace. unificazione dei due partiti 
riamente in nuove e più profon- Una commossa manìfestazìo- » ma solo di due tronconi e 
de contraddizioni, a nuovi livel- ne di solidarietà attiva con la per quanto riguarda il PSI 
li e con la tendenza alla crea- lotta eroica del popolo del Viet- di un troncone molto ridot- 
zione di forme pcTOancnti dì nam contro l’aggressione ame- to », Veronesi ha aggiunto 
disoccupazione. Il piano presen- ricana, ha infine concluso la che il vero problema è un 
tato dal ministro I^craccinl non riunione. altro: « Vogliamo _ egli ha 


Latina 

I II PSI esce I 

I dalla Giunta i 
I provinciale | 

, L.M7NA. 27. . 

I I socialisti, dopo mesi dt I 
I trattelive con la DC, sono I 
I usciti dalla giunta pravincla- • 
I le di centro-sinistra rassegnan-1 
do le dimissioni. ' 

l In una conferenza stampa | 
I I compagni Cinquanta a Oc-1 
I chi hanno dichiaralo: « Sia- 
I mo giunti alla decisione di | 
' aprire ufflcialmante la crisi i 
I dopo una lunga seria di Ina- ■ 
I dampienze da parta dalla OC | 
e non, coma si vorrebbe far ' 
I credere, soltanto par la que-1 
I stione dell'essessore anziano. | 
I Abbiamo infatti ravvisato nel 
I comportamento del de la man-1 
' canza di una precisa volontà < 
I politica diretta alla realizza- * 
I zione globale del centro Bini- 1 
stra, ed abbiamo dovuto quin- ' 
I di prendere responsabilmen-1 
I te questa grave decisione ». | 

I II gesto del PSI, che giun- 
I ge dopo un limgo e penoso I 
' travaglio che ha paralizzato la I 
I vita amministrativa delTam- ■ 
I ministrazione provincialo e | 
del principali comuni della ' 
I provincia, rappresenta *a na-1 
I turale conclusione di un prò- 1 
I cesse di disfacimento nel co- 
I siddetto centro sinistra * gle-1 
' baie ». 1 

1 Seppur tardiva, la declsla- • 
I ne del PSI è Indubbiamente | 
positiva se può segnare Hnl- 
I zio di nuovi sviluppi della si-1 
I tuazione politica e ammlnl-1 
I strativa. Tali sviluppi sarai»-. 
I no positivi nella misura In cui I 
' l'iniziativa si sposti e si con- * 
I centri su precisi punti prò- ■ 
I grammatici con l'Intento di | 
sviluppare un dlKorso uni- 
I tarlo senza delimitazione a | 
I sinistra e che tenda alla ri-1 
I carca di on nuove equilibrio, 


in cui il problema che sta da- re il Partito sociaiista italiano tinuità « fisica » che nulla h» 
vanti a tutte le forze popolari e tutte le forze più avanzale a die vedere con la continuità 
è quello di seppellire il centro- della Democrazia Cristiana a giurisprudenziale che giusti- 
sinistra. per riaprire la strada puntare solo sulFanticomuni- ficherebbe la riforma. E' un 
allo sviluppo democratico del smo e lo stesso Partito liberale modo questo non di eliminare 
paese. Òggi non è dunque tem italiano offre il suo appoggio. « manchevolezze > della Costi- 


paese. Oggi non è dunque tem italiano offre il suo appoggio. « manchevolezze > della Costi 
po di nuove divi.sioni nel ma mentre si propone un centro si- tuzione. ma di peggiorare e 
vimcnto operaio, ma, semmai, nistra che non è un’alternati- deformare quest’ultìma che 
è momento di ripensamento per va alla amministrazione di si- pure è una Costituzione ligi 


da. Su questo tema hanno in¬ 


capire il perchè di certe tace- nistra. ma una beffa e un in- da. Su questo tema hanno in¬ 
razioni dcl passato c vedere ganno per Io conseguenze che sistito gli oratori del PCI, de¬ 
cosa fare per costruire una nuo- avrebbe per la città. Ebbene, a nunciando i pericoli di certe 
va unità popolare, democratica, questi attacchi forsennati noi strade traverse che U me»- 
Dopo atere sottolineato le ra- rispondiamo propcwiendo un saggio presidenziale e la le^- 
gioni del fallimento del centro- programma basato sulle rea- ge successiva tentavano di 
sinistra e il tipo di politica che ìizzazioni passale, un program- aprire. 

oggi si propone in campo eco- ma positivo intorno a cui si La discussione proseguirà 
nomico. basata sulla espansia formi una nuova unità demo- nei prossimi giorni. Il gruppo 
ne dei gruppi monopolistici. Ali cratica che lo realizzi. Per que- liberale è contrario alla lefi- 
cata ha indicato il problema sto. ha concluso Alicata tra ge e cosi, abbiamo detto, i 
centrale che oggi si propone a riti applausi, noi comunisti vi gruppi della sinistra: incerti 
lutti i cittadini, e che si pone chiediamo un voto ancora più i socialisti, 
anche al centro del dibattito largo. Perchè un voto che raf- In apertura di seduta Ieri 
elettorale a Rimini: la società forza il PCI è un volo che re- il compagno PARRI ha rievo- 


tcntavano di 


La discussione proseguirà 
nei prossimi giorni. Il gruppo 
liberale è contrario alla leg- 


anche al centro del dibattito largo. Perchè un voto che raf- In apertura di seduta l«ri 
elettorale a Rimini: la società forza il PCI è un volo che re- il compagno PARRI ha rievo- 
italiana deve restare quella die spinge gli attacchi aU'unilà po- calo il ventennale della Reti* 
è. con tutti i suoi squilibri e polare. Perchè una nostra \it- slenza con nobili e calde pa- 
quindi tornare indietro, o si tona è riltoria dclFunità dei role accolte dall’applauso di 
dote fare uno sforzo profondo lavoratori, dei democratici, de- tutta 1* Assemblea. Fra l’altro 
perchè la situazione si rimetta gli antifascisti, Parri ha detto: « Quando, do- 

in cammino, peichè sì faedano |, a, Po il 20 aprile, le forze della 

scelte precise in campo poli- Resistenza rifiutarono le direi* 

tico. economico, sodale, per un _ aag»aM»a»a generale Alexander e 

programma di rinnovamento A 0 P|IMTI *“* scesero in battaglia catturan- 

democratico che noi proponia- ■ “ ■ • ■ ■ .do oltre 200 mila tedeschi, sal¬ 
mo sìa realizzato, attraverso | vando gli impiantì industriali 

una nuova unità delle forze de- _ „„ — TV ® liberando le dltà 

mocratiche? | f F | prima che vi entrassero gli 

n fallimento dcl centro sini- • alleati, avvenne un ' grande 

stra d dice che senza i comu | n Telegiornale, che .ti pre- | evento nella storia del paese: 

nisti è illiwione pcn.sare di fare ' cìpttò ad accreditare con gran- I in quel momento critico ci fu 

una politica di effettive rifnr- i de clamore e dovizia di parti- , un popolo che non accettò la 

me. Cosi come ci dice che cosa | colori il « complotto comuni- I libertà degli altri come un 

sia stato per il Partito socia . » del Venezuela (arp^ dono ma volle la sua guerra 

lista italiano, presentarsi al | 5,5 u ^ fito | di liberazione per avere di- 

Finconlro con la Democrazia ' ' ritto alla sua piena libertà». 


---TV 


n Tclcgiomale. che .ti pre¬ 
cipitò ad accreditare con gran¬ 
de clamore e dovizia di parti¬ 
colari il € complotto comuni¬ 
sta » del Venezuela (arpo- 
mento che ha poi dovuto ah- 


... . . Li , 1 tomamente), ha dato ieri sera 

cnstiana. disarmato perche sul | nofizio dell’assassinio di Del- | 
piano delta rottura col mondo * godo come se si trattasse, più * 
operaio. E anche quale prcz | o meno, di un normale fatto • 


operaio. E anche quale prcz 

zo abbia pacato e paghi la si- ^ _ .. 

nistra democristiana, come di . che le notìzie mancas- pgio toi-na 

mostra del resto la stessa situa- | agenzie ne avevano | pomeriggio. 

h; « 4.1 ' Tovcsciato a decine, ieri, sui | 

zione di Rimint. che 'pd® pra . laroli delle redazioni. Dob- , - 

licamenlc I e^Iusione dalla « li- | biamo arguirne che i dirigenti | - 4 ,, 4 - 

staeda » della sinistra cattoli- ' televisivi desiderano « mini- • " 

ca. Tutte to forze politiche che l mizzare * anche i delitti dei i nurtdtil è 

vogliono andare avanti devono | regimi /ateisti di Franco e | lazzo Moti 

dunque capire che il problema • d* Salazar? ■ vedi T9 a 

più urgente e attuale è quello i_ _ - 


ntto alla sua piena liberta ». 

Alle |»roIe di Pani sf sono 
assodati il ministro SCAGLIA 
a nome del governo e il Pre- 


I o meno, dt un normale fatto • a nome del governo e il rTC- 
di cronaca nera. E non è a | sidente MERZAGORA. Il Se- 
dire che le notizie mancas- palo torna a riunirsi questo 
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lotta eroica del popolo del Viet- di un troncone molto ridot- 1 "uovo maggioranza | ca. Tutte to forze politiche che 

nam contro l’aggressione ame- to », Veronesi ha aggiunto „ ***"iìlì'** vogliono andare avanti devono 

ricana, ha infine concluso la che il vero problema è un nuova politica. j dunque capire che il problema 


altro: « Vogliamo — egli ha 


Il gruppo doi tcnalori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lano Madama domini gio- 
vedi 29 aprilo olio oro 9- 


#1 tir. À’ ' i* 'F. ■ 
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1* Unità / mercoledì 28 aprile 1965 


I Un'importante battaglia su iniziativa unitaria • ' I 

1 -:—^- I 

j ! Dal 5 maggio in Parlamento I 

I r . ' • ■. . : 1 

* ' 4 , » " ' * i 

I la legge sulla «giusta causa» l 

I . I 

I La (.amera gar.ì impejinala, dalla prossima |)i|e elio in una siliiazinne in cui si arrrnlua ■ 
I ■etiimaiia. nciresatne della legge « per la giu* ,l,,vunque I offcnsl a padronale conico i lavo- i 
j sta causa nei icenziamenli ». legge clic por* „,ori più allivl. anche i sindacallsll demo- , 
I la tra le altre le firme del compagno Sulollo. ^risliani assumano una posialone favorevole ' | 
I del vicesegretario del l»SI compagno Bro* 3,13 appmvazione della legge sulla n giusta , 
11 ” * 01 * ^ compagno (.aeciatore del PSIUP. j-pugg a. n La libera espressione delle proprie | 
I II dibattito sarà di grande rilievo noi, solo ^ fesercizlo del diritti sindacali e demo. . 

I perche risponde ‘alla viva attesa dei lavo- , , , , . . • , , ■ I 


PAG. 3 / attualità 


LA PLAGA DEI LICENZIAMENTI PER RAPPRESAGLIA 


ratori, ma anche perchè suirargomenlo non 
esiste alcun accordo di governo. La situa¬ 
zione (piindi è aperta alla formazione di 
uno schicramenlo che consenta l'approsn- 


cratici da parte dei lavoratori, nonché ogni 
comportamento che sia manifestazione della 
personalità ' umana, morale e professionale 
del lavoratore n viene infatti esplicitamente 


zinne dei princiiii contenuti nel disegno di tialla legge cosi come del resto 

legge. Anche da parte della CISL non si è la Costituzione -c non pu.'i essere 

avuta finora una netta u(,posizione alla rego. naiudi pretesto per il licenziamento, 
lamentazione per legge dei licenziamenti, ben- " ll‘=**'> < 1 ^ ricordare che la legge fu presen- 
che è senza dubbio per responsabilità dei ‘ala immediatamente dopo le elezioni poli- 
deputati della maggioranza che la legge ginn- ‘ 1*^1 "‘*1 settembre suciessivo seiir 

go con tanto ritardo di fronte airasscmblea. "o demandata alle commissioni ('giustizia e 
. L’ultima volta che alla Camera venne prò- Lavoro della Camera. L’esame della legge 
posta dai comimisti la fissazione di una data I» quella sedo è durato quindi più di un 
precisa per rcsame della legge, la replica di anno, per i continui rinvii richiesti, per I più 
Storti, segretario della CISL fu di questo vari motivi dai commissari della maggioranza, 
tipo: a Portiamo avanti le trattative ' con la Da nicrcolcdì 5 maggio la battaglia è aperta 
Confindustria; se queste non daranno alcun in aula. Per quella data, una vasta pressione 


risultato allora ci sdiremo costretti a porta¬ 
re il problema dì fronte alla (Tamera n. 


unitaria dei lavoratori dovrà già essere stata 
ilispiegata, come sta avvenendo in molte cit- 


Questo momento è venuto: le trattative ci | tà. • per porro un argine alle . rappresaglie 
sono ma non danno risultati. C augura- padronali. , 


Alla Simonetti di Napoli il padrone è sempre lo stesso 

«Vuoi fare la C,L? 

Ti metti contro di me» 


' Un^arma inaugurata dal monopolio . 

I FIAT: quindici anni 

I di persecuzioni 
I politico- sindacali 

I II caso di Santhià estromesso «perchè comunista» — La storia 
I del confino — 84 licenziamenti in un colpo dopo gli scioperi del ’62 

I Dalla nostra redazione TORINO, Aprile. 

I « Il licenziamento del sig. Santhià non è stato motivato da ragioni di indole 
I personale, bensì dalla incompatibilità praticamente constatata tra la sua impor- 
I tante funzione aziendale e la sua posizione politica». Con questa argomentazione 
I la FIAT licenzia, neU’inverno del 1950. il comunista Battista Santhià, direttore dei 
I Servizi sociali del complesso, inaugurando ufficialmente quella vergbgnosa campagna discri 
I minatoria ed antioperaia che diventerà la ispiratrice costante di un certo tipo di rapporti dì 
I fabbrica aU'interno delle grandi aziende. 11 14 novembre del 1951 gli operai della Mirafiori 
J manifestano in massa davanti alla direzione contro la riduzione dell orario di lavoro, i declassa 

menti e la riduzione del perso 
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naie. La FIAT risponde licen¬ 
ziando 23 lavoratori ehe aveva 
no partecipato allo sciopero e 
tra essi il compagno Damico. 
per la sua qualità di responso 
bile del Comitato sindacale di 
fabbrica. E’ lo .stesso dott. 
Carino, uno dei massimi diri 
genti FIAT, che conferma la 
natura discriminatoria del 
provvedimento: c Damico è re 
sponsabile non come persona 
fisica, ma in quanto responsa 
bile del Comitato sindacale di 
fabbrica ». Nel febbraio 1952 
gli operai protestano contro la 
caduta del guadagno di cotti 
mo: la FIAT applica il crìle 
rio prussiano della decima 
zione e licenzia otto lavorato 
ri. Il paese si batte per im 
pedire il varo della « legge 
truffa »: la FIAT si schiera 
immediatamente con ì truffa 
tori e caccia dalle officine 30 
operai per istigazione alla < ar 
bitraria » astensione dal lavo 
ro. Altri 14 operai sono licen¬ 
ziati per aver diffuso volantini 
sindacali o giornaletti di fab 
brica. 

Ma Agnelli e Vailetta non so 
no ancora tranquilli e si pro¬ 
pongono di raggiungere l’ob- 
bìettivo che gli stessi fascisti 
non sono mai riusciti a realiz¬ 
zare: cancellare ' l’organizza 


Come Agnelli 
s'inventò 
ben 44 casi 
d'indisciplina 





IH 


TORINO, aprile 
Il primo febbraio. Agnelli 
rende esecutivo il disegno sca¬ 
turito dagli accordi RIV-SKF; 
più produzione con meno ope¬ 
rai. Novecento lettere di so¬ 
spensione a tempo Indelermi- 



zione ' comunista e sindacale nato piovono sui lavoratori de- 
daH’interno delle sezioni FIAT. 9ll stabilimenti di Torino e di 
Alla fine del 19.52 nasce il pri 


Antonio Mango e Antonio Santoro. 

f 

Dalla nostra redasione 

difficolta, che r 
NAPOLI. 27 gara costretto a 
Quando Antonio Santoro venne assunto periodo la fabbr 
dalla vetreria * Simonetti *. tutti in fa- naccia: volete p 

miglia ebbero un momento di speranza, sione interna? E 

Era il * posto fisso »: certo la Simonetti ti metti contro d 

non è una grossa fabbrica: ha meno di t;a aversi Vincoi 

cento operai, un piccolo stabilimento ro. ma la direz 

nella zona vecchia di Napoli. Ma San- spostato al lunec 

toro ha sei figli, tutti piccoli, il più sa serata del 2 i 
grande nove anni e l'ultimo meno di un tutti i componer 
mese. lozione — arrivi 

Santoro è un uomo dall'aria sveglia, che mento. Motivo: ; 
sa il fatto suo: appena arrivato alla Si- « lo continuai : 
moneta si rende conto che vi è qualcosa boto sera, ma 

che non va: paghe a sottosalario, niente accadde un ina 
qualifiche, orari di lavoro senza fine. voleva far passa 

straordinario che non viene pagato ed delle casse che 

alla fine di febbraio anche la beffa della camion e quandi 

riduzione di orario di lavoro; sempre il padrone mi 

con lo straordinario, però, e la stessa lire 16.000 che . 

produzione. Il 19 marzo tutti nello sta- liquidazione. A n 

bilimento s'iscrivono alla CGIL, al sin- ma non ho avut 
dacato vetrai; Santoro insieme ad altri voluto riconosce: 
tre costituisce il Comitato di agitazione danni alla ditta 


bica, cosa vogliamo, dice che lui è in 
difficoltà, che non ha soldi, che forse 
sarà costretto a chiudere per un certo 
periodo la fabbrica. Poi passa alla mi¬ 
naccia: volete proprio fare la Commis¬ 
sione interna? E allora ricordati che tu 
ti metti contro di me. Il due aprile dove¬ 
va aversi rincontro all'Ufficio del lavo¬ 
ro, ma la direzione chiese che venisse 
spostato al lunedi successivo. Nella stes¬ 
sa serata del 2 a nove di noi — tra cui 
tutti i componenti del Comitato di agi¬ 
tazione — arrivò la lettera di licenzia¬ 
mento. Motivo: riduzione di personale ». 

« lo continuai il mio lavoro fino al so- 
bato sera, ma in quella giornata mi 
accadde un incidente che la direzione 
voleva far passare come sabotaggio. Due 
delle casse che trasportavo caddero dal 
camion e quando ritornai in stabilimento 
il padrone mi addebitò una spesa di 
lire 16.000 che si sono trattenute sulla 
liquidazione. A me spettavano 32.000 lire, 
ma non ho avuto niente perchè non ho 
voluto ricono.scere di dover risarcire i 


. ogni qualifica professionale. „ ,o- 

accomunati solo dall apparte speso; gli operai reclamano la 

nenza alla FIOM ed ai partiti garanzia del posto di lavoro, 

di sinistra, vengono trasferiti Poi davanti alla preoccupan- 

. .. . . ,. j , alla OSR che assumerà in se te risposta del padrone i sln- 

stretto a farsi medicare all ospedale. jj glorioso nome di offi pronunciano per lo 

« Ora ho la testa che mt brucia ». dice ^ Possa ». Sono più u 

a Santoro. E senza lavoro, senza prò- ,50 lavoratori che la FIAT. e«rimirSI onan?e 

spettine di occupazione immediata; senza ^opo aver tentato invano di 7 er impXr Sà nella 
un soldo in t^ca. Gli e venuto a man- fiaccare con ogni sorta di so lotta, la RIV diffida I sospesi 

care anche il misero salano che per- ppusi. licenzierà in massa nel a rimanere nello stabilimento. 

metteva a lui ad alla sua famiglia appe 1958 . Neirinvcrno del ’61. e • sindacati respingono unitaria¬ 
na la sopravvivenza. nella primavera del ’62 Torino questo attacco alla li 

Antonio Mango invece non ha moglie ^ scossa dagli scioperi della di sciopero e Agnelli ri 


ti di Torino il lavoro viene so¬ 
speso; gli operai reclamano la 
garanzia del posto di lavoro. 
Poi davanti alla preoccupan¬ 
te risposta del padrone i sin¬ 
dacati si pronunciano per lo 
sciopero. Soprattutto a Torino 
l'agitazione si delinea con una 


lotta, la RIV diffida i sospesi 
a rimanere nello stabilimento. 
I sindacati respingono unitaria¬ 
mente questo attacco alla li¬ 
bertà di sciopero e Agnelli ri- 


e figli, ma lo stes.so è capo famiglia. Uncia e delia Michelin che "A'* 

E' il primo di sei figli ed il padre, for- vivificano l'intero panorama (d?“cu? un^frentina d^ 

naia, da venti anni non riesce a tro- sindacale. In un terreno cosi si) vengono licenziati i 

vare un posto fi.sso e * si arrangia^: fertilizzato la paziente opera co. Ai sospesi sì coni 

il salario di Antonio. 16.000 lire alla set- dvi militanti della FIOM frut violazione della diffida. 


Umana che egli dava alla madre.- era tifica impetuosamente. Gli 
il sostegno fondamentale. scioperi contrattuali deiresta 

Mango ha appena venti anni, ma ha te trovano i centomila della 
un viso .stanco e gli occhi con un.; FIAT in pieno movimento. Gli 


Quarantaquattro dipendenti 
(di cui una trentina di sospe 
si) vengono licenziati in Iron 
co. Ai sospesi sì contesta la 
violazione della diffida, agli al¬ 
tri non meglio precisati c aiti 
di indisciplina ». L'attacco ai 
diritti dei lavoratori è più che 
mai palese. Tra i colpiti, la 
maggioranza è costituita da at- 


sguardo vecchio e preoccupato. Face- scioperi dilagano ed investono tivisti e dirigenti delle orga- 
va alla Simonetti. da due anni, l'arnt- Timoalcatura di terrore creata nizzazioni operaie di fabbrica. 
tatare di cristallo. Il padrone da temp; da Vailetta. Sono accomunali esponenti del- 


ce l'aveva con lui perchè si rifiutava di rwinn at-*>r tnnt^in ìm-onn a: ^ «e”" 

fare alcune sere alla settimana sen^a r tentato in\ano d, uiLM, militanti comunisti, so- 

frenare la marea montante con cialisti e delle ACCI. Pur di col- 
alcuna . tribuzione. altre due o * re ore gu accordi separati la FIAT pire la maestranza alla testa, 

di lavoro per preparare la sabbia per ricorre nuovamente all'unica la RIV non si preoccupa nenv 

Il ffiorno dopo* Anche o lui uno t?oi/n 3171)3 che gli resta. Senza al nieno di controllare lo presen- 

capitò di far cadere una cassa e fu cuna motivazione scritta appi fabbrica di questi duran- 

costretto a pagare alla (menda mUle gliandosi al codice fascista li 
hre alla settimana, per 22 settimane cenzia 83 lavoratori che ave 

Appena sì è presentata un'occasione - vano partecipato agli sdoperi sÌ da 35 anni Ledalo alla RIV 
lo sciopero - Mango è stato licenziato contrattuali. Questa volta ac I licenziato con la moglie Fran- 
assieme agli altri otto. canto ai militanti (iella FIOM cesca, ■ dipendente anch'essa 


Sono accomunali esponenti del¬ 
la FIOM, della FIM e della 
UILM, militanti comunisti, so¬ 


che in Disfa dello sciopero per il rispetto 
del contratto di lavoro mantiene i con¬ 
tatti con la maestranza, è in collega¬ 
mento c<m il sindacato, chiede la trat¬ 
tativa con la direzione. 

< Ma due giorni dopo — è Santoro che 
parla — il padrone mi chiama; vuole 
sapere perchè ci siamo riuniti in assem- 


Poi vi è stato lo sciopero e quando t 
padroni si sono presentati fuori dello 
stabilimento portando con loro in mac¬ 
china dei (rrumiri, quando hanno visto 
che gli scioperanti hanno protestato, i 
Simonetti si sono lanciati sul Santoro, 
lo hanno accusato di sobillare i lavora¬ 
tori, lo hanno picchiato e lo hanno co¬ 


lina Tamburrìno 


canto ai militanti della FIOM 
si trovano operai della FT^T e 
della UILM. 

La battaglia lascia il suo se 


la RIV non si preoccupa nem¬ 
meno di controllare la presen¬ 
za in fabbrica di questi duran¬ 
te lo sciopero. 

Tra questi vi è Abramo Viece- 
ii, un anziano operaio torine¬ 
se da 35 anni occupato alla RIV 
licenziato con la moglie Fran¬ 
cesca, ■ dipendente anch'essa 
dell'azienda, da 24 anni. Viece- 
li era stalo assunto nel 1929. En¬ 
tra a far parie dell'organizza¬ 
zione clandestina del Partilo 


gno. La FIOM è nuovamente | comunista nel 1943 assieme alla 


S. Giorgio di La Spezia: lo Stato-padrone non fa eccezione 

La protesta per un ritardo 
diventa «insubordinazione» 


al tavolo della trattativa, f 
pur con i limiti imposti dalla 
situazione, ne condiziona Tesi 
to. La Fl.AT tenta di recupe¬ 
rare il terreno perduto man 
tenendo una pesante discrìmt 
nazione all'intemo dei reparti 
Scrutatori e candidati delle li 
ste unitarie vengono a poco a 
poco eliminati dagli organici. ì 


moglie, e partecipa alla prepa¬ 
razione degli scioperi del '44 
e del '45. Con la brigala SAP 
< Valentino » occupa lo stabi¬ 
limento nelle giornale insurre¬ 
zionali dell'aprile '45. 

Il periodo che succede alla li¬ 
berazione le trova fortemente 
impegnato nella milizia sinda¬ 
cale e politica. E' uno dei diri¬ 
genti più stimati del Comitato 


Dal nostro corrispondente 

^ LA SPEZIA. 27 

L’attacco pailrtMuile ai dint 


con una motivazione che ap 
parse incredibile: insubordi 


il rilevamento deH'analisi tem , peggioramento 


nazione ai superiori Che cosa | insuflìdcnle 


aveva fatto di tanto grave il 


PO su un collimo con tarilTa sindacali. Le aziende di Sta j jp sciopero per difendere il 
insuflìdcnle. to si stanno allineando alle pn . g, lavoro, per porre fi 


ti sindacali e alle libertà dei Tas.sara. un ’ giovane stimato. 


Secondo la direzione. Tassa 
ra invece si era reso respon 


to si stanno allineando alle pò 
sizioni piu oltranziste della 
Confindustria sia nella appìi 


trasferimenti sono aH’ordìne ^ 

j„i _ , dica la sua attivila nella sezio- 

dcl ^orno. le minacce e le sindacale di azienda. Nel 
^ pressioni sono largamente c^r tf59 viene declassato e sposla- 

cifate dai capi trasformati in io in numerosi reparti. La sua 
galoppini. compagna non gli è da mena 

I metalmeceanid torinesi il ***'vissima agli scio- 

■ 5 P 1 !?™ a febbraio acor^ ^.Klon;. S?. "..TrU" 

'I? sciofwro per difendere il m io stoMlimento Giustina, e 
dirifln al lavoro, per porre fi dopo la fine della guerra, si 

ne alle riduzioni d'orario, per dedica al lavoro sindacale, 
affermare la ncces.sità di mi Presentata alcune volte co- 


lavoratori ha avuto per alfiere un padre di famiglia che per sabile di insubordinazione. La cazione dei contralti di lavoro, gjiorare le loro crondizìoni di 
rindustria a Partecipazione otto anni ha prestato servi direzione tuttavia, non accom sia nelle azioni di rappresa Malgrado le gravi diffi 

statale. Quanto è accaduto e no con onore e merito nel pagnù questa accusa con prò glia e discriminazione ^erso i oppi^j jeUg Fl.AT 

sta accadendo alla OTO Mela l’Arma dei carabinieri? Rico ve. Si trattava di una evi lavoratori che sono più alti.i oartecioano alla lotta II fronte 

..Il 


Sta accadendo alla OTO Mela 
ra alla Tcrmomix'canica e al 


l'Anna dei carabinieri? Rico 
stniìamo gli avvenimenti sul dente pnivocazionc, coTie han nel sindacato II sopruso com 
la base di quanto è emerso no riconosciuto tutti i lavora piuto ai danni dì Giovanni Ta.s 
ncH'arbitrato sindacale che si tori. Per il Tassara. infatti, il .sara è certamente il caso piu 


direziono tuttavia, non accom 
pagnù questa accusa con prò 
ve. Si trattava di una evi 
dente pnivocazionc, ernie han 


rAnsaldo di Muggiano dove si | |a base di quanto è emerso no riconosciuto tutti i lavora 


licenziamento costituiva il co clamoroso, ma non il solo: la 


è ostacolata pcrsin.'i la cele ncH'arbitrato sindacale che si tori. Per il Tassara. infatti, il .sara è certamente il caso pii 
brazione del ventennale della è concluso recentemente licenziamento costituiva il co clamoroso, ma non il solo; L 

Resistenza, dimostra che le Giovanni 'Tassara. da poco ronamento di una incredibile circolare del ministro Bo che 
industrie dì Stalo si sono po eletto membro della C. L, il sene di soprusi iniziati quan auspicava rapporti più demo 
ste aU'avanguardia neil'attiia 31 dicembre scorso si rivolse do egli comparve nella lista cratici con i lav-oratorì. è ri 
zione della linea del grande al cronometrista del proprio della CGIL per la elezione del ma.sta ben chiusa nei casselt 
padronato privalo per blocca reparto per invitarlo a rile la Commissione interna. delle direzioni delle industrii 

re l'azione rivendicaiiva e per vare il tempo di una lavora I lavoratori reagirono vige di Stato; per questo motivo s 


Giovanni Tassara. da poco ronamento di una incredibile circolare del ministro Bo che 
eletto membro della C. !.. il sene di soprusi iniziati quan auspicava rapporti più demo 


padronato privato per blocca reparto per invitarlo a rile 
re l'azione rivendicaiiva e per vare il tempo di una lavora 


intaccare le conquiste zione In quel periodo, i lavo 

- Il cdso clamoroso della so ratori della San Giorgio la 
cietà eletlnxlomcstici S Gior montavano i frequenti tagli dei 
gio (I.R.I ). poi. non ha pre tempi dì cottimo impesti dalla 
^ cedenti ; Giovanni Tassara. direzione, e Tassara si era de 


montavano i frequenti tagli dei lurgici spezzini s«^ro in scio 
tempi dì cottimo imposti dalla pero in segno di protesta, 
direzione, e Tassara si era de « Nelle aziende a partecipa 


WA# «IVIICI IIOIO VldilVI V.VII I la VIZI aVLFA ^ ^_■ _ _ 

della CGIL per la elezione del masta ben chiusa nei cassetti -**.,«* 

la Commissione interna. deile direzioni delle industrie S/j” 

I lavoratori reagirono vige di Stato; per questo motivo si ""‘ori^ie hanno scioperato 
rosvamente al sopruso e. dopo- sente l'esigenza di una inchio . , sciope 

il licenziamento, tutti i metal sta parlamentare sulle indù R fatto è talmente grave che 


strie a partecipazione statale ^ sottosegretario democristia 
e soprattutto della approvazìo • Callin al TOngres« 

OC rspidd dclls Ic^l^c sulld giu | CISL torinese si sente ii 


affermare la ncces.sità di mi Presentata alcune volte co- 
gliorare le loro crondizìoni d> canvildata FIOM alle ele¬ 
vila. Malgrado le gravi diffi CL, viene eleHa nel 

coltè H mila ^rai dalla FIAT .'J" 
partecipano alla lotta, n fronte dei licenziamenta 
unitario della categoria pone c II licenziamento — dice il 
serie basi per la sua ricostitu compagno Vlcceli — non cl ha 

zione. Ancora una volta Va! l®**® dal gira Certo, per chi è 

letta vede in pericolo la sua della **|^lca e stenta a 

« tranquillità * e ricorre alla ^ 

rappresaglia. Sette lavoratori rappresaglia crede di averci 
vengono cacciati sul lastrico eliminati cohm oppositori, si 

Nm esiste nessuna giustifica sbaglia di grosso. Innanzi tut- 

zio:« per tale alto: sono lavo *® son® pR* convinto di prima 

r.ntori che hanno scioperato. della validità della nostra lol- 
_ • ... . . ta e della capacità dei miei 

n fatto è talmente grave che compagni della RIV di rlco- 
,1 sottosegretario democristia sfinire le condizioni per lo svi¬ 
no Donai Caltin al congresso luppo doH'azionc in difesa dei 


r.itori che hanno scioperato, 
n fatto è talmente grave che 


. membro della C I dello stabi ci.so a chiedere un controllo 
V iimcnlo nel quale lavorano cir dei tempi, anche dietro la 
hea 600 lavoratori in gran par pressione dei compagni di la 
te giovani e ragazze, noi gcn voro Egli, quindi, si era limi 


ci.so a chiedere un controllo zione statale — ha dichiarato sta causa nei licenziamenti e 


il compagno Aldo Giacché, se dello Stati 
grctario provinciale della FIOM voratori ». 
— commentando il fatto — 


dello Statuto dei diritti dei la 


.Mio scorso veniva licenziato I t 4 ilo a chiedere reiteratamente 1 si assiste ad un progressivo! 


I. S. 


della CISL torinese si sente in 
dovere di definirlo un reato, e 
come tale perseguibile a ter¬ 
mine di legge. 

Piero Mollo 


lavoratori. E noi, anche dolio 
tslerno, non faremo mancare il 
nostre apporto ». 

p. m. 

Nella foto; Abramo Vieceli 


dice considererà ingiuste le | 
ragioni del ^licenziamento. La 
mancanza di una legge per la 
giusta causa impedirà però ai 
tredici operai di rientrare in 
fabbrica. Dicembre '63: gli in¬ 
dustriali sono già passati al¬ 
l'attacco del contratto dei me¬ 
talmeccanici violandone le nor¬ 
me più significative. Nelle 
fabbriche si moltiplicano le 
lotte per contrastare questa 
politica. E' il caso della 
Rheem-Safim, dove con l'azio¬ 
ne articolata martellante si ri¬ 
sponde ogni giorno al «no» 
della direzione di istituire il 
premio di produzione legato al 
rendimento. Nel vivo di questa 
battaglia, una mattina, sedici 
operai vengono lasciati lette 
ralmente fuori dalla fabbrica. 

l cancelli dello stabilimento 
non vengono aperti quel gior¬ 
no, ma anzi re.stano sprangati 
e addirittura saldati, perchè si 
è provvisto ài notte all'opera¬ 
zione con stagno e fiamma os¬ 
sidrica. Allo stesso modo si 
provvede anche a cementare 
uno dei battenti della porta 
della portineria e fis.sato al 
terreno un tavolino di ferro, in 
modo da formare uno stretto 
corridoio (una specie di c gio¬ 
go ») attraverso il quale gli 
operai srmo costretti a passare 
uno alla volta. Le guardie del¬ 
la direzione scelgono così fra 
€ buoni e cattivi ». dicono < tu 
.sì. tu no » e lasciano fuori 
dalla fabbrica sedici operai 
che verranno licenziati, come 
alla Gelo.so. per aver convinto 
altri compagni di lavoro a .scio¬ 
perare. Nella fabbrica si le¬ 
verà pronta la protesta, fer- 
mote e manifestazioni si susse¬ 
guiranno nei giorni succe.ssivi. 

Marzo ‘65: una parte dei la¬ 
boratori di ricerca della fab¬ 
brica milanese della Lepetit 
viene smobilitato. E' questa la 
decisione della direzione del 
gruppo, dopo un accordo con 
la .società americana Daw Che¬ 
mical Company. Scienziati, 
laureati, periti chimici dei la¬ 
boratori intere.s.sati ricevono la 
ietterà di licenziamento, con¬ 
temporaneamente a due mem¬ 
bri di C.Ì.. di cui uno. il com¬ 
pagno Chiesa, segretario pro¬ 
vinciale del sindacato di cate¬ 
goria della CGIL: essi non ap¬ 
partengono ai laboratori che 
sono stati chiusi, ma ugual¬ 
mente. sono me.s.sì sul la.strico. 
L'azienda ha trovato il mo¬ 
mento giusto per celare dietro 
una qualsiasi « ragione di Sta¬ 
lo * il licenziamento di rappre¬ 
saglia. 

Abbiamo voluto ricordare 
questi tre episodi perchè sono 
particolarmente rappresenlati- 
ri dell'attacco dei padroni ai 
sindacati, alle Commissioni in¬ 
terne in questi ultimi tre anni: 
essi si sono rerificati in mo¬ 
menti di particolare tensione 
ed hanno sempre segnato una 
svolta sianificativa della poli¬ 
tica dell'Assolombarda. Il pri¬ 
mo è avvenuto in pieno boom 
ed era volto a soffocare ta 
spinta rivendicaiiva di una del¬ 
le più importanti categorie, il 
secondo alle prime arrisagUe 
delle difficoltà congiunturali, 
l'ultimo ed il oiù recente quan¬ 
do già sì parla di ripresa del¬ 
l'economia. una ripresa che 
comunque non deve assoluta - 
mente rìnuardare i salari degli 
operai Afa essi possono essere 
portati come esempio sonrat- 
tutto perchè tipica è anche la 
prontezza e lo virneìtà della ri¬ 
sposta operaia 

Anche nei cantieri edili SUin 
t’Ambrogio e Girala, olla Tele 
meccanica. Grazioli. Ercole 
Morelli. Magneti, nelle fabbri 
che delVabbìgìiamento Rosier 
e Hitman. nelle fabbriche chi¬ 
miche Gerii Rayon. Solcim 
BriII. Recordati. Lepetit e Pi¬ 
relli. si è sempre sostenuto 
con la lotta, la necessità di far 
valere anche nelle fabbriche, 
nei reparti, nei cantieri la C(y 
stituzione anziché le norme del 
padrone 

L'azione, la protesta ha avu¬ 
to sempre un preciso contenu 
to. ha indicato unitariamente 
le soluzioni ehe si rendevano 
via via indispensabili, ha sol 
lecitato la legge per la giusta 
causa, come lo Statuto dei di 
rilli dei lavoratori, < 


LEPETIT: Come mi hanno 
buttato sul lastrico 

c Ho lavoralo alla Lepeitt, Impunemente II disegno azleii' 
nello stabilimento della Bovisa dale di attacco alle organlz* 
a Milano, dal 1956. Sono sialo zazionl sindacali e di Indebo- 
llcenziato nel marzo scorso es- lire lo spirito di lolla che gli 
sendo membro della Commis- operai di questa fabbrica han* 
sione Interna, carica che rico- no sempre dimostrato. A dl- 
privo dal 1962. Come l'Unità mostrare la vera natura del 
ha a suo tempo reso nolo al nostro licenziamento sta un par- 
letlorl il mio licenziamento è ticolare illuminante: nè lo nè 
avvenuto unitamente a quello Chiesa facevamo parte del la- 
di un altro membro della C.l. boratorio di ricerca che si è 
(Il compagno Chiesa) • di can- deciso di smantellare! 
didati alle elezioni dell'organi- Tulio ciò insegna ancora una 
smo unitario di fabbrica. Non volta la necessità di risponde- 
è un mistero per i lavoratori re con la lolla alle rappresa- 
della Lepetit che questi llcen- glie padronali e di Impedire con 
ziamenti di rappresaglia sinda- una legge sulla giusta causa 
cale costituivano già da due nei licenziamenti le rappresa- 
anni un obiettivo dell'azienda, glie stesse e i soprusi padro- 
cioè da quando la Lepetit rin- naii. Al tempo stesso, tutto ciò 
novò II quadra dirigente della sottolinea che le libertà all'ln- 
fabbrtea stessa. terno degli stabilimenti debbo- 

Naluralmente, come avviene no essere garantite da un cont- 
quasi sempre In questi casi, plesso di leggi emanate a que- 
l'azienda ha camuffalo la rap- sto scopo, cioè da quello " Sta- 
presaglla col pretesto della ne- |u,o dd diluii del lavoratori" 
cessità di ridurre II personale, .u. .. Ji .i_i 

Cosi al licenzlamenfo mio e di cenlro-sinl- 

Chilsa sa è giunti approfittando »*/* P''®|"®“® * 

(iello smantellamento di un la- h® fi®* realizzalo ». 

boratorio per la ricerca scien- a 

tifica, nell'intento di attuare aangiOrgiO 


Come sì colpiscono 
le avanguardie operaie a Genova 

il comm. Borelli 
non si preoccupa 

delle formalità 


Bianca Mazzoni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 27. 

Elia Schiappacasse. Carmen 
Scognamilio. Luisa Masnerì. En¬ 
rica Passio: quattro nomi ignoti 
alla stragrande maggioranza dei 
letton ma che. per oltre quat¬ 
trocento operaie di due fabbri¬ 
che del settore deirabbigliamen- 

10 significavano l'organizzazione 
sindacale, la difesa degli inte¬ 
ressi delle lavoratrici che ad 
esse avevano affidato un preciso 
mandato e che proprio per que¬ 
ste ragioni sono state colpite dal 
padronato. Le prime due erano 
candidate per il sindacato iim- 
tario aita co.stituenda Commis¬ 
sione interna dello stabilimento 
di Carasco della « Impermeabili 
San Giorgio »: la terza, un'orga¬ 
nizzatrice sindacale; la quarta, 
segretaria della Commissione in¬ 
terna della azienda di Sfuria del¬ 
la stessa ditta: e tutte e quat¬ 
tro sono state licenziate, formal¬ 
mente per « riduzione di perso¬ 
nale ». in effetti per rappresa¬ 
glia. per la loro attività in di¬ 
fesa (ielle compagne e dei <»m- 
pagni di lavoro. 

AI licenziamento si è giunti 
dopo che ramministralore dele¬ 
gato dell'azienda, commendatore 
.Ariodante Borelli. attraverso la 
azione diretta dei propri rappre¬ 
sentanti aziendali, aveva tenta¬ 
to in ogni modo di piegare la 
combattività delle quattro lavo 
latrici. Il Borelli non è nuovo a 
queste forme di ritorsione su 
chi lenta di dare forma organiz¬ 
zativa al potere di contrattazio¬ 
ne delle proprie dipendenti: a 
lui. fra l'altro, si dive il licen¬ 
ziamento. avvenuto nel dicembre 
scxjrso. di un'altra F^mponen'e 
la Commis.sione interna della 
azienda di Sturla. Camilla Stra- 
gapede. colpevole — fornwl- 
mente — di essersi nfiutata di 
effettuare ore straordinarie (ben¬ 
ché tale nfiuto fosse motivato 
(la una indisposizione), in real¬ 
tà perchè ia sua decisione c la 
sua fermezza davano fastidio 

Quanto è accaduto, e sta tut¬ 
tora accadendo neH'azìerKla (lei 
Boretli è estremamente indicati¬ 
vo del duna che .si tende ad -n 
staurare nelle aziende priviate 
g<?novesi; mentre in quelle a par¬ 
tecipazione statale l'azione re¬ 
pressiva del movimento sinda 
cale e (wlitico si rivela attra¬ 
verso azioni intìmidatrìcd meno 
.scoperte, alla « Impermeabili 
55an Giorgio > siamo di fronte, 
all'attacco a^rto. brutale. ()iii 

11 padrone si sente abbastanza 
forte per colpire 1 propri dipen¬ 
denti senza (tarsi la pena di ma 
schcrare la propna azione di ri 
catto e di intimidazione. 

Elia Schiappacasse c C^rmon 
Scognamilin avevano accettato, 
nel gennaio scorso, di far parte 


VLj’.k 
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Il «caso» della:fabbrica milanese 

> » V 

Ebbero la ragione i 13 

I 

della Geloso ma 
non il posto di lavoro 

V 

Il magistrato condannò la ditta perchè i licenziamenti 
erano ingiusti ma questa non fu obbligata a riassumerli 

Dalla nostra redazione MILANO, 27 

Genuaio 1963: nel pieno della lotta contrattuale dei metalmeccanici, tredici 
lavoratori vengono Ucemiati dalla Geloso. Sono attivisti sindacali, ex membri 
di Commissione interna, colpevoli » tutti di aver convinto altri operai a fare 
sciopero per il nuovo contratto. Per più di un mese i tredici licenziati resteranno 
fuori dalla fabbrica, sotto utic tenda alzata sul marciapiede (una tenda che direnferò il simbolo 
della battaglia contrattuale) mentre in fabbrica continuerà lo sciopero articolato di tutti i 
lavoratori. La vertenza aperta dai sindacati per i tredici licenziamenti di rappresaglia si 
concluderà con la condanna della ditta a paga re il massimo della penale prevista dagli accordi 
interconfederali, poiché il giu- - — - - 


della lista della FILA CGII. per 
le elezioni della Commissione in¬ 
terna. Entrambe erano entrate 
nel ciclo pnxluttivo della nuov'a 
fabbrica di Carasco dopo aver 
frequentato il corso di prepara¬ 
zione ed addestramento profes¬ 
sionale svolto nella c Città dei 
ragazzi > di Chiavari, diretta dal 
sacerdote don Ferrari. Entrate 
in fabbrica, a contatto con la 
dura realtà degli alti ritmi di 
lavoro e dei bassi salari, esse 
non avevano esitato a schierarsi 
apertamente contro il padrone 
e. infine, ad accettare — assie¬ 
me a un giovane operaio — la 
candidatura alla organizzazione 
unitaria dei lavoratori. Da quel 
momento entrambe, e con esse 
Luisa Masneri. un'attivi.sta sin¬ 
dacale ben nota e invisa al Bo¬ 
relli. furono al centro dell'* at¬ 
tenzione » padronale: multe, ri¬ 
chiami scritti e verbali con le 
più a.ssurde motivazioni, furono 
seguiti dalle sospensioni per 
< esecuzione negligente del la¬ 
voro ». La c guerra del nervi » 
aveva fiaexato il giovane ope¬ 
raio e la Scognamilio che ave¬ 
vano rinunciato alla candidatu¬ 
ra alla (Commissione interna. 
Non così la Elia Schiappacasse. 
che mantenne ferma la propria 
candidatura. Tale era il clima 
persecutorio instaurato nella a- 
zìenda che il giovane operato 
già candidalo per la FILA-CGIL 
preferì licenziarsi affrontanda il 
rischio della di.Kxxupazione. 

I.a Schiappacas.se. p(x;hi giorni 
prima delle elezioni, fu richia¬ 
mata e multata e per una rifini¬ 
tura male eseguila ». Protestò 
energicamente contestando la 
validità della motivazione della 
punizicKie. « Vada a farsi difen¬ 
dere dal suo sindacato ». le ri¬ 
sposero. e la sospesero per due 
giorni. Pcxrhi giorni dopo ven¬ 
ne il licenziamento « per riduzio¬ 
ne del personale >: ma la ridu¬ 
zione del personale nella azien¬ 
da di Carasco ha interessato, su 
un totale di circa 100 dipcndmti. 
solo tre lavoratrici: Elia Schiap- 
paca.sse. Carmen Scognamilio e 
Luisa Masnerì. 

Nello stesso tempo. neH'azien- 
da di Sturla giungevano altre 
lettere di licenziamento e fra le 
colpite era la s(;gretarìa della 
Commis-sione interna. Elnrica Pas¬ 
sio Questa già era stata sospe¬ 
sa dal ciclo produttivo e messa, 
con altre lavoratnen. a Cassa in¬ 
tegrazione e ciò dopi) che, pro¬ 
prio per le responsabilità che le 
competevano, era intervenuta in 
difesa di un'operaia ingiustameiv 
te multata; le lettere di licen¬ 
ziamento per « riduzione di per¬ 
sonale » ncH'azienda di Sturla, 
su circa .120 dipendenti, gitinsè- 
ro a 24 operaie: ventidue grano 
iscritte al sindacato unitario. 
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UNA DECISIONE ILLEGALE E CONTRARIA AGLI INTERESSI 


Questi ì nuovi prezzi ; 
dall’alba dei 2 màggio 


Queste le nuove tariffe 
dei trasporti pubblici in vi¬ 
gore da domenica 2 maggio. 

Linee varie 

Autolinea (Roma Notd) 
Roma (Piazzale Klaminio)- 
via della Giustiniana L. 70; 
Valle Aurelia-via Leone IV 
L. 30 (fermate intermedie 
L. 15, prima delle ore 8 
L, 15); Via del Teatro Mar- 
cello-Ippodromo Capannel¬ 
lo (SATI) L. 200; Piazza 
Cavour-Ippodromo Capan¬ 
nello (SITA) L. 200; auto¬ 
linea Roma Fiuumicino Fo- 
cene-III zona L. 3B0( trat¬ 
te intermedie da L. 120 a 
L. 350); autolinea Isola Sa¬ 
cra, Fiumicino Ponte Gale- 
ria-Roma L. 320 (tratte in¬ 
termedio da li. 120 a L. 
280); autolinea SIRA Piaz¬ 
za Sempione-via Nometita- 


•aea L. wizo 
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13 70 

l 

na-Piazza Pier Carlo Talen¬ 
ti. Via Romagnoli-Via No- 
mcntana Piazza Sempidne: 
tariffa ridotta del mattino 
(fino alle 8 ). L. 25, tariffa 
diurna (fino alle 21.30) L. 

• 50. tariffa notturna L. 75; 

' autolinee SAR Cesano-Ro- 
medie da L. 30 a L. 220); 
Passoscuro-Roma L. 300; 
(tratte intermedie da L. 100 
a L. 260). 


speciali per teatri, studi, 
ippodromi, parcheggi non 
saranno rilasciati abbona¬ 
menti. 

Le riduzioni per l'intera 
rete tosteiA L. llI.tXHJ. Le 
tariffe per le carte settima¬ 
nali degli operai .sono stale 
cosi stabilite: una linea 
L. 270, due lineo L. 490, tre 
lince L. G70. 





ATAC 


\ Tariffa unica di L. 50. 
con tariffa ridotta mattu¬ 
tina fino alle ore 8 (L. 25) 
su tutte le linee ad ecce¬ 
zione delle seguenti: 52, 
53. 56. 58, 60. 62. 75, 77. 
78. 85. 87. 88 . 90. W. 95. A. 
B. C. D. E. I, L. M. 0. non¬ 
ché i collegamenti spccia- ' 
. li. Su queste linee la tarif- 
• fa sarà sempre di L. 50. Ai 
militari sarà concesso il 
viaggio gratuito nei giorni 
festivi. 

Per gli abbonamenti le 
nuove tariffe sono le se¬ 
guenti: una linea L. .3000, 
due lince L. 5.500, tre li¬ 
nce L. 7.500. Sulla linea 
speciale T. per gli abbona¬ 
menti sarà applicata la me¬ 
desima tariffa dcirautoli- 
nca Roma-Tivoli. come per 
i biglietti. Sulle linee not¬ 
turne e sui collegamenti 
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Per le linee di Ostia sarà 
applicata la tariffa unica 
di lire 50 (L. 25 prima del¬ 
le ore 8 del mattino). La 
tariffa delle carte settima¬ 
nali comulative del percor¬ 
so sui servizi ATAC e su 
quello ferroviario sarà per 
la sola parte i\utomobilisli- 
ca di L. 300, A tale impor¬ 
to andrà sommalo il cor¬ 
rispondente prezzo ferro¬ 
viario ridotto, già in vigo¬ 
re per i residenti di Ostia. 


STEFER 

Termini-Borgata ' Finoc¬ 
chio L. 90 (abb. mens. L. 
5400); Termini-Grotte Co¬ 
loni L. 90 (abb. mens. L. 
5400); Termini-Borgata Ar- 
cacci L. 90 (abb. mens. L. 
5400) ; Termini Centoccllc 
L. 60 (abb. mens. L. 3.600); 
Ccnlocelle-Borgala Arcacci 
L. 60; Borgata-Finocchio L- 
60; Centocelle Grotte Geloni 
L. 60; Termini-Piazza dei 
Mirti L. 60 (abb. mens. L. 
3600); Termini Torre Spac¬ 
cata (Ina Casa) L. 90 


mini San Tarcisio L. 90; 
tratte intermedie L. 60; 
Acilia Villaggio Casal Bcr- 
nnechi tariffa unica L. 30; 
l'iazza Fiume - Ipporiromo 
Capannelle, Piazzale Flami¬ 
nio IpjMHlromo Capannelle, 
Piazza Fiume Ipiiodroino 
Tor di Valle. Piazzale Fla¬ 
minio Ippodromo Tor di 
Valle. Piazza Risorgimcnto- 
IpiKjdromo Tor di Valle, 
Largo Arenula-lppodromo 
Tor di Valle. Piazza San 
Giovanni ippodromo Tor di 
Valle, tariffa unica L. 
200; stazione Magliana Me¬ 
tropolitana-Ippodromo Tor 
di Valle tariffa unica L. 60. 

Su tutte le linee dove vi¬ 
ge la tariffa di lire 90 e li¬ 
re 60. prima delle ore 8 del 
mattino il prezzo del bi¬ 
glietto subisce nei giorni 
feriali una riduzione del 
50 per cento. 

11 prezzo delle carte set¬ 
timanali sarà fissato in mi¬ 
sura proporzionale alla ta¬ 
riffa ridotta del mattino. 

Per l'autolinea Roma 
(Piazzale Ostiense)-Caslel- 
fusano la tariffa è di lire 
170 (70 fino al Bivio S.S., 
100 fino a Vitinia, 130 a Ca- 
saipalocco). 


ATAR 
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51 


(abb. mens. L. 5400); Cen- 
tocelle-Villaggio Ina Casa 
L. 60 (abb. L. 3600)'; Ter¬ 
mini-Stabilimento Fatme L. 
90 (abb. mens. L. 5400), 
tratte intermedie L. 60 
(abb. mens. L. 3600); Ter¬ 
mini-Istituto Cavalieri del 
Lavoro L. 90 (abb. mens. 
L. 5400); tratte intermedie 
L. 60 (abb. L. 3600); Ter¬ 
mini - Capannelle L. 90 
(abb. mens. L. 5400), Tcr- 


Circolare XIII dclegazio- 
ne-Piazza dei Mirli-XlII 
delegazione; prolungamen¬ 
to per la Borgata S. Maria 
del Soccorso e Piazza della 
Bella Villa (Borgata S. 
Maura); prolungamento da 
piazza Bella Villa a Piazza 
Cinecittà; autolinea Pielra- 
lata-S. Maria del Soccorso- 
Tor Sapienza- S. Maura-Ca- 
. panelle-Tor Carbone • IV 
Miglio San Tarcisio-Statua- 
rio: su tutte le lince tarif¬ 
fa unica di lire 50 (tariffa 
mattutina ridotta, fino alle 
ore 8 a (L. 25). 

Il prezzo della carta set¬ 
timanale per operai sarà 
fissato proporzionalmente 
alla tariffa ridotta del mat¬ 
tino. Le tariffe per gli ab¬ 
bonamenti mensili sono le 
seguenti: una linea L. 3000. 
due lince L. 5500; 3 lince 
L. 7.500. Per gli studenti 
riduzione del 30 per cento. 


Palazzo Valentin! 


La Giunta •pastittio ha deriso 
di rassettare le dimissioni 

l'ex-tederale fascista Pompei nel comitato romano della DC? 


La < Giunta-pasticcio > di 
Palazzo Valentini ha deciso di 
rassegnare le dimissioni. Quan¬ 
do l'atto ufficiale possa avve¬ 
nire ancora non è precisato, 
ma in una riunione dei capi- 
gruppo a Palazzo Valentini Si- 
gnorello ha dichiarato che pren¬ 
derà atto, con le dimissioni sue 
e degli assessori, del voto di 
sfiducia espresso dal Consiglio 

Nella giornata di oggi do- 
VTcbbe aver luogo una secon¬ 
da riunione dei capigruppo in 
cui sarà fissato il calendario 
della crisi. E’ probabile, co¬ 
munque. che la pro-ssima riu¬ 
nione del Consiglio abbia luogo 
subito dopo il congresso della 
DC che si terrà sabato e do¬ 
menica. 

Il congresso della DC roma¬ 
na acquista, proprio in rcla- 
7 .ionc alla crisi aperta di Pa¬ 
lazzo Valentini c a quella la¬ 
tente del Campidoglio, un par¬ 
ticolare interesse. Secondo no¬ 
tizie non confermate di agen¬ 
zia. sembra che la mediazione 
di Rumor fra i maggiori espo¬ 
nenti romani del partito di mag¬ 
gioranza relativa. Signorello. 
Pctrucci e La Morgia. sia fal¬ 
lito Signorello e Petrued, af¬ 
ferma un'agenzia, avrebbero 
preteso la maggioranza as.<^ 
iuta nei comitato romano e La 
Morgia non avrebbe accettato. 
Secondo fonti molto vicine alla 
DC. invece, l'accordo sarebbe 
già varato sulla base di un « li 
stone » (25 posti al gruppo Pe- 
trucci-Signorello e 9 al grupix) 
I.a Morgia) I fanfaniani. con 
Danda e Rubbico. quindi, fa¬ 
ranno parte della minoranza 
(17 seggi). Particolare .signifi 
cativo; l'ex federale missino 
Pompei, eletto in Ompidoglio 
nella lista fascista e successi¬ 
vamente passato alla DC. en 
trerà a far parte del comitato 


Trovato nello stagno 
il cadavere 
dì uno sconosciuto 

Un uomo, ancora sconosciuto, è annegalo in uno stagno melmoso 
alla Borgata Fidene. II cadavere è stato scoperto ieri verso le 16. 
all'altezza del decimo chilometro della Salaria. Tutto lascia pen¬ 
sare che si tratti di una disgrazia: le tracce rinvenute sui lati del 
canale di scolo delle acque piovane indicano chiaramente che il 
poveretto, la cui età sembra essere compresa fra i settanta e gli 
ottanta anni, è scivolato sul fondo dello stagno mentre tentava di 
risalirne. Comunque il cadavere, trasportato allobitono. c a di¬ 
sposizione dcirautorità giudiziana por accertamenti. 

Sahataggio in extremis nel Tevere 

Salvataggio in extremis nel Tevere icn pomenggio. Ln impie¬ 
galo di 41 anni. Alberto Bocconi, abitante in via Trasone 46. è ca¬ 
duto accidentalmente nelle acque del fiume mentre si trovava a 
bordo di un galleggiante della Romana Nuoto Proprio mt'ntrc il 
malcapitato era allo streim delle forze il guardiano del gallocgian- 
te. Mano Piacentini, lo ha raggiunto con una barca e Io ha messo 
in salvo. 

Uccise con un pugno: identificato 

L'uomo che colpi con un pugno l'impiegato Venanzio (òosuè. 
morto poi in seguito al colpo, è .stato identificato dalla polizia. Si 
tratterebbe di Domenico Porrà di 48 anni, abitante in via Erato- 
slcne 29 e scomparso da casa da alcuni giorni. Il Giosuè era inter¬ 
venuto per sedare una lite Ira due uomini in un bar del Raccordo 
anulare: uro dei contendenti — a quanto sembra appunto il Porrà 
- lo colpi con un pugno e si allontanò .subito dopo. L'impiegato 
che aveva battuto la testa cadendo in terra, venne ricoverato al 
Policlinico, dov’c è morto tre giorni fa. 

Bimba inglese si perde nei Fori 

Una bambina inglese di 5 anni. Virginia Rciiiolds. si è smar- 
rit.i icn nei pressi del Foro Romano, che stava visitando con i 
genitori o due .sorelline. I poliziotti, avvertiti d.n Rcjnolds. hanno 
ritrovato la piccola, dopo un’ora di ricerche, nei pressi nella 
chic.sa di San Bonaventura al Palatino. 




DELLE AZIENDE E DELLA CIHA’ 


La conferenza stampa 
del sindaco < Petrucci 
j «precede» il prefetto 
e afferma la «norma¬ 
lità» del provvedimento 

I 

La grave decisione presa dal¬ 
la Giunta di approvare gli au 
menti tariffari, scavalcando il 
Consiglio e adottandone illegit¬ 
timamente i poteri, è stata an¬ 
nunciata ieri sera dal sindaco 
in una conferenza stampa con¬ 
vocata in Campidoglio. Faceva¬ 
no ala a Petrucci il vice sin¬ 
daco Grisolia, l’assessore ai 
trasporli Pala, ii presidente 
dcH'ATAC. La Morgia. e quello 
della STEFER Pallottini. 

Il sindaco ha dato notizia del¬ 
le lettere inviate all'animini 
.slrazione dai presidenti del- 
l'ATAC e della STEFER (la 
prima già nota), ha detto che 
la situazione delle aziende era 
finanziariamente grave (c spe¬ 
cie in relazione apli scoperti di 
conio corrente bancario e alla 
minaccia di alcune società pe¬ 
trolifere di sospendere le forni¬ 
ture ») e ha aggiunto che, poi¬ 
ché il Comune non era in gra¬ 
do di intervenire con propri 
fondi. < non potendosi prevede¬ 
re per quanto potrebbe protrar¬ 
si una ulteriore discussione in 
Consifflio », la Giunta munici¬ 
pale aveva deciso poco prima, 
aH'unanimità, di avvalersi dcl- 
l'art. 140 della legge comunale 
e provinciale per approvare, 
con i poteri del Consiglio, le un¬ 
dici deliberazioni concernenti 
gli aumenti tariffari. La Giunta 

— ha continuato il sindaco — 
ha altresì dichiarato immedia¬ 
tamente eseguibili le delibera¬ 
zioni, previo nulla osta dell'I¬ 
spettorato della Motorizzazione, 
per cui le nuove tariffe entre¬ 
ranno in vigore da domenica 
2 maggio. ’ 

Dal canto loro — ha prose¬ 
guilo Petrucci — l'ATAC e 
la STEFER (i cui presidenti 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne di Giunta) si sono impegnate 
a presentare un piano di risa¬ 
namento del bilancio. Infine — I 
ha concluso — le deliberazioni 
saranno sottoposte alla ratifica 

— del Consiglio nel corso della 
sua prima riunione convocata 
per il 4 maggio. In quella oc¬ 
casione si dovranno anche di¬ 
scutere i progetti per i quar¬ 
tieri di Spinacelo e la così det¬ 
ta < delibera-quadro ». 

Tutto qui. Non una giustifi¬ 
cazione ragionevole e fondata 
per l'applicazione degli aumen¬ 
ti. non un tentativo di chiarire 
l'uso illegale dell'art. 140. A un 
giornalista che gli ha doman¬ 
dato cosa succederebbe se, pre¬ 
sentando qualcuno ricorso con¬ 
tro gli aumenti. l'autorità tu¬ 
toria li respinge.sse. Petrucci 
(anticipando il giudizio del Pre¬ 
fetto) ha detto: € Escludo che 
.si possa verificare que.sta even¬ 
tualità ». A una nostra doman¬ 
da sulla palese violazione della 
legge in relazione airìllegitti- 
mo uso deU'art. 140. se l’è ca¬ 
vala così; «Noi siamo nella 
Ivqgc, ho consultato l’avvoca¬ 
tura ». 

Ne.ssuno ha capito, però, a 
che legge si riferisse. Del re¬ 
sto è certamente diffìcile giu¬ 
stificare l’operaio di una Giun¬ 
ta che ha preferito ricorrere a 
un abuso, a un atto di aperta 
ìllegalità. scavalcando il Consi¬ 
glio, usando di qucU’art. 140 
che. per legge — cd anche se 
condo prccLse i.struzinni mini 
.stcriali — può essere applica¬ 
to soltanto in casi di estrema 
urgenza, nell'intervallo delle 
sessioni consiliari c quando non 
sia possibile procedere alla 
convocazione del Consiglio: tut¬ 
te condizioni che nel caso spe¬ 
cifico. non sussistono. L.a linea 
adottata dalla Giunta c quella 
dei decreti legge, del « super- 
decreto ». che si segue quando 
si vuole portare avanti una 
determinata politica ingnoran- 
do la \olontà e le proposte di 
altre forze, anche se queste 
rapprc-senlano aliquote comi- 
dere\oli della popolazione. Ne' 
può essere taciuto il fatto che 
i rappre.scnlanti dei quattro 
partiti del centro .sinistra che 
hanno imposto gli aumenti, rap 
presentano oggi, a conti fatti, 
non più del 43 per cento dello 
elettorato romano; sono cioè 
minoranza. 

Comunque, il problema si 
riproporrà quando il Consiglio, 
il 4 maggio, affronterà il di¬ 
battito sulla ratifica delle de¬ 
liberazioni. Il gruppo consilia¬ 
re comunista continuerà la sua 
battaglia, cominciata un anno 
fa e che. per un anno ha bloc 
calo gli aumenti, contro que¬ 
sta scelta sbagliata e contraria 
agli interessi cittadini. 

Questi concetti sono stati ri 
baditi ieri sera anche dal com 
pagno Fredduzzi. nel corso di 
una riunione della commissio^ 
ne amministratricc deU’ATAC 
(assenti il presidente e il di¬ 
rettore che partecipavano alla 
riunione della Giunta capitoli¬ 
na). Fredduzzi ha confermalo 
l opposizionc del PCI ai prov- 
\cdimenti. criticando l'operato 
del presidente l^ Morgia. 
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Un anno di battaglia del consiglieri comunisti In Campidoglio a delle masse popolari contro il 
« caro-tariffe » riassunta nei titoli del nostro giornate. Solo una decisione illegale, che scavalca 
il Consiglio comunale, ha permesso alla Giunta di varart gli aumenti. 


Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta, appena appreso il grave 
provvedimento adottato dalla 
Giunta, ha deciso di presentare 
un esposto nH'nulorità tutoria. 
Il ricorso è indirizzato al Pre¬ 
fetto o per conoscenza al mini¬ 
stro deirintcrno e a quello dei 
trasfxirti. 

Ecco il testo del ricorso: 

« I sottoscritti, consiglieri del 
Comune di Roma, espongono 
quanto segue: 

« Il Consiglio comunale di 
Roma ha iniziato da qualche 


I II comizio I 
I della CGIL | 

I per la Festa | 
I del lavoro | 

I La Camera del Lavoro In -1 
vita tulli I lavoratori della | 

( città a partecipare al tradi- 
zlonate, grande comizio dei | 
Primo Maggio. Anche questo I 

( anno la manifestazione si. 
svolgerà a piazza S. Glovan-1 
ni dove, alle ore 10 , parleran- ■ 

I no Giovanni Mosca, della se -1 
grelerla nazionale della CgiI, | 

1 e Aldo Giunti, segretario re¬ 
sponsabile della CdL. Il com-l 
pagno Jean Chaefer, segreta-1 
Irlo della CCT di Parigi, por-. 
|terà il saluto dei lavoratori | 
.francesi. ' 

i- 1 


La fabbrica è occupata da un mese 

‘ --—-- 

Per la Bowater riprendono 
le trattative al ministero 

Interrogazione del compagno Gigliotti per la Romana Gas 
Nuovi scioperi alle autolinee Zeppieri ed alVAtar 


w » 

Gli orari I 

per il I 
7° maggio • 
e domenica | 

Tn occasione della festività 1 
del 1 • Maggio c della dome- • 
nica 2 maggio, gli esercizi • 
commerciali siti nel territorio 1 
del Comune di Roma esser- 
\eranno il seguente orario; | 

SETTORE ALfME.NTARE 

t’cncrdi 30 aprile: protra-1 
zionc della chiusura dei ne 
gozi degli spacci c dei mer -1 
cati rionali de! settore ali • 
montare alle ore 20.30: ri • 
vendite di vino alle ore 21.30. | 

I forni effettueranno ia dop^ ' 
pia panificazione per as.sicu -1 
rare il rifomimonto del panel 
per la giornata del I’ maggio . 

Sabato 1' maggio: i negozi | 
e mercati nonali coperti c 
scotierti. le soste fuori mer | 
calo e gli spacci alimentari • 
o'^serxcranno la chiusura lo- ■ 
tale per l'intera giornata. | 

Domenica 2 maamo: aper-, 
tura dalle ore 8 alle ore i3| 
dei forni rivendite di pane e* 
pasta, drogherie, salumerie ei 
pizzicherie (con esclusione di| 
\ondila delle carni suine fre 
sche), nscnditc di uovo c p.i | 
sta aIl'uo\o. nvondile di vino. I 

f mercati nonali coperti c. 
sctipcrti I e gli spacci j 

di vendita di carni fresche e' 
congelate, le rivendite di prò i 
dotti ortofrutticoli: chiusura | 
per l iniera giornata. l.e lat¬ 
terie. le rosticcerie c le pa- j 
sticrene nei giorni !■ e 2 * 
macgio os,seneranno il nor- • 
male orario festbo. | 

SETTORE ABBIGLIAMENTO. | 
.ARREDAMENTO E MERCI! 

VARIE 1 

Sobnfo I' maggio e dome ' 
nica 2 maggio: chiusura lo ■ 
tale per l'intera giornata. | 

FIORAI I 

.Negozi, chioschi. barKhi c ’ 
ambulanti con licenza per ■ 
vendita di fiori freschi: Sa -1 
baio I’ maggio: chiusura to¬ 
tale per l'intera giornata; rio^ | 
menica 2 maggio: apertura I 
ijiallc ore 8 alle ore 13,30. j 


Ad un mc.se di distanza dallo 
inizio dcH’occupazionc della 
fabbrica, i rappresentanti dei 
lavoratori della Bewater hanno 
ripreso ieri, al ministero del 
I.avoro. le trattative che erano 
state interrotte la scorsa set¬ 
timana airUfflcio regionale 
quando al comitato di agitazio¬ 
ne e ai sindacalisti era stato 
detto che per il momento si 
doveva abbandonare lo stabili 
mento 

Operai, tecnici o impiegati 
naturalmente respinsero la pro¬ 
posta di capitolazione c man¬ 
tennero il loro fermo atteggia¬ 
mento anche quando fu loro 
comunicato Toltine di sgom¬ 
bero emesso dalla Frclura. Tul 
ti i lavoratori sono infatti deci 
si a salvare l'azienda c la loro 
occupazione e premono sulle 
autorità governative affinchè 
intervenga TIRI o la Manifat¬ 
tura Tabacchi o LENI 

ROMANA GAS ~ I lavorato 
ri della Romana Gas, dopo la 
riuscita manifc-stazione .svoltasi 
lunedì per iniziativa del PCI. 
PSI. DC. PSIUP c PSDl. hanno 
continuato ieri la lotta artico¬ 
lata per rinnovare il contratto. 
Una nuova provocazione della 
direzione è .stata .stroncala da 
gli operai della stazione gazo 
metrica di Tiburtino III con 
una decisa prole.sta; i lavora¬ 
tori sono riusciti ad ottenere i) 
nliro di un gruppo di « crumi¬ 
ri ». Il compagno Luigi Gigliotlì 
h.i presentato una interroga 
zinne all asse.ssore al tecnologi¬ 
co per conoscere; 1 ) in quale 
d.ila il Comune potrà esercita¬ 
re il dintto di riscatto (che 
deve c.ssere preceduto da un 
preavviso perlomeno di un an 
no), previsto nella legge e nel¬ 
la convenzione: 2 ) so d (^mu- 
,ne ha proceduto alla stima del¬ 
le indennità e se I.a società 
concessionaria comunica al Ov 
mune annualmente i suoi red 
diti netti accertati ai fini del 
l'imposta della ricchez. 7 a mo 
bile; 3) se le modifiche che 
la società del gas ha recente¬ 
mente apportalo agli impianti 
di produzione abbiano avuto 
li preventivo benestare del Ciò 
mune. 

autolinee — Nuovi scio¬ 
peri alla Zeppieri e alI'.Alar. 
I pullman della Zeppieri re¬ 
steranno fermi il 3 maggio per 
l’intera giornata e il 4 dalle 
ore 7 alle 19; quelli deH'.Atar 
per Finterà giornata il 4 mag¬ 
gio. 


I II giorno i 

Oggi, mercoledì 28 apri- * 

I le (118-247). Onomastico: | ^ 

Valeria. Il soie sorge alle | 

I ore 5,19 e tramonta alle O 

19,24. Luna nuova il | VrJLJLdrV/Ct» 

I. maggio. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 77 maschi c 79 
femmine. Sono morti 38 maschi 
e 37 remmine. dei quali 3 mino¬ 
ri di 7 anni. Sono .stati celebrati 
229 matrimoni. 

Temperatura: minima 7. mas¬ 
sima 17, Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Decentramento 

amministrativo 

Presso r.As-sociazione demo¬ 
cratica S. Giovanni, sta.sera alle 
20.30. dibattito .sul decentramen¬ 
to amministrativo di Roma. Par¬ 
leranno Della Seta (PCI). .Maf- 
fiolelti (PSIUP). D'Erme (cat- 
(ohei). 

Conferenza 

.Al Circolo culturale < L'incon 
Irò ». via del Corallo 3. stasera 
alle 21 . per il ciclo di conferen¬ 
ze sul movimento operaio inter¬ 
nazionale. il prof. Procacci par¬ 
lerà Sul tema « I-e origini dtl 
movimento operaio ». 

Stampa periodica 

n XV Congresso internazionale 
della stampa periodica è stato 
inaugurato ten mattina nella sala 
degli Grazi e Cunazi. in Cam¬ 
pidoglio. Alla cenmocua. svoltasi 
alla presenza dei 500 congressisti, 
sono intervenuti numerosi espi 
ncnti del mondo della cultura, 
del giornalismo e del governo. 
Il prosindaco Gnsolia ha aper¬ 
to la manifestazione, portando 
al (òngrcsso il saluto dell'anv 
mini.strazjone e della cittadinanza 


Concorso 

L'UfTicio arte e cultura del- 
l'ENAL di Roma orgamizza la 
selezione proviinciale per il XIV 
Concorso nazionale pe rfisarmo- 
nicisti cd armonicisti, che si 
svolgerà .dal 20 al 22 agosto, al 
Palazzo Reale di Caserta. Pos 
sono partecipare solisti c coni 
plessi. l.e iscrizioni si ricevono 
fino al 5 maggio in via Nizza 162. 


iÌ_l^_rtito 

Direttivo 

Stamane alle 9 si riunisce d 
(òmitato direttivo della Federa¬ 
zione. 


Regionale 


Il Comitato regionale del La¬ 
zio c convocato domani alle 16 
nella sede in via dei Krentani. 4 
Gdg; * La situazione politica c 
la no'tr.» azione doixi i lavori de! 
Comitato centrale ». Relatore En¬ 
zo Modica. 

r * 

Commissione 

femminile 


Politica estero; 
dibattito PCI-PSI 

Questa sera alle 20. prcs.so ia 
.sezione del PSI di via E. Ferrali, 
si svolgerà un cii'nattito sulla 
politica estera Interverr.uino Io 
on. Sandrì (PCI) e 1 en. Rnllc 
schi (PSI). 


• Il quarto dibattito in prepa¬ 
razione della Conferenza delle 
donne comuniste si svolgerà ve¬ 
nerdì .30 alle oro 17 in Federa¬ 
zione. anziché giovedì 29. 

Convocazioni 

In Federazione alle 20. nunin 
ne segreteria zona Satana: EsquL 
llno ore 17,30. CD. sezione fer- 
rovien: Testacelo ore 20. C.D. 
con Grexro; Vitinia ore 19, C.D. 
con Cini: Ostiense ore 18. C.D. 
con Cima; Alberonc ore 16.30. 
conferenza comunisti della STEF 
FER con Fredduzzi; Colleferro 
ore 19. segretari sezioni zona in 
I pioparazione conferenza operaia 
I con Verdini. Monte Mario ore 19, 
1 assemblea edili: Zona Roma 
I Nord ore 19. riunione comtr.r.' O- 
, r,e per il dcccr.tr.Trrcntr con i.a- 
, p.cc.re’i.t 


tempo la tliscus.sione di alcune 
imiKirtaiiti proixistc di delibera¬ 
zione aventi per oggetto l'au¬ 
mento delle tariffe (lei pubblici 
servizi dì tra.spoito lATAC. 
STEFER. autolinee ge.stitc dai 
privati concessionari). Tali pro¬ 
poste. coi n. 2888 a 2890 e 2917 
a 2924. erano iscritte all'ordine- 
dei giorno, suppl. n. 5. della ses¬ 
sione straordinaria 1964 1965. 
all. da 411 a 413 c da 440 a 447. 

« Durante la discussione gene¬ 
rale (luattro gruppi consiliari si 
sono pronunciati a Livore del¬ 
l’aumento delle tariffe, projx)- 
nendo però, con ciiu|uc emen¬ 
damenti, delle modilìclie. (Juat- 
tro gruppi consiliari, rappre- 
.scntanti altri 38 consiglieri, si 
sono pronunciati contro l'au¬ 
mento delle tariffe, proiKincndo 
una diversa politica dei pub¬ 
blici tra.sportì collcgata con 
quella del traffico cittadino; su¬ 
bordinatamente lianno presen¬ 
tato una serie di emendamenti 
alle propo-ste della G.M. e di 
sottoemendamenti ai cinque e- 
mendiimenti avanzati dai quat¬ 
tro gruppi dei quali prima si è 
parlato. Due consiglieri, l'on. 
Patrissi e il dottor Battisti, 
l’uno e l’altro eletti nella lista 
monarchica, non si sono pro¬ 
nunciati. 

« Chiusa la discussione gene¬ 
rale, si sarebbe dovuto passare 
alla discussione e votazione de¬ 
gli emendamenti c delie propo¬ 
ste, ed inoltre si sarebbe do¬ 
vuti discutere alcuni importanti 
ordini del giorno presentati da 
vari consiglieri comunali. 

« Stavano cosi le cose quando 
improvvisamente, la G.M., il 
27 aprile, e cioè nel corso della 
sessione, ha preso ad urgenza, 
in base all’art. 140 della legge 
comunale e provinciale, una de¬ 
libera di aumento delle tariffe 
dcll’ATAC, della STEFER, e 
delle lince autumobilistichc ge¬ 
stite da privali concessionari, 
in conformità delle sue pro¬ 
poste originarie, modificate, 
per quanto riguarda le proposte 
n. 2888, 2917, 2918, 2919 e 2923, 
dai cinque emendamenti presen¬ 
tati dui quaranta consiglieri dei 
gruppi DC. PSI, PSDI e PRI. 

« In relazione a quanto sopra 
esposto, i sottoscritti consiglie¬ 
ri denunciano alla S.V.. per gli 
opportuni provvedimenti in se¬ 
de di legittimità, l’aperta viola¬ 
zione dell’articolo 140 della leg¬ 
ge comunale e provinciale. 

« E richiamando, inoltre, per 
quanto non ve ne sia bisogno 
poiché è ben nota alla S.V., la 
circolare n. 15900 — i bis — 
1053 del 22 dicembre 1949, del 
ministero dclFInlcrno, la quale 
precisa: 

1 ) che alFc-sercizio della po¬ 
destà della G.M. completata 
nell’articolo 140, da usare "nel- 
l’intervallo delle sessioni consi¬ 
liari", il legislatore Iia posto 
« dei precisi limiti, richiedendo. 
|x;r legittimare siffatte delibe¬ 
razioni: a) che l'urgenza sia 
tale da non permettere la con¬ 
vocazione del Consiglio; b) che 
l'urgenza sia dovuta a cause 
nuove e po.stcriori aH'uItima 
adunanza (lei Consiglio stesso”; 

2 ) che i Prefetti in sede di 
esame della legittimità delle 
deliberazioni di cui trattasi, 
hanno il prcci.so dovere di ac¬ 
certare la sussistenza delle con¬ 
dizioni di cui sopra, che sono 
le sole che possano legittimare 
un provvedimento proso a nor¬ 
ma dcH’arl. 140. 

« Si riservano, inoltre, quali 
cittadini romani utenti del ser¬ 
vìzio dei pubblici trasporti, di 
adiro il Consiglio di Stato per 
l'annullamento del provvedi¬ 
mento previa .sospensione della 
e;;ecu 2 inne dello .stesso ed inol¬ 
tre di inv(*slire il Parlamento, 
in sede politica c nelle forme 
opportune, sul grave problema, 
al fine di richiamare chi di (io- 
vcre all'esatta osservanza della 
legge ». '. - 

Dal canto suo, il cximpagno 
scn. lAiigi Giglioni, ha pre- 
.scntato al Senato una interro¬ 
gazione. • 


Manifestazioni 
per il Viet Nam 

Una manifestazione unitaria 
per la pace nel Viet Nam. con¬ 
tro raRgrcs.sione USA. si svol¬ 
gerà alle ore 19 a Nettuno. Par¬ 
leranno Madcrchi (l*CL Nardi 
(PSIUP). Teodori (PR). 

Sempre sta.sera alle 19.30. alla 
.sezione S. Paolo, il compagno 
on. Edoardo D'()nofrio parlerA 
ad una as.semhlea popolare sul¬ 
la .situazione politica nazionale 
e intornazional(‘. Alle 19. a l.a- 
d'spoli. .si svolgerà iin'a.ssem- 
blca pooolare con Agostinelli. 
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«Tostali e . 

« Don Pasquale » 
all'Opera 

OKfti alle ore 21 , replica fuo* 
ri abb. di « Tosca » df Gj Puc¬ 
cini (rapp. n. 71), Maestro di¬ 
rettore Giuseppe Patanò, regia 
di Mauro Bolognini, interpreti 
principali: Floriana, •> Cavalli, 

Giuseppe Campora, Renato Ce¬ 
sari. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Giovedì 29, alle ore 21, 
Ruattordiccsima recita in abbo¬ 
namento alte prime serali ■ Don 
Pasquale » di G. Donlzettl; mao- 
■tro direttore Fernando Previta- 
11, regia di Sandro Botclii, sce¬ 
ne e costumi di Bice Brlclietto, 
interpreti principali: Giorgio 
Tadeo, Renata Scotto. Alfredo 
Kraus, Giuseppe Taddci. 

Pedrotti-Rubinstein 

alPAuditorio 

Oggi alle ore 21 , 15 , nU'Audito- 
rio di via della Conciliazione 
per la stagione d'abbonamento 
dell'Accademia di S. Cecilia con¬ 
certo diretto da Antonio Pe- 
drotti con la pai tecip.izionc del 
pianista Arthur Rubinstcìn. In 
programma: Weber: Oberon. ou¬ 
verture; Schumann; Concerto in 
la minore per pianoforte e or¬ 
chestra; Beethoven: Concerto n. 
5 in mi bemolle per pianoforte 
e orchestra. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino di via «Iella 
Concillazlnnc dalle 10 alle 14 e 
dalle 17 in poi. 


TEATRI 


ARLECCHINO - 
Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta: • Basta con un vi amo mi 
ero quasi promesso, Amleto e 
le conseguenze della pietà fi¬ 
liale • da e di Shakespeare a 
Jule Lalorgue R(>gia Canneto 
Bene. 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. D'OrIglla-Palml, vener¬ 
dì alte 16,30: « Caterina d.i 
Siena », 3 atti in 13 quadri di 
Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

CAB 37 (Via deUa Vite ■ Tele¬ 
fono 675.336) 

Alle 23; • S'e fatta notte n. 2 • 
di M Costanzo, con M. Mer- 
calali, E. Colli. F. Ferrarone, 
Ambrone. R Poitevln. P. Siar- 
ke. con A. Del Pelo. 

CENTRALE (Piazza del Gesti) 
Alle ore 21,30 l’Ente Tea¬ 
tro Cronaca con Lia Angelcrl, 
Marisa Mantovani, Antonio 
Plerfederlcl. W. (sneghi. P. 
Lerl. A Merli, presenta; «Tre 
Italiani ■ di R Mazzucco; ■ Il 
belvedere » di A. Nicolai; ■ Le 
mamme • di C. Termo Regia 
Mico GaldicrI. Domuni, alle 
17,30 familiare. 

DELLE MUSE (Via ForU 43. 
TeL 86-2.1)18) 

Alle 22 C la Giancarlo Cobelll, 
Ingrid Schocller in: « La ca¬ 
serma delle fate ». 

DE* SERVI 

Alle 21.30 C.la del Teatro per 
gli anni verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo presenta: « Il 
burbero benefico » di Carlo 
Goldoni. Regia Hai Porler. Do¬ 
mani alle 17.30-21,30 ultime re¬ 
pliche. 

ELISEO 

Alle 21.15, Compagnia Proclc- 
mcr-AIbcrtazzi con G. Tede¬ 
schi in < La goscrnaiitc », no¬ 
vità di V. Brancati. Regia G. 
Patroni Griffi. 

FOLK STUDIO 

Alle 22: Bcrt Ford. Inge Ro- 
mer, Daniela Ca.sa. Vittorio Ca- 
nardese, Tcd Rusoff. 

(èOLDONI 

Alle ore 21,30. prima del¬ 
la tournée mondiale, ritorna 
per sole 5 rccite con II gran¬ 
dissimo successo: « Le trombe 
di Dio » di James Weldon 
Johnson con II cn.st originale 
di negri (Tei. 561156)' Preno¬ 
tazioni al botteghino. 

OLIMPICO 

Alle 21.15 C.la del Teatro Ro¬ 
meo diretto da Orazio Costa 
con Anna Mlserocchl in; ■ Il 
mistero della natività, passio¬ 
ne e resurrezione di Nostro 
filgnore », laudi drammatiche 
a cura di Silvio D'Amico. Re¬ 
gia O Costa. 

PANTHEON (Viale B. Angelico 

Collegio Rumano lei 832 254) 
Sabato e domenica, alle 16.30. 
ie marionette di Maria Accct- 
tella presenta; < Piniicchio » di 
I. AcccttcUa e Ste- 

PICCOLO fEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA 

Alle 22. Marina Landò c Silvio 
Spaccesi presentano; • Una 
coppia senza valigia • di F Mo- 
nicclti: « Un piano quinquen¬ 
nale • di G. Finn; • Vietata 
rafflssinnc » di M Lapenna 
Regia M. Righetti. Oom.ini al¬ 
le 17,45. 

QUIRINO 

Alle 21,15. Teatro Stabile di 
Eduardo con Franco Parenti, 
Regina Bianchi. Rino Genove¬ 
se presenta; • Uomo r galan¬ 
tuomo », 3 atti di Eduardo. 
Regia Eduardo De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15. l'attesa novità di 
Diirga: • ...ma la gente comin¬ 
cia a capire >. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare, pomerig¬ 
gio romano del buonumore di 
Chccco Durante, Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei. Enzo Liberti 
con • I4l breccia «li Porta 
Pia» di Virgilio Faini Regia 
C. Durante. 

SATIRI (lei S6.S.352) 

Riposo. In allestimento nuovo 
spettacolo dei • NON » 

SISTINA 

Alle 17 fiimiliarc. alle 21.15 
normale: • Rugantino • com¬ 
media musicale «li Garinei e 
Giovannini. scritta con Ft-sta 


Campanile c Franciosa. Musi¬ 
che di Trovajoll. Scene e co- 
' stumi di Colteilacci. 

TEATRO G. BELLI (P.zza S 
Apollonia In S. M. in Trastev.) 
Alle 21.15: • Amore, morte e 
flammeo in Federico Garda 
Lorca • con Rino Bnliignesi. 
Guido De Salvi, Anna 'Terraa 
Eugeni. Lia Rho Barbieri, con 
la partecipazione del chitar¬ 
rista Gino O'Auri. Regia sce¬ 
ne e costumi Fulvio Tonti 
Rendheil -, , < , 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame i'oussand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
ingrosso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI I lei /'Jl JU 6 ) 
Gli italiani si «llvertuiio cosi, 
e rlv. Spugliarello 65 1)0 4- 

LEBLON ( let a5'2.J44) 
Guardaidc e non toccacele, 
con U. Tognazzl e rivista Nill.« 
Pizzi C 4 

PREMESTE crei 290 177) 

Il monaco «il Monza, con l'otO 
e rivista Toma C 4 

VOLTURNO iVia Volturno) 
L’ultima carovana, «-on R. 
Widriiark e rivista Becco Gial¬ 
lo A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO ilei. 35'2 153) 

Invilo ad una sparatoria, c«in 
Y. Brynner (alle 15-17-18,55- 

20.50- 22,50) A 444 

ALHAMBRA (TeL 783 7V2) 

((iiest«J pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy (ult. 
22.45) SA 444 

AMBASCIATORI (lei IKI .STU) 
Alla cuiiciulsia «iell'Arkaiisas, 
con II. Frank A 4 

AMERICA (lei 586.168) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S- Tracy 

SA 444 

ANTARES (Tel. K9UIH7) 

Per 1 « mercoledì dell’Anta- 
res s in coltuborazlone con il 
Circolo Culturale Montesacro’ 
I.e mani sulla città, «li F. Ro.si 
con R. Steiger ’ DII 4444 
ARCHIMEDE ilei tiib.bGl) 

The Ameriranizatlon of Emily 
(alle 17-19,15-22) 

APPIO dei r/9 638) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren DR 44 

ARISTON del. 35323U: 

Tempo di guerra tempo d amo¬ 
re, con J. Garner (alle 15-18- 
20.20-22,50) SA 444 

ARLECCHINO (Tel.358 b-Vl) 

Una Itolls Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.35 - 17,45 * 
'20.15-23) UH 4 

ASTOR del 7.220.409) 

Ciao citatile, con T. Curila 

SA 4 

ASTORI A (Tel 870-245) 

La ragazza in prestito, con A. 
Girar«Jot SxV 44 

ASTRA Ilei 848 3*26) 

Quattro spie sotto il letto, con 
L. Ventura Sx\ 44 

AVENTI NO t'iel Sr2 137) 

I Assa.ssliiln sul palc«iscciiico, con 
M Rutlierford (ap. 13,40, ult. 
•J'2.40) G 44 

BALDUINA Tel. 347 592) 

I caldi amori, con J. Pcrin 

S 4 

BARBERINI (TeL 741 107) 

La bugiarda, con C Spaak 
(alle 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18 ) SA 44 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

Vorrei non essere ricca, con 
S. Dee S 4 

BRANCACCIO <'lei m'2.55) 
li figliol prodigo, con L Tur- 
ncr SM 4 

CAPRANICA deL 762 465) 

La calda pelle, con E Mani- 
nelll (alle 15.45 - 17.55 - 20.05 - 
22.45) (VM 18) SA 44 

C:APRANICHETTA Clel 672 4(>5) 

II servo, con D Bugarde (alle 
15.43-17.30-19.45-22.45) 

(VM 18) UR 444 
COLA RIENZO l'fel 350 584) 
Pantnmas *70, con J Marala 
(alle 16-18.30-20.35-22.50) 

A 4 

CORSO (TeL 671.691) 
lo uccido, (u iiceldl, c«in C 
Riva (alle 15.45-17,50-20,15- 
22 . 45 ) (VM 13) Sx\ 44 

EDEN del .3 800.188) 

Alla conquista dell'xXrkansas, 
con H. Frank x\ 4 

EMPIRE 

Mv Fair l.adv. con A Hepburn 
(alle 13.45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE t Palazzo Italia al 
l'EUK Tel 5 910 906) 
Stazione 3 top srcrei. con R 
Basehart (alle 16-18.10-20 25-23) 
A 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

La congiuntura, con V Gas- 
sman (alle 16-18.20-20..30-22.50) 

SA 4 

FIAMMA del 471 100) 

A braccia aperte, con S Me 
Laine (alle 15..')0-17.20-19.05- 

20.50- 23) (VM 14) Sx\ 4 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Ilow lo murder yoiir wlfe (al¬ 
te 15.30-17.30-19.45-22) 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Questa volta parliamo di no¬ 
mini. con N Manfrf’di S.\ 44 
GARDEN Ile) n52.{H4) 

Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Qucf n S \ 44 

GIARDINO «Tel 8 !M 946» 

I Una valigia piena di donne 

M 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi Insegno come st se¬ 
durr un nomo con N WrxHl 
(ap 15. ult- 22.-50) S\ 


Uno miropHooo successo 

su H I ■ I I I I 

I MISERUBILi 

ai VIOTOR HUGO 


ILLUSTRATI A COLORI DA 

RENATO GUTTUSO 

un meraviglioso inserto di 16 pagine a colorì, in 
carta speciale. Fin che siete in tempo chiedete gli 
arretrati alla vostra edicola o direttamente alia 
Aldo Palaziì editore - Via Zuretti, 34 - Milano 


Le sigle.'che appaiono ae- ^ 
canto al titoli del flim * 
corrispondono alla se- * 
guente classillcazione per # 
generi: • 

A ==« Avventuroso ' • 

C =» Comico' r| 

DA <=< Disegno animato ? 
DO <=3 Documentarlo L 

DR '^ Drammatico V 

G == Giallo 0 

51 àlustcale % 

S => Sentimentale # 

SA = Satirico . - • 

SM = Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espressa nel modo ^ 
seguente: ' ■ ' • ' ^ • 

♦ ♦ ♦♦♦ <=s eccezionale * 

4 444 == ottimo • 

444 = buono • 

, 44 = discreto , • 
4 = mediocre m 

VM IO = vietato a| mi- . 

Dori (li 16 anni 


ITALIA (Tel, 846030) 

Angelica alla corte dei re. con 

M Mereler A 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. 'Baker (alle 16 - 18.50 - 
22.'30) DR 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Allegra parata di Walt Disney 

DA 44 

MAZZINI del. 3.51 942) 
Spionaggio a Wasliingtun, con 

R. Vaughn G 4 

METROPULITAN del 689 400) 

piano... plano dolce Carlotta, 
con U. Davis (alle 15 - 17,50 - 
20,15-23) (VM 16) G 4 

MEI RO DRIVE-IN del bU5UI5'2) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wnyne (alle 20-22.45) SA 4 

MIGNON (lei 669 49.(1 
A\l)»l per un a-vsassino, cmi P. 
Van Eyck G 4 

modernissimo (Galleria San 

Marcello Tel. 640 445) 

Agente 007 missione Goldflii- 
ger, con S Connery (ap 15. 
ull 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Una Rolls Royce gialla, con S. 
Me Laine DR 4 

MODERNO SALETTA 
Stazione 3 top secret, con R. 
Basechart xV 44 

MONDI AL del 4(4 8761 
Soldato sotto la pioggia, con 

S. Me Queen SxV 44 

NEW rORK t fel 780 2/11 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Brynner (alfe 15-17-18.55- 

20.50-22.50) A 4 44 

NUOVO GOLDEN (Tel 75.5 0021 
Erasmn II lentigginoso, con J 
Slewart SA ♦ 

PARIOLI 

Via Veneto, con M Mereler *■ 
(VM lai SA 4 

PARIS (Tel 7.54 3(j61 
A 077 le spie uccidono a Bei¬ 
rut, con R Harnson G 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S Tr-icy (alle 
14.45-17.20-20.22,451 SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 

A 077 le spie uccidono a Bei¬ 
rut. con R. Harrlson G 4 

QUIRINALE dei. (H2.653) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastvvood (alle 16.15.18,30* 
20,40-22,45) A 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Quando l'amore se n'é anelato, 
con S. Hayward (alle 16-18* 

20.15.22.50) DR 4 

RADIO CITY (TeL 464 103) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon (ap 15. ult 

22.50) SA 4 

REALE (Tel. 580 *234) 

II legionario, con B Lnne.isier 

(ap 15. ult 22.50) DR 4 

REX del «64 lt»5) 

Sam 11 selvaggio, con B. Koith 

A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Invilo ad una sparatoria, con 

Y BrynnvT A 444 

RIVOLrtTel 460 883) 

Agente 007 tleenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 
20.30*22.50) G 4 

ROXY «Tel 870 504) 

I.a calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (alle 16.15-18.50-20.50- 
22.50) (VM 18) SA 44 

ROYAL (Tel 770 549) 

Il ponte sul nume Kvvay, con 
W Holden (alle 15..30 - 19.20 - 
22.40) DR 444 

SALONE MARGHERITA iTele 
fono 671 439) 

Cinema d'essai; Un mare di 

g'Ml. con C Chaplin C 4444 
SMERALDO (Tel .L5I 581) 

Il flllbnstlerr dell» Costa d'oro 
con R Mltchum A 4 

STADIUM (Tel 18.5 498) 

Nude calile c pure 

(VM 18) DO 4 
SUPERCINEMA dei 485 498) 
Sierra i'harriha. con C Hi'Stnn 
(alle 1.5.20-17.55-20.23-23) A ♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Matrimonio all’ilallana, con S 
Loren (alle 16-I&20-20.30-22.50) 
DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Le bambole, con G Lollnbri- 
gida (alle 16-18-20.25-22.50) 

(VM 18) C 4 
VITTORIA (Tel 578 736) 

I.a rivolta di Franckesiein, con 
P C«>slnng DR ♦♦ 

Si'romle visioni 

AFRICA dei 8 390 7x31) 

Furia omicida 
AIRONE <10 /'27 193) 

Jeff Gordon spacca-tutto, con 
E. Costanline SxV ^ 

ALASKA 

Sciarada, con C. Grant 

G 444 

ALBA (Tel 570 855) 

.Vmanii al chiaro di luna, con 
B B.-vrdot S 4 

ALCE «lei 832 648) 

Che fine ha fatto Tot/» Bahv? 
con Toto U 4 

ALCIONE 

Giallo a Creta, con H. Mills 

4 

ALFIERI 

Uno sparo nel buio, con P 
S«-llers SA 44 

ARALDO 

I.’nomo della legge -V 4 

ARGO dei i .*4 «nO) 

Matti e mattatori 
ARIEL lei ■>.«l.->.'l) 

l.r calde amanti di IKnto 

OR 4 

ATLANTIC (Tel ihlOtóB» 

Il dottore Stranamore, con P. 
Seller SV 4444 

VUGU5TUS (Tei 6.5.8 4.'»5) 

GII impelnosl, con J Darrcn 

4 

AUREO del 880 606) 

I caldi amori, con J. Pcrin 

S 4 

AUSONIA (Tei fi» IRÒ) 

I. e einqne vittime «1ell'a.ssa.ssl- 
no, con J. Fuchsbcrger G 4 

AVANA det 818 84)/) 

l.'uomn della legge xV 4 

BELSITO «lei 14UKK7) 

Intrigo a I.os Vngeles, con C 
W'.vlkcr G 4 

BOI IO • fri « JID 198» 

• Troppo caldo per giugno, con 
D Bogardc (VM H) SV 4 
BRASIL In 8.SZ.L80» 

Fuoco fatuo, con M. Ronet 

DR 444 

BRISTOL (Tei / 615 124» 

Cinque corpi senza lesta, con 

J. Crawford (VM 18 ) G ^ 
BROAOWAT (Tei 718 /40) 

Sciarada, con C. Grant 

G 444 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
L'Isola dei delfini blu, con C. 
Ka>e A 44 


CINESTAR » . I 

1 . Il cantante del luna park, con 
E. Pr«; 8 ley M 4 

CLOOIO del. 355 657) ' 

Angelica alla corte del re, con 
M. Mereler xV 44 

COLORADO (TeL 6 274 287) 

Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

CORALLO (Tel 2 577 207) 

Delitto implacabile, con £■ 
Blain ' f G '4 

CRISTALLO “ 

Il magnifico disertore, con K- 
Douglas (VM 14) DR 44 
DELLE TERRAZZE 
Biancaneve e I sette nani 

DO 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 4.541 
Chiamate West 11 risponde un 
assassino, con D. Dora 

DR 44 

DIAMANTE (Tel -295.250) 

Due evasi di Sliig Sing, con 
Franchi c Ingrxissla - C 4 
DIANA del /80.146) 

La tomba Insanguinata, con M. 
Lcipniz G 4 

DUE ALLORI 

Pippo Pliito Paperino allegri 
masnadieri DxV 4 

ESPERIA (Tei 582 884) 

Il munte «Il Venere, con E. 
Pre.sley S 4 

ESPERO 

Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 18) DR 44 
FOGLIANO (Tel 8 3*29 541) 

Venti cbin di guai, con T. Cur- 
tis SxV 44 

GIULIO CESARE (Tel. 353,190» 
82. Marines atiak DR 4 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

IMPERO (Tel *295 720) 

Maciste nell'infrrno di Gengls 
Kan, con G. Scott SM 4 

INDUNO (Tel 58-2-19.5) 

OSS 117 segi'ellssimu, con N. 

Sanders G 4 

jolly 

(■a.sc<> «l'oro, con S. Sigiioict 
(VM 16) DIt 444 
JONIO (Tel K90 2a() 

La rivolta dei pretoriani 
LA FENICE (Via Satana '1.5) 

GII Impetuosi, con J. Darren 

A 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

David e l.lsa, con J. Margolin 

DII 444 

NEVAOA fez Boston) 

Follie d’estate C 4 

NIAGARA ('lei 8 273 247) 

xVgeiite 077 dalla Francia senza 
amore, con S. Coniu'rv xV 4 
NUOVO 

'La Jena di I.ondra 

(VM H) DR 4 
NUOVO OLIMPIA iTei 670 69.5) 
Ciivoma selezione’ 11 mattato¬ 
re. con V. Giussman C 4 

PALI AOlUM 

xV 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connerv A 4 

PALAZZO del 49Ì 4.31) 

, Alta Infedeltxà, con N. Manfreili 
(VM 18) SA 44 
PRINCIPE (Tei Vìi X<1\ 

• La tornila insanguinata, con M. 

Lcipniz G 4 

RI AITO 'Tel 670 763» 

. Piis-egna; 400 colpi, con A. 

Remy , . - . 8 , 44 

RUBINO ' X ’ 

Ecco il finimnndn 

(VM 18) no 44 
SAVOIA (Tel 865 0-23) 

Una valigia piena di donne 

M 4 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
velia Tel 6270.T52) 
t La battaglia di Fort Apaches, 
con R. Ba.xter A 4 

TIRRENO ('lei .573 091) 

I Comancheros, con J. Wavne 

A 44 

TRIANON (Tel 7R0 302) 

Maigret e I gangster, con J. 
Gahin G 4 

TUSCDLO (Tel 777 aid) 

I I.e cinque vittime dell'assassi¬ 
no. con J. Fuchsberger G 4 
ULISSE ‘Tei 10 744) 

II primo ribelle DR 4 

VENTUN APRILE »T 8 644 577» 

1.3 (omiia insanguinata, con M. 
Leipniz G 4 

VERBANO (Tel R41 295) 

Il posto delle fragole, «Il J. 
Bcrgman' DR 4444 

Terze visioni 

ACILIA (di Aciha) 

I.a grande vallata, con 5. Ga- 
bol A 4 

AORIACINE (Tel 3:10 222) 

Tato (Il notte n. I 

(VM 14) C 4 

ANIENE 

I.a pioggia di Rainchpur. con 
L. Turner DR 4 

APOLLO 

82. Marines atiack DR 4 
AQUILA 
Srw al neon 

(VM 18) DO 4 

AURELIO 

Uno del tre. con T. Perkins 
(VM 14) DR 44 

AURORA 

Salvatore Glidiano. di P. Rosi 
(VxM 16) DR 444^ 
AVORIO (Tei 755 416) 

Donne Inquiete, con R. Stack 
(VM 14) DR 44 

CASSIO 

I.a guerra del topless C 4 
CASTELLO (Tel 561 767) 

Anche i boia muninno. con B. 
Donicvy DR 4444 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I.a donna di notte 

(VM 16) DO 44 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE RONDINI 
Una pisiila che canta 


DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
L'avscpturlero di Hong Kong, 
DORIA det 317 400) 

Jeff Gordon spacca tutto, con 
E. Costantlnc SA 4 

EDELtWEISS (Tel. 334 905) 

Notti roventi a Tokio, con S. 
Terror G 4 

ELDORADO 

Letti separati, con C. Rcmlch 

farnese (Tel. 564 395) ' ^ 

Duo samurai per cento ghclse, 
con C. Ingrassia - ; - • C ' 4 
FARO (Tel .5'20 790) ' 

I.e mani dcll’allru, con Mt Fer¬ 
ree DR 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Il leone di San Marco, con G. 
M. Canale SM 4 

MARCONI 

Il ritorno di Marcellino ' 
NOVOCINE 

L'uomo di Laramle, con J 
Stewart A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) ' 
Lo scaricatore, con D. Duryca 

G 4 

ORIENTE 

Codice segreto, con R. lianin 

G 44 

OTTAVIANO (Tel 3.58 a59) 

I.e schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 

PERLA 

La valanga del taiiks UR 4 
PLANETARIO (Tel 489 758) 

I predoni «Iella steppa 
PLATINO del 215314» 

Tutti a casa, con A Sordi 

_ DR 44-f 

PRIMA PORTA 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Snndcrs G 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

II quadrato della violenza 
RENO (qlà Leo) 

II gobbo, con O. Blair 

DR 44 

ROMA 

La grande carniana 
SALA UMBERTO (Tel. 674 753) 

Sexy nudo 


Sale parroeehiali 

BELLE ARTI 

Il .sospetto, con C. Gr.mt 

V G 4 

COLUMBUS 

GII animali, di F. Rossi! 

DO 444 

CRISOGONO 

Canzani, hnlli e pupe, con 
■ Franchi e Ingra.-isia M 4 

DELLE PROVINCE 
La taverna dello s«|iialo 
DUE MACELLI 
Cose da pazzi 
EUCLIDE 

Bataan, con J. Waync ’ 

un 44 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'uomo che v»ile 11 sn«> cada- 

• vere, con M. Craig G 44 

LIVORNO 

I-'ullimo ribelle, con C. Tliomp- 
son A 4 

MONTE OPPIO 

Il leggendario comiuistalnrc 
NOMENTANO 

I tre soldati, con D. Nlvcn 

• - , A 4 

ORIONE 

II traditore del campo 5. con 

P Newman DR 4 

PIO X 

.1 quattro pi.stoIeros, con B. 

‘Dontevv A 4 

QUIRITI 

La ball.ata di un soldato, con 
V. Ivasclov DR 444 

RIPOSO 

I due monelli, con Josellto 

S 4 

SALA SAN SATURNINO 

Daniele licita gabbia dell’orso, 
con R. Rasccl S 4 

SALA TRASPONTINA 
L'onihra di Zorro, con F. Lati- 
more xV 4 

VIRTUS 

xVlIarme sezione omicidi, con J. 
Baer -04 

CINEMxV CUF. CONCEDONO 
OGGI lA RIDUZIONE ENxVl.- 
AGIS: Adriaelne. xVfrIca, xVUle- 
rl, Ariel, xVstoria. Hraneaecio. 
Crl-staRo. Delle Terrazze, Eiirli- 
de, Far«». Fiammetta. I.a Feni¬ 
ce. I.eblon. Modernissimo Sala 

• xV • e « n », Niagara. Nuovo 
Olimpia. Orione. Planetario, Pla- 
za. Prima Porla, Rialto. Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Suliann. Traiano di Fiumicino. 
Tnscolo, Ulisse. Verbano. - TEA¬ 
TRI- Detta Cometa, Delle Muse. 
Satiri, Rossini, Arti. Ridotto Eli¬ 
seo, Piccolo di via Piacenza, Gol- 
doni. 


AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ- L. S D 

FIMER piazza Vanvitellt 10 Na¬ 
poli. telefono ‘240 620 prestiti fi- 
ducian ad impiegai) Cessione 
quinto stipendio aiitnsovvenzinni 

4) AUTO MOTO CICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitaiioni - Via Bis- 
solati 24. 

♦) INVESTIGAZIONI L. SO 

1. R. I. Olr. grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accarte- 
menti riservatissimi pre-posf ma¬ 
trimoniali, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo é2 (Ste- 
izlonc Termini) Telefoni: 440.387 - 
479.425 ROMA. 


.•••••■••••••••• AVVISI SANITARI 

tacile metodo 

nHQIOVflUII'le «zieOI(.-s» pct •• cur» 

e^ ve delle «eole» «uahmuoai e de- 

noiezze seeeuaii di origuie oer- 

I capelli gngi o Ptanctil palctiicm. exidocruia ineu- 

vecchiano qualunque per- 

„ ... rooniaii Don. P- eiONACi». 

Usate anche voi la famosa Koroa. vt» vuiuoaie. 38 isie- 
'illantina vegetale RI-NO- «noe lerinuu - Sesie smioue. 
A (liquida o solida» compo- pieoo «ecoooo. un. • Urerio 
a su formula americana « t»** «ppuntemeoio 

nlro tXK-hi tfiornl 1 canelli «Nh*»® «• «eoeio pomeriggio e 
niro pocni giorni 1 capeui giorni fentivt «1 riceve «oio 

ancni grigi o scolorili ri- ■gpuninmcnio lei t 7 i iii 

irneranno al loro primitivo «Aut i'nm Knm» imiv nei 
ilore naturale di gioventù /'■ viK-nr»- i-isei 
a esso stato castano bruno ^ 

nero Non é una tintura DibF l-NZlttNl t, ULBULEZZF 
Hindi é innocua Si usa come ^ ■ ■ 

na comune brillantina rin- I I I 

irza 1 caoelli rendendoli lu- 

di morbidi giovanili Per ^ colavwlpe. Medico Pre- 

II preferisce una crema per mtato Univerenà Hengi . Uermc 

ipelli consigliamo RI-NO- ^pecieltate Untveraiia Rome - Vi» 
A FLUID CREAM che non Gtoberu a 3Q. ruma tsiezion- 
ige mantiene la pettinatura pruno. 

1 elimina I caoelh ericl In ^ Orerlo v-12. KUiu Nei giorni 
1 elimina 1 capelli grigi in e fuori orario, si riceve solo 

malta nelle profumerie e aDoumamenio , Tei zs ii 2 (n 

irmacie. (A.M3 wui . 6-2-I964) 

Siamo in primavera 

E pertanto dov-rele acquistare un nuovo abito Non c'è 
scelta migliore che da 

SUPERABITO 

VIA ru 39 -F - Angolo Via Slmelo 
Troverete abiti • giacche - calzoni Nelle migliori storie 
e nodelli In 120 taglie • FACIS - ABITAL . S. RE.VIO 

Le migliori stoffe i metro > Sartoria di classe 

FIDUCIA - QUAUTA' - PREZZI 


1 capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque per¬ 
sona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO- 
VA (liquida o solida» compo¬ 
sta su formula americana 
Entro pochi giorni 1 capelli 
bianchi grigi o scoloriti r)- 
lorneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù 
sia esso stato castano bruno 
o nero Non è una tintura 
quindi è innocua Bi usa come 
una comune brillantina rin- 
forza I capelli rendendoli lu- 
cidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge mantiene la pettinatura 
cd elimina t capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 
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LETTERE 

ALL UlìltSl 


Gli Enti lirici 
c lo Stato 

Caro direllore, 

nell'attuale nioincnto, cosi carico di 
tensione per le lotte dei ferrovieri, dei 
gasisti, degli ospedalieri, vorrei ricor¬ 
dare a (ulti che anche I dipendenti (cin¬ 
quemila) degli Enti lirici italiani sono 
in agitazione. 

Io sono Rorenlino e da oltre venti 
anni lavoro al Teatro Comunale di Fi¬ 
renze (Maggio musicale fiorentino), e 
\ orrei dire a tutta l'opinione pubblica 
che i tlipendenli di questo teatro, come 
di quelli di tutta Italia, sono altamente 
qualificati c hanno il diritto di usufruire, 
come gli altri lavoratori, di un tratta 
mento economico e normativo pari alla 
loro preparazione. 

Erratamente ropinione pubblica pen 
sa che questi Enti, e noi che ci lavo¬ 
riamo, siano sovvenzionati dallo Stato 
per elemosina, per morale assistenziale. 
Ma il teatro, non va dimenticato, ha una 
sua funziono precisa: una sottovaluta¬ 
zione di questa forma d'arte porterebbe 
la nostra nazione ad inserirsi nella 
graduatoria delle nazioni sottosvilup 
paté. 

Del resto, gli Enti lirico sinfonici, 
rientrando nel quadro generale dello 
spettacolo, possono essere considerati 
attivi: perché allora voler negare ai 
cinquemila dipendenti di questo settore 
la soluzione dei loro problemi? Perché 
mantenerli in uno stato di incertezza? 

Vorrei ricordare a tutti che ogni na¬ 
zione europea sovvenziona il proprio 
tcxitro, senza che per far questo si deb 
ba ricorrere ai giochi di prestigio come 
succede da noi. 

AMLETO PAGLIAI 
(Firenze) 

La Resistenza: 

una lezione 

(la non fliinenticarc 

Cara Unità, 

i vari quotidiani clericali di centro 
destra sono ormai sfacciati al punto da 
dichiararsi apertamente e coraggiosa¬ 
mente < fascisti >. Essi recentemente 
hanno riempito colonne e colonne di 
piombo per speculare sullo « scandalo 
Beltramini ». In quest’occasione, su tut¬ 
ti, si è elevato il « Messaggero *. Anche 
il fasci.^tissimo « Tempo » non è però 
stato da mono usando nei suoi ultimi 
editoriali frasi assolutamente irrispel 
tose verso tutti i cittadini italiani. 

Quel giorrftile deve avere dimenticato 
che fine ha fatto il fascismo in Italia: 
io pos-so comunque dirgli a nome di 
tanti altri che il fascismo è un sistema 
condannato e che la Resistenza l’ha 
provato in maniera precisa. 

VINCENZO CORSI 
(Roma) 

Le spiaggìe 
recintate 

Cara Unità, 

nel momento in cui faceva demolire 
alcune casette lungo il litorale di Fre- 
gene Maccarcse. il'Demanio marittimo 
conccKlcva. proprio sulla spiaggia anti¬ 
stante la località di Maccarcse. conces¬ 
sioni alia Polizia, al Ministero degli 
Esteri cd alla scuola di Fanteria. 

Si viene cosi a creare una situazione 
invero molto curiosa; il Demanio Marit¬ 
timo toglie ai piccoli per dare ai grandi, 
c cioè mentri^ (xin la mano de.stra. con 
drastica autorità provvede a demolire 
alcune casette che non darebbero fasti¬ 
dio a nessuno in quanto lasciano libera 
tutta la spiaggia, con la mano sinistra 
concede vaste porzioni di arenile ad uso 
limitato esclusivamente alle famiglie 
dei dipendenti dei summenzionati grup 
pi, impedendo così l’accesso alle spiag- 
gie di altri cittadini che pur hanno gli 
stessi diritti. Perché non dare allora le 
concessioni ai cosiddetti abusivi che a 
suo tempo ne fecero richiesta senza ot¬ 
tenerla e che lascerebbcro libero gran 
parte di arenile anziché, txime ha fatto, 
alla Polizia che ha occupalo un arenile 
di 500 metri per 90 costruendovi uno 
stabilimento con cabine moderne, docce, 
ombrelloni, spaccio, il tutto a spese dello 
Stato e quindi di noi tutti cittadini? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 

II nostro giornale ha sempre 
denunciato con /orza il mal 
costume che è dato dalla reem 
zwne delle spiaggie e degli are 
nili. sostenendo che il Demanio 
non può cedere un bene pub¬ 
blico ai ricchi che possono pa 
gare lorti somme o avere torti 
c appoggi »: siamo Quindi per 
le spiagQie libere, accessibili a 
(utii I cilladmi. C nastro parere 
anche che le sptaopte, tutte le 
spioowe. dovrebbero essere un 
bène soaale ed accessibile per 
tutti, con una spesa modesta. 
.Anche le famiglie e i figli dei 
lavoratori (e non solo quelli dei 
dipendenti dei ministeri od en¬ 
ti) dovrebbero poter ricrearsi 
o irrobustirsi al mare. Tuttavia, 
mentre cntichiamo con coi la 
recinzione delle spiagpie dove 
la Polizia e gli altri enti hanno 
costruito stabiliTTicnti balneari. 
CI sembra che facilitare la pos 
sibilila di frequentare la spiag 
già (SI spera ad un ba.sso co 
sto) a dei lavoraton non sia da 
biasimare, anche se tali inizia 
tire hanno evidentissimi limiti 
corporativi Vorremmo anzi che 
lo Stalo (cosi come fa per t 
dipendenti del Ministero degli 
Interni, di altri Ministeri e di 
altri Enti) contribuisse a crea- 


re condizioni sociali favorevoli 
per tulle quelle faintolie di la¬ 
voratori che. come quelle dei 
dipendenti dalla Polizia, hanno 
retribuzioni basse, tanto da non 
potersi permettere, non diciamo 
tuia l’acanza sulla spiaggia, ma 
nemmeno qualche giorno della 
settimana, dati gli attuali costi 
dei trasporli e i prezzi proibi¬ 
tivi su quasi tutto il litorale del 
Lazio. 

Medicine (( pericolose » 
prezzi alle stelle 
e miliardi sprecali 
nella pubblicità 

Caro direttore, 

la notizia apparsa sulla Stampa dcl- 
ril aprile, sotto il titolo « Medicina ita¬ 
liana per bambini definita pericolosa in 
Inghilterra », ha |)ortalo nuovamente 
alla ribalta l'industria farmaceutica 
italiana la quale, in precedenti occa¬ 
sioni, ha dato luogo a fondati sospetti 
circa la serietà della produzione e. di 
conseguenza, a indagini non seguite, 
purtroppo, da adeguati provvedirnenti. 

La cosa è tanto grave quando si con¬ 
sideri rimportanza del settore nel quale 
l'industria farmaceutica opera e per il 
quale dovrebbe offrire garanzie di asso¬ 
luta serietà, ma non meraviglia se si 
esamina l’indirizzo che le aziende far¬ 
maceutiche hanno assunto. Infatti l’in¬ 
dustria farmaceutica italiana (comprese 
le ditte straniere die operano nel terri¬ 
torio nazionale in qualità di < consocia¬ 
le ») Ila impostato la sua attività sul 
piano esclusivamente commerciale, per 
nulla diverso da quello delle consorelle 
produttrici di detersivi, con la diffe¬ 
renza che. se un detersivo è inferiore 
ai miracolistici slogans pubblicitari con 
i quali viene sostenuto (l'industria far¬ 
maceutica si avvale anche di questi 
sistemi di propaganda) la camicia sarà 
meno bianca, mentre se un farmaco non 
presenta le caratteristiche denunciale, 
è in gioco la vita degli uomini. 

Per avere un’idea delle spese pubblì- 
. citarie che l’industria farmaceutica so¬ 
stiene (e ciò avvalora la precedente 
affermazione circa l’impostazione esclu¬ 
sivamente commerciale) si pensi che, 
solo di campioni gratuiti distribuiti ai 
medici in un anno, considerando propa¬ 
gandati solo 30 mila dei 60 mila medici¬ 
nali esistenti, da 800 delle 1.200 ditte 
operanti, e ammesso che il costo di un 
campione si aggiri sulle 100 lire (in me¬ 
dia ogni ditta distribuisce saggi gratuiti 
ai medici sci volte all’anno), si avrà 
una spesa di circa 15 miliardi da con¬ 
siderare sprecati, poiché persino gli 
Enti di beneficenza si rifiutano di riti¬ 
rare i campioni medicinali che si accu¬ 
mulano. in maniera preoccupante, negli 
studi medici. 

Ma la cifra di 15 miliardi è certo 
notevolmente inferiore a quella reale, 
considerando le spese dei chilogrammi 
di policromi stampati pubblicitari che. 
quotidianamente, intasano le cassette 
postali dei medici. Per dare un’idea 
dcH’enlilà dello spreco citiamo ì dati 
relativi alla spesa sostenuta dall’INAM 
per le prestazioni farmaceutiche nel 
1963, ammontante a lire 167 miliardi, 
relativa aU’assistenza di 24 milioni di 
cittadini. 

Da quanto esposto vico fatto di do¬ 
mandarsi: 1) se i medicinali costano, a 
chi li produce, così poco da consentirne 
uno spreco di tali proporzioni, perché 
il prezzo medio al pubblico si aggira 
sulle 800 lire?; 2) se. viceversa, il costo 
al produttore è così elevalo da giuslifi- 
care il prezzo medio al pubblico di 800 
lire, perché sprecare in campioni un 
bene cosi costoso? A queste domande 
sarebbe auspicabile rispondessero gli 
organi di controllo. 

Doti. MARIA TERESA ROBBIANO 

Doti. GINO GENTILI 
(Genova) 

I <( lenrorisli » 
veri 

Cara Unità. 

mi è capitato di sentire in un giornale 
radio del 15 aprile scorso la notizia 
deH’avvenuta fucilazione di un «terrò- 
. rista * vietnamita. Io sono un semplice 
contadino, vorrei però chiedere ai diri¬ 
genti della radi(v televisione, se (pedono 
giusto chiamare il partigiano vietcong 
fucilato. « teiTori.sla > soltanto perché 
stava combattendo per Tindipcndenza 
del suo paese. I leiTori.sti. a me sembra, 
siano piuttosto gli americani che sorvo¬ 
lano continuamente il Vietnam con aerei 
carichi di bombe che seminano terrore 
e distnizione (quelli sì) fra le popola 
zioni. 

Va bene essere schiavi degli ameri- 
canf. ma avanti di questo passo, che 
cosa diranno tra un poco i dirigenti 
televisivi e radiofonici per scu-sare e 
minimizzare l’attacco indiscriminato 
degl) americani contro il Vietnam? 

Una cosa è sicura; nonostante le bu¬ 
gie di questi « cattolicissimi » dirigenti 
della R.AI TV, la verità sul V'ietnam in 
Italia l’hanno capita tutti. 

ANTONIO DE LUCA 
(Napoli) 

II prohlciìia dei 
corsi serali 

EfFcgio direttore. 

sono uno studente serale e frequento 
il terzo anno del corso per geometri 
presso rislituto civico serale C. Cat¬ 
taneo di Milano. 

' In seguito ad una riforma del 1962 il 
corso per geometri e ragionieri è stalo 



ridotto da 6 n 5 anni con l’aiinicnto dì 
un’ora di lezione per sera. Vorrei far 
notare come questa riforma, che defi¬ 
nirci *’ di vertice ", non di base, ha 
peggioralo ancora la precaria situazio¬ 
ne degli studenti serali: di fatti se ha 
accorciato il tempo per ottenere il di¬ 
ploma. ha allontanalo la possibilità di 
conseguirlo, in quanto la stragrande 
maggioranza degli studenti serali sono 
lavoratori con otto ore di lavoro giorna¬ 
liero: se si aggiungo un’ora di lezione 
por chi è già stanco del lavoro, nessun 
vantaggio ne viene per lo studio, a 
meno che la nostra scuola venga consi¬ 
derata non come un momento di forma¬ 
zione di individui tecnicamente prepa¬ 
rati. bensì solo come uno strumento di 
classificazione. Quo.sta rifoniia può ser¬ 
vire. quindi, non a preparare meglio i 
tecnici richiesti, ma solo a far aumen¬ 
tare il numero dello persone, che, pur 
avendo il diploma, sanno (Kico o niente 
(Iella materia. 

MARIO FICCHE’ 
(Milano) 

Le scuole serali, in Italia, di¬ 
vise fra scuole statali, civiche 
e privale, si sviluppano in una 
situazione di grave carenza legi¬ 
slativa e con duri sacrifici per 
gli studenti lavoratori, come è 
documentato dalla presente let¬ 
tera. Il problema va risolto non 
allungando di un anno il corso 
di studi a prevedendo 4 o 5 ore 
di lezione dopo 8 ore di lot'oro, 
ma da un lato istituendo ovun¬ 
que corsi serali, come vere e 
proprie sezioni delle scuole se¬ 
condarie statali, dall'altro assi¬ 
curando agli studenti-lavoratori 
.la riduzione di almeno due ore 
di lavoro giornaliere ed insieme 
una sene di provvidenze, per 
garantire loro il reale esercizio 
del diritto allo studio. 

In questa direzione si nitiorono 
i parlamentari comunisti nello 
elaborare tuia orpariica proposta 
di legge che accolga le fonda¬ 
mentali ricliicslc del movimento 
degli studenti serali, coti vivo 
e forte nei centri industriali 
del nord. 


Sull’abolizione 
del segreto bancario 

Coro direttore, 

ho letto — a proposito della liquida¬ 
zione coatta della Banca popolare di 
Napoli — che il commissario nominato 
nella persona dell’* impegnatissimo » 
doti. prof. Liccardo, è membro e con¬ 
sulente di molte società i cui presidenti 
o vice sono i figli del sen. Gava. 

Ciò sarà vero, perché non pensiamo 
affatto che i figli dell’ex ministro del 
Tesoro stiano senza far niente! Però, 
perché non insistere sullo stesso tono, 
e non richiedere l’abolizione del segreto 
bancario; la nominatività dei titoli 
azionari? Ciò eviterebbe tanti accumuli 
di incarichi e relativi guadagni specu¬ 
lativi a danno di tantissimi disoccupati 
o sotto occupati. 

DR. MARIO FABROCINI 
(Napoli) 

Le promesse 
dell’INA-Casa 

Caro direttore. 

ancora una volta sollecitiamo, attra¬ 
verso le colonne del giornale, i provve¬ 
dimenti più volte richiesti per il rione 
INA-Casa di Piscinola di Napoli. H dot¬ 
tor Pinna di Roma ci promise che nel 
più breve tempo possibile sarebbe stata 
nominata una commissione per il col¬ 
laudo delle abitazioni; l’IACP, dal can¬ 
to suo, aveva previsto nel rione la 
esecuzione di opere per una spesa di 
circa sedici milioni, somma chiaramen¬ 
te inadeguata alle necessità. 

Facciamo presente che. a distanza di 
quattro anni dairimmissionc degli asse¬ 
gnatari. non è stato ancora provveduto 
alla istituzione del servizio sociale; e 
che all’isolalo H si trovano ancora cin¬ 
que alloggi liberi. 

ILCOMIT.ATO RAPPRESENTANZA 
DEL RIONE INA^ASA 

(Piscinola • Napoli) 

Posta dalla Romania 
e dalla Cecoslovacchia 

Cenltle direttore, 

sono un giovane romeno di 22 anni, 
studente all’Istituto di agronomia di 
Craiova, e vorrei corrispondere con 
giovani c ragazze italiane. Non (»nosco 
bene la lingua italiana, ma potrei cor¬ 
rispondere bene in francese. Saluti 
amichevoli. 

lON MARIN 
InstitutuI Agronomìe 
str. Libcrtaii n. 31 
(Canova- Romania) 

• • « 

Cara Unità. 

vorrei corrispondere con una ragazza 
o un ragazzo di dicioUo anni, cioè della 
mia stessa età. Io mi interesso di lette¬ 
ratura e di musica. 

Mia madre è italiana, di Vellelri. e 
pur abitando in Cecoslovacchia da ven¬ 
ticinque anni, con noi ha continuato a 
parlare nella sua lingua. Io sono quindi 
in grado di corrispondere in questa 
lingua. Rimango in attesa di lettere 
dairitalia. 

VL.ASTA N.AJEMMUKOVA 
TRIDA CSM 46 
AS 

okercs CHEB 
CSSR 
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Un'inchiesta di (I Ulisse » 

Processo ai 
ceti dirigenti 
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Firenze 
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I calciatori 







Classe dirigente e ceti diri¬ 
genti Itali CI upiiuiaiio la stessa 
cosa, almeno da (mando Crani 
SCI ha intruduttu il concetw, 
ormai familiare, della (distili 
zioite tra classe dirigente e 
classe dominante Ma. anche 
se fosse assai desiderabile 
che su (luet concetti e sagrai- 
tutto su ciò che significano og 
gì ci fosse un rigoroso studio 
viarjista (finora runica inchie¬ 
sta approfondita sulla classe 
dirigente del nostro paese è 
stata pubblicata dalla Shell ita¬ 
liana due anni fa!) ci viene 
incontro, attraverso il nuovo 
fascicolo di Ulisse (col Vili), 

■ qualcosa di mollo meno orga¬ 
nico, ma di molto inritantc' 
una rassegna, saggistica e 
giornalistica, vivace, sulle 
< categorie », i gruppi profes 
sioiiali, i ceti diciamo magari 
con bruttissime parole dirigen- 
2 iali o manageriali dell'Italia, 
i gruppi doniiiianli e i loro 
€ commessi ». 

Come ó costume liberalissiiiiu 
della rivista di Maria Luisa 
Astaldi, i collaboratori del fa¬ 
scicolo sono scelti in un va¬ 
sto arco di tenderne politiche 
e ideologiche, l nomi sono elo¬ 
quenti: Arturo Barone, Fabri¬ 
zio De Saiitis, Vittorio Gorre- 
sio, Gigi Ghirotti, Gianni Grati- 
zotto, Edoardo De Fedgs, per 
una certa pubblicistica « indi 
pendente ». professori d'uni 
versità come Francesco Forte, 
Arturo Carlo Jemolo, Adriano 
Bozzati Traverso, Federico 
Pucces. studiosi inseriti nel 
mondo della produzione e del¬ 
la finanza come Raimondo 
Craveri e Maurizio Forasassi, 
intellettuali comunisti come 
Paolo Alatri e Maurizio Ferra¬ 
ra. e ancora particolari com¬ 
petenti della materia loro af¬ 
fidata come Leopoldo Piccar- 
di, per i magistrali, e Giorgio 
Galli, per i sindacalisti. 

Alcuni dei dati riassuntivi 
piu interessanti (tratti anche 
' da uno studio del francese Jean 
Meyiiaud) sono elaborati da 
Paolo Alatri che individua un 
gruppo di 4-5000 persone nel¬ 
le cui mani si riassume il po¬ 
tere effettivo: 1000 1200 diri¬ 
genti politico ammini.strativi, 
2000-2500 dirigenti industria¬ 
li e finanziari; 250-."Ì00 diri¬ 
genti ecclesiastici e di Azio¬ 
ne Cattolica: 100 200 diri¬ 
genti di organizzazioni profes¬ 
sionali; 50-100 dirigenti sinda- 
cali e un centinaio di notabili 
intellettuali. Naturalmente que¬ 
ste cifre valgono quel poco che 
può servire a introdurre il di¬ 
scorso sui centri di potere cf- 
fettivo E qui bisogna subito 
aggiungere una impressione, 
che emerge netta dalla let¬ 
tura del fa.scicolo, e appare 
nell'insieme, assai poco lusin¬ 
ghiera. Tutto concorda infatti 
a delineare un quadro domi¬ 
nato dalla restaurazione capi¬ 
talistica. da una « pre.sa » jx) 
tenie sulla società delle vec¬ 
chie cla.ssi dirigenti che riniio 
vano, si. il loro personale po 
litico e tecnico, che subiscono 
anche la pressione democrati¬ 
ca delle masse c della stessa 
evoluzione civile moderna di 
questo ventennio, ma che trat¬ 
tengono purtuttavia .saldameli 
te nelle loro mani le file di 
un assetto economico sociale 
sorretto da uno Stato accen¬ 
tralo c burocratico le cui strut¬ 
ture sono assai poco modifi¬ 
cate, anche se qua e là scric¬ 
chiolanti o « riformate ». 

E', anzi, iiitere.ssante come 
notazioni comuni emergano da 
autori di diverso orientamen¬ 
to ideologico. E', ad esempio. 
Arturo Barone a rammentare 
come la grande borghesia in 
dustriale abbia rapidamente 
consolidato le sue vecchie po 
sizioin e come « gli aiuti ame¬ 
ricani del piano .Marshall, uti¬ 
lizzati in chiave apertamente 
conservatrice, contribuirono a 
rafforzare le strutture mono¬ 
polistiche ereditate dal fasci¬ 
smo ». Ed è Maurizio Ferrara 
a mostrare come sia sinn.<iotan 
te il panorama del quarto pu 
tcrc. di una stampa, quasi tut¬ 
ta asservita ai grandi emiri 
del capitale industriale e fnuin 
Ziario. con margini di autono 
mia COSI ristretti che i gli uni 
CI giornali.'iti indipendenti esi¬ 
stenti oggi in Italia .sono i 
giornalisti della stampa di par¬ 
tilo ». Grnnroifo. (Kcupondosi 
degli editori di giornale, non 
arma naiuraimeiite a dire 
tanto, senonche la sua anali.ci 
porta anch'essa alle stesse con 
clusioni: € Degli ottantaseite 
quotidiani italiani, quelli che 
appartengono a una proprietà 
indipendente da legami politi 
CI precisi .M (ualon i Mille dita 
di una mano E, ancora, di 
que.yte proprietà inaipendenii 
sono spes.so riMbili gli iniere.s 
SI che SI ri.\pe(chtann in pre.'C 
di posizione quasi sempre nf 
fiancale ad onentamenii di un 
partito o di un ■ccllorc ben de 
finito dello schieramento poh 
tico ». E sappiamo bene quale. 

Dobbiamo poi ' a Raimondo 
Craveri un'analisi acuta della 
figttra e della funzione eserci¬ 


tala dai dirigenti dei grandi 
enti pubblici, da una tecnocra 
zia la CUI uuionomiu dai con 
trolli politici e dagli uneiita 
menti programmatici dello 
Stato appare, nella sostanza, 
assai ampia — troppo — ma 
volta poi ad inserire maggior¬ 
mente l'impresa pubblica nel 
sistema delle grandi corpora 
zioni privale. E Taulore non si 
.stanco di ripetere come il con 
trnllo degli organi dello Stalo 
sia insufficiente, velleitario, 
hurocrolico 

Tutto un vasto settore di 
questa inchie.sla ci riporla a 
un altro fenomeno generale: la 
contraddizione Ira la rerchiez 
za, il conservatorismo, lo spi 
rito (lì costo. (Il istituti, cote 
gorie. gruppi iniporlonti (Iella 
organizzazione sociale come la 
magistratura, la burocrazia 
(« paesaggio poco viv-ice — lo 
definisce .4 C. Jemolo — un 
enorme potere e un uso gru 
dente, volto più a lo.sciare le 
cose come stanno che a prò 
muovere forti innovazioni ») il 
personale accodemìeo e i bi¬ 
sogni, le esigenze di rinnova 
mento che premono attraverso 
una dinamica sociale, una tea 
sione politica, una vivacità in 
teìlelliiale che sono pure un 
dato (ti fondo di questo venteii 
ino Si veda, per tutti, il sag 
gio di Adriano liitzzali Traver¬ 
so sugli .scienziati, accentrato 
sulle carenze dell'ambiente in 
CUI la scienza è co.strelta a vi 
vere in Italia, anzi a virar 
chiare, c sulle profonde rifar 
me (il cui avrebbe bisogno per 
vivere e svilupparsi davvero. 



In giugno Va avanguardia » si riunirà ancora a Palermo 
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Le istanze controddittoriamente «moderne » di una politica culturale che tende a 
risolversi nel « sistema », nonostante la presenza di forze diverse e contrastanti 


Dino Boschi: <i Numeri e lellere b (1965) 


Paolo Spriano 
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Venezia 

La VI Biennale 
delllncisione 
italiana 

Si è aperta, a Venezia, la VI 
Biennale dell'Incisione llalia- 
na Contemporanea che quest'an¬ 
no è stala allestita non solo 
nelle sale della galleria del¬ 
l'Opera Bevilacqua La Masa, 
in piazza S. Marco, sede abi¬ 
tuale della Mostra, ma anche 
nella Sala degli Specchi a Ca' 
Gluslinlan, destinala ad ospita¬ 
re la sezione riservala alle 
opere presentale per il con¬ 
corso sulla Resistenza, promos¬ 
so In occasione delle celebra¬ 
zioni per il XX anniversario 
della Liberazione. 

Come nelle passale edizioni, 
la Biennale deirincisione, su 
proposta della Giuria, dediche¬ 
rà quest'anno la grande perso¬ 
nale, riservata di volta in vol¬ 
ta ad una delle personalità 
dell'Incisione italiana, a Mino 
Maccari, che partecipa con 
una cinquantina delle sue ope¬ 
re più recenti, realizzale nel 
campo dell'acquafòrte, del li¬ 
noleum e della litografia. Ac¬ 
canto ad essa verranno pre¬ 
sentale altre 6 personali dedi¬ 
cate ad Arnoldo Ciarrocchi, 
Mario Calandri, Luciano De 
Vita, Gastone Novelli, Ernesto 
Treccani e Sergio Romiti. 

Ecco l'elenco degli artisti In¬ 
vitali: Abis, Ajmone, Alessan¬ 
dri, Andric, Attardi, Bacci, 
BaJ, Barbaro, Barbisan, Bar- 
loli, Basaglia, Basaldella, Bai- 
listoni, Berli, Bianchi Barri- 
vìera, Biasion, Bompadre, Bar- 
gonzoni. Borra, Borsaio, Bosel- 
lo, Bragaglia Guidi, Brancac¬ 
cio, Breddo, Brogini, Brunori, 
Bruscaglia. Sugli, Buso, Bus- 
solli. Cagli, Calabria. Calandri. 
Campigli, Cantatore. Capo¬ 
grossi, Caruso, Dafne Casorati, 
Casorati Pavarolo, Cassinari, 
Castetlanela, Castellani, Caz- 
zaniga, Cecchi, Cherchl. Chi- 
ghinè. Cfessa, Ciarrocchi, Cle¬ 
rici, Consagra. Corpora, Colli¬ 
ni, Grippa, Oavico, De Bene¬ 
detti, Delta Torre, De Luigi, De 
Vita, Oiamantini, De Stefano, 
Dinon. Di Venere, Donna, D'O- 
razio. Dova, Eulisse, Fabbri, 
Farulll, FazzinI, FerronI, Fle- 
schi. Fontana, Francese, Fran¬ 
chine, Franco, Fralllnl, Funi, 
Caiani, Gentllinl, Ghermandi, 
Gianquinlo, Grazzini, Greco, 
Guadagnino, Guccione, Guer¬ 
reschi, Guerricchio, Guidi, Gu- 
lino, Guttuso, Gyarmali, Ko- 
rompay, Leddi, Leonardi. Leo¬ 
ni, Levi, Licata, Ligabue, Lof¬ 
fredo, Lomazzi. Luise. Maccari. 
Mario Mafai, Raphael Mafai, 
Magitola Ciarroccni, Magne..i, 
Magnolalo, Mainoli, Manaresi, 
Mandelii. Manfredi, Manzu, 
Marangoni, Margheri, Marini, 
Mascaro. Mastroianni. Mattioli, 
MazzuKo, Migneco. Minguzzi, 
Mirabella, Morandi Gino, Mo¬ 
rena, Moreni, Moschini, Mucchi, 
Music, Novelli, Orsalli Ortelli, 
Pacchiello, Parigi, Parisella, 
Patella, Paulucci, Perini, Pet- 
tineili, Petlinlcchl, Perez, Pia¬ 
cesi, Pitzianli, Pizzinato, Oimi- 
Irl Plescan, Pietro Plescan, Po¬ 
lo, Pomodoro Arnaldo, Pomodo¬ 
ro Gio, Porzano, Pozza, Pozzi, 
Pulga, Ragghianti. Ricci, Ro¬ 
gnoni, Romagnoli. Gina Roma, 
Romiti, Rondelli, Rossi. Rosso- 
ni. Ruggeri, Saelli, Anna Sal¬ 
vatore, Salvadon, Sanchini, 
Santomaso. Saroni, Sassu, Sca- 
navìno. Scarpali, Scialoja, Scer- 
dia, Severini, SeTa, Signori, 
Soffianlinì, Spacat, Sleffanoni, 
Stradone, Sughi, Tabusso. Tam¬ 
buri, Tramontin, Treccani, Va¬ 
lenti, Vecchia. Vecchlall, Vedo¬ 
va, Venturini, Veronesi, Vespi- 
gnani, VianI, Virduzzo, Volpini, 
Zancanaro, Zetti, Zigaina, Zi- 
veri, Zunica. 
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La seconda mo.stra pronio.s.'ìa 
dall Ente bolognese manife¬ 
stazioni artistiche presonla i 
J più receiili quadri del bolu 
giiese Dino Ihisehi il (piale af¬ 
fi onta. nelle sue partite di cal¬ 
cio. alcuni bruciami problemi 
del linguaggio figurativo m 
fluon/iìto dulie nuove tecniche 
di vi.sioiie impo.ste dai mass 
media. La mostra si è ora tra- 
.sferita a Firenze, alla Galle¬ 
ria « Il Vaglio ». in via Mar¬ 
telli. Forse (luesla mostra 
farà sorgere nuove preoccupa 
zioiu in un ambiente chiuso 
alla pittura « sociologica ». So 
SI pensa che. già in occa.sioiie 
dcirimportante mostra di Gian¬ 
netto Ficschi. il critico del 
cattolico 4 Avvenire d'Italia » 
lamentava rinfuriare di un 
4 gergo tecnico-polilico che fi¬ 
nisce por far perdere la mi- 
sura delle cose e la castità 
dei loro moventi », paventan¬ 
do altresì una iiwlclica « po 
liticizzaziune » dcirEnlc: si 
possono prevedere anche le 
reazioni "a una mostra come 
questa del Boschi che nega la 
legittimità d'una 4 misura » e 
di una 4 castità * astratta del¬ 
le coso. Si aggiunga clic I F.ii 
le. per la sua stessa aperta 
composizione, può sfuggire ai 
condì/.ionamenti dei gruppi dì 
potere che dominano la vita 
artistica bolognese, rompendo 
gli schemi del t morandismo » 
costituzionale, e si comprende¬ 
rà che quelle preoccupazioni 
e quei timori del * nuovo » 
non potranno che crescere. 

l trenta dipinti esposti da 
Boschi sono stati eseauiti fra 
il ’G-t c il '65 (^uc.ste inimn 
gini (li giocatori di pallone, co 
si .scopertamente vincolate a 
moduli dì percezione visiva dif¬ 
fusi, a livello di massa, dalla 
televisione, non rappresentano 
un rivolgimento totale rispet¬ 
to alla prcKluzione precedente 
dcirarlisln. Boschi, a.ssai pri 
ma che pittore, è uomo aper 
lo ad interessi largamente 
umani: la sua attività di dise 
gnatorc politico de l'AvantU, 
lo ha dimo.strato a sufficienza. 
Del resto l'u-scila dal relativo 
intimismo delle nature morte 
coinci.se. per Boschi, proprio 
col momento in cui un rinno 
vaio impegno civile e sociale 
parve esser tornato compati¬ 
bile col mestiere di uomo di 
cultura anche ai cultori della 
|)urez/.i dell arte .Allorché il 
libro di Allcg propose, a quan 
(i SI .'^enti.ssero moralmente 
imix-gn.iti a farlo, un gc.Mo di 
.MilidaricLà contro linsorgcrc 
rii un nuovo fasci.smo. Boschi 
dipinse la scric La question, 
ove le figure dei torturati c dei 
torturatori costituivano una 
chiara e forte protesta dcH'ar- 
ti.sta contro la realtà dilanìan 
te de! mondo borghese e un .suo 
netto rifiuto di qualsiasi pace 
estetica 

Gli ultimi dipinti non .sono 
solo narrazioni di fatti deter 
miivanti. m.i riscontro di una 
pluralità di situazioni m cui 
I uomo Iett('ra. I uomo «^imbolo. 

I uomo numero c-ostitui.‘(M)no la ' 
personiticazionc' di tensioni 
collettive clic- la televisione 
con le sue immagini mc^rcani 
che rende mitiche. 

Dalle prime esperienze in 
qualche modo ancora collega 
bill a un'ottica naturalistica, il 
Boschi, con qur«tc pitture ul 
timo, giunge all inscrzione del 
la fisiura umana, intesa come 
f Segno « fra le lettere delle | 
'Cime pobnbeii.irie ai boidi 
del (<impo Questo aceorgimen 
lo vien cniaramente in Iure in 
Studio di lettere e numeri, in 
Lellere numeri n 1 e n 2, ne 

II gruppo V in Coniw.ntà indi j 
calo Come scrive Dietro Bori j 
figlioli, iocchìo che .sceglie e 1 
co.slriii.vce è un occhio impcr } 
sonale e meccanico, la sua 1 
scelta e la sua costruzione so- ,* 
no la scelta e la costruzione di 1 
un 4 evento comune » secondo • 
criteri obiettivi dettali dalle j 
regole del giuoco e dalle leg- i 


gi dello spettacolo. E' un oc¬ 
chio massa che porta nel (pia- 
(Ira la richiesta di immagini 
informative e sorprendenti, e 
.soprattutto il bisogna di tra¬ 
sformare gli eventi in messag 
gt... Messaggi, vorrei aggiuri 


gore, legati alle situazioni più 
(lisparale. narrale per simboli 
dèi 4 volgare » quotidiano, del 
quale non si perde il senso di 
concretezza 

Franco Scimi 


■ In giugno il 4 gruppo 'C!I » 
tornerà a liunirsi a Palermo, 
proprio laddove il grupjxi sles 
so nacque c si denominò. Due 
anni sono passati da allora, e 
mollo si è scrino e tlì.scusso 
sulle nuove avanguardie, or¬ 
mai ' articolate in una vasta 
gamma di èquipes. riv iste, cal 
tedre universitarie, strutture 
editoriali La vigilia del iiuu 
vo incontro offre perciò l'oc 
casionc per riprenrieie un di 
scorso già avviato su (iiii'sle 
colonne, e per tentare in par 
ticolaro un primo sommario bi 
lancio delle di.sciissioni clic si 
sono venute svolgendo su un 
aspetto fondamentale del com 
jilesso pioblema- la valutazio 
ne da dare. cioè, di'l « grup 
jK) ‘ 6 .'l ». inteso emblematica 
mente come giuppo organi/ 
/alo di ìntelloltualì. che si pio 
ixmc di portare avanti una sua 
polìtica culturale nella socie¬ 
tà letteraria (ma non sollan 
to lelteraria) italiana, e che in 
nomo di essa è riuscito fino 
ad ora a ricomiKirre continua¬ 
mente le proprie interne, osa 
sperate divergenze e divisioni, 
la propria contradditloriidà 
priva (ed è questo il punto di 
fondo) sia di una tensione dia¬ 
lettica unitaria, sia di una di- 


''hiarala c coraggiosa 4 hber.i- 
zioiie » delle proprie diveise 
‘cadenze. 

Perchè. insomma. (piesti 
scrittori, noiiostiinte 1 r•l(llcali 
dissensi — ricsplosi a Reggio 
Kiiiilia ranno .scorso, e sotto 
lineati esplìeitameiite da molti 
di essi, in una inchiesta del 
t Marcatre 11-12 LI» — conti 
nuaiio a 4 fare grupix) »? E che 
cosa rappresentano, sul terre 
no iKiìilico culturale. come 
guippo appunto? Il quesito è 
tanto più interessante, quanto 
più profonde .sono (iiielle diver- 
gcn/c su tutti i piani (ideale, 
metodologico, stilistico, ecc ). 
dalle varie posizioni cosiddette 
« a ideologiche » di Angelo Gu 
gllelmi o Hai illi o Manganelli, 
air4 ideologismo » estrcini/zan 
te di Sanguineli (per indicare 
i ben noli polì opiiostì dì una 
a.ssai vasta gamma); c — 
aspetto non secondario ~ 
quanto più vistose sono le di¬ 
sparità di livello intellctlualo c 
culturale tra i vari membri. 

!n una dichiarazione a 
t Marealrè ». Alfredo Giuliani 
'che fu del nucleo primigenio 
dei 4 novissimi » fin dal 19(i0 
'901). così dice: « 11 Gruppo 
non è un ordine teologico e 
neppure una banda di scontcn 


SCIENZA E TECNICA 


La protesi realizzata da un'« équipe » guidata 
dal prof. Zarotti del Centro INAIL di Bologna 


Sembra nata dalla fantascienza 

la mano bioelettrica 

Un arto capace di compiere tutto la gamma dei movimenti fisiologici 
I precedenti sovietici — Le possibilità di applicozione su larga scala 


BOLOGNA, aprile. 

Il dottar No, il malvagio 
scienziato protagonista con l'in¬ 
credibile killer 007 del primo 
romanzo di Fleming portalo su 
gli schermi, aveva due sinistri, 
lucidi guanti neri per coprire 
lina protesi da (tu stesso idea¬ 
la c costruita: due mani arti 
ficiali, di resina, che gli per¬ 
mettevano in virtù di un miste¬ 
rioso meccanismo di compiere, 
spesso con * risultati » sorpren¬ 
denti, tutta la gamma dei mo¬ 
vimenti fisiologici. 

Ancora una volta la fanta¬ 
sia di uno scrittore è cosi ap 
prodata, battendo sul tempo le 
ricerche scientifiche, alle so 
glie della realtà. L'ortopedia 
moderna, infatti, ha ricalcato 
in pieno le avveniristiche pre¬ 
visioni della letteratura fanta 
scientifica, realizzando una 
« protesi » finalmente in grado 
di dotare i mutilati agli arti 
superiori, di mani capaci di 
tutto, di afferrare, di stringere, 
di .sollevare, di far gesti, al li 
mite anche di accarezzare. Il 
mento è di una ètjuipe di scien 
ziati Italiani che. sotto la gui 
da del prof Franco Zarotti. 
del Centro Inail di Bologna, 
ha messo a punto nei giorni 
scorsi una 4 prote.si biolettn 
ca » della quale sono stale di 
mo.strate te veramente formi¬ 
dabili capacità al Centro di 
Rieducazione Funzionale del- 
l'ìnail. a Budrio (Bologna). 

.Ma lasciamo parlare il prof. 
Zarotti che con i tecnici Za 
gnoni e Schmild è il principale 
artefice di questo nuovo, in 
discu.s.si} succe.ssn della nostra 
ortopedia. 4 Non c doto «a 
pere con esattezza quanti sia 
no in Itolin 1 mutilati od iin 
braccio, o alle braccia o alle 
gambe, per cause belliche o 
per infortuni civili o sul la 
loro, ma certamente cs.<i <1 
contano nell'ordine delle mi 
gliain .A costoro, fino a quol 
che tempo fa. si sostituiva la 
parte dell'arto mancante con 
una protesi più o meno camuf 
fata, ma priva o quasi di ogni 
funzionalità. Nel 1950. dopo 
molti esperimenti, 1 sovietici, 
con il prof Knhrin.s'<i dell'l ni 
versità di Mosca, applicarono 
per la prima l'otta la prote'i 
"oleodinamica" mentre m 'nf 
to il resta del mondo - amen 
cani compresi - si usano anco 
rn il sistema a "hreteìlannio" 
che SI basa sulla "distanza sca 
polare", su un movimento cioè 
delle scapole che azionano per 
mezzo rii speciali supporti un 
uncino, e la protesi "pneuma 
tica", azionata es.sn pure ria 
un comando biscapolare: i mu¬ 



li prof. Zarotti mentre prova l'elettromiomelro. Sul tavolo, in 
primo piano, i guanti di plastica da calzare sulla protesi bio- 
elettrica. Sul piedistallo un tipo di protesi ormai superato 


scoli. SUI quali si esercita la 
pressione agiscono attravcr.so 
delle valvole che sono collega 
te ad una bomboletta di anidri 
de carbonica, il gas. foriemea 
te compresso, dà a sua volta 
forza ad un pistone che tra 
smette il movimento di pre.sa 
oU'arto artificiale. Sistemi qua 
sti. che. seppur costantemente 
perfezionati, hanno sempre de 
nunciato difficoltà nella vaia 
tazinne della forza e sfasature 
nei movimenti » 

Ed ecco che nel '64 i sorie 
tici compiono un altro, impor¬ 
tante passo avanti realizzando 
la • protesi hiocìettnea » quel 1 
la stesso che il prof Zarotti 
ho co'truìUt f-nn ul'eriori mi 
Qh/irie. dop'i un 1 inggio di 
studio in l'RSS t II corpo urna 
no e ima fonie ronfinna di elei j 
trieità In CUI origine risiede ne! j 
sistema nervoso Anche i mu . 
scoli dimostrano una attinti) 
elettrica notevole. Durante la 
stimolazione nervosa il musco 
lo si contrae per particolari 
modificazioni e per generazio¬ 


ne di onde elettriche che si tra- 
.-^mettono dalla placca motrice 
lungo il muscolo Si formano i 
cosidctti potenziali d'azioi.e che 
possono essere raccolti altra 
verso studi eletlromingrafici. 
con aghi in/i.s.si nel muscolo 
stesso e che raggiungono an 
che valori di milhvoll. Tali on 
de. emanate ad alta frequenza, 
possono essere captate sulla 
cute con due elettrodi a con 
tatto 11 segnale mioeìettrieo. 
in virtù della forte resistenza 
dello strato adiposo, viene rac 
colto alla superficie con poten 
ziah molto ba-.si. occorre quin 
di un amplificatore sensibihs 
simo che non raccolga le in 
terferenze esKnrne e che pos.sà 
percepire il segnale ed utiliz 
zarlo per chiudere, con micio 
relais, conlnlli e circuiti elei 
triri » 

R discorso di Zarnlli, fin qui 
legato al rigore della termino 
logia scientifica, si apre a ven 
taglio, e diventa ancora più 
interessante: < L'applicahilità 
della protesi hioelettrica — 
grazie anche al suo basso co¬ 


sto 150 mila lire — apre un 
sereno orizzonte a tutti gii am¬ 
putati ed anche agli altri me¬ 
nomati nelle funzioni motorie 
degli arti come i paralitici, po¬ 
liomielitici. paraplegici, tetra- 
plegici ecc. Per costoro, dopo 
un breve periodo di studio al 
Centro di Rieducazione Funzio¬ 
nale di Vtgorso dove è nato il 
nuovo arto artificiale, abbia¬ 
mo studiato una serie di eser¬ 
cizi che ben presto permettono 
al "protesizzato” di compiere 
movimenti aggraziati, rapidi, 
precisi. I sovietici nel model¬ 
lo cui facevamo cenno erano 
riusciti a ottenere nella mano¬ 
protesi una forza di presa di 
1.3-2 chilogrammi. Im nostra, 
in virtù di un micromotore elet¬ 
trico alimentato da una batte¬ 
ria al nichel-cadmio, raggiun¬ 
ge e può superare i 5 chilo¬ 
grammi ». 

La chirurgia ortopedica, due 
diamo, può aiutarvi adottando 
I nuove tecniche operatorie? 
j » Nelle gravi mutilazioni della 
mano, salvi i principi fonda¬ 
mentali della terapia chirur¬ 
gica conservatrice, è più op 
portuno amputare ed ottenere 
un moncone solido e indotoro 
[ so per poter applicare la prò 
tesi funzionale, piuttosto che 
con.serrore monconi dolenti, ri¬ 
coperti di trapianti e quasi 
sempre inutilizzabili ». La prò 
tesi, cosi ■ come quelle di vec¬ 
chio tipo erano ricoperte di 
feltro o pelle, verrà ricoperta 
da guanti 

— Come lo avete realizzato? 

4 Già da qualche anno in Ita 
ha è stato costruito un guanto 
di ottima fattura sul quale so 
no riprodotti tutti i seqni del 
la mano. peli. vene, unghie, e 
persino le impronte I guanti 
possono essere cambiati nelle 
diverse stagioni, assumendo il 
colore della pelle, gradazioni 
diverse dovute al freddo, al 
caldo e cosi ria ». 

Il lavoro del prof Zarotti e 
della sua t .squadra » non è an 
rara finito. E' neces.sano ren 
dere ancor meno ingombranti 
batterie e Iranslstors. rendere 
ancor più silenzioso il mirro 
motore della protesi hioelettri 
•'a U più, comunque, è fatto 
Il giovane ventenne rimasto 
mutilato in un terribile infor 
liinio sul lavoro che porta il 
primo t esinriplare » delta prò 
test biocìettrira lavora nella 
officina ortopedica con disiti 
voltura, già padrone dei mo 
rimenti che esegue sicuro, ra 
pido. quasi come se avesse ri¬ 
trovato la mano perduta. 

Paolo Graldì 


11 . Che cos'è precisamente? 
Oov temo cercare di t isponde 
re con chiare/./a a questa do 
manda ». Una ris|X).sta non è 
siala finora data chiaramenle. 
mi pale, nè dentro il grupix) 
nè fuori. InsuflicietUi i giudi/i 
di chi |)arln genericamente di 

I ottura programmatica con una 
intera tradizione, o di insoffe 
ren/a moralistica per la cor 
tu/ione (Iella nostra vecchia 
società lelteraria. o di stru¬ 
menta lismo pino e s(>mplice 
per aggredii e e foivaic celti' 
posi/ioni di potere. Soiui tutti' 
'pieg-izioni pnr/iali. die valgo 
no certamente per questa o 
pir (jiiella ala d('l giiippo. per 
questo o quel .singolo (e in 
qualche caso varrebbero anche 
per chi del 1 grupim 'C;! » e di 
altri grupiii analoghi non fa 
parte), ma che non risixnulo 
no ancora al quesito più ge 
nernle. 

Concezioni 

divergenti 

In realtà (è ormai chiaro, 
credo) siamo di fronte ad una 
équipe di iiilelleltuali. che tea 
de ad organizzarsi sul ino 
dello di un gruppo imprendi- 
loi iale intKierno. partendo dalla 
consa|H'v olezza della società 
neocapitalistica in cui opera, e 
cercando di adeguare ad essa 
i suoi mezzi, la sua tattica e 
strategia jxilitico culturale. An 
che so va detto subito che 
quc.sta l'qiiipe « tende » a ciò, 
ma vi riesce solo in parte, ri¬ 
flettendo al tempo stesso — 
e sposso vi.stnsamenle — nel¬ 
la sua strutUira e nei suoi alti, 
tutti quei ritardi, remore, pro¬ 
fondo contraddizioni che sono 
carallcristici di una società ir¬ 
risolta come la no.stra. I com¬ 
promessi in tal senso, infatti, 
.sono stali tutt'altro che in¬ 
frequenti. 

Comunque (sul piano (lei pro¬ 
positi. ancor più che sul piano 
degli esiti concreti), rispetto 
al rapporto individuale tra sin¬ 
golo .scrittore e singolo edito 
re, e rispetto al 4 salotto » o 
alla rivistina tradizionale co 
me veicoli critici e istanze ani- 
plificatrici deH'opcra lettera¬ 
ria. il c gruppo ’G.1 » rappre 
senta qualcosa di riiver.so e di 
nuovo. La socialità del lavoro 
intellettuale, che veniva assun¬ 
ta nella sua eccezione essen 
zialmcnle letterario umanisti¬ 
ca, viene a.s.sunta ora nella ac¬ 
cezione della « razionalità » in¬ 
dustriale, Con il che non si è 
ancora dato un giudizio .sul fé 
nomcno. ma se ne sono de¬ 
scritte .soltanto alcune caratle- 
ri.stiche. 

Continuando in quc.sta « dc- 
scrittiv'a ». va constatato che 
il 4 gruppo », strutturandosi co 
me tale (con un serralo lavoro 
di équipe, di collegamenti, di 
letture pubbliche e di coeve 
gni). adottando nuove tecniche 
e impostando nuovi rapporti 
(un apparalo organizzativo 
molto articolato, un legame or¬ 
ganico con rinduslrin editoria¬ 
le. un vivo senso della 4 propa¬ 
ganda ». con vere e proprie 
parole d'ordine e < trovale » 
pubblicitarie: si pensa, per c 
sempio, a poesie lette dagli 
altoparlanti negli stadi o .scrit¬ 
te sulle scatole dei fiammife¬ 
ri). ha rivelalo in questi anni 
una dinamica capacità di ag 
grcssione e ih penetrazione 
nei confronti della nostra so 
cielà letteraria usurata e vec 
chia. cui non si assisteva da 
tempo 

L’analisi delle lince ideali 
che sostengono quc.sla azione, 
se può provare che l'accordo 
nel gruppo non è puramente 
lattico, conferma tuttavia che 
esso nasce, con tutta la sua in¬ 
terna prccaricLà. su un terreno 
di discussione quanto mai con¬ 
traddittorio Vi ritroviamo ad 
dirittura, al limite, due modi 
opposti di cont'opire quelle 
istanze di < mixicrnità » (che 
.sono poi due modi opposti di 
muoversi all interno della so 
cietà neocapitalistica): l'indica- 
zione precettistica c tccni(x> 
opiraliva dii lavoro creativo, 
c la dialettica di una libera 
ricerca di équipe, Fopcra di 
arte come 4 oggetto di consu 
mo ». c la * funzione sociale 
della poesia » (funzione inte.s,!. 
soprattutto da Pagliarani. co 
mo potenziarne nio idiologico 
del linguaggio c a tutti 1 lì 
\clli »), I mterdi-sciplinarieta 
(fra labro, il rapporto tra ar 
te c tecnologia è stato og 
getto di un recente convegno 
fiorentino del • gruppo '70 ». ri 
portato sullo stcsv) » .Marca j 
trè>). intesa ora come aedi 
mulaziont' li-cmi o str:.iiu ntale 
f di labciratorio » orci com(' 
concreto arricrhimi'nto melo 
dologico. c cosi via 

II fatto è. però, che sul ter 
reno politico culturale, è la 
prima tendenza a prevalere 
l.^igamcnto nel 4 gruppo 'Gl ». 
per cui alla fine la teorizza¬ 


zione neoav anguardislica del- 
rarte 4 di comunicazione » e 
4 (li massa », 0 (IcH'opera 4 a- 
perla » ai contributi e alle 
scelte del 4 fruitore » (il pub¬ 
blico. consumatore di cultura), 
' in |«)lcmit'a con i « messaggi 
privilegiati» dello scrittoro 
« arislocralico ». convince assai 
poco (li una sua intrinseca 
« (k'inocraticità ». c fa pensa- 
re piuttosto ad una più o me¬ 
no coiiSFqievole integrazione 
nella «civiltà del consumi», 
ni'lla (ni.ilc l'arte finisce per 
('ssere considcnita come una 
(li'lle tanto merci offerte dal 
im i ('.ito (interessanti a qui'slo 
propo.sito alcuni articoli che 
Gino Gei ola viene .scrivendo 
sugli ultimi numeri di 4 Quar- 
tieiL'»). E' significativa, anzi 
emblematica, del re.sto. questa 
affetmazionc di un membro 
del » grupix) 'G:) », Fausto Curi, 
tratta dal saggio che apro il 
numero del 4 Verri » (1963) de¬ 
dicato al tema tlcir4 impe¬ 
gno »: « La società neocapitali¬ 
stica ha accettato l'arto di 
avanguardia e l’arte di avan- 
gunrdiu-^ ha accettato la so¬ 
cietà neocapitalistica ». E poco 
imporla, poi, che molti neo- 
avanguardisti dichiarino espli¬ 
citamente di aderire In se¬ 
de politica ed elettorale 4 ai 
parliti rnar.sisti ». teorizzando 
magari (come fa Angelo Gu¬ 
glielmi) la pcrfctla coerenza 
tra tale adesione e il rifiuto di 
ogni ideologia, il « grado ze¬ 
ro », in sede di battaglia cultu¬ 
rale e critica. 

Ecco allora clic tulle quelle 
i.stanze « moderne » di più o 
meno in.stabile coesione del 
gruppo stesso, si esauriscono 
in vittorie e successi aU’inter- 
no del vecchio sistema. Quan¬ 
to più sì teorizza un rifiuto 
programmatico e totale del 
4 vecchio mondo » (Angelo Gu¬ 
glielmi, Barilli. ecc.) sul piano 
critico e Ictlerario-crcativo, 
t.anto più se ne resta in real¬ 
tà prigionieri. I convegni, le 
diverse iniziative. le «opera¬ 
zioni » polemiche, sono riusci¬ 
te si molto spesso a condizio¬ 
nare il dibattito ed a meltere 
in diflicoltà iHionn parte del¬ 
l'intellettualità italiana (come 
notava anche Pasolini, nel suo 
discorso sulla lingua), ma in 
senso sostanzialmente passivo 
c strumentale, con la radicaliz- 
za/ionc o immobilizzazione di 
un bivio tradizione avanguar¬ 
dia. che si rivela sempre più 
equivoco e illusorio. Il « grup¬ 
po '63 ». in.somma. non si pone 
come una proposta altern.ativa 
e innovatrice nei confronti del 
vecchio sistema c della socie¬ 
tà Ic'llcmria che ne è espres¬ 
sione, ma finisce anzi per ri¬ 
cadere nel suo ambito (Io sfor¬ 
tunato c peccalo di gioventù » 
di alcuni ncoavanguardisti con 
la pagina letteraria del « Cor¬ 
riere della Sera ». non è stato 
certo un 4 incidente ». se è ve¬ 
ro che si sono venute via via 
ampliando Fc collusioni con gli 
ambienti letterario - mondani 
tradizionali). 

Equivoco 
e illusione 

Se la diagnosi fin qui trac¬ 
ciata non sarà smentita, il 
« gruppo '63 », inteso nel senso 
thè si è detto, finirà per esau¬ 
rirsi davvero sul piano del co- 
•stume c della cronaca lettera¬ 
ria. 4 liberando » da un Iato 
lo sue forze più vive c vitali, 
.sempre più difficilmente ege- 
monizzabili o .strumentalizzabi¬ 
li (forze cui si è fatto altre 
volte riferimento ncirindicazio- 
ne di una alternativa al bivio 
tradizione avanguardia, che ha 
in Pasolini. Roversi e Volponi 
i suoi nomi più emblematici), 
e contribuendo dall'altro lato 
€ a sostituire i personaggi che 
l’industria ha depennato dal 
Gotha delle forze del lavoro 
ulteriormente sfruttabili » (per 
riprendere una sforzante bat¬ 
tuta dello stesso Roversi). 

II « gruppo ’Ct », in sostan¬ 
za. se ha indubbiamente aper¬ 
to nuove crepe nella vecchia 
società letteraria italiana in 
crisi, ne risulta peraltro oggi 
esso stesso prigioniero: perchè 
non sa vivere quella crisi dal- 
l infcmo. in tutte le sue impli¬ 
cazioni ideali. siKiali. cultu¬ 
rali (e non soltanto tecnico - 
organizzative), in modo con- 
sapt'vole c attivo, con un au¬ 
tentico impegno di siipcramcn- 
lo; e perchè pone in istanze 
e crea strutture, che con tutta 
la loro 4 modernità », tendono 
a ri.solvcrsi sostanzialmente nel 
sistema II che conferma, alla 
fine, il fallimento di ogni mo- 
V imi n’n rulliir.'ilc che non sap¬ 
pia li'car.si al movimento rea¬ 
le di rinnovamento della so- 
ci('tà Italiana, in un rapporto 
di discussione libera, e spr»- 
giiKiicata. ma al tempo .ste.sso 
di dialettica, articolata tensio¬ 
ne unitaria. 

Gian Carlo Forrotti 
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PÀG. 7 / spettacoli 


asA A Ih crisi lo CON UN FILM SULL’EGOISMO 


MOSCA HA 
BRINDATO 
CON 

VALENTINA 


Stabile 
di Triesté 



MOSCA, 27. 

GII astronauti sovlatlcl Vaien* 
tina Tereskova e Adrian NIko- 
lalev sono stati ospiti di una oc- 
ceztonala sarala di gala In onore 
di Gilbert Bécaud, tenuta l'altra 
sera nella sede deU'ambasclata 
francese di Mosca. Elsa Marti< 
nelll, una delle componenti la 


numerosa « corte s venuta al se¬ 
guilo del cantante, ha brindalo 
con la Tereskova, scambiando 
con lei qualche impressione, aiu¬ 
tandosi con i gesti. Parlavano 
— hanno detto alcuni presenti — 
dei loro bambini. Nella foto; Elsa 
Martinelli In una strada di Mo¬ 
sca insieme con il sarto Guy 
La roche. 


Conclusa la settimana 
di » Nuova consonanza » 

U gelato come 
ambolo 

deiralìemuione 


Si apre il sipario (Tcatrp 
delle Arti, ultima serata di 
c Nuova Consonan/a >) c com¬ 
paiono vestiti di bianco, ma dif¬ 
ferenziati da sfumature ero 
matìebe nei cappelli c nei guan¬ 
toni di gomma, otto personag¬ 
gi. quattro e quattro tra uo¬ 
mini e donne. Prendono posto 
in silenzio su una bassa pan¬ 
china, schiena contro schiena, 
mentre una voce declama due 
ottave del poeta Wallace Ste- 
vens. Non lo conosciamo, pur¬ 
troppo, ma i versi non sono 
brutti. Svelano un'amara iro¬ 
nia nel delineare il trionfo del 
nulla, il trionfo dclVice-cream, 
cioè del gelato, cioè di qual¬ 
cosa che si scioglie e non la¬ 
scia più traccia o memoria. 

La composizione è appunto 
intitolata The emperor nf ice- 
cream (L'imperatore del ge¬ 
lato) e vuole c.ssere un'azione 
scenico musicale per otto v(xri. 
pianoforte, percu.ssione e con 
trabbasso dcU’amcricano Ilo 
gers Reynold (Detroit. 19-34). 

Dopo la declamazione dei 
versi, incomincia la disiate 
graziane degli stessi attraver¬ 
so una « caciara > ritritata, 
cantata c suonata in termini 
peraltro ormai scontati, tra 
dizionali c convenzionali nelle 
nuove esperienze musicali. .A 
mano a mano questi personag¬ 
gi si alzano, gironzolano per 
il palcoscenico, chi dando fia¬ 
to a fischietti, chi gonfiando e 
rompendo palloncini di gomma 
o di plastica. D<ipo la prima 
ottava c'è un mutamento di 
costumi. S«d bianco eh otto 
personaggi indo.^sano neri man 
tclli (le donne si cambi.ino an 
che le .scarjx*) e. cosi conn.ati. 
fanno la fila jx-r sabre l'uno 
dopo rallro .sul piatto d una 
bilancia automatica Vuole es 
sere la rappresentazione fin 
troppiv facile ed ingenua di 
una umanità alienata e scon 
fìtta. Senonchè. a poco a pi 
co. prima come j un mugolio 
sottenaneo. poi come un tre¬ 
molio gelatinoso, cresce e si 
intreccia un canto, quasi una 
salmodiarne lamenta/iono clic 
ricorda pt'rsino una certa ma 
linconia strawiskiana (Le 
nozze). 

Ncirinsieme. quindi, niente 
rii all.armante .se non l'affiora 
re di certi atteggiamenti futu¬ 
ristici. evidenti del re.sto an 
che nell'* azione » di Guacco 
ro. E sembra questo il limite 
delle iniziative teatrali di «Nuo 
v« Consonannza », ma d’altra 
pMTte questo passa il convento 


e di questo — se proprio non 
c’è altro — bisogna contentar¬ 
si. Contentarsi cioè che una 
manifestazione cosi generosa¬ 
mente e disinteressatamente 
attuata da un gruppo di micsi- 
cisti (ognuno avrebbe mille 
altre co,sc da fare) possa for¬ 
nire con tanta tempestività un 
quadro delle ultimissime in 
venzioni musicali. Questo è 
quel che conta e questo do¬ 
vrà contare quando da altre 
parti si chiedono fondi per sov¬ 
venzionare l’ennesima repli¬ 
ca di un’opera o di una sinfo¬ 
nia di repertorio. Diremo an¬ 
zi che gli spettacoli di «Nuo¬ 
va Con.sonanza > e i concerti 
potrebbero essere assunti ri¬ 
spettivamente, nel corso delle 
stagioni, dai teatri lirici c 
dalle istituzioni concertistiche. 

AlVImperatore del gelato ha 
fatto seguito una specie di di 
battito tra i rc.<poasabili delle 
manifestazioni e il pubblico. 
Si .sono incrociate senza dan¬ 
no domande e risjiostc perti¬ 
nenti c impertinenti che non 
hanno pe rò assimilato « Nuo 
va Consonanza» aH’irecrcam. 
Ogni anno, infatti, qualcosa ri¬ 
mane di « Nuova Consonanza » 
e soprattutto questo esempla¬ 
re atteggiamento di mettersi 
dietro le spalle il « chi tc lo 
fa-fare ». per svolgere un’at- 
tiviLì che comunque preziosa¬ 
mente arricchi.sce la conosce.! 
za dei fatti e misfatti musicali 
del nostro temjxi. 


e. V. 


In seguito alla cen¬ 
sura al Livinq Thea- 
tre il presidente, 
sconfessato dai con¬ 
siglieri, si é dimesso 

Dalia nostra redazione 

TRIESTE. 27. 

' Il Teatro stabile di Trie.ste 
sta attraversando una nuova 
grave crisi: a seguito delle vi¬ 
cende che hanno accompagna 
to Io spettacolo nella nostra 
città de) « Living Theatre > 
americano, il presidente dello 
stabile, il de Rosohni. ha ras¬ 
segnato oggi le dimissioni: il 
preannuncio di interrogazioni 
da parte di vari gruppi degli 
enti locali ha fatto chiaramen 
te intendere che la vivaci.ssima 
(X)lemica scoppiata in citta 
avrà strascichi e conseguenze 
anche in sede politica. Circo¬ 
lano infatti voci .sull inlen/ione 
di bloccare i finanziamenti da 
parte degli enti pubblici al 
teatro, o di pervenire alla so¬ 
stituzione della sua direzione 
artistica, compre.so lo .scio¬ 
glimento del Consiglio di am- 
mini.strazione c la nomina di 
un commissario. La burrasco 
sa vicenda ha avuto inizio al¬ 
la fine della settimana scorsa, 
quando la questura aveva vie¬ 
tato la replica dello spettacolo 
del famo.so complesso nuo- 
vaiorchese. 

Effettivamente era accadu¬ 
to che in una scena figurata 
fosse appaiso sul palcoscenico, 
per qualche attimo, un attore 
.immobile e completamente nu¬ 
do. Va detto, tuttavia, che la 
fugacità dell’apparizione era 
stata tale che Io stesso com 
missario di P.S. presente in 
sala, non aveva interrotto lo 
spettacolo, ma aveva prcan- 
nunciato la denuncia a piede 
libero del protagonista della 
scena. Lo .stos.so commissario 
intervenne invece nella scena 
finale (nella quale gli attori 
rappresentavano con straordi¬ 
naria efficacia una morte col 
Icttiva a cau.sa di un bombar¬ 
damento atomico) annuncian¬ 
do di sospendere ' la rappre¬ 
sentazione. Ma si vedeva co¬ 
stretto a recedere da tale de¬ 
cisione per le vivacissime pro¬ 
teste del pubblico che. pur di¬ 
viso nel giudizio sulla validità 
artistica dello spettacolo, si 
era trovato unito in un lungo, 
caloroso applauso di solidario 
tà con gli attori. Successive- 
mcnte in Questura veniva da 
ta garanzia alla direzione del 
la compagnia por la replica 
dello spettacolo, il giorno suc¬ 
cessivo. secondo gli impegni di 
cartellone. La mattina dopo, 
invece, il questore Pace di 
sponeva il divieto della repli 
ca dopo aver conferito col | 
commissario del governo. I 

Con una deliberazione penso 
naie, anche il presidente dello 
Stabile si associava alla con¬ 
danna dello spettacolo e alla 
decisione di proibirne la repli¬ 
ca. Il consiglio di ammini.stra- 
zione del teatro, riunitosi d'ur 
genza nel pomeriggio, dirama¬ 
va invece un suo comuni¬ 
cato che. a parziale rettifica 
della posizione del presidente, 
pur deplorando l’incidente su 
scitato dall'attore nudo, confer¬ 
mava « l’interesse suscitato dal 
singolare avvenimento artisti¬ 
co e il considerevole successo 
di pubblico per le due serate 
in programma, come le più di¬ 
sparate critiche romane ave 
vano lasciato supporre e come 
l'orìginaliLà di alcuni quadn 
aveva sottolineato in maniera 
vitale >. 

Sorge il legittimo sospetto 
che. al di là di ogni valuta 
zinne morale dello spettacolo, 
sia stala la forza di rottura del 
tradizionali schemi teatrali, e 
soprattutto il suo carattere pro¬ 
gressista. manifestato chiara 
mente con frasi come « Basta 
con la guerra nel Vietnam ». 

« Libertà subito ». « Pace » e 
altre del genere, scandite dagli 
attori e riprese da una gran 
parte del pubblico, a provocare 
la proibizione. 

Spiace pertanto che il margi¬ 
nale epi.sodio deirattorc nudo 
abbia offerto un pur debole 
alibi all interAenlo della que- 
.slura. 

g. r. 



Addio (per ora».) 

I 

Minou: I di Blasetti 


Minou: 
«Lo Garbo 
fa parte di 
un universo 
abolito» 


al rinoma 

et Sarà un film largamente autobio¬ 
grafico » - Walter Chiari, Mastroianni, 
la Lolle e De Sica tra i protagonisti 


PARIGI. 27. 

Minou Drouet, già poetessa 
prodigio e ora fanciulla di 17 
anni, ha cosi commentato il 
festival delle opere di Greta 
Garbo svoltosi a Parigi: « Gre¬ 
ta Garbo fa parte di un uni¬ 
verso abolito, come la Venere 
di Milo. E' la consacrazione 
di un sogno ma, all'epoca no¬ 
stra, nessuno vuole più sogna¬ 
re. Vedo i suoi fìllm con lo 
stesso spirito con cui andrei a 
un museo ». 


le prime 


Teatro 

... Ma la gente 
cominciò a capire 

Quo.«to spettacolo il cui auto 
re e regista m lela dietro lo 
pseudonimo di Durga. è di\iso 
in due tempi: nel primo a.ssistia- ' 
mo a una sinte.ira croni.siona 1 
del fascismo itahano. in bilic-o 
ira la ooeumcutazionc ozgrttiva 
e un travestimento allegorico 
che, alla lontana (ma in modo 
particolare nello stile dei co¬ 
stumi). può ricordare lo .-Irliiro 
L’i di Brecht; nel secondo l'at- 


tenzione .si sposta sul mondo con- • 
temporaneo, dilaniato dal dilem- | 
ma P.1CC o guerra, politica di i 
cTH-sisienza o politica ni potenza ! 
Ciò almeno, è quanto abbiamo 
creduto noi di capire, giacché 
qui. purtroppo, lo soompen.so fra 
la testualità di certi riferimenti 
(alcune belle pagine del com 
pianto pontefice Giosanni XXlll), 
c l'accentuato simbolismo di al¬ 
tri (come nel quadro che mostra 
lo spinto del nazismo armare la 
nvino deH’as-sa.ssino di Kennedy) 
SI fa più grate. Per di più. il ' 
panorama della crisi intemazio 
naie risulta notetolmcnte confii- 
.so: r.Mabama e TUnghcria. la 
Spagna e la Cina vengono messe 


insieme in un gran c.ildcrone di 
moliti polemici contraddmori. 
.SUI quali tanamente le splendide 
c chiare parole della Libertà di 
Kliiard tentaro d'imporre un or¬ 
dine superiore. Ciò detto, e rio- 
t eroso riconoscere lo sforzo com 
piuto dai realizzatori della rap 
presentazione. .soprattutto nel 
cercare cb'terminaie ‘diluzioni 
mimiche c figurative. Degli at 
tori, citeremo Cecco Pietrabruna. 
Tomo Damia. Gianfranco Mazzo¬ 
ni. Marina Fiorentini. Carla Cas 
sola. .Antonio Iglesias. Fabrizio 
.Simoni. Discreto siicce.s.so: si re¬ 
plica. al Ridotto doirEliseo. 

ag. sa. 


« No, carissimo, non sarà 
proprio l’ultimo film. E’ l'ul¬ 
timo "impegnato", se vogliamo 
chiamarlo in. questo modo. Do¬ 
po farò qualche casetta com¬ 
merciale... se i produttori lo 
vorranno, beninteso. Devo pur 
pagare le tasse... Devo vipere, 
insomma ». 

II clima era quello di una 
bella festa per uno dei « mae¬ 
stri-» del cinema italiano; una 
bella festa d'addio, un com¬ 
miato, con tanto di lacrimoni 
che scivolano sulle guance, 
strette di mano rese più lun- 
I ghe ed energiche dalla com¬ 
mozione, tanti « ma lei è il più 
giovane di tutti noi » e cose 
del genere. La bella festa era 
per Alessandro Blasetti, stiva¬ 
loni da cavallerizzo, pantaloni 
e giacca di velluto, berretto (di 
velluto anche questo) da fan¬ 
tino: e per quello che lui stes¬ 
so voleva accreditare come il 
suo ultimo film, finché non lo 
abbiamo messo alle strette. Il 
film si intitolerà Io. io. io e 
gli altri e dal titolo si può ca¬ 
pire che il tema, il bersaglio, 
è quello dell'egoismo. 

« Un film in chiave psicoana¬ 
litica, dunque ? ». 

E’ una domanda buttata là 
per dare avvio ad un discorso. 
Conoscevamo già la risposta. 
Blasetti non è tipo da rovelli 
interiori, da Freud e da psica¬ 
nalisi. Ed infatti ci risponde: 

« Il film vuole essere una 
antologia dell'egoismo che è 
in tutti noi. Io credo che tut¬ 
ti i mali che affliggono il mon¬ 
do abbiano origine dall'egoi¬ 
smo... ». 

Blasetti pare talmente con¬ 
vinto di questa sua afferma¬ 
zione che nessuno se la sente 
di opporgli che t mali del mon¬ 
do hanno origini molteplici e 
diverse. Sicché il discorso con¬ 
tinua in forma di monologo ed 
è Blasetti a parlare. 

« Il film è anche autobio¬ 
grafico e gli episodi che vi 
saranno narrati risponderanno 
alla realtà, così come io l'ho 
os.^ervata e annotata in tanti 
anni. Avevo pensato di far en¬ 
trare in scena Blasetti, cioè 
un attore che mi raffigurasse. 
Questa è una idea di quattro 
anni fa. Poi. Io sapete, è ve¬ 
nuto Otto e mezzo, ed io ero 
ancora occupato a convincere 
i produttori che un film co.d 
andava fatto, si potei-a fare. 
Dopo Fellini non è più possi¬ 
bile far apparire in scena Bla- 
setti Perciò ho inventato il 
personaggio di uno .scrittore, 
di un giornalista, che è in 
caricato di fare una inchiesta 
-shlVcgnismo e che nell'arco di 
poche ore si trova ad nsscr 
rare una .serie di atteggiamen¬ 
ti e di episodi, i quali co-m- 
porranno il mosaico del film, 
lì prntaqonista sarà Woller 
Chiari, ma il suo nome sullo 
schermo sarà Sandro... ». 

« Ovvero Aìes.sandro, cioè 
Blasetti... ». 

n regista non raccoglie e 
continua: * Que.sio progetto, ca 
I rissimi amici, è nato il giorno 
1 in CUI ho finito di girare Eu 
j ropa di notte, con il quale len 
I taro di iniziare un discorso di 
evi Io amo. tu ami fu un pvn 
I to di pas.saggio Volevo dima 
j strofe che si può fare spetta 
1 colo anche senza uno trama 
. e occorsero dieci anni per con 
vincere i produttori. Cari co 
me potei dimostrare che si 
potevano fare gli "zibaldoni”, 
unire cioè scrittori di diverso 
.stile e natura a uomini di ci¬ 
nema. Insomma. che la mia 


tesi sul film come "opera col¬ 
lettiva" era ed è giusta. Ecco. 
que.sto ciclo, iniziato con Eu 
rnpa di notte, si conclude con 
Io, io. io e gli altri, antologia 
dell’egoismo neH'amicizia. nel¬ 
l'amore, nella politica, nella re¬ 
ligione. E con questo, chiudo.'». 

Ma non è vero... 

E gli attori, oltre Walter 
Chiari? , 

« Tanti, tanti, ma non posso 
dirvene il nome, penserebbero 
che mi faccio della pubblicità 
a loro carico. Perchè si sono 
prestati tutti gentilmente a 
comparire, anche di scorcio, 
nel mio film ». 

Bene: i nomi li .sappiamo 
ugualmente. Sono quelli di Mar¬ 
cello Mastroianni, Gina Lolla- 
brigida. Silvana Mangano, Vit¬ 
torio De Sica, Nino Manfredi, 
Sylva Ko.scina. Salvo Rondo¬ 
ne. Gino Cervi. Il film costerà 
più di quattrocento milioni. 

Nel clima della cerimonia 
l’ufficio stampa ha voluto in¬ 
serire anche il primo ciak di 
un altro film di Rizzoli, la quin¬ 
ta variazione sul tema di Don 
' Camillo e l'on. Peppone (prò- 
I tagonisti, naturalmente. Gino 
Cervi e Fernandeì). Ne sarà 
regista Luigi Comencini. 

I. S. 

Nella foto del titolo: Gino 
Cervi e Fernandeì o.sscrvano 
con aria divertita Walter Chia¬ 
ri. uno degli interpreti del film 
lo, io. io... e gli altri, mentre 
fa vedere loro come riesce a 
toccarsi la punta della .scarpa 
con la mano, allungando in 
orizzontale la gamba. 


Questa sera 
0 San Saba 
il gruppo 
deir» Armadio » 

Il gruppo de « L*.Armadio » sa¬ 
rà ospite stasera (ore 2I..30) del 
Circolo culturale di San Saba 
(siale Giotto 16) por uno spet¬ 
tacolo sulla Resistcnz.a. compren 
dente anche un (^nzomcre in¬ 
temazionale della libertà. Par¬ 
teciperanno; .Anna Rita Barto¬ 
lomei. ho Bniner. Rodolfo Buff- 
giani. Ines Carmona. Ferruccio 
Costronovo Franco Grossi, 
.luan .Antonio .Anteguera Mascia 
Ha\ic\a. LuiC! Fir^ao Siglinda 
J>carpa. Ix-on.irriu Scllirr.clli 
O'Pite d onore il cai.‘,.i'torie si¬ 
ciliano Ciccio Bj'acca. 


Sanfedismo 
a Terni 
contro 
«Il Vicario» 

Dal nostro corrispondente 

; -é V -■ •TERNI. 27. 

LtT curia di Terni ha reagito 
incon.siiltameiile alla prc.scnta 
zione in città del dramma di 
Rolf llochhuth. Il Vicario, in 
programma per la regia di 
Gianmaria Voloiitè. domani se 
ra al teatro Politeama. 

Il ve.scovo. mon.signor Dal 
Pra. che non a\e\a prc.so parte 
alle cerimonie della Settimana 
Santa perchè graicmente ìndi 
sposto, sembra aver ritrovato 
per roccasione tutte le sue 
energie: la diocesi ha infatti 
organizzato una « Via crucis 
per la cliiesa discriminala » che 
cominccrà proprio nello stesso 
momento in cui si lc\erà il si¬ 
pario del Politeama e che toc¬ 
cherà 14 stazioni in \aiì punti 
della città, per tutta la durata 
dello spettacolo. 

Inoltre il vc.scovo ha lanciato 
un violento anatema, con una 
pa.storale. non soltanto contro 
llochhuth e il suo dramma, ma 
anello contro tutti coloro che 
intendono assì.stcrc allo .spetta¬ 
colo. « Leviamo la protesta con¬ 
tro questa contraffazione della 
verità — si afferma nella pa¬ 
storale — e proclamiamo alta¬ 
mente che non vi è libertà nè 
vera democrazia là dove non 
vi è rispetto per la verità e la 
giustizia ». Come si vede le 
autorità religiose della cit¬ 
tà si richiamano ni principi 
della libertà c della democrazia 
al .solo scopo di coartare le co¬ 
scienze dei cattolici e di impe¬ 
dire loro e a tutti gli altri di 
dare, in piena autonomia, un 
giudizio suH’operato di un pon¬ 
tefice e su un’opera teatrale, 
che può anche essere discussa 
c respinta, dopo che però sia 
stata cono.sciiita. 

Infiiip. a preparazione della 
giornata di domani, domenica 
scorsa, dai pulpiti di tulle le 
chiese tli Terni, i parroci hanno 
intimato ai fedeli di non andare 
alla rappresentazione c li han¬ 
no invitali a partecipare alla 
Via crucis. 

a. pr. 


Una questione che 
rimane aperta 

L^ostilità 
francese olle 
«Soldatesse» 


Dolio la « precisazione » del 
mini.stcro dello Spettacolo, il ca¬ 
so delle Soldalrs-^'e regi.stra lina 
dichiarazione del produttore .Mo- 
ris Ergas. il fpiale sostiene che 
la designazione ufficiale del .Mo 
mento della verità per il Fe.stival 
di Cannes fu csplicitafncnle ri¬ 
chiesta e praticamente impo<;;a 
da palle francese. Sia il pra 
diiltore sia il regista Valerio 
Ziirlini. d’altronde. intendono 
esprimere la loro più viva sti¬ 
ma cd amicizia a Francesco Ro 
.si. l’auto: e del Momento della 
verità, e il loro più .schietto en- 
tiisiasmo per la sua opera, che 
ben degnamene potrà ratiprescn 
tare ITtaiia nella manife.slazinue 
cinematografica intemazionale 
Rimane aperto tuttavia il prò 
hlema. per I.e soldatesse, del 
riconoscimento della cooproduzii» 
ne con la Francia, che Parigi, 
a otto mesi dalla rich'csta uffi 
fiale, continua a negare. Il pra 
dutforc « il regista delle Solda 
fes.fe lamentano che. da parte 
italiana (cioè del nostm mini- 
.stero delle Spettacolo) la que- 
, .stione non sia st.ita posta ctia 
I energia s'ifficienle (aozi. e.ssa 
non .sarebbe st.ota posta in r.l- 
cun moflo) alle anlerifà frane,?.'! 
compclrnii. la cui cs*i,ità nei 
confronti del nostro rum ha un 
chiaro ca’"altcre rii prevenzione 
politica, evidentemente inammis 
sibilo, ar.i't.e nel qiiadio degli 
.occordi ''sàienti fri i due paco' 
in materia cinrinatogralica. 


Hai®"" 

controcanale 


I criteri 

(lei programmisti 

Ci piacerebbe proprio sapere 
i criteri con i quali i program¬ 
misti dispongono le varie .se¬ 
rale televisive. In una serata 
come quella di lunedi scorso, 
ad esempio, si sono mandati 
in onda .‘'ni primo canale due 
documentari, uno di seguito 
nirollro. Poi, ieri sera, la so ¬ 
lita serata completamente « ri¬ 
mediata »: un filmetto sul pri¬ 
mo e le consuete repliche sul 
secondo. Ci sarebbe L’ap 
prcKlo; ma lo si è mandata in 
onda alle 22.30, sebbene fosse 
l'unica iniziativa originale. Sal¬ 
tiamo alla serata di .siihnfo e 
.scopriamo che si inaugura una 
nuora trasmissione. Linea di¬ 
retta. bn.salo sui collegamenti 
diretti con le capitali estere 
(c, quindi, prcsuniibilnienic, 
a.ssai interessante e, comun¬ 
que, tipicamente televisiva): 
ma viene inauguralo sul ca¬ 
nale meno frequentalo, il se¬ 
condo; c in alternativa con 
una trasmissione di successo 
come Studio uno. Infine, dopo 
esserci sorbita la Serata bis. 
che secondo le promesse dei 
programmisti avrebbe dovuto 
assorbire tutte le repliche, sco¬ 
priamo che renerdì .sera, sul 
primo canale e in apertura, si 
programma la replica di un 
atto unico. L’uomo, tra.smesso 
appena qualche mese fa sul 
secondo. Dopo di che, sfidiamo 
chiunque a spiegarci che cosa 
hanno in testa i programmisti. 

In apertura, ter sera, chi ri¬ 
cordava abbastanza II Giocon¬ 
do per non avere ncs.stina vo¬ 
glia di vederlo una seconda 
volta, avrà scelto Sei canaglia, 
ma ti amo sul primo canale. Un 
filmetto gradevole, anche se di 
stile un po’ vecchiotto: e non 
parliamo, naturalmente, dei 
costumi o deU'ambientazione, 
ma dello schema e del sog¬ 
getto. In quindici anni, la com¬ 
media americana ha .scelto al¬ 
tri temi, certo più spregiudi¬ 
cati. e li ha svolti con mag¬ 
giore dinamicità: nel film di 


ieri sera, non c'era nulla che 
fosse assolutamente edificante: 
lo stesso gangster cattivo (non 
parliamo dell'altro, che ave¬ 
va un vero e proprio « cuor 
doro»), interpretato dal sim¬ 
patico Cesar Romero, era un 
tipo del quale .sarebbe stato 
difficile aver paura. E il per- 
.sonaggin della ragazza. Jean 
Fclcrs. era addirittura da col¬ 
legio di suore: il suo momento 
più autentico era quello nel 
quale iudns.sava un'uniforme 
assai simile a quella dell'Eser¬ 
cito della Salvezza. Tuttavia, 
alcune battute erano non ba¬ 
nali e, nel comple.s.so. il film 
era diretto da Alexander Hall ' 
con sicuro mestiere. ì due pun¬ 
ti di forza della pellicola ern- 
no. però, la presenza di Raul 
Douglas, attore discreto e 
limono, c la recitazione del 
piccolo Henry, uno di quei ra¬ 
gazzini americani che recita¬ 
no come consumati mestieran¬ 
ti. Indubbiamente, il dialogo 
tra Henry e l'istruttore della 
scuola militare è .stato uno dei 
momenti più divertenti della vi¬ 
cenda, peraltro piuttosto pre¬ 
vedibile malgrado i numcro.si 
colpi di scena. 

Subito dopo, abbinino visto 
L’approtlo, che, saltando l'an¬ 
nunciata biografia di Melville, 
ci ha offerto un ricordo critico 
d Quarantotti Gambini, un ser¬ 
vizio sulla speculazione edilizia 
sulla Riviera di Ponente, brevi 
infcrvi.ste con Volponi, Bargel- 
liiii e la Sarraule. e il iinlizia- 
rio. Que.sta rubrica ha ormai 
fama di essere noiosa: e, certo, 
si comprende che es.sa, cosi 
com'è, stenti ad agganciare lo 
interesse della gran massa dei 
telespettatori. Mentre, ad esem¬ 
pio, servizi come quelli su villa 
Hamburg risultano ricaci e az¬ 
zerali. biografie come quella di 
(Juaràntotti Gambini dicono an¬ 
cora poco dello scrittore e della 
sua opera a chi non li conosce 
gin. Interviste come quella a 
Volponi o. .soprattutto, quella a 
fìargellini. poi, non .significano 
quasi nulla. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELESCUOLA 

LA NUOVA SCUOLA MEDIA «Individualizzazione» 

LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: « 14 e la mon¬ 
tagna d'oro >: b) Arriva Voghi (cartoni animati) 

NON E* MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 
po|)olare 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
ROMA: Apertura del 19. Congresso nazionale dei coltivatori 
diretti 

TELEGIORNALE SPORT Segnale orano Cronache Italiana 
La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
ALMANACCO di stona, scienze c vana umanità. A cura di 
Nicola Adolfi e Paolo Gonnelli. Questa sera, il settimanale 
CI offrirà, tra l'altro, un ritratto di Grate Kelly. 

INCONTRI CON IL JAZZ: « Il Jazz spettacolare: complessi 
di Roland Kirk e Chris Barbcr ». A cura di Giancarlo Te¬ 
stoni e Lilian Terry 

I PRONIPOTI Avventure di una pattuglia spaziale; «Cane 
e padrone » (Cartoni animati) 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE e segnate orano 

21.1$ ANGIO* UOMO D'ACQUA dal ruiiiunzo omonimo di Lorenzo 
Vìani. Con Cesarina Cecconi. Gino Brillante. Musiche di 
Luciano Chailly. Sceneggiatura e regia di Alessandro Uris- 
soni 

22.40 IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 5. Tra gli altri .servizi, 
una breve inchiesta su dei paesi calalircsi. rc.dizzata da una 
giornalista della televisione tedesco occidentale. 

23.40 NOTTE SPORT 


RADIO 


Un nuovo 
film per 
Tognazzi 

Ugo Tognaz-zi sarà l’interprc 
fc di un film brillante dal titolo 
prove i.sono « .Ménage aH'italia 
na »; il soecctto c di Rodolfo 
Sonego e Franco Indovina, che 
nc .sarà anche il regista II film 
c prodotto dalla De Laurcntii' 
con la quale Tognaz.zi ha firmato 
un contratto I.a lavorazione avrà 
1 in'zio verv) i pruni di agosto. 


C.iuiiiaie radio. /. 8, 12, 13 
15, 17, 20; 6,30: Il temiM) sui 
man; 6,35: Cor.so di fingila te¬ 
desca; 7: Ritrattini a matita - 
ieri al Parlamento: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno; 8,45: Un disco 
per l’estate: 9,05: A tavola col 
gastronomo: 9.10: Pagine di 
musica; 9,40: Le divagazioni 
del naturalista; 9,45: Canzoni 
canzoni; 10: Antologia o()cristi- 
ca. 10,30: La Radio per le Scua 
le; 11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni tu- 
ri.'tiche; 11,30: Frederic Chopin: 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 12,55; Chi vuol esser 
lieto...; 13,15; Carillon • Zig- 
Zag; 13.25: I .solisti della mu¬ 
sica leggera; 13,55-14: Giorno 
per giorno: 14-14,55; Trasmissia 
ni regionali: 14,55: Il tempo sui 
man; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Parata di successi; 
15,45: Quadrante economico; 16; 
Stona del bimbo che non voleva 
mangiare la minestra • La suc- 
ces.sione; 1640: Salvatore Gio¬ 
vanni Urlando: 1745: Il Sette¬ 
cento fra clavicembalo e piana 
forte; 18,05: Bellosguardo; 1840: 
Tastiera. 18,35; Una cartolina 
da .\apoii; 19,05: Il settimanale 
dell'agncoltura. 19,15: Il gior¬ 
nale di bordo. 1940: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzone al 
giorno. 20,20: òppl.T.isi a...; 20 
e 25: Fau't 

SECONDO 

Giornale radio: 8..ì0. 9.30, 


10.30, 11.30. 13.30. 14.'30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 21.30. 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8,M: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 8,40: Musiche; 945: (^ac- 
chierando con Julia; 1045; La 
nuove canzoni italiane; 11 ; U 
mondo di lei; 11.05: Un disco 
per l'estate: 1145; (I favolista; 
11,40: li portacanzoni; 12-1240: 
Tema in brio; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionaii - L'appuntamen¬ 
to delle 13; 14: Voci alla nbalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 1S: 
Aria di casa nostra; 15,15: Ma 
tivi scelti per voi; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
16,15: Un disco per l'estate; 
16,35: Tre minuti per le; 1648; 
Dischi dell'ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45 Rotocal¬ 
co musicale; 1845: Classe uni¬ 
ca: 1840: I vostri preferiti; 
1940: Zig-Zag; 20: Concerto dì 
musica leggera; ZI: Le nuov'e 
ammiraglie della nostra flotta; 
21,40: Giuoco e fuori giuoco; 
214 O: La voce dei poeti; 22,10: 
musica nella sera. 

TERZO 

18,30: La Rassegna; 18,4S: 
Domenico Scarlatti; 19; Cele¬ 
brazioni dantesche; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30: Rivi¬ 
sta delle nvi.stc, 20,40: Jobarm 
Scbasli.vn Bach: 21: Il Giornate 
del Terzo: 21.20: Costume: 21 
e 30: Ricordo di G. F. Ghedini; 
224 O: I Crcpu'colari. 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 
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l'Unità / mercoledì 28 aprile 196S 


Al C.N. del CONI si è guardato al futuro dello sport 



Onesti : 
ottimismo 


Matthews a Roma! 


Tore deve incontrare 
Ebihara o Torres 


/ * 


BurrunhMcGowan 
vietato dal W.B.C 



Improvvise complicazioni sono sorte per il match mondiale 
tra Burroni e McGowan. Infatti a Città del Messico il presidente 
del World Boxing CounciI Luis Spota ha dichiarato che il match 
non si può fare. Secondo il W.B.C. Burroni deve difendere il suo 
titolo contro il vincitore del match Torres-Ebihara che si svolgerà 
il 7 maggio. « Come abbiamo costretto Kingpetch a Incontrare 
Burroni — ha detto Spota — cosi costringeremo Burroni a 
incontrare il vincitore di Ebihara-Torres i. Nella foto in allo: 
BURRUNI 


Coppa delle Coppe 

4 * 

Il Torino perde 

a Monaco (3-1) 


MONArO: IS.nrtcnkoslc; Was- 
ner, Knhl.irs; ilciia, Rclch. t.ut- 
trop; llelss, Kuppcrs. liriinnrn* 
meler, Grosscr, Rebclc. 

TORINO’ Vlcrl; Polclll. Fos- 
nti; Pili.!. U-jncionl. Rosalo; Mc- 
ronl, Ferrini, llllcliens. Meschi¬ 
no, Slmonl. 

ARBITRO: Vaics (Cccoslo- 

Tacchla). 

MARCATORI: I.mirop al 13', 
Heiss al 25' del primo Icinpo; 
Luttrop (SII rlsiirc» all 8 , Imii- 
Clonl al 29’ della ripresa. 

MONACO DI B.WIEHA. 27 
Lo stadio è pieno e ha stabi¬ 
lito il record degli incassi con 
42 mila spettatori paganti a 
prezzi fino a ieri considerati proi¬ 
bitivi. La partita è trasmc.ssa 
per TV per la Germania e l’.Au- 
stria. Il terreno è pessimo. 

Le formazioni sono quello an 
nunciatc ed iniziano questi 90* 
cte stando al volume del tifo 
saranno di fuoco. 11 Monaco de¬ 
ve superare due reti e non può 
lasciare aH'awersario Tiniziati- 
va. Partono infatti di scatto e 
sembrano in\asati. 

Al 10' li Torino tiare già croi 
lare: su un centro di Grosscr 
infatti Rcbele sbaglia in pieno 
Dopo un minuto Vieri si getta 
a tuffo su Brunnemmeir che 
avanza come un bisonte. Il To¬ 
nno non nc.sce ad u-scire dalla 
sua metà campo, è serrato alia 
gola dalla veiwità impressio 
nanfe dei bianchi. Meschino non 
ce la fa ad impantanare il ritmo 
di Luttrop. senz’altro uno dei mi¬ 
gliori. ET proprio Luttrop a por¬ 
tare in vantaggio la sua squa¬ 
dra su calcio di punizione. Fallo 
di Lancioni su Bena. Il bolide 
sorvola la barriera c buca V'ien 
proteso ncU’inutile volo. 

Al 25’ li Torino crolla per la 
seconda \olta. Luttrop (oonipre 
sente) centra in area e sul pal¬ 
lone si alza im grappolo a tre 
formato da Pina. I.aiKÌoni e 
Brunnenmeier. la palla è respiri 
ta corta e Heiss al \òlo di si 
nistro. Insacca per la seconda 
volta. 

Nella npresa pare proprio che 
le coso non sogliono cambiare 
H ritmo dei bianchi continua ad 
essere sostenuto «enza pcrmet 
toro alla difesa granata di pren 
dorè fiato. E' un assalto conti 
nua Vicri si batte tiene e il ri 
sultato è ormai nelle sue mani 
Al T respinge in corner una can 
nonata di Gros.ser. Al 4’ Kuppers 
colpisce in pieno la traversa 
Ancora una punizione di laittrop. 
ma questa 3-0110 il mediano va 
na il tema In\ece di stangare 
in porta. pas.sa a Rebelc in area 
ma questi \iene sgambettato da 
Poletti. rigore Luttrop dal di 
schetto non perdona: ò finita 
forse definitivamente 
Al 20' fmalm«'nte Veroni im 
pegno po'- la prima vo’ta R<*den 
Lcnie Cbe ««a suonala l’ora"’ 
Pare d* si d Torino si fa sotto, 
cerea di rompere ogni indugio 
Al 29’ il gol Un brutto fallo di 
Wagner viene punito a tre quarti 
di campo dall'arhitro Batte Mo 
schino, riprende Poletti e il por 
Bere respinge corto Sono alme- 
BO In cinque a ribattere la palla 


dentro Tarca e alla fine ecco 
Lanciom che arma, di testa, e 
mette nel sacco a fil di traversa. 

I tede.schi non credono ai loro 
ocelli, erano ormai sicuri c si 
vedono crollare lo stadio addos¬ 
so. Ne approfitta il Torino e di 
colpo i giocatori granata seni 
brano trasformati: mettono alle 
corde I teutonici, senza riuscire 
piu a concludere 

La nnalissima di Wembloy è 
ancora a {xirtata di mano. 


sport ^ 
flash 


E' mancata la discussione - Eletti Onesti (pre¬ 
sidente), Rodoni e Pasquale (vice presidenti) 


A Monza un'auto fuori pista 

Un drammatico tncindente. ri- 
soUosi fortiinaiamentc senza 
conseguenze per il pilota, è acca¬ 
duto ieri .-1 Monza Ali'uscila 
della curva nord una Fiat 2.300 
pilotat.a da Italo Vanno e slit¬ 
tata sulla pista bagnai.! mentre 
correva a 20i) km fora. 1,.! mac- 
ihina ha iluvclto una cinquan¬ 
tina di mciri di reticolalo c si 
e capovolta II pilota. as,sicurato 
d.i cinture di sictirezz.i, ò rima- 
sio Incolume 

Pdliacanestro femminile: 
Italia batte Belgio 5240 

Al termine di una partita non 
bella sol piano tecnico. I.! squa¬ 
dra azzurra femminile di palla¬ 
canestro Ila baitiito la nazio¬ 
nale belga per 52 a 40. 

A Copenaghen: Bologna e 
Rappresentativa danese 2-2 

, Il Bologna ha chiuso ieri in 
j parità |2-2) 1 ir.coniro di calcio 
che Io opjioncva a (opcnagbcn 
.id una setczionc danese 

' Rudkin batte Ben Ali 

Il campione bnt.innico dei 
gallo, .Man Rii.1’.kin ha hatluto 
.cri ser.a .11 punti il marocchino 
Ben All i.anipione eiirojico dei!.! 
c.itego. la Vii e stato .atterrato 
alla quinta ripresa ma sj e ri¬ 
preso Il conihattimcnlo svol¬ 
tosi .sulla aisi.!nza di dieci ri¬ 
prese, non era valido per il ti¬ 
tolo 

Semifinale di Coppa Italia: 
oggi Inter Caglìari 

Oggi I Inter aflrontcrà a San 
Siro il Cagliari p<?r i quarti di 
nn.!’c della Copp.! It.alia La vin¬ 
cente dovrà incontrare la squa¬ 
dra vincente della p.!rtit.! Na- 
poli-Rom.i in programma il cin¬ 
que m iggio .vi Fuongrotla 

Bomba per il «caso» doping 

Il «caso» doping pare che stia 
per riservale un altra clamorosa 
sorprcs.! Scmhr.! che 11 giudice 
DI Tosti sarebbe intenzionato a 
convocare I giocatori rossoblu 
accusati a suo tempo di doping 
c poi a.vsaUtt Si avanza 1 Ipo¬ 
tesi che 1 giocatori fos,scro ve¬ 
ramente drogati c che le pro¬ 
vette alterate siano state le se¬ 
conde c non le prime- 


L'adiiuatììa del XXII Con¬ 
siglio Nazionale del CONI 
svoltasi ieri al Foro Italico, ca¬ 
dendo all’inizio di un nuovo 
ciclo olimpico, e dovendo quin¬ 
di discutere il bilancio sportivo 
degli ultimi quattro anni la¬ 
sciatici alle spalle, e per il 
previsto statutaria rinnovo del¬ 
le cariche, era particolarmente 
attesa. 

Non si può dire, però, che 
l’aspettativa .sia sfata piena¬ 
mente soddisfatta, nel senso 
che è mancata, ed era invece 
augurabile, una maggiore vi¬ 
vacità critica nell’esame del 
passato e uno sforzo più co 
struttivo, un maggiore contri¬ 
buto d'idee per delineare le 
linee di attività per il futuro. 

Tutto è filato liscio: nemmeno 
rantiuncio della prossima ap¬ 
provazione del progetto di legge 
* fifty-fifty * per una riparti¬ 
zione dei proventi del Totocal¬ 
cio più favorevole al CONI ha 
suscitato € entusiastico » inte¬ 
resse. Sia il ministro Corona 
che One.sti hanno nuovamente 
assicurato che la legge sarà 
approvata dal Parlamento 
quanto prima e che nel pros¬ 
simo settembre, alla ripresa 
dei campionati di calcio, entre¬ 
rà in vigore la nuova riparti¬ 
zione la quale arricchirà le 
entrate del CONI di una .som¬ 
ma superiore ai tre miliardi 
di lire. 

Si diceva che il XXII Con¬ 
siglio Nazionale del CONI è 
passato senza scosse. La rela¬ 
zione generale di Onesti è sta¬ 
sta • approvata senza essere 
scalfita dalla più piccola os¬ 
servazione — merito indubbio 
del pre.sidente One.sti che ne 
ha curato la ste.sura. ma deme 
rito dei componenti il Consi¬ 
glio i quali hanno volontaria¬ 
mente rinunciato a discuterla 

— Le elezioni non hanno so¬ 
stanzialmente detto nulla di 
nuovo. L’avv. Giulio One.sti 

— come si prevedeva — è stalo 
rieletto presidente del CONI 
per il quadriennio I9S5-I90S 
con Tunanimità dei consensi; 
Pasquale e Rodoni, i due <big» 
delle due più forti federazioni 
sportive (calcio e ciclo) sono 
stati assunti alla carica di vi¬ 
cepresidente. Mario Saint è 
stato riconfermato segretario 
generale. 

Nel tardo pomeriggio il C.N. 
ha eletto membri della Giunta 
esecutiva i presidenti federali: 
Croce (vela). Lanni (canottag¬ 
gio). Augusta (motonautica), 
Lequio (sport eque.%tri). Poli 
(atletica leggera) e Nostini 
(scherma). 

La seduta del Consiglio del 
CONI si è, praticamente, svol¬ 
ta in due fasi: una, per così 
dire, preliminare, con la par¬ 
tecipazione del presidente del 
CIO Avery Brtindage (Brun- 
doge si è congratulato col 
CONI per il buon lavoro svolto 
e.sprimendo la meraviglia per 
l'ampiezza dell’area su cui 
opera l’Ente) e del ministro 
Corona (questi ha dato l’assi¬ 
curazione della prossima ap 
provazione della « fifty fifty » 
e di un maggiore impegno del 
governo nel .settore) l'altra for¬ 
male. incentrata sulla relazio¬ 
ne generale del CONI, 

Onesti, nell'ampio rendicon 
to. ha dosato molto abilmente 
i diversi elementi che nel loro 
assieme hanno Tappre,sentato 
la realtà sportiva del periodo 
che va dal I9S0 al 1964. Le note 
ottimistiche sono quasi sempre 
controbdanciale da altre più 
caute: le critiche allo Stato, 
per la sua indifferenza nei ri¬ 
guardi del movimento sportivo, 
alicmtate da tutta una serie di 
riconoscimenti per i freschi im¬ 
pegni presi dai rappresentanti 
dell’e.seculiro. 

Tutto sommato One.sti dà un 
giudizio positivo. nelTassicme. 
del quadriennio passato che ha 
trovato il suo vertice nel de¬ 
gno valoroso comportamento 
della formazione italiana alle 
Olimpiadi di Tokio. Mantener- 
.si sullo € standard > di Roma 
e di Tokio diverrà però sempre 
più difficile mano mano che 
gli anni passano e i Paesi di 
nuova formazione crescono, 
maturando esperieme anche 
campo sportivo. Come fare di 
fronte al futuro? Iàì relazione ] 
Onesti non si nasconde l'ur- • 
genia del problema. Ma pur ! 
sottolineando la necessità di [ 
niKonqj/are il movimento spor- j 
tuo per eliminare l'intima fra 
gilità. la relazione non ci pare 
sia stala puntuale e pronta nel 
cogliere tutto il nuovo che sta 
maturando nel Paese in questo 
settore. 

Da questa angolazione l’inte¬ 
ressante relazione risente del 
cosiddetto « ministerialismo »; 
cioè ha il pregio di essere of- 
timamente documentata, di co¬ 
gliere il ne.sso che collega i 
diversi aspetti del problema 
generale (Onesti ha con insi 
sterna parlato della necessità 
di allargare la pratica sportiva 
delincandone 1 caratteri di 
massa) ma cade laddove la¬ 
scia intendere che per ovviare 
alle deficenza sono bastevoli 
una serie di misure burocra¬ 
tiche, interne. 

Nei diversi capitoli della re¬ 


lazione Onesti 'ha- documenta¬ 
to lo stato dei rapporti con le 
diverse federazioUi, giudicati 
nel comple.s.so buoni (i contri¬ 
buti passati alle federazioni 
nel ‘61 hanno superalo i 3 mi¬ 
liardi di lire rispetto al miliar¬ 
do e 800 milioni del ‘52): la 
situazione nel settore degli im¬ 
pianti sportivi (largamente la¬ 
cunosa): l’attività nel settore 
della propaganda (particolari 
compiti si prevedono per gli 
Enti di propaganda sportiva); 
la diffusione del costume spor¬ 
tivo; la funzione dei Centri 
giovanili di ' addestramento. 
Onesti ha infine lanciato la 
proposta della costituzione di 
una Scuola centrale di Sport 
sul tipo degli istituti superiori 
a livello universitario esistenti 
in URSS. USA, Ungheria, Au¬ 
stria e pochi altri Paesi, per 
la formazione di tecnici alta¬ 
mente specializzali. 

Piero Saccenti 



Sir Stanley Matlhews la prestigiosa ala inglese Indosserà la 
maglia biancazzurra della Lazio in un incontro contro l'Arsenal 
che si • disputerà domenica in notturna all'Olimpico. Oggi a 
Stoke On Treni Matthews giocherà in una rappresentativa in¬ 
glese che affronterà una squadra composta dai migliori campioni 
d'Europa tra t quali Yashin, Di Stefano, Puskas, Schnellìnger 
ecc. Queste saranno le ultime due parlile di Matthews prima 
di lasciare lo sport attivo. Nella foto: MATTHEWS. 


Ancora in « alto mare » 
la formazione per Italia-Galles 


Soltanto Albertosi 
titolare certo 


Dalla nostra redazione 

, FIRENZE, 27 

. Gli azzurri convocali per 
« raniichcv ole » con il Galles 
in programma sabato primo 
maggio alio stadio del Campo 
(Il Àlarte. si sono ritrovati (jue- 
sla mattina al Centro di Co- 
vcrciano e nel pomeriggio han 
no sostenuto iin primo allena¬ 
mento ginnico atletico in pale¬ 
stra. All'appuntamento man¬ 
cava solo il mediano Rosato 
clic ha ricevuto il permesso di 
seguire il Torino a Monaco di 
Baviera. Il granata — stando 
alle dichiarazioni di Fabbri — 
domani sera dovrebbe aggre¬ 
garsi alla comitiva azzurra. 

Come al solito il C.T. dopo 
e.ssersi incontrato con gli atle¬ 
ti c aveie anticipato loro le 
suo ' intenzioni sulla scjuadra 
che intende schierare contro il 
Galles, si è intrattenuto con i 
giornalisti iniziando col fare 
presente clic domattina alle 
11.20 gli azzurri sosterranno 
una pattila di allenamento. 

Poi il C.T. ha risposto alle 
numerose domande. Come spie¬ 
ga — gli è stato chiesto — la 


mancata convocazione di Ri- 
vcra? 

« Domenica ero a San Siro a 
vedere la parlila Milan-Jùveii- 
tus — ha risposto Fabbri — 
ed ho visto che Rivera non è 
jielle sue migliori condizioni di 
salute. Il ragazzo ha bisogno 
di una settimana di riposo, mi¬ 
gliore occasione di questa non 
gli poteva capitare. Per quan¬ 
to riguarda le sue dichiarazioni 
dopo la gara di Varsavia, pos- 
.so solo dirvi che ancora non 
ho avuto il tempo di leggere i 
giornali. Comunque quanto pri¬ 
ma mi documenterò e alla 
prossima occasione parlerò non 
.•solo con Rivera ma anche con 
gli altri azzurri che hanno cri¬ 
ticato il mio operato*. 

Fra i convocati ci sono cin¬ 
que esordienti in azzurro e 
cioè Pirovano, Ardizzon, De 
Sisti, Micelli e Noccra. è sua 
intenzione farli giocare op¬ 
pure?... 

« E' ancora pre.sfo per rl- 
spondervi. Prima voglio vede¬ 
re la partila di domani poi i o- 
glio conoscere le intenzioni de¬ 
gli ospiti in merito alle possi¬ 
bilità di sostituzione e dopo 


prenderò una decisione defini¬ 
tiva ». • 

Fra i convocati c'è anche 
Negri. Sarà lui titolare contro 
il Galles? 

« Come ho già detto da tem¬ 
po. .sabato la porta azzurra sa¬ 
rà difesa da Albertosi e Ne¬ 
gri farà la riserva ». ' 

Se Ro.snlo si scnlisse stan¬ 
co chi giocherebbe nel ruolo 
di laterale? 

« Fra i coni’oea/i c’è anche 
Pirovano che sta andando mol¬ 
to bene e c'è anche Fogli e 
quindi, non ho di che preoccu¬ 
parmi ». 

Subito dopo a Fabbri è stato 
chiesto un giudizio sul Galles 
e il C.T, ha risposto che la 
prossima avversaria degli az¬ 
zurri è una squadra molto ro¬ 
busta. forte in ogni reparto, 
che pratica un gioco simile 
alla Scozia: « Ilo visto il Gai- 
Ics a Cardif contro fa Grecia, 
l nostri avversari vinsero 4-1 
c mi lasciarono una buona im¬ 
pressione >. 


1 . 


C. 


NON TI 
ELLA 



Siamo noi 


E’ una Rex 


La sospensione bilanciata 


La qualità 


.a dirvelo; non tenetela nella bambagia. E possiamo dirvelo perchè sappiamo come rabbiamo 
fatta: solida, resistente, curata nei minimi particolari. 

.cioè è costruita bene e soprattutto per durare. Chiedervi di avere mille precau 2 loni quando 
usate una nostra lavatrice sarebbe stato molto meno impegnativo per noi. Ma avremmo an¬ 
nullato lo scopo dei nostro lavoro: vogliamo che sia un piacere usare un elettrodomestico 
REX, non una preoccupazione! 

.ecco una caratteristica importante di tutte le lavatrici REX. Significa che la vasca di lavaggio 
è collegata al mobile della lavatrice “elasticamente” (molloni d'acciaio e ammortizzatori). 
Ciò garantisce un funzionamento silenzioso e privo di fastidiose vibrazioni: è una cosa fon¬ 
damentale, per una macchina che dovrà “lavorare”, in casa vostra, in qualsiasi momento Io 
desideriate! 

. è quella REX. E per una lavatrice una verniciatura di qualità è garanzia dì durata e oellezza. 
Una buona vernice non deve ingiallire. Nei nostri laboratori le parti verniciate delle lavatrici 
subiscono una prova decisiva: una lampapa“ad arco", dotata dì unamtensità luminosa pari 
a 40 lampadine da 100 candele runa, viene posta a 30 centimetri daH’apparecchiatura. La 
prova dura 25 ore consecutive; dopo l’esperimento, la parte colpita dalia luce non presenta 
alcuna differenza di colore dal resto del mobile. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 


una garanzia che vale 

frigoriferi televisori lavatrici cucine e apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercizi 

I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionari Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 
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Ancora omicidi bianchi nella sala nDingler» degli altiforni 

V . > 

Tre operai uccìsi dal gas 
airitalsìder dì Bàgnolì 


Un altro loro compagno in gravi condi¬ 
zioni - Erano da oltre 12 ore al lavoro - Le 
maestranze scioperano oggi per protesta 


Stampavano denaro falso a San Giovanni 

■ 

, • t 

Cataa m tutto M mondo ai falsari 

». • ' 

sfuggiti alla polizia romana 


Milano 


Arrestato 
confessa 
il marito 
della donna 
accoltellata 



Un'atlucinant» espressione del 
giovane assassino che per tre 
giorni ha vagato ' senza meta 
fino al momento ■ dell'arresto. 

Dalla nostra redaaione 

WLANO. 27. 

Ezio CasaroUi. il pasticciere 
ricercato da sabato .scorso per 
l'omicidio della moglie, ■ Silvia 
Bozza, massacrata con trenta coi- 
tellate lungo la .sc.in)at.T ferro¬ 
viaria oltre viale Corsica, è sta¬ 
to catturato oggi poco dopo mez¬ 
zogiorno da una pattuglia di ca¬ 
rabinieri nel bar gestito da Pao¬ 
lo Frati, in via San Basilio 2. 

L'uomo, lacero. le scarpe pri¬ 
ve di stringhe, la barba lunga, 
palesemente e.snusto. appena l 
militi gli sono stati accanto chie¬ 
dendogli di seguirli, ha detto; 
« Mi avete Irm’ato alla fino. E' 
[giusto, sono io che ho tieci.so mia 
moglie ». 

A quanto risulta, egli avrebbe 
imme.s.so. sostanzialmente, di es¬ 
sere stato mosso da un coacen’o 
kli sentimenti pa.ssionnli: gcla«ia 
|ln primo luogo, desiderio di < far 
;iu.stizia » del tradimento di cui 
rra certo si fos-se resa ri.i tempo 
Responsabile la moglie e. non ul- 
limo, anche una spinta vendica¬ 
tiva legata ad una agcre.ssione 
la lui recentemente subita da 
parte di alcuni individui che pre¬ 
sumeva legati alla donna. 

A riprova di questa sua tesi, 
pzio Ca.sarotli ha dichiaralo di 
[iverc pensato al delitto dopo la 
aggressione, una decina di giorni 
arima del fatale sabato Ma. ha 
^etto < ora neces-sarìo che la co- 
slies.sì sul fatto ». Cercò cosi di 
Incontrare la moglie tnerusafa 
anche di non fargli mai vedere 
l'ultimo figlio, del quale pure 
aveva scritto che non rr.-a suo> 
aa invano, l/incontro. del tutto 
tasualc — a suo dire — avvenne 
|nbatn in centro, pare in piazza 
ilei Duomo. Silria Rozza — ha 
Setto l'omicida — era con am al- 
Irò uomo, insieme col quale salì 
Vai un'auto che raggiunse viale 
ror.sica. Il Casarotti segui i due 
fon la saia auto. I-a donna s<ari 
casa, l'uomo si recò a man- 
kiare in ain vicino ristorante. Sà¬ 
turo che ì duo .si sarebbero ria’i- 
fti di 11 a poco, il Ca.sa/otfi si 
cò in un ricino neciwió e ac- 
tiaiìstò il coltello. Si aiapostó nuo- 
I amente presso il ristorante. 

Poco dopo la moglie ricompar¬ 
se sul portone di casa, l'uomo 

f agà il conto e a due. salutandosi 
ffottuosanraente. ris.'alirono siiH.-a 
vacchina che si diresse \rr<o il 
lerrapieno della ferrovia II Ca- 
vrotti li seguì con la sua vcftai 
la. I.i vide poi .scegliere im liio- 
Vo appartato fra eli arbusti c «i- 
Itcmarsi sull'erba Quando, do¬ 
lo nrime effusioni tron aii 
^omicida ha spiegato il fatto che 
moglie fosso priva degli indù- 
Penti intimi), i due si .strinsero 
'uno all'altra, celi Kalzò avanti 
■ol coltello in pugno. I.a donna 
irlA * ò mio marito »; l'altro, 
accogliendo le proprie cose, fng- 
:1 prccipitosamonfe verso la nro- 
iria auto. Lui. Casarotti, infierì 
mila moglie con furore, noi cer¬ 
io di raggiungere il rivale, che. 
prò. si dilegixS N'rlla serata il 

f asamiti avrebbe trovalo modo 
ì liberarsi, riel cortile di una ca¬ 
rina. della camìria e della ciac- 
ra macebiafe di sangue rima- 
pendo col pullover TI m.ìttmo 
Sono da alcuni ztng.an ebbe in 
[•gaio una camicia II resto del 
lempo Io ha pass,afo girovagando 
fino a stamane v-er^n le 9 ouando 
entrato noi bar di via Sap n.a- 
Riho, dove, dopo aver bovulo 
lualcosa. ò rimasto sino al nw 
rnfo deU'arrivo dei militi na 
re avvertiti a un certo n.into 
lai proprietario della presenza 
li un uomo dall ana stralunala 

Aldo Palumbo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 27 

Alle 5.I0 di questa mattina 
tiella .sala « Dingler » degli alli- 
forni 1 e 2 dcH'Italsider di Ba¬ 
gnoli tre operai sono morti ed 
un quarto è .stato trasptjrtato 
in gravi.ssime condizioni allo 
ospedale: asfissiati dal ga.s. 

Un operaio, Gennaro Viola, 
addetto alla sala di manovra 
del tubi di scarico, ha avver¬ 
tito l'acre odore del gas che 
usciva dalla sala ed ha dato 
rallarmo: i soccorritori hanno 
trovato quattro loro compagni 
di lavoro esamini. 

Giovanni Caccuri di 27 anni 
Luigi D'Alc.ssio di 24 e Fran¬ 
cesco Galasso di 34; erano or¬ 
mai cadaveri; gravissimo Ma¬ 
rio Fontanella di 29 anni. L'au¬ 
toambulanza deiritalsider, vi¬ 
ste impo.ssibili le rianimazioni 
in infermeria, è partita a gran 
velocità verso il centro trau¬ 
matologico INAIL di CaiKwU- 
monle. dove Mario Fontanella 
SI trova tuttora ricoverato con 
prognosi riservata. 

I quattro si trovavano al co¬ 
mandi deirimpianto per il con¬ 
trollo dei gas degli altiforni c 
dello scarico nella vasca di de¬ 
purazione; si tratta di gas con 
una forte (icrcentuale di ossi¬ 
do di carbonio, quasi del tutto 
inodori, pericolosissimi. 

Nessuna apparecchiatura con¬ 
sente a coloro che sostano nel¬ 
la sala < Dingicr > di accor¬ 
gersi se ci sono sfuggite di 
gas; e questo non è il primo 
incidente mortale che si verifi¬ 
ca aU'llalsider, 11 1. maggio del 
1963 un operaio rimase ucciso 
mentre altri 30 furono intossi¬ 
cati; durante questi anni le in- 
to.ssicnzioni di decine di ope¬ 
rai, che talvolta hanno dovuto 
sottoporsi a lunghe cure, si so¬ 
no verificate molto spesso. Sem¬ 
pre fughe di gas che non si 
I»ssono avvertire, che le vit¬ 
time non possono prevenire. 

Naturalmente è stala tirata 
in balio la fatalità: i funzionari 
delPltaLsider non hanno trovato 
puUa di guasto ncH'impianto. 
Ma non crediamo sia proprio il 
caso di parlare di fatnIiU'i quan¬ 
do ci si trova di fronte all'as¬ 
soluta carenza di un qualsiasi 
€ rivelatore > <li fughe di gas e 
(|uando si viene a sapere che 
i tre uccisi avevano da un pez¬ 
zo superato le otto ore di la¬ 
voro. Infatti àgli altiforni il 
turno « normale » — secondo 
rilalsider — è di 12 ore; Gio¬ 
vanni Caccuri aveva preso ser¬ 
vizio alle ore 15 di ieri; si tro¬ 
vava sul posto, quindi, da ben 
15 ore, e slava completando un 
secondo turno di otto ore. Gli 
altri tre. D'Alessio. Galasso e 
Fontanella, avevano da poco 
compiuto le 12 ore lavorative 
e si apprestavano a .straordina¬ 
ri. Simili orari sono imposti 
daU'ltalsider perchè per man¬ 
dare avanti il lavoro con turni 
normali occorrerebbero altri 
600 operai. Ma da quando l’Ital- 
sidcr è stata ampliala queste 
assunzioni sono rifiutate costan¬ 
temente. Meglio sfruttare quel¬ 
li che ci .sono costringendoli a 
turni massacranti in quasi tutti 
i reparti; e questo mentre la 
direzione arriva a sostenere che 
gli « straordinari » sono stati 
del tutto eliminali, e che si rag¬ 
giungono « punte » di sedici 
ore, ciò è dovuto a « particolari 
circostanze di esercizio e di 
proces.so lavorativo ». 

Si tratta di particolari circo¬ 
stanze che non mancano di in- 
to.s.sicarc gli operai, di uccider¬ 
li. come è accaduto quc.sta mat¬ 
tina. L'Italsider ha ùstituito fra 
l'altro una sezione « sicurezza » 
la cui funzione, a quanto pare, 
è quella di prendere iniziative, 
di discutibile gusto ed effica¬ 
cia. quale quella di bandire un 
* concorso » fra i vari reparti 
per vedere quale riesco a to¬ 
talizzare il minor numero di in 
fortuni sul lavoro: oppure quel¬ 
la di multare i lavoratori che 
\engono trovati — anche lon¬ 
tano dal posto di lavoro — nel 
rinfemo dello stabilimento sen 
za relincllo in lc.sta. 

II gravissimo iiKidonte di que 
sta mattina ripropone in ter¬ 
mini drammatici — e non ccr 
lo di fatalità — il problema 
della sicurezza sul lavoro noi 
grande stabilimento siderur¬ 
gico napoletano, che detiene 
in quc-sto campo un triste pri 
maio, c dove si registrano con 
linuamente vittime fra i di 
pendenti deiritalsidcr e delle 
ditte che lavorano ali'amplia 
mento. 

I-a Commissione interna ha 
proclamato per domani un'ora 
di .sciopero in segno di lutto 
e di protesta por questo enne¬ 
simo omicidio bianco. 

In serat.v al prefoito di Na 
p^ili e al presidente dcU’Ital- 
sider il ministro ptT le par¬ 
tecipazioni statali. Bo. ha te¬ 
legrafato pi'r esprimere il suo 
cordoglio por la sciagura. Bo 
ha anche pregato i dirigenti 
j dcll azicnda di intervenire con 
1 ogni forma utile di a.ssìstcnza 
per venire incontro alle neces¬ 
sità delle famiglie, così dura¬ 
mente colpite. 

Eleonora Puntillo 
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Processo Bebawi nullo? 
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Superati da un giudice 
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i limiti di età 
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La professoressa Egidia Della Rosa, sostituita pochi giorni 
fa, ha 66 anni, uno in più del massimo previsto dalla legge 
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Un tema per ■ 

43 mila lire ^ 
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HAWALPINDl - Sci Paki 
stari il mercato nero dei com¬ 
piti d'esame è diventata una 
attività molto ramificata e 
capillarmente organizzata. La 
polizia ha deciso di occupar- | 
sene. Tra l'altro si à appreso 
che per avere in anticipo il | 
testo di un compilo d'esame I 
il prezzo corrente c di -13 
mila lire. 


Sigarette 
. senza sorpresa 

ROM.-\ — C’i ra chi aveva 
sostenuto — e chi f/Ii orerà 
dato credito — che i fuma 
tori di sigarette italiane ed 
estere potessero parlecuxire 
a uri qualche coricorso a prc 
mi, come amene irer aitn 
prodotti, utilizzando i numeri 
e le lettere impressi sui jrac- 
chelli. La direzione generale 
dei .Monopoli di Stalo ha 
diffuso ieri un comun'calo 
col quale demolisce qualsiasi 
speranza: < Quei numeri im¬ 
pressi suoli involucri servo¬ 
no e.sclusivamente ad indiri- 
duare i fattori tecnici d^IIa 
produzione ». 


!l 


Fine di una I 
lana di miele I 

NKW VOHK — A duci !>.<■ | 

«1 dal naoaio di n<i::e arre ' 
nido in un'atmi\jera da | 
« Mille e una notte *. l'ez in | 
dixssatrice Manne .Marcus di 
32 armi ha chiesto la sena- | 
razione leoale dal manto, lo I 
irìdu.<irialc Harrg Lreh. l.a > 
.Morrus e il Lech. enlranht | 
al terzo matrirroi'O, si erano ' 
sposali nel oiiifrio sror.;-! i 
Durante il riaggio di nozze | 
in Kurojìo. nel rjuale si erano 
fatti QCComfKifji.are da venti | 
amici, avevano noleapiato ' 
gros\t aerei, prenotato mlen 
piani dei più Ii(.<suo.m alher 
ghi. raggiu-ito in iiereo lo¬ 
calità a migliaia di eh-lo 
metri di distanza .solfa ilo 
per farri col-azione o cen ire 
e. dapri un hi^ticeio. si erano 
regalati a iicenda nna < Polis 
Ropee » per « fare la pare * 
Sella sua istanza alla corte 
suprema di .Sete Yo'k, Maxi 
ne Marcus ha affermato che 
il marito Fha abbandonata in 
un apportomenfo affittato a 
25.000 dollari l'anno (15 mi¬ 
lioni e mezzo di lire) lascan- 
doìe soUnn'o 500 dollari in 
contarti (circa li» W) hre) e 
tulli t conti da ixijarc. 


Il proces.so contro Claire Gito- 
hrial e Youssef Bebawi è nullo? 
Ulto dei giudici popolari la 
signora Egidia Della Rosa, so- 
.stifuita pochi giorni fa, ma non 
in tempo per sanare la grave 
irregolarità — ha superato l'età 
prescritta per far parte di una 
giuria: ha, infatti, compiuto i 
05 anni, che è il limite massimo 
pre.scrilto dalla legge .sulle 
Corti d'As.si.se. entrata in vigore 
il IO aprile del 1951. 

La signora Egidia Della Rosa 
è .stala .so.sliliiita. a propria ri¬ 
chiesta, motivala con una im¬ 
provvisa e grave malattia, da 
uno dei giudici supplenti, la si¬ 
gnora Olga Tatti in l’remoli. ma 
è certo che ciò non muta af¬ 
fatto la .so.stanzu: il processo 
è stalo celebrato per 50 udienze 
con un giudice che non era in 
possesso dei requisiti necessari 
per far parte di una giuria. 

Vorremmo che questo fatto — 
certamente clamoro'o — non 
.•^ona.-^.se come irriverenza nei con¬ 
fronti della signora Della Rosa, 
una pro/e.s.sore.s.sa di lettere in 
pensione, la quale non era cer¬ 
tamente tenuta a sapere che — 
avendo compito 65 anni il 20 
luglio dello scorso anno — non 
poteva più decidere sull'innocenza 
o la colpevolezza degli imputati. 

It limite è stata posto dalle leg¬ 
gi per evitare che persone af¬ 
faticate degli anni fossero sot¬ 
toposte al duro cimento di un 
proce.s.sQ in Corte d'assise, ri.«fo 
dalla iKiTte più difficile: quella 
del giudice. 

La legge .•>/ille Corti d'.AssLse 
prescrive che nel caso vengano 
estraiti dall'tinia nomi di persone 
che abbiano compiuto 65 anni, 
il mayivtrato provveda ad ima 
ulteriore estrazione, non tenendo 
conto del nominativo della jicr 
sona che ha superato i limili 
di età. Il presidente Ixi Bua. che 
dirige questo dibattimento e che 
arrchbe dovuto controllare an 
che le età dei giudici popolari. 
è forse d magi'trato più punti- 
oho.'o fra quelli che operano a 
Roma. E' stato evidentemente 
nttima del più grave infortunio 
della propria camera. 

éT la prima volta che un ca-o 
di guelfo genere si verifica, non 
<010 a Roma, ma in Italia. Qual 
che dilensore denuncera certa 
mente la niili’tà foT'e domani 
itrs'O. olio Tipre-a del proce.sso 
('i .sarà una schermaglia, per 
c'.e ne'''ing. dato il carattere 
d<’I processo. rOTÒ compiere il 
primo posso, no allo o la 

d)'e<a di Youssef o quella di 
Claire. dorrà deciders-i. .Altri¬ 
menti correrà il rischio, in co 
so di assoluzione, di reder<i an¬ 
nullare lì processo in appello, 
dato che Virregolarità comm.es.sa 
viin e.ssere denunciala in qua 
lunqiie ‘ stato r grado del pro¬ 
cedimento » 

.Altri due o tre proce.ssi, ce- 
I ìrhrati con pii .sfe.^si oitidici | 
jinma d>’l » caso Bebairi >. su- 

I ìnranno la mede.sima 'orte. Ixt 
irrepolar.fò è sfata notata quo.si 

I ' casualmente ma nel eor.-o del 
processo non dovevo cssers 
■ sfuoaito. per lo meno a coloro 

I che alTinizin di que.sto mese han- 
j no provveduto alla revisione delle 

I l luste dei giudici popolari. Tale 
I reci.sione è stranamente coincisa 
' con la malattia della signora 
Della Rasa e con la so.stituzio 
ne delTanziana professorcs.sa da 
porte della signora Premali, 
l'na sostituzione, comunque, che 
In.scia il tempo che trova. 


Orrenda vendetta in Belgio 

Rapisce e affoga 



dell ex amante 

La donna lo aveva respinto e inten¬ 
deva troncare la vecchio relazione 
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Il piccolo Dirk Vermeuien in 
braccio alla madre in una re¬ 
cente foto. 

iTt kfiito .Xn^a < l'I'nità 
ANVKK.SA. 27 

Il cadavere del pitxtjlo Dik 
VcrmeuUn. un bambino di 20 
mesi, rapito d.nlla culla nel¬ 
la notte dt domenica, è .«tato 
rinvenuto nelle acque dello 
Schelda. ' 

L'assas.sino. autore del ra- 


« • 

Gii agenti hanno fra ie mani soitanto i'attrezzatura 
ed aicuni nomi falsi - Tre «pesci piccoli» nella rete 
Recuperati due miliardi di assegni falsificati 

Una delle più agguerrite bande di fal.sari che ab¬ 
biano mai operato nel nostro pae.se è riuscita a sfug¬ 
gire alla polizia romana, che — per la fretta di con¬ 
cludere queliti che sembrava una « brillante opera¬ 
zione » sì è trovata con in mano solo documenti, attrezzature e 
una li.sta di nomi, molli dei quali cliiaramente falsi. I capi del 
roi'ganizzazione sono ormai lontani, forse in Sud America, mentre 
tre 1 pe.sci piccoli », già da qualche mese in galera |)er altri 

_ri'ati. non sembrano avine mol 

ta voglia ili collaboraie con 
la questura. 

La banda svolgeva (e forse 
svolge ancora) la sua attività 
luatieamente in tutto il inon 
do. .Aliilissimi tecnici fal.sili 
cavano passa|K)iti e assegni 
rubali, ricettati da ladri e Imr 
seggiatori di ogni nazionalità, 
riiiseeiulo a tramutaii* in «lena 
ro conlaiite (|iiella che in mano 
ilei latlnmroli sarebbe stala solo 
tarla slraceia. N'eirappait.imen 
ti> (Il via .\eaia .37, uliliaiuluiiato 
in bilia fletta ila due eoinpo 
Denti della banda, hi polizia ha 
rinvi'iiulo asselini circolari per 
:r>() milioni e travellers cbeiiiies 
pel un miliaido e mez/o, parte 
dei (piali già scoloriti per la 
successiva falsificazione della 
firma. L'abbandono di cosi in 
gente quantità di * merce » e di 
attre/zatiira per la falsificazio¬ 
ne. che da .sola vale ima tren¬ 
tina di milioni, dimostra la fret¬ 
ta dei due iiulividiii neU'abban- 
donare la città. 

I.e indagini — conclusesi pur¬ 
troppo senza arresti — sono co 
inineiate per ima banale dislra- 
zione dei due uomini che abita¬ 
vano in via .-Xcaia. nel jiopoloso 
ouarliere Tuscolano. Uno di essi, 
ebe si era piesentalo come .liii 
Ilo Ocainpo. meva affittato il 
.3 aprile una •> fitXl » presso il no 
legL’iatnre -Xnlrinio I.entini. elio 
ba d suo ufficio m piazza Ga- 
lazia .Aveva pi omesso di ri|)or- 
taie la vettura dopo due giorni, 
ma una settimana dopo non «i 
era ancora fatto vivo II I.entini 
raccontò la disavventura a un 
suo amico poliziotto, poi foce la 
denuncia N’eppiire un giorno do 
PO una pattuglia del commissa¬ 
rialo ritrovò l’auto in via Acaia. 
a potili i.solati di distanza da 
piazza Galazia. Sul sedile poste 
riore cinque passaporti avvolti 
in un giornale: alcuni, pur re 
cando nomi diversi, pori .ivano 
la foto dello stesso individuo. 

Invece di attendere paziente¬ 
mente che i possessori dei pas- 
saporii torntisveii) a ripremier- 
soli. gli agenti portarono viti la 
utilitari!! e il resto. Cosi quando 
l’tiomo che iivc-v.i noleggiiito hi 
auto tornò dal I.entini. raccon- 
tiindi) di t'sseie stato derub:ito. 
il noleggiiilore. credendolo in 
Imoiiii fede, gli raccontò del ri 
Irovamento, iiv vertendolo anche 
che i diK’umenti stnv.ino in qui* 
stura- Bastavii questo, per un 
tino con qualche dehilo con hi 
.giustizi:i. per prendere il lart'o 
Inf.info. hi .sqiiiidra mobile 
aveva fiutiilo il ^ colpo grosso-; 
decine di alienti bannu coinin 
ciiito a i):itliTe hi /on:i intorno a 
vii! .\ciiiii. cerciindi) stranieri .so- 
siH*tli Di)))o aver luissato a in 
nuiiierevoli giiiirdiole di portie 
ri. r:iltro giorno, infine, è stiifii 
la volta buona. Al numero 37 
della strada, .nvcvnuo abitato fi 
no a un.i settim-aii!! prim.i. due 
sud ;iinerie:ini. Uno si (.hìam:i 
va .bilio Oe.iinpo ■ - riiomo ebe 
aveva noleggiato Tiiufo — Tal 
tro Ugo Ferrari 1 loro nomi 
erano anche sui passaporti Irò 
vati nella iROOt. le loro foto 
erano in possesso delhi i>olizÌ!i 
Dei due. che si spacciavano per 
« avvoc.ilo ♦ e -v ingegnere ». n.i- 
tiirabnente nessuna tr.ncci;i 
I poliziotti hanno forzato hi 
porta e si sono trovati daviinti 
al più beH'arsenale rii striirnen- 
ti di lavoro che possa sogn.Trc 
un falsario a livello internazio¬ 
nale. Oltre ad assegni e a tra¬ 
vellers cheques per un valore 
di quasi due miliardi c’erano 
p.'iss.-uMirti rub.iti, f.'ilsificati v 
da falsifirare. iin torchio ner I;i 
stampii. lastre di zinco, timbri, 
attrezzi per la fabbricazione di 
inarriie da bollo estere bla .ap 
plieare ev identemen'e sui pas 
'.aiMvrti). cartoni c ix’lb da usa 
re jver le foderine dei dneumen 
I' Ce n’era abb;ist.anza insnm 
ma. per invadere l’Italia e for-e 
il mondo di pass.ijKirti fabi. jx-r 
mettere in crisi cuialche banca. 
I er continuare a guadagnare 
reni mata di milioni. Ma i due 
falsari, il Ferrari e l'Ocampo 
Iammesso che si chiamino co-i) 
non si trovano 

Nelle mani della polizia c'è 
relem n dei * fornitori » e degli 
-agenti » dei falsari: ladrunco 
li. borseggiatori e sp,irciatori di 
assegni falsi di nx-zzo mondo 
Tre di essi sono in Italia, m 
«.irccrc: Virccnte Santoz. ar¬ 
gentino arrestato ixT Ixir-tg 
gio; Diir Caz.andenhore. cileno, 
i-d Ed.i.irdo Rancalari. aretino 
txT soaecio di travel’ers cheques 
rubati Tre piste valide se par 
lasserò M.i i tre t>ersnnaggi non 
parlano: non hanno mai detto 
chi 11 abbia riforniti di a'segni 
falsi, no chi abbia comprato gli 
assegni rubati. L'unica pi.sta è 
sbarrata daH’omertà 



Campobasso 

Intossicazione: 

sospeso 

l'ufficiale 

sanitario 


CAMPOBASSO, 27. 

Lo stato di salute del 63 semi- 
convittori dell'Istituto < San Fran - 
cesco » dt Riccia, ricoverati d'ur¬ 
genza Ieri nell'ospedale Carda¬ 
relli di Campobasso per Inlossl- 
cazione alimentare, continua a 
suscitare preoccupazioni. In par. 
ilcolare per quattro ragazzi, le 
cui condizioni già dal primo mo¬ 
mento apparivano gravi, i medici 
continuano a riservarsi la pro¬ 
gnosi. Nel pomeriggio di oggi un 
altro allievo dell'Istituto, Giusep¬ 
pe D'Avena di 10 anni, è sialo 
ricoverato In gravi condizioni. 
Frattanto sin da ieri si è messa 
in moto la macchina della giu¬ 
stizia ed è giunto a Riccia il 
procuratore della Repubblica. 

' Un'altra Inchiesta è stata or¬ 
dinata dal ministero della Sa¬ 
nità. Il comunicato che dà no¬ 
tizia dell'Iniziativa informa an. 
che che l'ufficiale sanitario di 
Riccia è stato sospeso dalle fun¬ 
zioni e che II medico provinciale 
he II compito di accertarne le 
responsabilità. L'ufficiale sanita¬ 
rio Infatti Informò II medico pro¬ 
vinciale con 24 ere di ritardo. 

Da Napoli Infanto è arrivato 
Il prof. Mela, che ha proceduto 
all' autopsia del ragazzo qtorto 
r altra notte, il quattordicenne 
Salvatore Zizza. 


Andrea Barberi 


Lavori 

autostradali 

approvati 

dall'ANAS 

Il Coasigiio di amministrazione 
dell'.A.N'.AS ha approvato i pro¬ 
getti di una scrte dt irrnich» hu- 
tostradah. fra i quali cinque IcAti 
della SalcrTKyReggio Calabria. 
Parere favorevole, è stato dato 
dal Consiglio ai progetto r.«ecu- 
tivTO del tronco Torano-I.’.Aquila 
della Roma .Aquila per la quale 
è stato altresì aiiton/zaM la csc- 
cu/ionc. dei lavori dei primi due 
lotu del tratto Roma-Mandela. 


pimentn che aveva .su.scitato 
enorme impressione in tutto il 
Belgio, ha confesato dopo un 
drammatico amfrunto eon i 
genitori e il fratello del bini¬ 
la». nella .Sidn mortuaria del 
cimitero di Uitbergen. nei pres¬ 
si della località dove è .stalo 
ripescato il cadavere. 

Frans Seckhool, era penetra 

10 nella abitaz.ione dei Ver- 
! meuien domenica verso le 9 di 
j .sera. Entrambi i genitori erano 

assenti. .Ad aprirgli la porta è 
i stato il figliolelto maggiore dei 
1 A'ermeulrn. .Jean Pierre di cin¬ 
que anni. Que.sl’ultimo «otto la 
minacciiì ili un coltello ha a.s- 
-sistito al rapimento del piccolo 
Dick strappato dalla culla mcn 
tre dormiva. 

E’ .stato appunto Jean Pierre 
<he ha identificato il rapitore, 
mettendo sulla giuMa via le 
indagini della polizia. 

Frans Etcbhout è .«tato tratto 
in arrt.slo priimi ammra che il 
(adavere dtl bambino venisse 
rinvenuto nelle ac(ji;c del fiu 
me. Sulle prime ha respinto 
ogni contestazione. Quando , è 
stato lra.«cinato ammancttaUi j 
nella sala martuaria di Uil- i 
borgen. al confnmto coi fami- • 
liari del bimbo è crollato. ■ ’ 1 

j L’as.sassino era stato l’aman 
1 tc della madre di Dick. Spcs-so 
j si recava di notte nell'apparta¬ 
mento dei Vermeuien per in 
contrare la donna che appro¬ 
fittava dei turni notturni del 
marito, operaio alla Ford di 
.Anversa. 

Dome-nica scorsa la donna si 
i era rifiutata di continuare la 
relazione, di sera era andata 
al bar col marito. liO Ecckhourt 

11 aveva incontrati e aveva 
mes-so in atto la selvaggia ven 
detta. Rapito il piccolo Dick lo 
ha gettato nelle acque del fiu 
me. Durante il confronto al ci 
mitcro. dinanzi al cadavere lì¬ 
vido del bimbo, quando l’as¬ 
sassino ha confessato, il padre 
di Dick ò raduto per terra, pii 
vo di sensi. 



Our ' Cnzandenhore, uno dei « pesci piccoli » ' in mano alla 
polizia e (in linsso) parie del materiale ' usato dal falsari 


Durante un tentativo 


dì rapina in Sardegna 

Scontro a fuoco: 
carabiniere e 
bandito uccisi 

Una pattuglia, informata delle mosse dei due 
fuorilegge, aveva organizzato un appostamento 




Oggi a Livorno 
ì funerali 
del compogno 
Athos Liso 

LIA ORNO. Zi 

Nella tarda aerata e giunta a 
Livorno la .«alma del comiwgnu 
.-Athos Lisa riocc-di.to a Grnt'a 
ferrata lunedi scor.so. Doruani 
mercoledì alle ore 18 partendo 
dalla Camera del lavoro iCoriO 
.Mazzini 44) dove é stata allestita 
la camera ardente avrà luogo il 
funerale. .A Porta San Marco il 
compagno senatore Umberto Ter- 
• ranni terra l'orazione funebre. 
I Sara presente anche fon. Fausto 

1 .N’itU. 


Il carabiniere morto 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27 

Un nuoto clamoroso fatto di 
sangue si è verificaio nelle 
rampagne della Sardegna: nei 
prc.ssi delia stazione ferrovia¬ 
ria di Abbasoiìfu. un paese del 
ghilarze.se. una zona estrema- 
mente povera della provincia 
di Cagliari, si e avuto a larda 
notte un conflitto a fuoco fra 
una nutrita pattuglia di carabi 
nieri e alcuni fuorilegge che si 
erano iiilrodolti negli uffici del 
capostazione per .‘-ea.ssinare la 
ca.s.saforte. 

I carabinieri hanno colto fn 
flagrante due malviventi che 
hanno immediatamente fatto 
uso dei moschetti di cui eran-o 
amali. Il brigadiere dei cara¬ 
binieri. Giacomo Spana, colpi¬ 
to a morte in piena fronte da 
p-/chi metri, d caduto e.sanime 
mentre gli aggre-^sori «i dile¬ 
guavano. Gli altri carabinieri, 
hanno rcagi'o ingaggiando un 
conflitto a fuoco, nel quale un 
bandito rinanei a ucciso II se 
condo bandito che ha parteci¬ 
pato alla violenta sparatoria, J 
riuscito a mettersi in .salvo 

Poche ore dopo .sono inter- 
ver.ule numerose pattuglie di 
carabinieri che hanno iniziaìo 
una battuta per catturare il 
bandito fnggia.sco ed i suoi 
complici. 

II malvivente ucci.so è .stato 
identificato per il preaiudicnto 
Antonio Francesco Meloni. Iji 
sua identificazione è avvenuta 
nella mattinata di oggi .Si trat¬ 
ta di nn famoso, lemidis.simo 
ahineatano. a.s^ai rono.sciuto 
nella zona. Era armalo con un 
moschetto s 9I » col calcio 
e la parte terminale in sughe¬ 
ro: VII fucile che era stato già 
notato in numerose rapine, 
identico a quello di .Antonio .Mi¬ 
chele Floris, il fuorilegge nrgo- 
lese recentemente caduto in 
un conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri. 

Il corpo del bandito ucciso 
alla .stazione di Abhasanta è 
rimasto .ste.sn fino alle 11 di 
.sfamane lungo la strada fer¬ 
rata. col fucile tra le braccia 


e col cupo nascosto da una ma- 
.sellerà a cappuccio. L’autorità 
giudiziaria, dopo gli accerta- 
mentì, ha ordinato la rimozione 
del cadavere. 

■ Ed ecco come si sono scolti 
i fatti: i carabinieri, informati 
che dei nialvicenli avrebbero 
tentalo di scu.s.siiiare la cassa¬ 
forte della stazione ferroviaria 
dì Abbasanla, si erano appo¬ 
stati fin dalle 9,30 all'interno 
dell'edificio. Ver.so le '23,10, tre 
uomini, col volto coperto da 
una maschera, sono giunti a 
bordo di una automobile, nei 
pres.si della slazirme; due di 
c.v.s'i sono sce.si dall'aulo diri- 
geiidosi verso l'ingresso dell'e¬ 
dificio; il terzo è rimasto in 
tnacchina a fare da palo. I ca¬ 
rabinieri, che erano al corrente 
del tentativo ed avevano predi¬ 
sposto un .servizio di vigilanza 
speciale all’interno della .sta¬ 
zione. erano preparati allo 
scontro in ogni minimo parti¬ 
colare. Infatti, dieci uomini, 
guidati dal tenente Bultrini. si 
trovavano all'interno del loca¬ 
le, pronti a sparare. Quando i 
due banditi sono entrati nell’uf¬ 
ficio della stazione, il tenenta 
ha intimato laro il * mani in 
alio »; in risposta alcuni colpì 
di moschetto. Coìti di sorpresa. 
i banditi indietreggiavano spa¬ 
rando a casaccio. Un proiet¬ 
tile rolpiia in piena fronte il 
brigadiere Giacomo Spanu. Im¬ 
mediata è stata la reazione 
dei carabinieri; una pioggia di 
fuoco si abbatteva sui due ban¬ 
diti che, intanto, si riparavano 
dietro alcuni vagoni ferrovia¬ 
ri. Dop't alcuni minuti di fuo¬ 
co inteiuso uno dei due ban¬ 
diti si afflosciava a terra; era 
Antonio Francesco Meloni. Uno 
dei malviventi, raggiunto il 
piazzale della .stazione, riusci¬ 
va a dileguar.si, forse con la 
macchina deU'uomo che fun¬ 
geva da palo. 

Sessitno. in paese, ha assi¬ 
stito direttamente al conflitto, 
ma numero-e sono le testimo¬ 
nianze indirette: < Ver.so le 23 
e 15 ho -lentito un gran numero 
di spari » — cori ha detto un 
giovane sui 24 anni, intervista¬ 
to nella piazza di Abbasanta. — 
< Saranno stati un centinaio di 
colpi di furile. Dopo un po’, mi 
sono recato sul posto per sa¬ 
pere che cosa era successo e 
CO.SÌ mi hanno spiegato il fat¬ 
to. Ilo sentito dire che un ca¬ 
rabiniere era stato colpito: ho 
saputo poi che era il brigadie¬ 
re Spanu. della stazione di Sor- 
bello; lo conoscevo; era fidan¬ 
zato ir. pae.<e. stavo per spo¬ 
sarsi ». 

ì funerali del brigadiere si 
svolgeranno dornani matliria 
alle in ad Abbasanta. Oltre ni 
comandanti della Legione dei 
carabinieri di Cagliari, è giun¬ 
ta nel paese il comandante di 
divisione, generale Cento. 

La battuta delle forze di po¬ 
lizia non ha dato per ora r^ 
suUaii concreti. Del bandito 
fuggiasco e dei suoi complici, 
neppure l'ombra. 

Giuseppe Podda 
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^AG. 10 / economia e lavoro 


Il ministro Jervolino ieri da Moro 


I CONS 

«Matrimonio» I ^ 

, . i Se il governo non cam- 

dolla bia atteggiamento i sin- 

4 4* * ' renderanno nota 

ivionfecafini | la data delio sciopero 

fas»cmbie!l”J‘ 4 ri^to,i. | Ventilate le dimissioni 

sti (iella Montecatini s del ministro dei Trasporti 

svolta oggi nella sede di | ^ 

via Turati a Milano. E’ I 

stata un’assemblea afrulla- i II ministro Jervolino si è re¬ 
ta e dibattuta. Alle ore 20 | ieri da Moro. Si presume 
di stasera il presidente Fai- l'oggetto del colloquio siano 

na non aveva ancora Hnito | richieste dei ferrovieri 

di pronunaaro le sue con- 5 traiMjlnta in proiiosito. D’altra 
clusioni. Temi ^ dell acce.so | parte Jervolino aveva un altro, 
dibattito: la fusione del set- I forse,più pre.ssante per lui, ar- 
tore petrolchimico della | gomento da discutere col presi- 
Montccatini con la Shell e | ‘lente del Consiglio: l’accusa fai- 
J’incorfxiramento della SA- , la«li Pifnere addosso dalla Corte 

DE. I.a prima operazione 

..Jt •*: II- i traversine, h didìcile, infatti, 

a . nevato c-ritiche di « co- collegare qiie.sta accusa ai 

lonialismu », la seconda ha | malumori, espressi da tutta la 
provocato accese rimostrati- ’ .stampa con.servatrice, per l’oiic 
ze da parte degli azionisti | rato di Jervolino al ministero dei 
dell’ex .SADE per la man- I Trasixirti e nella questione del 


CONSULTAZIONI PER I FERROVIERI 


I II ministro Jervolino si è re¬ 
cato ieri da Moro. Si presume 
che l'oggetto del colloquio siano 

I state ' le richieste dei ferrovieri 
ma nc.ssuna informazione ufllciale 

I è tra|>clnta in proiiosito. D’altra 
parte Jervolino aveva un altro, 
forse,più pre.ssante per lui. ar- 

I gomento da discutere col presi¬ 
dente del Consiglio: l’accusa fat¬ 
tagli piovere addo.sso dalla Corte 

I dei Conti per il noto affare delle 
traversine. E’ dilllcile. infatti. 


Fermi domani unitariamente 40 mila navalmeccanici 

Tutta La Spezia schierata in 
difesa delVAnsaldo Muggiano 

Le promesse fatte dal ministro Bo per il Cantiere non tranquilliziano nes¬ 
suno -- Respinto unanimemente il piano di ridimensionamento del governo 


Dal nostro inviato 


commesse saranno assegnale al 
cantiere nel prossimo futuro ». 
La situazione dunque, nono 


malumori, egressi da tutta la LA SPEZIA, 27. La situazione dunque, nono 

stampa con.servatrice. per l’opc i . cantonale della città sono stante le affermazioni del mi 
rato di Jervolino al ministero dei i.c canionaic utiia uua honu . t„M’-ilirn f-ho tnn 

dcll’ex .SADE per la man- I Trasporti e nella questione (lei piene di manifesti dei tre sin ^ niilaro oltretiillo 

cala dislrihiizinnf* del divi- . « premio » discriminato ai fiinzio dacati contro la minacciala (|mna co e cinani, oiiryiiiiu. 

dendo nel ’«:} e la corresnon- I Particolare. chiusura dell’Ansaldo Muggia- pp» si tratta so.o di otte- 

sione (uiest’anno di un di- II problema sollevato dalla Cor- no (gruppo IRI) e jier una po- qualche commessa tamp() 

videndo da narte della Mori- I 'nfatli, non è solo litica cantieristica «che rifiu per tirare avanti e per evt- 

tecalini di C5 lire che è stato I 7 p'*.‘I"pI' ti ogni ridimensionamento», tare che la tensione in atto 

■t,. toro generale delle Ferrovie do- „ | r orici da- sfoci in una battaglia (Il gran- 

ritenuto insoddi-sfacente. . .^ebbero rifondere 3() milioni - al 0 stabi imcnlr. cL si ‘H proporzioni. Quella che- gli 

PROFini _ I, al SiMlurTr?nmSo d/^niinl- vorrebbe smobilitare, discìi- ‘Jpfrai del Muggiano i sinda- 

31 dicembre llI(H .ii chiude | f amininistra- tiarno con un grupiio di operai 

con un utile netto di oltre ì! ^ S moSh rlSiZ 


chiusura dell’Ansaldo Muggia 


u:AC»lTn>iìST.CA 


Il problema sollevato dalla Cor- no (gruppo IRI) e (ler una po- Pt're qualche commessa tanip() 
le dei Conti, infatti, non è solo litica cantieristica « che rifiu per tirare avanti e per evi- 
llnanziario — Jervolino e il dii et- Qj,„j ridimensionamento» tensione in atto 

tori! generale delle Ferrovie _ do- j. ,, . , _ , - - . sfoci in una battaglia di gran- 

vrebhero rifondere 30 milioni - fi di nmmr/inni Oiielln che (ili 



Il dicembre 1964 si chiude I ^ scorreltez/a amministra- tiarno con un grupiw di olierai 
:on un utile netto di oltre I.HConver.sazio.icè breve.s(^-ar- 

G miliardi e 821 mili(,ni de.- ^ lavoratori 

VI aver «iim/i iin l'ttt mi I \n » del governo pqr allontanare i,5,nno appena consumalo il 
. aver sianzialo l.t.» mi- da s 6 la minaccia di uno sciopero , 1 : me/'/nainniu e devn 

lardi per ammortamenti. Il I di 48 oro nelle Ferrovie? Le di- ‘1' mezzogiorno e devo 

•datore ha presentato il 1 missioni del ministro aprirehbe*ro rientrale in lanoiica ira 


Iti.Il llll* 

bardi per ammortamenti. Il 
relatore ha presentato il 
I consuntivo '64 come il hi- 

I lancio della « ripresa » del¬ 
la società. Il gruppo, come 
è noto, è stalo travagliato 


infatti un vuoto nella controparte (jualche minuto. 


eontralluale. Quc.sta ipotesi é sta- Cominciamo con una dornaii 
I ta fatta, nei giorni scorsi, in jy intenzionnlmentd «provoca 
' ! loria .: come andrà lo sciopc 


I w V- ..V..VW V.«._ yyy meno peregrina — die 

negli ultimi tinnì da una I risolvere il problema della 
crisi finanziaria e dirczio- • vertenza dei ferrovieri ba.slereb- 


tona >: come andrà lo sciopc 
ro unitario di giovedì, che im- 


,j cali, i partiti, il comune e la 
provincia della Spezia respin- 
,.j gono è la politica dei ridimeli 
j| sionamenli prevista dal Piano 
j. Pieraccini. 

a Qui. d'altronde, non sono in 
forse solo le sorti del cantiere 
^ IRI. ma l’intera industria na 
j. vaimeccanica cittadina, con i 
suoi impianti di riparazione, 
demolizione e rico.struzione. con 



naie clic si è manifestata 1 
con l’ahhandono della pre- | 
sidenza da parte del dottor , 
Giustiniani. Il nuovo presi- | 
dente Faina ha dato quindi 
un tono ottimistico alla sua | 
relazione definendo « bril- I 
lauti » roperazione di fu- 1 
.sione con la Shell, per il | 
.settore petrolctiimico. e • 
(|iiella di incorporazione | 
(iella SADE. La Monlecnli- 


'v’e^ten^" dd fè'rriviTrrha.sleréb’ Regnerà con voi tutti i 40 mila j «uoi 4 mila dipendenti, con 
be trovare un csjKHlienle per ri- navalmeccanici? Lo farete an* molte piccole imprese che 
tirare il < premio > concesso ai che dopo le formali promesse trovano nel settore una fonte 


funzionari. . . del ministro Bo circa il mante d* lavoro pressoché permanen- 

A parte la risposta dei funzio- servizio di tutte le le. Per questo le promesse del 

nari, che hanno dichiarato ‘I' eon- maestranze’^ ministro non tranquillizzano 

siderare il premio un « miKlesto . „„cc,, p, „ ,c» n cì 

e insuillciontc compenso ». e quin- Gli operai rispondono subito, * questo la citta si 

di sono decisi a rcspingcie una co,, foga, in due, tre, quattro ® mobilitata già nelle S(|orse 

.simile « iimiliu/.ioiie ». c’è il fot- y||y yolta Poi fanno parlare settimane chiudendo le fabbri- la SPEZIA — Un aspetto della vigorosa manifestazione operaia 

to che la vertenza dei feiTovieii dirigente della Commissio I*^ scuole, le botteghe ar- che il 5 febbraio scorso diede una immediata risposta alla prevl- 

non .SI esaurisce nella qiiplmne interna un oueraio asciut- i negozi e perfino le sione di « ridimensionare » la cantieristica, contenuta nel Plano 


cientc compenso ». e quin- Gli operai rispondono subito, questo la citta si 

decisi a rcspingcie una o,, toga, in due, tre, quattro ® mobilitata già nelle s(|orse 
iimilia/.ione ». c è il fai- y||y volta. Poi fanno parlare settnnane chiudendo le fabbri- 


LA SPEZIA — Un aspetto della vigorosa manifestazione operaia 


I .seiiore petroicnimico. e , -.interna un oueraio asciut- • m.-eui'-i c- penino le 

*ru"‘'qAnp | l,^anal^eX-Ìia CISl!'riléVa. to. jMico più che (|uarantenne, banche e le farmacie. 

I della SADE. La Monlecnli- „|tj,„o „„meio. che lo « sciva il quale cs|X)ne la situazione A questo punto la conversa- 

I ni, ha detto il roalatore, I ione » del governo sulla tiui-*‘''tione senza enfasi, con voce sommes '/-ione si fa più fitta. Emergono 

« produce e guadagna di più • del premio è .solo l’occa.sione per gy ma con estrema precisione, grosse questioni di politica 

risjwtto al ’R’l ». I aprile un discorso che riguarda R-vero il mini.slro delle Par- aziendale: trasferimenti in al- 

VIIDFIIIFr.r.F ' latnaa"-"nll!cr» iKipnzioni statali Ila dichiara- tre sedi (Genova, Napoli. Li- 

lUPiRlEuOE _ Trattando I rtóssctìo rnniionalc dolili slipcncli lo che gli ansaUM del Mug Irasrerimenlt nel co- 

' nella parte iniziale della I nel pubblico impiego. giano non saranno licenziati e siddetto « reparto attesa lavo- 

I relazione della .situazione . i sindacati, che hanno dato al che il cantiere, dopo il varo ro » dove ora stanno 60 operai, 

I economica il presidente Fai- | governo un ùlthnatum che scade della nave da 44 mila tonnel- che diventeranno 600 dopo il va- 

I na ha .sostenuto che alla oggi, sono decisi ad attuare lo late che si erge altissima sul- ro previsto per il 15 maggio. 


sione di « ridimensionare » la cantieristica, contenuta nel Piano 
quinquennale, allora appena presentato 


Convegno del PCI 


I « stretta creditizia » che lia | .sciopero di 48 ore già proclamalo, jg nostre teste, avranno qual- con una perdita di salario di 

I caratterizzato i primi nove • ler'*. presenza delle consulta- (yvoro. Ma è anche 20 mila mensili ciascuno; man- 

mesi del '64 ha fatto se- j my” riserbo” 11^ «”n^o » do\Tebbe come affermano i sinda- cala sostituzione dei lavoratori 

guito negli ultimi tre mc.si I ,,„indi sciolto nella gior- cat'. che l’tm. Bo «non ha collocati a riposo per cui oggi 

I un’azione di ripresa e di ri- 1 yyty ogg|_ ’ detto quando e che tipo di l’età media (lei 1756 dipenden- 

I lancio economico che pog- | ti del cantiere si aggira sui 48 

I gia sul varo della « super-_____ anni. 

legge ». Il doti. Faina ha . Emergono anche problemi di 

miinomln tri» pnnrir/inni ni»- ■ ' . . • 


detto quando e che tipo di l’età media (lei 1756 dipenden¬ 
ti del cantiere si aggira sui 48 


- enuncialo tre condizioni ne- ' 

I cessarle affinché il varo | 

' della legge nnticongiuntu- I 
I rale dia risultati ixisitivi. 1 
I La domanda dovrebbe e- | 

I spandersi cioè verso rami . 
I (leirinduslria che dispongo'- { 
no di settori non completn- 
I mente utilizzali. In secon- | 
1 do luogo ■ dovrebbe rivol- I 
I gersi verso i rami produi- ■ 
I tivi rapidamente fecondi e | 
quindi sopratutto verso la 
I indastria chimica carattc- | 
' ' rizzata da un pmgrcs.so tee- ' 
I nico molto rapido. In terzo | 
I • luogo In auspicata espaii- I 
I sione della domanda globale • 
I dei beni di consumo do- | 
, vrebl)e rivolgersi sjjccial- 
I mente verso i tieni di obbli- | 
gala importazione daH'e.sle- ' 
I ro. In altri termini le gros- | 

• se concentr.izioni produttive I 
I e finanziarie si apprc.stano 1 
I ad utilizzare nel loro pres- | 
I sixrlic e.scIusi\o intercs.'.c In 

I « supcriegge anticongiunlu- | 
rale ». 

I NOVITÀ- _ I 

I ha teso a dimostrare che la | 

* crisi patrimoniale che ha I 
I Investilo r(^entemcnte la 1 


I Sindacati CGIL a congresso 


RAI-TV e LP: 
urgenti 
le riforme 


Emergono anche problemi di 
natura tecnologica ed economi¬ 
ca: vogliono chiudere il Mug¬ 
giano — dicono gli operai — 
nonostante che sia un cantiere 
attivo, che ha avuto l’anno scor¬ 
so un miliardo di utili e che 
disiarne di maestranze e tecni¬ 
ci altamente sp(?cializzati; lo 
aumento della produttività qui 


Bari: ittìziativa 
ptditìra per la 
lotta dar admi 


Dal nostro inviato 


calo dalla media c grande 
...... azienda potenziata dallo Stato. 

ci altamente sp(^atoali: lo ANDRIA. 27 a 1 cospetto di questa nuova 

aumento del a produttività qui i comunisti baresi, 1 quadri realtà — illustrata da! compa- 
e stato in dieci anni piu che del PCI della zona nord della yy Giuseppe Matarrese — 
raddoppiato, tanto che un saj- provincia (che comprende i e delle scelte operate dal cen- 
datore elettrico che nel 1954 comuni costieri da Bisceglie a tro-sinistra e dai padroni, il 
faceva 12 metri di saldature Barletta e dell’entrotcrra da convegno ha indicato una' li- 
all ora, oggi ne fa 25 metri; Ruvo a Canosa. fino alla parte ypy alternativa che man mano 
si dice inoltre — osserva un bassa dell agro di Minervino: j| partito dovrà * pr(?cisare. I 
cunipagiiu — che il nostro caii- j circa 130 mila ettari sui 490 suoi capisaldi sono: una poli- 
tierc sarà trasformato e adì- fuila di superficie ^ agricola) salariale che, reagendo al 

bito alle riparazioni. La prò- hanno pr(?ci.sato le lince: della blocco contrattuale imposto 
messa che non saremo licenzia- politica agraria e dell’azione dagli agrari dal 1963, manlcn 
ti sarebbe fondata proprio su ‘ 1 “ condurre in questa zona, gy ygij anj salari la posizio- 
quc.sta «voce». Ma cosa po corso di un convegno dj yy di leva principale su cui 

tremo riparare se si rinuncerà j «^he si c ^olto nei fyr fyrzy per cambiare tutta 

ad una Dolitica di sviluppo del- H'*^*""* scorsi. _presieduto dal jg struttura della nostra agri- 


Le conclusioni del VII congresso deirorganizza- 
zione dello spettacolo — La IV assise dei 
sindacato autonomo Lavori pubblici 


tremo riparare se si rinuiKXTà 
ad una politica di sviluppo del- 


Rcichlin 


mento che ha puntualizzalo la ^.^y j^isitive e dirette conse 

situazione dei L-uoratori e del ,ye.,zc suH altuità di pnKlo •'tentano altrettanti motivi m pi. 

razienda ' ione: la riforma consentirà an Per riprendere e rilanciare cor 

Ildm-umentodellaRAITVha c-y yy migliore sviluppo del ma.tJg.orc incisività la l.ma un. 

denur ciato, innanzi lutto. Io Fatlività del sindacato ed in tana. S, vuole ,n sostanza, ur 


denuteiato. innanzi lutto. 


adeguamento defi entc alla « li que.sto senso rasscmhlca tia 


I I n.» dfl Padn.n,ito «ali.-,™ che „„ »in„c | ^ ^ 

• rioni cpcrto per it a,-. d.i > allravcrK. I .;.n.m,xlernamenlo sulla proposta d Icgp del se ./Xa™ ! riparati - . ad olneti. Tra.rromrarioni che gli | 


fondi propri, mentre nel- | 
rc.sercizio precedente lo e- I 
rane soltanto jwr il 53*7. 

Ri sarebbe cioè realizzato | 
con la Shell un « matrimo¬ 
nio » c incamerata una dote | 
che il doti. Faina — su ri- » 
chiesta di alcuni azioni.sti ■ 
— ha valutato ncirordine di | 
oltre 100 miliardi. , 


tecnologico e la riorganizzazio yatopc Farri ed ha chiesto che 
ne delle strutture aziendali ten ■ Hi atinaTÌono riell’aii 


una politica più impegnata del 


ne (lette slruuurc azienoaii len ■ Hi atUiazionc deH'au - | ausilo... . 1 . ..- 01 . ^..v. 

ta (h far ricadere sui lavorato aiiuazione «u jg marma Mercantile, dei tra recente fW-ssalo a cosio quelle delle forme di lot- 

rin XTlriLc^^ spirata riforma siami as^ltnl. sporti e dei traffici marittimi, zero grazie alla presenza d. ta. Rya battaglia - ha pre 

ri II pe«i aei rii.iiiLiu econjaui anc|,y , rappresentanti del sin coTInchi il cantic un forte numero di braccianti a Re.i,-Kiin „..l 


co ». L'assemblea ha. quindi, bacato 

rivendicato l’inserimento dei la- ‘ ' .1 , ■ a -n™-!: Ha laenm mf»««i di imvi itmu - 

voratori della RAI TV nella vi "ha «•■paraziom demolizioni) 

ta sindacale nazion.ile e del posizione determinante morireTfaiiie 

sindacato nell’azienda con cf mozione nella qua- nello sviluppo democratico del |«'e (li miinrc (li fame o accrt 5 comunisti si devom 


che collochi il settore canile ione numero ni nraccianii 

ri.stico nel suo assieme ((xistru i^be so(io stati utilizzati eomi: 


l*LJnÌtd / mercoledì 28 oprile 1965 

I 

Decisioni del direttivo confederale 


Impegno CGIL per 
la <giusta causai 

Camere del lavoro e sindacati di categoria chiamati a organizzare pro¬ 
nunciamenti e pressioni dei lavoratori in vista del dibattito parlamentare 
Trattative con la Confindustria sui licenziamenti 
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la cantieristica e della flotta? . ragiona*®- Alfredo coltura; superamento della co¬ 


lonia a favore dei coloni; ri¬ 


siamo in una zona ove circa parto dei prodotti nella misu- 
la metà della terra è condotta ra dei 2/3 ai coloni: trasfor- 
direttamente da piccoli prò- mazione fondiaria con capita- 


I nH utili 77 Jiro noi Inrn nro* 5 - I . a • ■ É_t* • E c<is«i ffir^nno filtri cflnlio* * '• Ionici 3 r 3 \oro (lei coloni* ri” 

, s.«;liè .■scllisito illuni ìa SilUtaCatO aUtOnOIHO Lavori pubblici n nuche uni a*spcri.i. so le I “"VennfE P'"’" ■''"f "'is'*' 

.suporloggo aulicougiuutu. ripururiuui lo turomo noi? SreTt'Luto T niLr u^^^^ ^ 

• __ip I I 11 • zf , ■ uireiiamcnie aa piccoli prò mazione fondiaria con capita- 

I I Si sono svolli nei giorni scor dei lavoratori le note caratteri- 1 problemi altronlati come prictari. in prevalenza piccoli fi pubblici e del concedente: 

I NOVITÀ' ■ . 1 • I si a Roma il settimo congrcs stieht. E’ stato espresso un ra- si 'edr:. anche se riferiti alla contadini (65 mila ettari divisi acquisto della terra mediante 

' “ relazione gjujaj-ato dei lavorato dicale rifiuto della politica dei partiralare situazione cittadina, in mila aziende); I altra niutui (luarantcnnali e pres- 

I ha teso a dimostrare che la I RAI-TV aderente alla n^lditi, contro la quale vanno non hanno in alcun modo un metà (per circa 35 mila ettari) sioni per l’acquisto di tutta la 

crisi patrìmontale che ha I kII-SCGIL ed il quarto con portate avanti le rivendirazio significato municipalistico, Es- è costituita da grandi aziende azienda a colonia da parte 

I investilo ridentemente la i Hel sindacato unitario ni per ulteriori aumenti sala- anzi, costituisixino I ossatu- cerealicole - pastorali c da ,jpi coloni; piena parificazione 

I società è .stata .superata. Lo 1 dei dipendenti del ministero dei ri.ili. «'» d' “"a impostazione politica aziende medie c grandi a oli- dei coloni ai braccianti nel 

I scorporo degli stabilimi^nti in amlieduc i i| documento pro.scgue affer- alternativa a (|uella del govcr- veto e vigneto con forti inve- settore assi.stcnziale e prcvi- 

I ^tmlchimici di Brindisi e | ^tgtj cneiy. l’esigenza di una rifor- ™ ‘ì stimenti capitalistici (30 mila denziale. Sono rivendicazioni, 

di Ferrara, da un lato e la si con la votazione di un d(KU- ma democratica dell’azienda corde 1 intera citta. Que.stc que ettari in mano a grandi prò que.ste. che comportano una 

inwrporazione della SADE. ^^„,uyM\ 7 .zalo la „ysitive e dirette conse *’ e condotti dai c^nta- battaglia cui sono interessati 

dall altro avrebbero con- situazione dei lavoratori e del fuei./c ' sull altività di pnKlii "^001000 altrettanti motivi m p... dmi con contralti d. colonia. { braccianti, i coloni e i col- 

I sentito alla Montecatini di 1 i..,yj„nHi l:, ..V i, «mconiiU an riprendere e rilanciare con anche se e presente il piccolo tivatori diretti e alla quale 

I iniziare con re.sercizio ’W I ‘n d.H-'umento della RAI TV ha ri .' .'.n mS^^ maggiore incisività la lotta un. affitto). E’ la zona ove si ha devono impegnarsi in prima 

, una vita nuov a. (Iraz.e alle de m e ir. in anzi fulto Io de sTod^cr ^1 n Persona i cmnuni.sti in^^ una 

I due operazioni la società | !,h alla’, li ‘‘^‘"vita del s nuacato et incremento della navaimcccani cornsistonte dei coloni autori {y^a che deve partire dalla 

. avrebtie realizzato immola- adegi-amcnto de c_ que.sto senso I a.^scmblca ha . . essere diretta delle trasformazioni di queste a^iend;! mn una nìattafnrma 


II Comitato direttivo della 
CGIL, riunitosi ieri, ha discusso 
al primo punto il problema dei 
licenziamenti e delle trattative 
avviate in proposito con la Con- 
findustria, sottolineando « l'im¬ 
portanza del dibattito che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
alla Camera » sul principio del¬ 
la « giusta causa » nel quadro 
dello Statuto del diritti del lavo¬ 
ratori. La CGIL ha sollecitato 
il governo « a impegnare la 
propria volontà politica a so¬ 
stegno di una misura esplicita¬ 
mente richiamata nel suo pro¬ 
gramma ». ed ha chiamato Ca¬ 
mere del lavoro e sindacati a 
organizzare pronunciamenti c 
pressioni. 

In un documento approvato 
dal Direttivo, si ribadisce che 
l’adozione di idonee procedure 
che di.sciplinino la riduzione del 
liersonale costituisce soltanto 
un aspetto, seppure importante, 
di una politica di occupazione 
elle la CGIL intende perseguire. 
La CGIL conferma in proposito 
l’utilità (li esami generali, set¬ 
toriali e locali suU’andamento 
deH’occupazione da parte dei 
sindacati e dei padroni, (xm la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dei pubblici poteri (non 
esclusivamente deH’ammini- 
strazione del lavoro): e chiedi: 
la cxisliluzione ai vari livelli di 
appositi comitati. 

Compito delle organizzazioni 
sindacali, per rcalÌ 7 ,zare una 
politica di piena occupazione, è 
quello di ricercare anche gli 
strumenti contrattuali che con¬ 
sentano un intervento qualifica¬ 
to sui livelli e sulla qualità del- 
l’occupazione, specie in un pe¬ 
riodo di profonde innovazioni 
tecnologiche e organizzative 
come ratinale. 

Nel quadro di questa politica 
dell’occupazione il Direttivo 
considera che un miglioramento 
deH’attuale accordo sui licen¬ 
ziamenti per riduzione di perso¬ 
nale debba prevedere, oltre a 
una appropriata dilatazione dei 
termini di contrattazione, una 
precisa indicazione dei criteri 
(non soggettivi) da applicare 
nella scelta dei lavoratori da 
licenziare; l’adozione di parti¬ 
colari procedure per i licenzia¬ 
menti tecnologici; la correspon¬ 
sione di indennità suppletive nei 
licenziamenti per riduzione di 
personale, la po.ssibilità di un 
intervento pubblico agli incon¬ 
tri tra le parli nei casi di rile¬ 
vante importanza. Il Direttivo 
CGIL ritiene, che su tali basi, 
si possa procedere con In Con¬ 
findustria al rinnovo dell’accor¬ 
do sui licenziamenti collcttivi 
per dar corso alle necessarie 
iniziative verso i pubblici po 
Ieri, che consentono alle parti 
interessale di impegnarsi in via 
continuativa in una politica di 
occupazione che investa in pari 
tempo ogni settore c liKalità del 
paese. 

In materia di licenziamenti 
individuali, il Direttivo sotto- 
linea il permanere di un disac¬ 
cordo fondamentale con la Con 
Findustria che vorrebbe rinno¬ 
vare il vecchio acixirdo operan¬ 
do .soltanto qualche modifica 
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sindacato ncfi azicnda con ef ..v. - nei.o sviluppo aemocrai.co oc. 

fettix i poteri di contrattazione. espnme la completa a e- Paese ». 

interi cnto e controllo in mate- sione alla tematma mciMlica- Nessun ridimensionamento, 
ria di organici. as.sunzijni. tra promos.sa dalla ClilLre dunque, e nessuna riconversio- 

sferimenti, passaggi di catego derslatali in ordine al piotile- ye. rna « investimenti (on prò 


I ,---- I ^icnmcnn, passaggi ni i ^ iiivi.'auiiii.’iiii pn» 

montate di.sponibilita patri- | j-jy. .aumenti di merito; è stato [ iria di una profonda e democra- j spettive di lunga scadcnz.a per 
moniali che derivano dal- chie.sto anche che annuatmen ! 11*^3 riforma della Pubblica ammixiernare tutti gli impianti 


ac.se» " la\oro della terra alle 

.sole condizioni imposte dai pa 
Nessun ridimensionamento, droni 

inque. e ne 5 isupji ricon\ ersio- Questo cxjuìlibrio — su cui 

:. ina « in\estimcnti (on prò retto la colonia da almeno 

K'ttuc di lunga ^a(lcnz.a per Hue generazioni e che a\e\a 
nmixternare tutti gli impianti ji as.se sui bassi salari — 


moniaii cnc nensano iiai- chie.sto anche che annualmen ; ntorma oeiia 1 unniica , ammixiernare tutti gli impianti ji j^yy gyj bassi salari — altre parole, ni neicrminare 

I I operazione Montcshell | t(' siaiw portate a conoscenza amministrazione ik-I qua-lro j e.si.stenti. adeguandone i costi sj ^ rotto con la rivalutazione insubordinazione gcncra- 

rcalizzata al 50 per conti. — I della’ pn.grammazione demo ai livelli competitivi mcxliantc HcI salario agricolo che ha rapporti imposti dal pa 

I e dalla incorporaziiine del 1 --- craLica c del dioentramenlo rutilizzazione delle mrxtcmc fatto entrare in crisi tutta dronato, E questa — ha preci 

la SADE coiyscntirehlK'ro | istituzionale. Inoltre il siiwlaca- tecniche e non con la com l'agricoltura tradizionale, la compagno Rcichlin —è 

alla Montcoatini Io .studio di U jy nsendica che la riforma del pre.ssione dei salari ». quale Irovasa nel lasero ma ‘m** parlilo per com 

. niiosc iniziatise per il pro.s | feiteTOl 0110 fOOlO ia Pubblica amministrazione Qyy^,a ^ la politica csistnit nuale del contadino il massimo | battere quel p^^-o di colo 
simo qiiadnennio la ctii at realizzata al di fuon di che i sindacati, i lavora fattore della produzione c tl nizzozionc del Mezzogiorno 


I nlla Mont(X*atini Io .studio di 
niiosc iniziatise per il pro.s | 

.simo quadriennio la cui at 

I tuazione fra I altm j • soluzioni tecnocratiche già im tori, c gli enti ìoeaìi spezzini costo pres.soché esclusiso di ^ sbarrare la sia 

stimolata dalle mutate e piu f flICSSOggi plicilc nei disegni di legge di oppongono al Piano c?ri goscr C’ssa L’agricoltura di circa della Icira ai coloni c alla 

I I ■ • • J • '' R‘>'cmo di cenln. sini yy q qyajy prevede com e no metà di questa zona è dis in propntla contadina. 

n fr nnt Pb’i ' 0€l SlOOOCOtl stra inlendorcbl)e ascrc dclcga to la chiusura del Muggiano tata passiva nel scaso che non .Ai capisaldi di lotta già in 

I nma ti nel sagii. Pii . Parlamento Neiramliilo dei o del San Marco di Trieste P^ga al lasoro contadino da dicati, il consegno ha aggiun 

* '^Ì!lnlinearè'*”!*es!Se^ ' Venerdì alle 19.10. nel corso pml.Iemi del settore il sinda Questo c lo spirilo con cui il ossa impiegato lo stesco sala ti qui^lli dell’appros-sigiona 
I di nròredere ad « un nazien- I della trasmissione dèlia rubrica Calo autonomo rivendica l’ap consiglio provinciale ha deci.so i braccianti, mento idnco della Fhiglia. <r t 

I te lavoro ber migliorare i • radiofonica «La voce dei lavora prov.azione immediata del dise all’unanimità di promuovere Di fronte a questa nuova si n Mrtito 

. g.K. di legge relativo all’am un’a.ssemblea nazionale delle Inazione il centro .sinistra e a 


- -, , - del salario agricolo che ha , , „ . , 

epatica c del diKcntramento • rutilizzazione delle moderne fatto entrare in crisi tutta 1 dronato, r,. questa — ha preci 
istituzionale. Inoltre il sindaca- tecniche e non con la com l’agricoltura tradizionale, la compagno Rcichlin —è 


f messaggi 
dei sindocotì 


rendimenti degli impianti 
neirinlcnto di poter far 


iegli impianti | ^o^aV. . ^Vigenti'ck:nen«^^^ ci Uà in cu han^^ cla.s.se dirigente hanno operato | nella convinzione che solo at 

di poter far | organizzazioni sindacali invieran pi aoiento deg l organ --..ali nmnrin rv.r batto la loro scelta, a favore delle 1 traverso un adeguata provvista 


I fronte, col progresso treni- . yo, in occasione ooi 1 . .viaggio, •niin.-'ii.-iii nvi - --- - " T- - aziende familiari efficienti a di acqua si potrà ottenere la 

co, all’aumento dei co.sti ». | festa del lavoro, i consueti mes agevolazioni di servizio per i la linea governativa. subordinate alle industrializzazione e la trasfor- 

Tale impegno riguarda gli saggi augurali ai lavoratori ita dirigenti sindacali; la riqualifi La difesa del Muggiano e del aziende capitalistiche. Questa mazione dell agricoltura. e 
I impianti derivanti da prece I nell ordine- l’on cazione degli organici del per San Mari^ si identifica, peiian scelta, espressa nel piano quin quello di un piano per lo svi- 

• denti investimenti e tende (bovanni Mosca, segretario della sonale tecnico amministrativo to. la lotta generale qyyyyaie e in tutta la serie di luppo deiragricoltura che può 

I cvidcntcmcntc e .sopraltuttii | l oy Bruno Storti, segre- .secondo il criterio della quali l*^ sviluppo dei cantieri, che leggi per l’agricoltura apprcv es.scrc studiato ed attuato solo 

ad una riduzione dei costi I tario generale della CISL; il scn fica funzionale; la trasformazio riprenderà giovedì con Io scio ygjy a jy corso di approva da un ente pubblico agricolo 

I di lavoro e dciroccupazionc ■ Italo Vigliaiicsi. .«egretario gene- HcI Coasiglio superiore del- nazionale unitario dello ^inne. porta alla act:cntua- in collegamento con le ^app^(^ 

I operaia. | plt* ‘ H-- '(oanni Ro- . Pubblica amministrazione in intero settore. zione della crisi della piccola scntanze democratiche locali. 


, di lavoro e dciroccupazionc ■ Italo Vigliaiicsi. .«egretario gene- HcI Coasiglio superiore del- P*^™ nazionale unitario dello ^ione. porta alla acccntua- 

I operaia. | la Pubblica amministrazione in intero settore. zinyc della crisi della piccola 

' berti, segretario cenrr.ile della _ ^ _ __ ___ __ «a 


formale, e talvolta in peggio, ■ 
anziché trasformare radical¬ 
mente la regolamentazione in 
atto con la introduzione, a favo¬ 
re di tutti i lavoratori, del prin¬ 
cipio della giusta causa. In base 
a tale principio il lavoratore po¬ 
trebbe essere licenziato solo 
per infrazioni tali da investire 
gli estremi di colpa grave o di 
dolo e l’onere della prova dei 
falli addotti a motivo del licen¬ 
ziamento dovrebbe gravare sul 
datore di lavoro. La procedura 
dovrebbe garantire in ogni caso 
al lavoratore licenziato le in¬ 
dennità per la risoluzione del 
rapporto di lavoro. 

Il Direttivo CGIL ha dichia¬ 
rato che soltanto l'applicazione 
del principio della « giusta cau¬ 
sa » a favore di tutti i lavora¬ 
tori può difendere validamente 
yii stessi attivisti sindacali da 
ogni li|X) (li rappresaglia padro 
naie che voglia colpire il potere 
del .sindacato airinterno della 
azienda. In tali quc.sti(mi è ne¬ 
cessario giungere, nei prossimi 
incontri con la Confindustria, a 
un chiarimento definitivo. 

II Direttivo, interpretando la 
aspirazione dei lavoratori a ve¬ 
dere finalmente risolto, dopo 
anni di attesa, il problema del¬ 
la « giu.sta causa ». ha invitato 
le Camere del lavoro e i sinda¬ 
cati di categoria a organizzare 
i pronunciamenti e le pre.ssioni 
di massa necessarie perché si 
giunga in breve volger di tem¬ 
po a togliere di mano al padro¬ 
nato l’arma del licenziamento 
(lì rappresaglia. 

In pari tempo, il Direttivo 
della CGIL, ha riaffermalo l’in- 
tere.sse generale dei lavoratori 
italiani alla (li.sciplina giuridica 
dei licenziamenti individuali 
sulla base del principio della 
« giusta causa » nel quadro 
dello Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori. 

Da notare, che anche la di¬ 
rezione liberale si è occupata 
ieri del progetto di legge sulla 
< giusta causa » decidendo l’op- 
poslzione alla proposta. 


In Italia 
il ministro 
bulgaro del 
commercio estero 


Il mìni.stro del coinniercio e.stc- 
rn della Bulgaria, Ivan Boudìnuv, 
è in Italia per una serie di incon¬ 
tri. Egli ha gin avuto dei colloiiui 
con il ministro delle partecipa¬ 
zioni statali ed ha visitato .sia 
il mini.slero dell'Industria che 
(|iieIIo degli Affari Esteri. Il mi¬ 
nistro Bondinov si è incontrato 
anche con il titolare del dica¬ 
stero per gli scambi con l’estero, 
on. Alattarella con il quale ha 
dì.scus.so degli .scambi tra Italia 
e Bulgaria, anche in vi.sta di 
un nuovo accordo a lungo ter¬ 
mine. 


I comizi 
dei 
Primo 
Maggio 

La Festa del 1' Maggio assu¬ 
me quest'anno una particolare 
Importanza per la ricorrenza dal 
XX anniversario della Liberazio¬ 
ne o della contemporanea ricon¬ 
quista dell'unilà sindacate. 

La Festa internazionale del La* 
voro ricorre inoltre a pochi gior¬ 
ni di distanza dal VI Congresso 
della CGIL, le cui Indicazioni co¬ 
stituiscono un permanente orien¬ 
tamento per l'azione del lavora¬ 
tori Italiani nel prossimo futuro. 

L'on. Agostino Novella, segro- 
tarlo generale della CGIL, par¬ 
lerà a Genova nel corso di unp 
grande manifestazione popolare. 
Il segretario della CGIL, on. Gio¬ 
vanni Mosca, parlerà a Roma; 
Il segretario confederale, on. VII- 
lorlo Foa, a Palermo e a Tra¬ 
pani; il segretario confederale, 
on. Luciano Lama, a Napoli; Il 
segretario confederale Fernando 
Montagnani a Torino e II 
segretario della CGIL, Rinaldo 
Scheda, a Bologna e a Farli. Il 
presidente della FSM e dell'INCA, 
sen. Renato Bllossl, parlerà a 
Catania. 

A Trieste parlerà il vice segre¬ 
tario confederale Sandro Slimitll; 
a Venezia il vice segretario Mar¬ 
cello Sighinolfi; a Firenze II vice 
segretario Silvano Verzelli; a Ba¬ 
ri il vice segretario Arvedo Forni. 

Altri comizi si svolgeranno ■ 
La Spezia con la partecipazione 
di Donatella Turtura. A Brescia 
parlerà Antonio Tato; a Lecco, 
Invernizzi; a Como, Degli Inno¬ 
centi; a Cremona, Degli Esposti; 
a Bolzano, Clnl; a Udine, Zucche¬ 
rini; a Pordenone, Maslldoro; ■ 
Belluno, Pesce; a Rovigo, Ma¬ 
riani; a Treviso, Colarossi; a 
Piacenza, Caletti; a Prato, Cac¬ 
cia; ad Arezzo, Cipriant; a Gros¬ 
seto, Andriani; a Pisa, Truffi; a 
Pistola, Egoli; a Siena, Ferma- 
rlello; a Monlecatini, Mannoccl; 
ad Ancona, Guerra; a Pesaro, 
Puccini; a Perugia, Giullanali; 
a Terni, Boni; a Salerno, Frari- 
cisconl; a L'Aquila, Vetere; a 
Campobasso, Guidi; a Brindisi, 
Bonazzi; a Taranto, Glovanninl; 
a Matera, Angelini; a Potenza, 
BoHazzi; a Cosenza, VIcianl. 

Un avvenimento di rilievo A 
costituito quest'anno dallo scam¬ 
bio di oratori effeltuato tra la 
CGIL e la CGT nei comizi del 
1'’ Maggio. Dirigenti della con¬ 
federazione francese prenderan¬ 
no infatti la parola nel corso 
delle manifestazioni che si svol¬ 
geranno nelle principali città Ita¬ 
liane, analogamente a quanto sa¬ 
rà fatto In Francia 'da alcuni di¬ 
rigenti della CGIL: a Roma par¬ 
lerà il segretario della CGT Jean 
Schaefer; Il segretario della Fe¬ 
derazione dei ferrovieri Beuzet 
parlerà a Napoli; Posici, segre¬ 
tario dei metallurgici, a Torino; 
Serano, del segretariato naziona¬ 
le marittimi, a Genova. 

Per contro. Il vice segretario 
della CGIL Mario Didò parteci¬ 
perà alla manifestazione del 1» 
Maggio a Parigi; l'on. Lina Flb- 
bi, segretaria generale della 
FIOT, a quella di Grenoble; 


l.avori pubblici: in ambedue i i| documento pro.scgue affer- all'ornativa a ijuclla del govcr- veto e vigneto con forti inve- settore assi.stenziale e prcvi- 
casi i lavori .sono stati ainclu piando l’e.sigenza di una rifor- ™ ‘ì quale si nlrova con stimiinti capitalistici (30 mila denziale. Sono rivendicazioni, 
si con la votazione di un diK'u- ma democratica dell'azienda ‘oorde I intera citta. Queste que- ettari in mani) a grandi prò que.ste. che comportano una 
merlo rhe ha nuntualìzzalo la ^ e Hireite eonce. -stioni « locali ». quindi, rappre prielan e condotti dai conta- battaglia cui sono intere.S5ati 


ri» iJe \iiiraitivilà di nnxlo •'^r’ntano altrettanti motivi in più dini con contralti di colonia, j bracxrianti. i coloni e i col- 

l:, J I, rio.rm-. «ìnceniiU an pet riprendere c rilanciare con anche se è presente il piccolo tivatori diretti e alla quale 
ziieie. la ntorma coascniira an . . . k” . - _. _ •_ 


maggiore incisività la lotta uni affitto). E’ la zona ove si ha devono impegnarsi in prima 
taria. Si vuole, in sostanza, un la pre.senza della ma,ssa più persona i cixnuni.sti in una 
incremento della navalmeixani- cxiasistonte dei coloni autori lyjjy deve partire dalla 

ca. che deve essere diretta- delle trasformaziiini di queste azienda con una piattaforma 
mente (xdlcgata — come ri- (xilline miirgiosc in vigneti ed man mano andrà svilup- 
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attivo 


oiivcii. irasiormazioni cne gii | pyydosi c prLTÌ.sandosi. onde, 
agrari hanno potuto compiere | superare le reali difficoltà, che 


cisato il compagno Rcichlin nel 
suo intervento conclasivo — 
che assume un grande valore 


la quale i comunisti si devono 
muovere nella direzione di da¬ 
re una co.scicnza politica al co 
lono. che è il vero proprietà 
rio della terra anche se non 
nc ha il titolo. Si tratta, in 
altre parole, di determinare 


Fondi presso l’Istituto di •> 
missione. 

Titoli di Sisto, garantiti dal¬ 
lo Stalo, obbllgazlont di 
Enti parastatali e Istituti 
di credito speciale . . . 

Obbligazioni diverse c azio¬ 
ni . 


A • • I V o 


MS99I83 78R Capitale (n. 90.000.000 astoni 


L. 900).L. 


115.718 043 87S Riserva 


Portafoglio 


■e.ssione dei salari ». quale trovava nel lavoro ma ! lotta del partito per (xim 

Questa è la politica ixistnit nualc del contadino il ma.s.simu battere quel proccio di colo 

ra che i sindacati, i lavora fattore della produzione c tl i nuzanone del Mezzogiorno 

_ .-i: nT-/vcc,vKA n /li ! chc Itndc a sbarrare la via 


RIporU. 

Conti correnti debitori . . 

Effetti riscontati. 

Debitori per accettazioni e 
«valli . 

Debitori per fideiussioni, 
credit) confermau e cau¬ 
zioni . 

Partecipazioni bancarie . . 

Stabili per uso della banca 

Mobili e Impianti .... 


COJm D’ORDINE 

Depositi a 
CMU7ione U 

Conto titoli • 1 


L. 4 J07 972 : 
• 1 140 151 685 1 


ITI JM 883 782 


8827 847 859 
448.701372812 
5 905.731.183 
848 048 070836 
18 799 727.708 


4 458 584 489 


' 144843 789 677 
7.109 689 394 
7 674 185 00(' 


1845 801831 084 


I 144 459 631 861 j 
3 000 261 568 74V 


LJbrattl di risparmio • di con¬ 
to corrente L 490 487.109804 

Conti correnti 

creditori . a 1.189 868884 042 

Cedenti di effetti per Tla- 
cssso.L. 

Cessionari di effetti rlacon- 
Utl. a 

Accettazioni c «valli ... a 

Fideiussioni, crediti confer¬ 
mati e cauzioni. a 

Assegni In clrcolszion* . . a 

Partite verte.a 

Risconti « favore esercizio 
1985 a 


Avanzo utU! eaerdzl prece¬ 
denti . a 

Utile netto deireserclzlo . a 


CONTI D’ORDINE 
Depositanti a 

cauzione L. 4 307872 580 
Conto titoli > 1 140 151 665 lOS 


U. 000 . 000 . 00 C 

tjioojmAoo 


1818.181888 0461 


n.7tl.«89.T40 


M.m.7ZT.iDe 

4.456384.489 

144843.789877 
41.435850.192 
40 849 018.149 


8827398.781 


47817830 
2801875.012 


1 945801831884 


I 144 459 637 865 
3 090 281 588 749 


ra/inni ■ . . . ... . - ii,.H navali nrnnHn nnr hattn J'veiia. a lavorc Wllf un 

i^asione dol I. Maggio, j ministero dei Uvori pubblici; | ycrratha. I familiari efficienti, a 1 di acqua si ptrtrà ottenere la 


fianco ma subordinate alle industrializzazione e la trasfor- 


, ._■«««» «V 6^ »»a«« k»»ea^»f s«»4l«4«V «aaaw -- 

dirigenti sindacali; la riqualifi La difesa del Muggiano c del aziende capitali.stiche. Questa mazione dell agricoltura. e 
caziorx: degli organici del per- San Marco si identifica, pertan scelta, espressa nel piano quin quello di un piano per lo svi- 
sonale tecnico amministrativo to. evo la l‘'Rf generale per qyennalc e in tutta la serie di luppo deiragricoltura che può 


L _ _ J 


berti, segretario cenrr.ile della . , , , „ 

nSN.M.: Il doli Hialdn salvati, organo deliberante e non con 

segretario generale della CIS.AL sulUvo. 


Sìrìo Sebastìanelli 


azienda, destinata ad essere 

schiacciata o esclusa dal mer- 


Italo Palasciano 


L’assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. TOOtiOO.OOO. 

— determinato il dividendo per l'esercizio 1964 tn L. 50 per ciascuna azione da nom L. SCO; 

— nominato amministratore l’Avv. Giuseppe Cassano; 

— provveduto alla nomina del collegio sindacale, scaduto per compiuto triennio, rieleggendo «la- 
daci effettivi i signori Prof. Doti. Ugo Caprara (Presidente). Avv. Vittorio Albasini Scrosati. 
Doti. Carlo Ohber, Rag Argentino Ricca e Doti Mano Santambrogio, e slndaci supplenti i si¬ 
gnori Rag Pietro Ballerini e Doti. Ugo Tabanclli 

II dividendo e pagabile presso le ra.ssr sociali a partire dal 28 aprile 1965 sa presentazione d«| «er- 
tlflcaU azionari, n semi delle vigenti disposizioni di legge. 
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LA SOnOSCRIZIONE NAZIONALE 


PER L'OSPEDALE NEL VIETNAM 


1 


Il diverbio sulla Palestina 


Caracas 


■ « ♦ 

E^ntusiastiche adesioni 






da tutto il Paese 


Nuove adeilonl a offerte di denaro continuano a pervenire 
al c Comitato per rasslstenia sanitaria al popolo del Vietnam * 
(presso la Casa della Cultura di Roma In via della Colonna 
Antonina, 52) In risposta aH'appello lanciato dal medici per 
l'Invio di un ospedale da campo nel Vietnam del Nord. 

Ieri sono giunte la seguenti adesioni: prof. Sergio Lesca, 
docente deirUnivcrslti di Milano, prof. Severino Delogu, do¬ 
cente di medicina sodala (Roma), Francesco Rhodio, stu¬ 
dente di scienze politiche (Roma) doli. Pietro Policlcchio 
Sentse (Potenza), Sezione calabrese del Sindacato Italiano del 
medici, dottor Vincenzo Guida di Napoli, Donalo Grandonico 
di Pescara, Francesco Mazzella di Napoli, prof. Virgilio Laz¬ 
zaroni presidente della commissione sanili dell'LInlone pro¬ 
vince d'Italia (Siena), doti. Mario Rossaro di Pesaro, dollor 
Bruno PIncherle di Trieste, Federazione del PSIUP di Pesaro. 

Sono pervenuti anche I contributi In denaro di Marina 
Majoll (Milano) 10 mila. Circolo culturale « Nuovi incontri • 
(Asti) 5 mila, Sez. ANPI di Pogglbonsl 5 mila. Alleanza pro¬ 
vinciale del contadini (Roma) 30 mila, Unione lavoratori per 
la lolla alla tubercolosi (Taranto) 5 mila, doti. Vincenzo Clafrè, 
Scansano (Grosseto) 20 mila, doli. Nicola Greco, Pandino (Cre¬ 
mona) 10 mila, un aderente a c Nuova Resistenza s di Ascoll 
Piceno, 1.000 Vito Marzoll (Bologna) 3,600, Bancari comunisti 
di Bologna (primo versomento) 12,500, Ross ed Enrico Del 
Venllselll, Alessio (Savona) 1.000, Annunciato Baldacchino, 
Acquaformosa (Cosenza) 1.000, doli. Raffaele Sestilo, Fila- 


delfle (Catanzaro) 2.000, Alfredo Gennari, Chiavenna (Son¬ 
drio) 500, Ernesto Del Grande (Genova) 1.000, Salvatore Perna 
(Napoli) 1.000, Gaetano Ltuzzl (Brindisi) 2.000, Fabio BrIgnamI . 
(Bologna) 1.000, C.G. (Roma) 5.000, Gino Archenll (Alessan- • 
dria) 3.000, Umberto Ferrari Colorno (Parma) 1.000, Mauro 
QuirinI (Firenze) 1.000, Laura Plana (Bologna) 6.000, Antonio 
Tafuri (Pomigllano d'Arco) 2.000. La consulta calabrese della 
pace ha invialo un telegramma di adesione a firma del suo 
presidente, doli. Emilio ArgIroffI e ha comunicalo l'Invio di 
L. 40.000. Il dollor Vincenzo Morvillo di Padova, aderendo 
airinizialiva ha annunciato l'Invio di un contributo finanziarlo. 

La sottoscrizione del P.C.I. 

Con crescente entusiasmo prosegue In lutto II Paese la 
sottoscrizione lanciata dal PCI. Centinaia di telegrammi glun- ' 
gono alla Direzione del Parlilo e al nostro giornale segna- ' 
landò II pieno successo deiriniziallva. I primi risultali rag¬ 
giunti da questa campagna di solidarietà con II popolo vietna¬ 
mita In alcune federazioni testimoniano dell'Imponente sforzo 
organizzativo In cui sono Impegnale te organizzazioni del par¬ 
tilo. La Federazione di Torino ha raccolto finora 2.350.000 lire; 
Milano 2 milioni. Fori! 1.800.000, Perugia 1.025.000, Bologna 
1.000.000, Ferrara 500.000, Reggio Emilia 970.000, Roma 700.000 
Firenze, 500.000, Modena 1.500.000. 


Modena: il PCI 
raccoglierà 5 milioni 

MODENA. — Il comitato federale del 
PCI di Modena ha approvato un odg in 
cui, fra l'altro, si impegna a sottoscri¬ 
vere fra i democratici e gli antifascisti 
modenesi, la somma di 5 milioni di lire. 

L^ sottoscrizione ha raggiunto la som¬ 
ma di I milione e 7(X) mila lire. Nella 
giornata di ieri hanno sottoscritto, fra 
gli altri: un gruppo di dipendenti comu¬ 
nali lire 100 mila; Sezione PCI di Soli- 
gnnno 10 mila; Sezione PCI San Possi- 
donio 40 mila; un grup|)o di dipendenti 
delle aziende municipalizzate 100 mila; 
il personale, I dirigenti della Federcoop 
e associazioni aderenti, lire 50.GC0; la 
cellula del PCI • cooperative agricole 
lire 67 mila. 

■ A Carpi sono state raccolte 300 mila 
lire. I dipendenti della cooperativa 
hanno rinunciato alla gita sociale an¬ 
nuale devolvendo la somma di L. 100 
mila a favore del Vietnam . 

CUNEO. ~ Un primo assegno di 76 
mila 500 lire è stato inviato alla dire¬ 
zione del PCI dalla Federazione di 
Cuneo. La somma è stata versata 
dalle seguenti persone e organizzazioni: 
Circolo culturale A. Gramsci di Cuneo 
L. 5.000; prof. Gaetano Amedeo L. 5.000; 
on. Giuseppe Bianconi L. 10.000; Fede¬ 
razione comunista di Cuneo L. 10.000; 
Manna Giuseppe L. 1.500; Sunna Enrico, 
studente. L. 1.000; Sezione comunista di 
Saluzzo L. 23.000; Mario Izzi L. 5.000; 
Amilcare Bombardi L. 1.000; Marrone 
Iolanda L. 1.500; Martino Attilio lire 
1.500; Anna Graglia L. 1.500; Franco 
Giuseppe L. 1.500; Tiengo Audenzio 
L. 1.5(X); Panerò Piero L. 1.500; Ferro 
Primo L. 2.000; Serafini Fernanda lire 
2 mila. 

Vicenza: già raccolte 
250 mila lire 

VICENZA. — Sono già state sotto- 
scritte duecentocinquantamila lire. Han¬ 
no aderito: i fratelli Guido e Carlo Ve¬ 
ronese. di Vicenza, 50 mila lire; Gino 
Bottene 3 mila; Quirino Traforti di Val- 
dagno 5 mila; avv. Lino Bottini 5 mila; 
Alleanza dei contadini di Vicenza lire 
5 mila; Sezione comunista Argiuna di 
Vicenza L. 20 mila; Sezione comunista 
di Thiene 10 mila; Sezione comuni.sta di 
S. Quirico 30 mila; Sezione comunista 
di Arzignano 10 mila; Sezione comunista 
di Bassano 30 mila; Sezione comunista 
di Sandrigo 30 mila: inoltre i compagni 
dcH'apparato federale hanno versato 
complessivamente lire ,32 mila. La FGCI 
di Schio ha sottoscritto 5 mila lire; il 
Circolo della FGCI di Vicenza 5 mila 
lire. 

FERRARA. La sezione del PCI del- 
l'ATAM, nel giro di poche ore, ha rac¬ 
colto fra l dipendenti dcU'azienda. 20 
mila lire. 

BIELLA. — Mentre la Federazione 
del PCI ha già sottoscritto 100 mila lire, 
il (imitato federale, riunitosi ieri sera, 
ha versato 50 mila lire. Le sezioni Bian¬ 
co e Viana di Candclo. hanno versato 
43 mila lire, superando di slancio gli 
obiettivi che erano loro stati assegnati. 
Diversi intellettuali, medici e professio- 
ni.sti biellesi hanno dato la propria ade¬ 
sione alla nobile iniziativa. Tra essi 
figurano il dott. Lucio Antonelli di Cos- 
sato, il dott. Giacomo Liburno di Biella, 
gli avv. Emanuele Buso e Sebastiano 
Barone, il sen. Pietro Secchia e l’onore¬ 
vole Elvo Tempia. 

FIRENZE. — Ieri sono state sotto- 
scritte le seguenti somme: Adalberto 
Pizzirani 5 000; Alberto Cecchi 5 000; 
Pietro Selvi 3 000; Luciano Lusvardi 
5.000 Carlo Toffetti 2.000; Cesare Mas¬ 
sai 5.000; Sezione Gavinana 41.000; Se¬ 
zione Borgo San Lorenzo 50 000; Sezio¬ 
ne Barberino Mugello 100.001); Iva Ros¬ 
si 10.000; Bruno Giabbani 10.000; Gino 
Cocchi 10.000; on. Adriano Sereni 10 
mila; Bruno Branconi 1.000; Elio Gab- 
buggiani 10.000; Franco Rosselli 5.000; 
Franco Meli 10.000; Cooperativa CEV 
Empoli 82.000; Cooperativa COE 
Kmaoli 79.500; Sezione Ponlorme 50 (»R); 
Sezione Asnu 25.000; Sezione Ponte a 
Greve 27.500; Sezione Certaldo 50.000; 
Bruno Branchini 1.000; Sezione « Po¬ 
tente * del PCI - Porta Romana (primo 
versamento) 32.000; dott. .Michelangelo 
Sgambati 10.000; Augusto Cini 1.000; 
Renato Del Bene 1.000; Bruno Biagi 
1000; Fernando Martelli l.OOO; Guido 
Ceni 1000; Giulio Bugli 1.000; Alvaro 
Risaliti 1.000; Gmo CecChi 1.000; Ivano 
Ciabinì 1.000; dott. Paolo Lasrlo 1.000; 
Rita Baldini l.OOO; Mirella Magnelli 
1.000; Anna Sabatini 1.000; Adriano Bi¬ 
lioni 1.000; Pandolfini Moreno 1.000; 
Mario Bigi 1.000; Remo Mariani 1 000; 
Giovacchino Checcuccì l.OOO; Reginaldo 
Martelli 1.000; Luciano Raveggi l.OOO; 
.Adriana Mini 1.000; Maria Magherini 
1.000; Paolo Santoni 1.000; Giuseppina 
Losi 1.000; Gino Benvenuti l.OOO; Bruna 
Montanari 500; Luisa Cardini 500; Do¬ 
menico Mancini 1 000; Vittoria Grassi 
1.000; Bruno Vannucci 500; Lapo I>om- 
bardi 1 000 ; Corinna Pratesi l.OOO; Se- 
rapina Bartolini 500; Adua Tanaciai 
1.000 Graziella Nardoni 1.000; Antonio 
Bacciosi 500; l.eandra Ceccimi 500; Tor¬ 
quato Verdiani 500; Gualtiero Pratesi 
1.000; Carlo Fallani l.OOO; Giuseppe 
Strambi 1.000; Marina Grisolini l.OfW; 
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Cisello Bacchi l.OOO; Valentina Scoli 
1.000; Italo Fanfani 1.000; Aurora Pai- 
mas 1.000; Gina ToccafondI 5(K); Rosa¬ 
ria Lantieri 1.000; Umberto Dell! 500; 
Giovanni Trucioni l.OOO; Luciana Grizzi 
1.000; Mo.seIla Gheri 1.000; Brunetto 
Relli 500; Fiorindo Saiucci 500; Clara 
TanzI 500; Martelli Patrizio Lanfranchi 
2.(X)0; Renzo Fanfani 1.000; Mario Gior- 
getti 900; Augusto Baldiicci l.OOO; Do¬ 
riano Dolo 600; Roberto Magni 1.000; 
Antonio Cloni 1.000; Quirino Giani I 0(X). 

Ecco un primo elenco dei versamenti 
raccolti a Scandicci dai dipendenti co¬ 
munali: Roberto Maieri 3.000; Dante 
To.ssani 1.000; Enzo Bertinl 2.000; Silva¬ 
no Batacchi 1.000; Maurizio Brugelli 
1.000; Sergio Biliotti 1.000; Ezio Pucci 
1.000; Piero Pugi 1.000; Marcello Cec- 
carelli 1.000; Guido Nucci 1.000; Santi 
Mugnai 2.000; Roberto Bellieri 1.500; 
Wolfango Mecocci 2.0(K); Ugo Pucci 
1.500; Guerriero Gori 1.000; Armando 
Simonelli 1.000; Vasco Calamai 1.000; 
Mauro Gallerini 1.000; dott. Arbuez Giu¬ 
liani 2.000; Giuliano Farri l.OOO; Fio¬ 
renzo Grossi l.OOO; Renzo Meucci 1.000; 
Fabrizio Zingoni 1.000; Carlo Meoni 
l.OOO; geom. Siro Gallesi 1.000; Sestilio 
Sorri 1.000; dott. Luciano Aloigi l.OOO; 
Licia Pinzani 1.000; Manola Pratesi 
1.0(X); Narcisa Micheli 2.000: Luigi Bor- 
gianni 1.000; Marcello Morini 1.000; rag. 
Andrea Berlini 1.000; Aldo Candelari 
1.000; rag. Laura Pagliai 1.000; rag. 
Giovanna Mecocci 1.000; rag. 'Tamiro 
Martelli 2.000; dott. Gerardo Coppa 
1.000; Raffaello Allori 1.000; Gino Bar¬ 
di 1.000; Antonio Campagnolo 1.000; 
Giancarlo Cecchi 1.000; Vincenzo D’Et- 
torre 1.500; Renzo Berni 1.000; Carmine 
Lanzetta 500; Luigi Buglioni l.OfXI; 
geoin. Bruno Capuzzello 2.000; Giovan¬ 
na Ciappi 500; Raffaella Giunti 150; 
Silvano Maggiorelll 1.000; Graziano 
Gamberucci 1.000; Vinicio Testi 2 000; 
Romano Manetti 2.000; Vincenzo Bigaz- 
zi 2.000; Carlo Bacci 1.000; Vera Man¬ 
gani 1.000; Innocenti Alessandra 500; 
Lidia Scarlatti 1.000; Gianni Benvenuti 
1.000; Alino Fallani 1.000; Antonio Ma- 
riniello l.fXX); Francesco Pascale l.OiX); 
Renzo Bacconi 1.000: Gino Rinaldi 1.000; 
Amerigo Vanni 1.000; Marcello Cirri 
1 000; Giovanni Andreozzi 1.000; rag. 
Roberto Ricci 500; Circolo FGCI di 
Scandicci 25.000. 

Torino: raccolti 
più di 2 milioni 

TORINO. — La sottoscrizione lanciata 
dalla federazione del PCI ha raggiunto 
stasera la cifra di 2 milioni 3^ mila 
lire. Fra i sottoscrittori figurano il 
professor Tullio Viola, ordinario di ma¬ 
tematica airUniversità. l’avvocatessa 
Bianca Guidetti Serra, il professor Pin¬ 
na Pintor, il professor Alessandro Cel- 
lerino. la professoressa Fulvia Signetto. 
la professoressa Lina Garosci, il depu¬ 
tato socialista Mussa Ivaldi, il professor 
Franco Antonicelli. 

PAVIA. — La sezione di Stradella ha 
raccolto 50 mila lire; la sezione Rina¬ 
scita di Pavia 20 mila lire. Un primo 
versamento di 10 mila lire hanno ef¬ 
fettuato le sezioni di Mede e di Gar- 
lasco. 

COMO. — .Sono state raccolte com¬ 
plessivamente 114 mila lire. L’apparato 
della federazione del PCI ha finora 
versato 14 mila lire; il compagno Fi¬ 
lippo Taroni mille lire; la sezione di 
Capìago Intimìano 5 mila lire; la cel¬ 
lula 'Tintoria Larìana 4.200 lire; Fon. 
Gorghi 10 mila lire. 

BERGAMO. — La sottoscrizione per 
l’ospedale da campo nel V'ietnam pro¬ 
cede con grande slancio in tutta la pro¬ 
vincia. alla data di ieri erano già ^ 
state raccolte 152.000 lire. Fra i ver¬ 
samenti maggiori penenuti sono da 
segnalare: FIOM, lire 10.000. sindacato 
edili 5 mila; dott. Asporti 10 mila; Bu- 
rattin 5 mila; Stuani 5 mila; Ortolani 
10 mila. Fra le sezioni che hanno ini¬ 
ziato la raccolta delle sottoscrizioni ed 
effettuati i versamenti; Lovere 22.000; 
Cars’ico 3 mila; Stozzano 3 mila; Pre- 
sezzo 5.100; Pomeranica 19.100; Cal¬ 
cio 2.950. 

VENEZIA. — Cominciano ad affluire 
le prime offerte di denaro. Ieri sono 
state versate 74 300 lire. 

SAVONA. — La segreteria della fe¬ 
derazione comunista ha deciso di sot¬ 
toscrivere 50.000 lire. La sezione di Val- 
leggia ha già versato 30.000 lire. In 
altre sezioni, nelle fabbriche e negli 
uffici la raccolta ha avuto inizio an¬ 
che attraverso comitati unitari apposi¬ 
tamente costituiti. 

Ecco un primo elenco di sottoscri¬ 
zioni: 

On. Giuseppe Ama.sio 10 000 lire; An¬ 
gelo Carassino 5.000; Libero Elmidio 
Viveri 5.000; Pietro Moracchioli 5.000; 
Giuseppe Nobcrasco 5 000; .Armando 
Maglìotto 5.000; Domenico Grondana 
5.000: Natale Ramazza 5.000; avv. Da 
nato Cangiano 5.000; Pierino Melani 
5 000; avv. Giuseppe Aglietto 10 000; 
avv. .Andrea Aglietto 10.000; avv. Lu 
ciano Germano 5 000; prof. Giovanni 
Urbani 5.000; Umberto Scardaoni 3 000; 
Giuseppe Vallerino 5.0(X); Olga Roncal- 
lo 2.000; Fausto Buffarello 3.003; Lui¬ 
gi Pezza 3.000; Armando Pescarmona 
2.000. Sono già pervenuti impegni dal¬ 
l’Alleanza Cooperative per 25 mila lire, 
dalla (Zortnin por 10 mila lire; dalla 


Sabazia per 10 mila lire; dalla SNS 
« generale > per 10 mila lire. La Feder- ' 
coop ha sottoscritto 15.000 lire. 

BRESCIA. — Sono state sottoscritte 
lire 5.000 dalla sezione del PCI di To- 
scolano, a conclusione di una riunione 
in preparazione al convegno dei comu¬ 
nisti operai nelle fabbriche. 

PALERMO. — La sottoscrizione è in 
corso in tutta la provincia. Si segnalano 
i primi risultati di San Cipirrello (Lire • 
25.(XX) raccolte dalla sezione in poche 
ore) e a Baglicria (30 mila). In città 
la sottoscrizione è stata lanciata uffi 
cialmente ieri sera, nel corso di un atti • 
vo cittadino presieduto dal segretario 
regionale del Partito La Torre. L’appa¬ 
rato del Comitato regionale del PCI ha 
intanto già sottoscritto 52 mila lire. 

AGRIGENTO. — Il Consìglio comu¬ 
nale dì Ribera ha approvato un ordine 
del giorno contro Taggrcssione USA nel 
Vietnam, e la giunta popolare, conva 
cala in seduta straordinaria, ha deciso 
di partecipare alla sottoscrizione nazio 
naie lanciata dal partito stanziando 
100 mila lire. Allo stabilimento Akragas 
di Porto Empedocle una prima raccolta 
tra gli operai ha fruttato diecimila 
lire. 

LIVORNO. — Fin’ora sono state rac¬ 
colte complessivamente 274 mila lire. 
Ieri hanno sottoscritto per il Vietnam: 
Dipendenti comunali sezione strada 
(primo versamento) L. 11.500; Evaldo 
Terreni 10.000; prof. Nicola Badaloni 
.5000; Francesco Calderini 5000; Dante 
Domenici 3000: professoressa Sellerio 
Domenici Lia 2000; dott. Renzo Cecchini 
5<^: Vittorio .Marchi 5000: Dino Fre- 
diani 2000: Luigi Simonetti 2000; sezione 
PCI Donoratico (primo versamento) 
10.000; personale tipografia Benvenuti e 
Cavaciorchì (primo versamento) 2.500: ‘ 
Mario Baroni 1000; dott. Gino Romano 
50(X); sezione PCI (.zirenzini 10.000; Cir¬ 
colo giovanile Lorenzini 5000; Luciano 
Mnntelatici presidente .ANPI Livorno 
5000 - Totale L. 89.000. 

AREZZO. — Gli operai della coope¬ 
rativa industria vetraria Valdarnese 
(S. Giovanni Valdarno) hanno sottoscrit¬ 
to 50 mila lire. Sono pervenute anche le 
offerte di: Bruno Borgogni L. 1000. 
Gianfranco Mazzoli 1000; Carlo Masca- 
rucci 1000; Livio Pierallini 500; Bruna 
Betas 1000; Dino Monticini 1000; Feo 
Tavanli 1000; Elsa Guidclli 200; Guido 
Occhini .5(X); Piero Ermini 500; Liliana 
Luppì 1000; Mario Salvi 1000; .Alberto 
Rossi 1000: Walter Del Gamba 500; Emi 
lio Innocenti 500; Gilberto Boschi 500; 
Torquato Fabbrini 1000; Giuseppe Pe 
ruzzi 1000: Francesco Andreini 1000 . 
.Amerigo Milaneschi 10(X): Dario Vichi 
1000; Giulio Tozzi 1000: Giambatta Lom¬ 
bardi 1000; Dante Maffei 1000; Lido Fa 
cardi 1000; Luigi Tavanti 1000; Italo 
Rossi 2000 : Francesco Burroni 1000; 
Marino Marini 1000: Alfredo Badii 1000; 
Fausto Santi 1000; Luigi Eleodori 1000; 
Sezioni del PCI: Cavriglia 25.000: Ca- 
steinuovo dei Sabbioni 25.000; Santa 
Barbara 10.000; Meleto Valdarno 5(XX); 
Bomba 10.000; Cellula Massa 5000; Cel 
lula Castclnuovo 10.000; Sezione Neri 
15.000; Vacceruccia 15.000. 

SALERNO. — Le somme raccolte 
finora sono le seguenti: on. Pietro 
.Amendola 10.000; Domenica Ugliano 
20(K); .Alfonso Mastrogiovanni 1000; Giu 
seppe Chirico 1000; Francesco Paolo 
Morrone 1000; Lucio Pergola 1000; Luigi 
Garofalo 1000; Eduardo Garofalo 1000. 
Giuseppe Manzione 1000; Vito Cavalieri 
. 1(V)0; (»aetano Di Marino 5000; Franco 
Fichera 1000: Renato Califano 5000; 
Vincenzo Parano 5000; Claudio Milite 
1000; Francesco Milano 1000; .Anacleto 
De Luca 1000; Mario Cicignano 1000; 
Tonino Masullo 2000; Feliciano Granati 
10 . 000 : Franco Di Pace 3000; Galante 
Oliva 1000; Modesto Mirra 2000; Raffae 
le Simenone 1000; Emilio Sparano 1000; 
Raffaele Cacciapuoti e Gabriele Sellitti 
14.000; .Antonio Di Gloria l(X)0; .Antonio 
Sorgenti 2000; .Andrea Lambiase 1000. 
Carmine Botta 2000; .Alfonso Dragone 
2000 ; U 2 n Sesta 30(X): Giuseppe Cola 
sante 2(XX): Giovanni Fenio 2000; Egid:o 
Silvestro 1000; .Antonio Del Pizzo 1000 . 
.Antonio Siniscalco 5(X)0: Ernesto Cala 
lano 5000; Ernesto Mandia 1000; Già 
vanni Perrotta 5000; Giu.seppe .Ama 
ranto 5000; Tommaso Viamonle 5000. 
Domenico Lamura 2000; .Alfonso Voluio 
2000; Cenn.amo 2000; Antonio Cassise 
10.000: Giulio Masullo 1000; Maiorino e 
Peduto 400: Mario Pano 1000; Giovanni 
Noschese 2000. 

A VIETRI SUL MARE hanno sotta 
scritto: dott. Pietro Cartolano L. 1000. 
.Arturo Belmonte 500; Guilo Negroni 500; 
prof, Gino Masullo 500; Giuseppe Avai 
Ione 500; Matteo D’.Amico 1000; Già 
vanni D’.Arienzo 500; Fiorio Pappalardo 
.500; Eduardo Di Solfi 500; Andrea 
D'Ar enzo 10(X). 

LATINA. — Le Sezioni del PCI di 
Roccagarga. Sezze. Priverno. Con e Sa 
baudìa hanno dato un primo importante 
contributo di solidarietà con il popolo 
del Vietnam raccogliendo circa 130 mila 
lire. Hanno sottoscritto anche i seguenu 
membri del comitato direttivo della Fe 
derazìone: Berti L. 10.000; D'Alessio 
20.000; Grassocci 2000; Monte 5000 Pucu 
5000; Cipriani 2000; Bordieri 5000; Maia 
ne 1000 ; Delibato 2000 ; Di Rosa 2000. 


Manifestazione a Tunisi Beltramini 
contro le Ambasciate sarà espulso 


di RAU Siria e Irak 

• . • ' * » 

I dimostranti hanno reagito alle critiche rivolte al pre¬ 
sidente Burghiba — La polizia ha fatto uso di idranti 


CARACAS. 27. condo le accuse grottesche delle 
• Il dottor Alessandro Beltra- autorità di Caracas — erano 
mini sord espulso dal Venezuela coinroKi nella « cospirazione » in 
come « straniero indesiderahi- quanto il ' medico italiano era 
le »: rannuncio è stato dato dal stalo trovato in possesso di una 
ministro degli Interni Venezuela- forte somma di denaro destina¬ 
no Gonzales Barrios nel corso la. ^'condo il governo. < ai co¬ 


di un colloquio con un giornali¬ 
sta. « Non conosca la data del- 


munisti del Venezuela ». e che 
secondo la versione dello stessè 


In tT1BClC|ÌO B vace, sebbene nel complesso 

_ _ controllata cd esente da conse- 

_ I guenze serie, si è svolta que 

Dsr OS SoldBin .sta mattina, per circa due ore, 

- dinanzi alle Ambasciale della 

RAU. dell'Irak e della Siria, in 
sostegno delle posizioni assun 
VUllfwlCllZu te dal presidente Burghiba sul- 

H la questione pale.stlnese. Bur¬ 
ghiba come è noto si è detto 
fautore di negoziati diretti fra 
■ I • ^ ’ • gli arabi pale.stinesi e Israele. 

AltlffllClllA contrasto con la lìnea del 

la maggioranza dei paesi della 
I • I-ega Araba, che negano il di 

AAffAflIlflCA Israele a esistere, co 

|UWI IV^IIv^v nie Stato, in territorio arabo 

ALGERI. 27 ^ manifestanti — in nume 

‘ (I. g.) — Per la fine di mag- fo di circa diecimila — hanno 
gio è stata fissata la riunione inteso protestare contro le cri 
a Dar Es-Salam della Conferen tiche che alle dichiarazioni di 
za dei movimenti di liberazione Burghiba sono state mosse, nei 


I aa aaahlSwIaa Laa XaaMak nata» ali ialaaaMU! Vespulsioiie — IlO aggiunto — Bcltroniini doVCl'O ìnVCCC SCr- 

La polizia na laiTO uso ai laranil ma é certo che non io vogUo virgli per sistemare legalmente 

* in Venezuela ». lo suo relazione con Io signora 

. ■ - ' • Se le dichiarazioni di Barrios Jimenez (il medico, sposalo in 

TUNISI. 27. sono riscaldati, e la facciata sono state esattamente riferite Italia, è da molli anni separato 

• Una manifestazione assai vi- palazzo deH'Ambasciata è giornalista, ci si trova di legalmente dalla moglie), fcn- 
vace, sebbene nel complesso stata danneggiata con lancio fronte ad una clamorosa ommi.^- trambi sono attualmente in car- 

controllata cd esente da conse- sassi e materiale incendia- dalle autorità'^dt^ Ca , • i» 

guenze serie, si è svolta que f o- •> cancello esterno divelto, roco.^ con l’invenzione della sco- 


r.i 11 . - ' ---- Y - crollo della montatura rere 

controllata cd esente da conse- sassi e materiale incendia- j-n- „ntnritn di Ca- ... . i. 

guenze serie, si è svolta que rio: il divelto, rocu.i con l'invenzione della «co- .li^rozione dtTanìos qua 

sla mattina, per circa due ore, bandiera della RAU strappa* 5 pira^^o«e del comuni.imo inler- i i rhp < snella a Bel- 

dinanzi alle Ambasciale della e sostituita con un ritratto nazionale > per assassinare, di ifamini provare che il denaro 

RAU. dell'Irak e della Siria, in di Burghiba. Minori danni so- inle.sa con gruppi locali di destra, „q„ era destinalo ai comunisti 

sostegno delle posizioni assun stati arrecati alle contigue j| Presidente Leoni. venezuelani: noi — ha aggiun¬ 


te dal presidente Burghiba sul- rappresentanze della Sìria e 
la questione pale.stlnese. Bur- dell'Irak. 
gbiba come è noto si è detto 

fautore di negoziati diretti fra l_ _m_ ' 

gli arabi palestinesi e Israele. 

in contrasto con la lìnea del 11 | ^ | ^ 

la maggioranza dei paesi della II 

Lega Araba, che negano il di II III 1^1 III I 

ritto di Israele a esistere, co || IwllUII^/l 

me Stato, in territorio arabo 
I manifestanti — in nume 
ro di circa diecimila — hanno ■ ■ ■ ■ 


Il dr. Beltramini e la signora io — non dobbiamo provare pro- 
Josefa Ventosa Jimenez — se- • prio niente ». 


delle colonie portoghesi. Vi par 
teciperanno il MPI..A per l'An 
gola, il PAIGC per la Guinea 


giorni scorsi, dalla stampa e in 
alcuni casi dai dirigenti poli- 


Il bilancio consuntivo 
della Montecatini nei 1964 

Ha avuto luogo a Milano il t nellate di acido solforico (di cui i zioiic di ammoniaca, acido nitri- 


SM «..sMiiivca, li 3 * l * TI * OVLIVU lUUKU O IVlIlallU II llCliaiC Ul awiUU SUIIUIIVU L.UI %4l ulililiuiiiauu, uwiuu 

Il Frelino e altri gruppi affini nci ul paesi aralii. Il primo giomo 27 aprile l'Assemblea or- 333.771 nel nuovo grande iinpian- co. urea, biossido di titanio, tri- 

per il Mozambico. • nucleo dei partecipanti alla dinaria della Montecatini, pra to di Scarlmo, presso Follonica), polifosfato, ccc. e nove nuovi 

Saranno invitati come osserva dimostrazione, raccoltosi alla siedulu dal Cav. del Lav. Dottor Per quanto riguarda I fertiliz- impianti, pure basati sui proce- 

tori i comitali di assistenza de Medina, si è successivamente Carlo Fama, l'residenle ed Am- zanli. si è avuta una conlrazio- dimenìi Fan.ser Montecatini, in 


per il Mozambico. 


tori i comitali di assistenza de 
gli altri paesi per la lotta anli 
colonialista: tra e.ssi il comi 
tato italiano. Sono già pronte le 
lesi della conferenza. Esse mo 


recato pre.s.so l’Ambasciata del- minislrulore Delegato della So 
la RAU. con cartelli di tono ‘^'■ano presenti 258 azio 


ne dei prodotti azotati c fosfatici Giappone. Olanda. Spagna. Au- 
a CUI ha fatto riscontro un incre- stria. 


streranno come il carattere par come « Basta con le lotte in- 
ticolare. .servile del coloritati testine! ». « Operale seriamen 


ni.sti. rappresentanti, in proprio mento di quelli potassici e corn- 
e per delega, n. 97 713.422 azioni, ple.ssi. Soddisfucenli risultati han- 


alo Italiano. Sono già pronte le dncf-mc ui.sti. rappresentanti, in proprio mento di quelli potassici e corn- Soddisfacente à stata Infine la 

esi della conferenza. Esse mo , ^ i n “ • e per delega, n. 97 713.422 azioni, plessi. Soddisfacenti risullati tian- attività delle consociale estere, 

treranno come il carattere par uasta con le lotte in- inizio all'illustrazione no conseguito le vendile degli an- Lu Compagnie Nèerlandaise de 

■colare .servile del coloniali testine!*. «Operale seriamen .ticritlogamici acuprici « Aspor » l’Azole (Olanda) sta procedendo 
mo portoghe.se nei confronti de te per la Pale.stina! *. Qiialcu '“.jo T,, e « Tiezeiie » e dell'estere fosfo ul raddoppio della fabbrica di 

;11 altri imperialismi sia d irn no degli slogans era tuttavia rZivi à Oru ^ « Cidinl ». Sluiskil. la quale si avvia cosi 

ledimento a ogni « d«olnniz 7 .i diretto contro il presidente del- Doli. Faina liu trulleggiuto bre- vasto ramo delle materie a divenire una delle unità più mo- 

ione?n nuovo*^^n RAU: « Na.sser con la .sua veniente lu .situazione economica plastiche vanno segnalate le af- derne ed importanti del Gruppo, 
nXlismL troilidnne imnnrfflnH duplicità ha dìslnilto Ogni spc- italiana durante tale periodo, sot- 


gli altri imperialismi sia d irn no degli slogans era tuttavia 
pedimcnto a ogni « dwolonizza diretto contro il presidente del 

zione ». os.sia a ogni tra.sforma- rjAit. *m _- _ 

zione del vecchio in nuovo co j ^ -il' u 

lonialismo, traendone importanti duplicità ha distrutto ogni spe 

conclusioni per le forme di lotta ranza! ». 


ituli'inu durante tale iieriodu sot fermazioni riportate sul mercato lo stabilimento della consociata 
lolineando come esso sia stato 1 "«z'ona'e ed aHeslero del «Ve- Novamonl Corporulion a Ncal. 
orevalenlemenle dominato da fé- I dnl » in lastre e da numerosi We.st Virginia (Stati Uniti), ha 


----- ... nrevaleiitemenle dominalo da re- ur» » lastre e ua numerosi we.si virginia i.'iiaii uniiu. na 

e le prospettive di liberazione, l Successivamente gli animi si {|on,enr rweSi- a «“«■i prodotti (« .Xilocolla ». « Vi- regolarmente svolto il suo pro- 

qualclie favorevole risultato — *• propilenici. ecc.). Al- gramina cosi come quello delia 

—-- — quali il riconquistato equilibrio JreUaiilo dicasi |x,*r le fibre sin- Rultcrdnmse l’ol>olefinen 

nei conti con l’estero ed un ral- tcHchc (« Rodhia ». «Nailon», ,Y:tiappij N. V. di I ernis (Olan- 

< Tentai > e « Movil ») fabbri- da), che presto sarà in grado 


Una dichiarazione airUnhà 

Ali Fata ci parla 
della lotta popolare 
nel Marocco 

Gli scontri di marzo battaglia insurrezionale 
Necessaria l'unità di tutte le forze rivoluzionarie 


lentamcnto nella dinamica di cer- * ‘lauori- aa». cne presio sara n grauo 
ti prezzi all'interno — sta infatti dalla Montecatini o dalle di produrre tipi speciali di po- 

un minor incremento del reddito consociale. lipropiicne destinati non solo ^ 

nazionale (valutato al 2.7%. in Nel corso dell esercizio la con- mercato Interno ma anche al- 
termini reali contro il 4 8 % del -sociala .Monleshell Felrochimica I esportazione. Per conto della 
1963 ed il 6 1% del '62) ed una raggiunto l'as.setto definitivo consociata Paular S.A. continua¬ 


sensibile riduzione degli investi- neiia sua organizzazione, re 
menti produttivi. Ciò induce - slrando un incremento del fa 
ha rimarcato il Conte Faina — al.R* ® rispetto al 6.1 

ad attenuare il nostro ottimismo bilancio assai pasilivo prò- 

per l'immediato fiituru. sia da un •'’vnlano numerosi altri prode 
punto di vista gcneraie che con A Ca.stellanza la (ira 

riguardo all indii.stria chimica in f'""® tli formaldeide e aumen 
particolare. “vl 10% ed è stata inol 

Alla cosiddetta « strcltu mone- coniplelata la messa a punto | 


ha raggiunto l'as.setto definitivo consociata Paular S.A. continua- 
delia sua organizzazione, regi- no i lavori di progettazione e rea- 
slrando un incremento del fallu- liz/azione degli impianti che sor¬ 


geranno a Puertollano (Spagna) 
jier la produzione di polipropile- 


senlatio numerosi altri prodotti ne c derivali; la Corporation Ve- 
chimici. A Ca.stellanza la (irodu- nezolana de Aluminio S A. ha in- 
zione di formaldeide è aumenta- tcnsificato la sua attività e la 
ta del 10% ed è stata inoltre società .Madras Aluminium Co., 
completata la messa a punto per alla quale la Montecatini partecì- 


taria » che ha caratterizzato i ‘‘ falibncazione della melarnmi- pa per la collaborazione tecnica 


primi nove mesi del 1964 ha fat¬ 
to seguito negli ultimi tre mesi 


na. mentre sono m corso i lavo- che ha dato e dà tuttora alla 


ri jier la costruzione di un gran- 


l'azione di rilancio, nota con il !".'l»anto tli della ca 


nome di « supcriegge », die aspi¬ 
ra a far leva sulle risorse dei- 


pacità produttiva di 100 mila ton- 


costruzione della fabbrica di allu- 
ininu cd alluminio di Mettur 
(India), inizierà entro l'anno la 


nellate all'anno di metanolo. Al- sua attività industriale. 


RABAT, 27. 

Il compagno Ali Vaia, se¬ 
gretario generale del partilo 
comunista marocchino, ha ri¬ 
lasciato all'Unità una dichia¬ 
razione sugli avvenimenti del 
marzo scorso in Marocco. Egli 
segnala come nella manife¬ 
stazioni e negli scontri che 
allora ebbero luogo abbia tro¬ 
valo espressione una nuova 
forma di lotta delle masse 
popolari: di qui egli ha tratto 
l'Indicazione della necessità 
di una maggiore unione di 
tutte le forze rivoluzionarie 
e progressiste del paese. 

Ali Yata ha ricordato co¬ 
me, partile da alcune migliala 
di studenti, la manifestazioni 
di Casablanca abbiano ben 
presto trascinato circa 160.000 
dimostranti, che palesemente 
godevano delle simpatie di 
tutta la popolazione. Analoghe 
dimostrazioni si sono poi ri¬ 
petute In molte altre città. La 
repressione poliziesca fu mol¬ 
to dura, soprallufto contro i 
militanti comunisti, che ven¬ 
nero arrestali e torturati. 

La lolla aveva ali'inizio un 
carattere rivendkativo studen¬ 
tesco, ma prese ben presto 
tinte insurrezionali. Operai c 
disoccupati vi si associarono. 
Non si trattò tuttavia di una 
esplosione disordinata di col¬ 
lera. ma di qualcosa che era 
più importante: le masse pas¬ 
savano coscientemente a una 
azione insurrezionale. Lo si ' 
vide nel modo come vennero 
condotte le battaglie di stra¬ 
de. I giovani in particolare 
si batterono con grande co¬ 
raggio: essi rappresentano 
oggi nel paese una grande 
forza rivoluzionarla. 

Ali Vaia trae delle lotte di 
marzo alcuni insegnamenti: 
innanzitutto che il popolo è 
ormai deciso a battersi contro 
l'indirizzo di compromesse con 
l'imperialismo o il caoilati- 
smo prevalso In Marocco do¬ 
po l'indipendenza; in secondo 
luogo che la classe operaia, 
anima del movimento, può 
contare nella sua battaglia sul 
concorso di altre forze so¬ 
ciali. 


l'apparato monetano e creditizio |•■eltanlo soddi-sfacente si è pa- 
e mira ad una graduale conver- I andamento per quanto ri- 


Il Pre.sidentc. da ultimo, ha li- 



les.ito l'andamento per quanto ri- volto un vivo ringraziamento a 
guarda l'« Algofrene ». i pigmen- tutti i collaboratori per il loro 


sione delle liquidità in nuove «‘laraa i « Aigoirene ». i pigmen- luiu i coiiaooraion per ii loro 

risorse di capitale A questo prò- moldxleno e cadmio, prezioso contributo agli sviluppi 

posilo il Doli. Faina lia enunciato ' 

le condizinni che a suo -ivvisn fluoro e del fosforo, il porbo- tura ilei consueto commento al 

sono neressarie r^errhè iile n™-.' •‘ato di sodio, l'idrochinone. ecc. bilancio con.suntivo del Consiglio 


sono necessarie perché tale ope- soaio, i lor 

razione dia risultati favorevoli: e- cAPMArniTiri 
spansione della domanda verso wero/v ’ 

rami d'industria che possiedono VETRO 
fatturi non completamente utiliz- E METALLURGIA 
zati e rapidamente fecondi, e vi- Hn. n 


di Amministrazione, ha posto in 
evidenza come, nel corso del 1964. 
.siano state realizzate le due ope¬ 
razione di carattere straordina¬ 
rio preannunciate in occasione 
del bilancio 196;). e prccisamen- 


^le allei zione L la dom « precisamen- 

u Obale d i tem d. coLumo S^l consociata P'armitalia te: il conferimento degli stabili 

c almente d^ aue li ad óbbìi^ta conseguilo un fatturato di po- menti di Brindisi e Ferrara alla 

bmSzmné dSèstero M ni inferiore a quello del '63. Sono consociata Monleshell Petrochi 

re a cTdeve cfS e suss ' annientati in modo sensibile le mica S p.A.. in e.secuzione degli 
stere un anerto dialogo ed uno rendile dell intera gamma degli accordi con il Gruppo anglaolan 
spirito di Sborazione e di r^ integratori per uso zootecnico cd dose Royal Dutch/Shell. e la fu 
ciuroca fiducia tri imi.renriiini^ ^ Nerviano è entralo in funzio- sione per incorporazione nella 
i...vn..turi o L.hM.v «c l’impianto per la preparazionc Montecatini della Società Adria 


Ifivni^tori 0 niihhliVi rotori* ìm illuiUL-vuuiii UVIIU nuriB' 

una Sa tra tutte te'^nr^P s^ antivirali di impiego lica di Elettricità SADE, delibc- 

una parola tra tutte le forze so- veterinario rata dagli azionisti nelTassem 

_ ... La Vetrocoke ha raggiunto 1 blea straordinaria del 30 giugno 

Un primo sintomo positivo pare 7.500 000 mq. di vetro in lastre 1964. 

avvertirsi ■— ha rilevato il Pre- e la sua consociata Vetrobel di Lo scorooro del due stabilimen- 
sidente — un® relativa ripre- Trieste ha iniziato l'attività alla ti petrolchimici da una parte e 

sa di attività dei nostri mercati fine del 1964. |a klcSrazTone S ^DF 

[ègato^aV SwStmle"‘sT‘'tro?a l vanno segna- dall'altra hanno modificato no¬ 

iegaio ai prweotnle. si trova lati per 1 industria metallurgica tevoimcnte la struttura detto Sta 

"ori “e? caS^m^' ® ‘p Patrimoniale deUa Monlecati 

tosi nei costo nei capitali mo- piombo e dello zinco. ni tanto da noier dire che rr» 

netan Si tratta ora di prosegui- Le vendite sono alquanto dimi- i'iCu>rr>i 7 in r..... 


La debolezza del movlmen- 
to, nel giudizio di Ali Yata, 
sta piuttosto nella direzione 
politica. Perchè questa si raf¬ 
forzi è necessaria appunto 
l'unità dell# forze progressi¬ 
ste e rivoluzionarie. Giusto 
si rivela quindi l'orientamen¬ 
to dei comunisti marocchini 
che cercano l'alleanza con la 
Unione Nazionale delle Forze 
popolari e con l'Unione Ma¬ 
rocchina del lavoro, la grande 
centrale sindacale. 

■ Numerosi manifestanti, 
donne, ragazzi — ha concluso 
Ali Yata — hanno trovalo la 
morte nella repressione fero¬ 
ce che ha fallo seguila alle 
manifestazioni. Questi sacri- 
flci impongono ai partili e 
alle organizzazioni progressi¬ 
ste di realizzare al più pre¬ 
sto la loro unione, perchè 
solo cosi potranno porre un 
freno agli elementi antipopo¬ 
lari. Solo Tunione consentirà 
di realizzare il programma 
democratico di rinascila, cui 
aspira il popolo marocchino. 
In base all'orientamenlo di 
sviluppo non capilalisle, di 
cui il paese ha bisogno ». 


tosi “e? cS‘^X"caSi ® ‘o Patrimoniale deUa Monlecati- 

VOSI nei costo nei capitali mo- piombo e dello zinco. ni tanto da noier dire rho rm 

rf nella^Kfraprosa PeTcon’ ^ vendile sono alquanto ^ml- i-csercizio 19^si inizia un nuo¬ 
re neiia Via intrapresa. Per con- nude nel settore delle vernici a vo e niù solido neriodo della vite 

solidare questi pritm succedi oc- causa della sfavorevole situazio- della Società la quale è state 

corre ristabilire I equilibrio tra ne economica, mentre hanno svol- ricondotta grazie a queste due 

aaie. ai qui i voti — ha ribadito cokene del Gruppo e gli stabili- zazioni nette e le DartccioaziDni 

- per una niaggiore compren- menti per e.^plosivi da mina, “^rte J^r il 95% da S dS 

® dirsi per l’atti- pr?! meilke alla fine dell'esercn- 




mdustrializzazione. quando eia- industriale e sociale. " ^er fi i^r^rimenti le 
scun gruppo di potere mostra AMolteplìci sono stale altresì le correnti rìsoetto ai debiti cor- 
con le sue coscienti decisioni di iniziative di studio e di ricerca, renti passano dal 135% al 213% 
saper anteporre, in limiti equi, soprattutto nel campo delle gom- ^ fi *1X6 ar^^Lfo dSk 
il vantaggio generale al suo prò- me a base di etilene propilene immobilizzazioni dal 42% al S3% 

f .terpolimen.^ potranno essere studio di quelle nuove iniziaUve 


‘''iPartenrin^HA seghilo alla scoperta Frattanto è stato impostato lo 

Partendo da qu^teconviruio- dei terpolimen. potranno essere studio di quelle nuove iniziaUve 
ni — ha affermato fi Conte Pai- impiegate nei piu importanti set- ritenute utili ner fi orossimn mia 
M - la Montecatini dara leal- lori d'applicazione). Vanno inol- driennio e la^i attu^OM sa4 
mente per quanto le compete, il tre segnalale le ricerche nel set- agevolata dalle mutate condirio- 
suo fiducioso apporto, dapprima tore delle sostanze fluorurate ni finanziarie, 
al rniglior succes-so dell'operazio- (dove si sono individuaU nume- n j- un 

ne di rilaixrio, quindi ad un piu rosi nuovi prodotti dalle proprie- progetto ai Dilanio s^topo- 

ordinato sviluppo economico che. tà molto promettenti) ed in quel- ®wrova2ione (teli A«m- 

se intelligentemente programma- Io degli antiparassitari per uso ® .T . infine infm- 

to. dovrà essere in grado di con- agricolo. ^ ° i 

ciliare interessi di singoli con in- Per quanto nguarda l'energia . **’- *“ • 

leressi collettivi, di evitare di- eictlrica. fi Gruppo ha prodotto j- 13.800 000,(100 
sperdimenti di capitale, di fa- nelle centrali proprie ed in quel- , ' ®{nrnortamen- 

vonre un più elevato e generale le in cui possiede quote di par- ? nelle iminooilizzazicmi cd aver 
progresso. tecipazione 4.4 miliardi di kwh. ® esercizio. 

registrando un consumo comples- * r- di com^enra. 

INDUSTRIA MINERARIA rivo di 5.5 miliardi di kwh (di ^ 

j E CHIMICA fronte al 4,9 del ’63) pari air8.5% u collegio sii^cale; dopo 

* _* _ ■ . . * CjI CTif* nanrk/\ la *«•« 
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Passando all'esposizione dell'at- 
tività svolta dalla Soaelà. il Pre- LA TECNICA 
sidente ha precisato che. in cam- MONTECATINI 
po minerario, contro un calo all'ESTFPO 
nella prixluzione dello zolfo e 

delia bauxite si é avuto un au- B Conte Fama ha proseguiti 
mento nell'estrazione della pili- sottolineando come nel 1964 sia 


sivo di 5.5 miliardi di kwh (di (juindi svolta la rela- 

fronte al 4.9 del ’63) pari afi’S.S'* ** collegio sir^cale; dopo 

circa del consumo nazionale. t ' pre» la parola nu¬ 

merosi azionisti (i Signori Care- 


TECNICA sano. Pozzi. Pastorelli. Micvxxi 

ONTECATINI Cecchi. Caprara. Da Pra. Galli. 

11 'ccTCB/v Sc(x:cheni. Racchinì di Belve^ 

LLfcbibRO Fiorani. Einetti. Arduin. Ga¬ 

li Conte Fama ha proseguito ^i®rdo x Baratelli) ai quali il 


te. passata dalle 1.314.219 tonnel- no stati concessi al Gruppo circa 
late del *63 alle 1.326.169 del '64. 1.800 brevetti, tra con alcuni 


dott Faina ha risposto esaurian- 
temente tra i vivi consensi ctel- 


La consociata Monteponi A .Mon- fondamentali ottenuti nel campi 
tevecchio. dal canto suo. ha prò- delle poUolefine negli Stati Uni 


1.800 brevetti, tra cui alcuni l'assemblea. In particola^ rife- 
fondamentali (ìttenuti nel campo ft-ndo'i a una domanda rivoltagli 


dotto 19 644 tonnellate di concen- ti ed in Svezia. ParticoIarmenU 
trati di piombo e 31 680 di con- intensa é stata l'attività riferen 


delle poUolefine negli Stati Uni- *'2. tt'cnto. ») 
ti ed in Svezia. Particolarmente ^ 


intensa é stata l'attività riferen- ^ Jr'n-- ^ 

centrati di zince. con un conte- tesi alle licenze (tre sul poiipro- t"'"®™' ® 

nulo di II 961 tonnellate (li piom- pilene plastico ed una sulla fibra 

bo metallo e di 32.269 di zin<» concesse negli Stati Uniti ed una raggiunto i Mo Xei 

metallo, nspettivamente. sulla fibra polipropilenica in .. , 4 lm» s 

L'industria del marmo ha su- Fraixna). con la conclusione di 

bito una battuta d'arresto do- numerosi importanti accordi. So- 

vuta alla crisi del mercato edi- no staU Ira l'altro rinnovati I . 

lino, mentre nel settore degli contratti per il polipropilene sti- ii 

idrocarbun l’attività di nceroa pulati con primarie società giap- “ 

ha dato positivi nsultati. soprat- ponesi e sono stali firmati due 

tutto nelle Puglie e nel Molise, nuovi contratti che rendono relazioni del Consigliò di ammi- 

Favorevole é stato l'andamento naimenle chiara nelle sue linee j nisirazione e del Collegio sinda 

dell a_ produzione di sali potassici essennaU la situazione brevettua 


iizio. mentre nel settore degli 
idrocarbun l'attività di ncercj 
ha dato positivi nsultati. soprat 


ha raggiunto i 5-56 miliardi. Nei 
primi tre mesi del 1965 il ricavi) 
delle vendile ha superato deir8..5 


(940 00 tonnellate contro le 817 i le delle nuove gomme etilene 
mila del '63). e stazionano quel- 1 propilene. 


lo dell'estrazione di fluorina. Sempre nel 1964 sono stati mes- 
Riferendosi poi alle produzioni si in esercizio in innque diversi 


Hi. « •' bilancio al 31 dicembre 

delle nuove gomme etilene , 3 ^ j, favorevole di 

iQftz «tati moc. 97.662.287 azioni ed 0 vot* 
Sempre nel I9M soro contrano di n. 51.135 azionL 


del Taurini a. 19 


pagemento del dlvMendo 


I chimiche. U Dott. Faina ha ri- Paesi otto impianti (di cui cìn- Il pagementa del dlvMendo 
! ferito che. complessivamente, il que basati sui procedimenti Fau- avrà luogo a partire da Ivrodi 
1 Gruppo ha ottenuto 1.515.680 ton- ser-MontecaUni) per la produ- 3 maggio p.v. 
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La visita ^ 
di Wilson 

Raramente un ' inrnnirn tra 
primi ministri lia avuto al tem¬ 
po stesso cosi scarso sianìfìrald 
pratico e cosi grande risonan¬ 
za di stampa. Quasi tulli i gior* 
nati italiani hanno dedicato 
ieri { loro editoriali allo arrivo 
del premier britannico Wilson. 
Ma se ai va a stringere, ci si 
accorge faciimenle che in nes¬ 
suno di questi editoriali si rie¬ 
sce a cogiiere il senso preciso 
degli incontri previsti dal raien* 
tlario, il che è un sintomo indi¬ 
scutibile del fatto rlie eiTellivn- 
mente v'è ben poro da dire, in 
questo momento, tra i gover¬ 
nanti italiani e quelli britanni¬ 
ci. I.a ragione è niollo sempli¬ 
ce, A parte le questioni di spic¬ 
cato interesse bilaterale — che 
non richiedono, dato il carat¬ 
tere dei rapporti tra il nostro 
paese e la Gran Rretagna, collo¬ 
qui al liveilo dei primi mini¬ 
stri — sui problemi ili rilevan¬ 
za intemazionale sia l’azione di 
Londra che quella ili Roma so¬ 
no fortemente ancorate alla po¬ 
litica degli Stali Uniti. R poi¬ 
ché tanto Wilson che Moro 
hanno avuto modo di incontra¬ 
re recentemente i dirigenti ame¬ 
ricani. non si vede ilavvero co¬ 
sa possano dirsi nel corso dei 
colloqui romani. Prendiamo, ad 
esempio, il Vici Nam. I.a posi¬ 
zione di Londra e quella di Ro¬ 
ma sono stale ahhonrlantemen- 
te e assai chiaramente ilermite: 
Wilson in nome della strategia 
laburista delta n ad est di Suez a 
e Moro a causa della osservan¬ 
za atlantica del governo da lui 
presieduto approvano razione 
americana. ' Manca, quindi, la 
materia stessa di una discus¬ 
sione. 

Ma. si afferma, i colloqui ver¬ 
teranno soprattutto sulle que¬ 
stioni europee e qui vi è il ter¬ 
reno per una intesa solida e di 
largo respiro. V'ediamo. La 
Gran Rretagna, come tutti san¬ 
no. è fuori dal Mercato comu¬ 
ne e le possibilità di un suo 
ingressa sono quanto meno as¬ 
sai remote. L’Italia, invece, vi 
c dentro fìno al rollo. Si può 
esaminare la questione da tulle 
le parli possibili, ma da que¬ 
sta realtà non si sfugge. E finn 
a quando questa realtà non ver¬ 
rà modilìeala, il rostriillo di in¬ 
contri ilalo-britannici sulle 


questioni europee sarà dilTirile 
da trovare. Ma, osservano altri, 
il governo laburista ha mostralo 
recentemente un più marcalo 
interesse per l'Europa. E’ su¬ 
perfluo ricorilare che quesK» 
non basta, visto che il rapporto 
Ira la Gran Rretagna c il Mer¬ 
cato comune non può essere 
modifìcaln per sola volontà del 
governo di Londra. 

A questo punto, però, qual¬ 
cuno si lancia sulla importanza 
ilella cnslalazione seconilo cui 
pur essenilo ilivise dalla bar¬ 
riera del Mcc sul terreno eco¬ 
nomico, Italia e Inghilterra so¬ 
no ■ d’accordo, invece, sul ter¬ 
reno politico. A noi sfugge, per 
la verità, l’imporlanza di tale 
costatazione. Ad ogni modo, ve¬ 
diamo il merito flella questione. 
Italia o Gran Rretagna vorreb¬ 
bero operare di comune accordo 
per modificare l’alluale quadro 
europeo. In quale direzione? 
La pietra di paragone fonda¬ 
mentale per rispondere a questo 
interrogativo è, eviflcntemente. 
l’atteggiamento sul problema 
tedesco e su quello, strettamen¬ 
te connesso, della sicurezza eu¬ 
ropea. Ora su tutti e «lue «pie- 
sti problemi sia l.omir.'i che Ro¬ 
ma hanno una posizione nega¬ 
tiva, che fu perno sulla Ger¬ 
mania di Ronn come unico in- 
terlociitoru a nome di tutta la 
Germania. Dove st-mno. allora, 
le ragioni per le «{uali la sini¬ 
stra italiana dovrebbe esultare 
per la convergenza piditica tra 
il governo di centro-sinistra e 
lincilo lahurì.sta? E perciiè mai 
si dovrchlie vedere bianco «love 
è nero? Rii è perfettamente fu¬ 
tile che ci si venga ail agitare 
continuamente lo spauracchio 
gollista. Sappiamo molto iiene 
chi è De Gaulle c «piali sono 
le forze die gli stanno «lietro. 
Ma non siamo così ciechi «la 
non veliere che se c’è un paese, 
oggi, in Europa, che si muove 
nel senso della rottura degli 
schemi Irailizionali c neListi 
«Iella guerra freihla ipiesto |iae- 
se è la Francia, ('iò può piacere 
o non piai-cre. Ma è un fatto. 
Ed è un fatto di cui presto o 
lardi si dovrà pur tener conto 
se non si vorrà rimanere in 
eterno ahharliicali n«l un’Ame¬ 
rica che «lai Vici Nam a Santo 
Domingo a Rcriìno non fa 
che mostrare in «livcr.se sfuma¬ 
ture la sostanza aggressiva «Iel¬ 
la sua politii-a. 

a. j. 


Navi USA 
per salvare 
la dittatura 

La capitale è stata bombardata e attaccata da 
forze controrivoluzionarie — Duecento morti 


De Gaulle 


vicini europei della Germania. | della gioventù vietnamita non 


i sanguinosi scontri 
nel Rann di Kutch 


Biar Bet ancora 
nelle mani delle 
Ione pakistane 


1 


FIRENZE. 27 

Nonostante il riserbo che 
ha circondato i lavori del 
« simposiuni > internazionale 
sulla crisi del Vietnam, svol¬ 
tosi in questi giorni al Forte 
Belvedere, tali lavori hanno 
suscitato vasta eco e riso¬ 
nanza negli ambienti politici, 
anche perchè, nonostante il 
carattere ufficioso e privalo 
di questo incontro a livello 
internazionale, pare che i go¬ 
verni interessati alla crisi 
del sud est asiatico fossero 
a conoscenza del * simpo- 
sium *. Sembra anzi che gli 
€ esperti » che vi hanno pre¬ 
so parte abbiano tentato di 
operare una mediazione per 
trovare possibili punti di con¬ 
vergenza. Tale tentativo, na¬ 
turalmente. si svolge con 
estrema cautela. I risultati 
del < simposium * sono stati 
immediatamente trasme.ssi ai 
governi interessati alla solu¬ 
zione della crisi vietnamita, 
al Segretario generale del- 
VONU, U Thant, e ad altre 
personalità responsabili, in¬ 
sieme ad alcuni documenti 
che erano stati indirizzali 
al € simposium ». 

Que.sti ultimi documenti, 
che < saranno pubblicati in 
appendice separala per infor¬ 
mazioni e senza alcun com¬ 
mento ». comprendono: 1) let¬ 
tera per conto del Primo mi¬ 
nistro Pliam Van Dong col 
testo dell'appello ai Parla¬ 
menti del mondo approvalo 
dalla Assemblea nazionale del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam il 14 aprile 1965; 2) 
telegramma di Tran Van Do. 
ministro degli Esteri della Re¬ 
pubblica del Vietnam, rice¬ 
vuto il 22 aprile: 3) lettera 
di Mendes Franco ricevuta 
il 26 aprile: 4) documento 
indirizzato al « simposium » 
inviato da lord Bertrand Rus¬ 
sell fondatore della « Fonda¬ 
zione Russell » per la noce, 
ricevuto il 22 aprile: 5} let¬ 
tera di Ij€Wìs Munford. socio¬ 
logo e filosofo americano, ri¬ 


cevuta il 23 ■ aprile, con il 
testo della sua lettera aperta 
al presidente Johnson: €J do¬ 
cumento indirizzato al € sim- 
posium » inviata dal dottor 
Connor Crui.se O'Brient, scrit¬ 
tore, ricevuta il 26 aprile. 

Il € simposium » — pro¬ 
mosso. come è nolo, da Ju- 
les Mach (Francia). Feniier 
Brockvag (Gran Bretagna). 


tcrna*n»lc coa.ro 'la eecaio 
neg Silvennan (Gran Breta | americana, nel robuste 


gna), llough Jenkins (Gran ’ 
Bretagna) e Mwlest RuMn- i 
Stein (URSS) e al quale han- | 
no pre.so parte altre perso¬ 
nalità. tra cui. pare, un espo- | 
nenie del governo del Viet- I 
nam del nord — ha svolto, • 
come è noto, uno studio sulle | 
possibilità concrete di una • 


soluzione pacifica della crisi, i presenza degli interpreti, 

ricercando t punti di conver- | , 

tiroc^nlt iii*f num^frnvi PCr 110 OTS O VCnlì nfìinutì. GTO- 


genza presenti nei numerosi 
documenti e nelle dichiara 
rioni ufficiali ed ufficiose dei 
governi, delie parti interes- 


yuiKin,. uciic . naiisii cuo IO tmerrogavano 

•sale c di personalità respon- j con una sola frase: c Sono 
.sahilt. Alla unanimità, i par- • _«„ 


lecipanli alTincontro hanno 
approvato i seguenti docu¬ 
menti: 1) carattere, compo¬ 
sizione e propositi del « sim¬ 
posium »: 2) introduzione 

(analisi generale della crisi): 

3) che cosa fu approvato alla 
Conferenza di Ginevra del '54; 

4) te pos.sibilifà di un as¬ 
setto politico definitivo: 5) 
condizioni per il € cessate il 


I* I iiii uui uiaaniiu, i i ct|jpurii uiui- 

fuoco » e per una conferenza | terali franco-sovietici, siano 

di negoziati: 6) appello ai stali gR argomenti principali 

combattenti: 7) lettera ai | della conversazione fra il pre- 


NUOVA DELHI, 27 

Un portavoce del governo 
indiano Ita comunicato oggi il 
bilancio ufficiale dei combatti¬ 
menti che negli ultimi venti 
giorni si sono sviluppati alla 
frontiera occidentale con il Pa¬ 
kistan. nella regione del Kutch. 
raggiungendo nella giornata di 
ieri le dimensioni di una vera 
battaglia fra grandi unità, nel 
la località di Biar Bet. Com¬ 
plessivamente, secondo il comu¬ 
nicato. i pakistani hanno per¬ 
duto 300 uomini, fra uccisi, fe¬ 
riti e catturati, e gli indiani 65. 
Inoltre gli indiani hanno di.stnit- 
to nove carri armati pakista¬ 
ni, e nc hanno mes.so fuori uso 
un decimo: questi mezzi coraz¬ 
zati erano di fabbricazione 
USA. Metà delle perdite paki 
stane in uomini, o poco meno di 
metà, sono state la consegucn 
xa della battaglia di Biar Bet. 

I combattimenti nella zona 
sono cessati, sebbene ancora 
oggi siano stati sparati alcuni 
colpi di cannone. Le forze pa¬ 
kistane. nonostante le perdite 
subite, continuano a occupare 
una parte del territorio conte¬ 
so. che è di novemila chilo 
metri quadrati (la parte a nord 
del 24 .mo parallelo) sui venti¬ 
mila del Kutch. Biar Bel in 
ogni caso si trova a circa 
dieci chilometri dalla frontiera 
pakistana, che pertanto le fntp 
pe di questo paese avTcbbero 
superato di poco. 

A questo quadro non corri¬ 
sponde quello fornito dalle au¬ 
torità di Karraci. Un porlavtxre 
del ministero della Difesa pa¬ 
kistano ha infatti dichiarato che 
le forze armate del .suo paese 
si sono spinte por 32 chilometri 


RDT 


Kossighìn 
a Berlino 
il 6 moggio 

BONN. 27 

n presidente del «xmsiglio dol- 
rUR^. Alexei Kossighìn è at¬ 
teso per il 6 maggio a Berlino 
democratica, a capo di ima de¬ 
legazione di raiiprcsentanti del 
Partilo comunista deH'URSS c 
del governo. l,a visita avviene 
ptr mvUe del comitato centrale 


nel territorio che l’India con¬ 
sidera suo e hanno raggiunto 
il 2'4.mo parallelo, lungo il qua¬ 
le, per il Pakistan, dovrebbe 
correre la frontiera. 

Gli indiani non precisano la 
consistenza delle forze da lo¬ 
ro concentrate nella zona, che 
ammonterebbero però a tre bri 
gale, secondo una dichiarazio¬ 
ne che il presidente del Pa¬ 
kistan. Ayub Khan, ha fatto 
oggi a Dacca. nella parte orien¬ 
tale del paese, ove egli si tro¬ 
va in visita. Aj-ub Khan ha 
detto di essere favorevole a 
trattative che consentano di su¬ 
perare l’€ inutile disputa >. Per 
il Pakistan le trattative do¬ 
vrebbero essere precedute dal 
ritiro delle opposte forze dal 
territorio conteso. L'India non 
accetta questa condizione, per¬ 
chè considera l’intero Kutch 
proprio territorio. 

Il mare del r«*sl«). con l'inizio 
dei monsone estivo dal mese 
prossimo, tornerà a coprire qua¬ 
si per intero il Rana di Kutch. 
la regione controversa, che nei 
sei mesi in cui non è «roperta 
dai mare si presenta come una 
distesa salina .in parte palu¬ 
dosa e in parte desertica. Es 
sa sembra non giustificare la 
contesa, e anche l'ipotesi che 
nel suo sottosuolo si trovino 
importanti giacimenti di pelro 
Ito — che del resto finora ncs 
suno ha accertati — non dice 
molto, in una regione immensa 
come quella indopakistana, dove 
ben poche delle risorse del 
sottosuolo sono conosciute, non 
chè sfnitlate. Piuttosto spe 
cioso. del resto è Fargomenlo 
avanzato dai pakistani, che. es 
scodo per sei mesi coperto d.al 
le acque, il Kutch dovrebbe es¬ 
sere considerato un mare inter 
no e perciò diviso fra i due 
paesi. 

In realtà la disputa per iì 
Rann di Kutch si colloca sem 
plicementc nel quadro della len 
sione lungo la frontiera fra 
l'India e Pakistan, mai sopita 
e che anzi proprio in questi 
giorni è riaffiorata anche nei 
Kashmir, dove cinque indiani 
avrebbero trovato la morte in 
episodi minori. La tensione, 
fin dal IW7. è regolarmente ah 
mentala e sfruttata dagli im 
pcrialistì. che in tal modo tro 
vano spesso il pretesto por in 
tcrveniirc nella politica dei due 
paesi. Cosi anche oggi gli am¬ 
basciatori US-A e britannico si 
sono affrettati a proporsi come 
mediatori della disputa. 


SAN DOMINGO, 27. |-i 

I gruppi deiresercito e le I _ ■ ■ ’ 

forze civili armate che hanno i i 

Sn"‘ìa‘'dTira di Si tcHi intemazionali ai i 

cercano ora di far fronte alle I _ i I 

minacce controrivoluzionarie ' 

della marina e di unità della | « SllllPOSIlllll SUI VlUllIfllll | 

aviazione. Aerei e navi, al co- > I I 

mando del gen. Wassin, hanno i FIRENZE. 27 cevuta il 23 aprile, con il i 

iniziato il bombardamento del- | Nonostante il riserbo che testo della sua lettera aperta | 

le forze che hanno condotto la , circondato i lavori del al presidente Johnson: 6) do 

Insurrezione, lanciando ulti- * simposium » internazionale cumento indirizzato al • sim- I 

rr,«i„rr, o .'-in..» ni nnn,»» * sullo crisi dcl Vietnam, svot- postum » inviata dal dottor I 

malum a ripetizione ai compo- giorni al Forte Connor Crui.se O'Brient. scrii- , 

nenti del governo provvisorio I Belvedere, tali lavori hanno tare, ricevuta il 26 aprile. | 

che ha invitato a tornare in pa- ' suscitato vasta eco e riso- Il « simposium » — prò- ' 

Iria (dall'esilio di San Juan di | ■ noma negli ambienti politici. mosso, come è noto, da Jtt- i 

Portorico) i! legittimo presiden- i anche perchè, nonostante il Ics Afoch (Francia). Feniier | 

te Juan Bosch Le ultime infor- . carattere ufficioso e privalo Brockvag (Gran Bretagna). 

TnOinT e.Io . staztonc I internazionale, pare che i go- lagna). Giorgio La Dira. Sid , 

radio e stata occupata dai con- j'erai i/iferessa^i alla crisi ney Silvennan fCran rinvia | 

trorjvoluzionari c che due bat- I rfcl sud est asiatico fossero gna), llough Jenkins (Gran ' 

taglioni delle forze del gene- ’ a conoscenza del * simpo- Bretagna) e MtHÌest Ruhin- i 

rale Wassin hanno cominciato | sium ». Sembra anzi che gli slein (URSS) e al quale han- | 

un « rastrellamento » in grande I * esperti » che vi hanno pre- no pre.so parte altre perso- 

stile. Le notizie sono peraltro • abbiano tentato di nalità. tra cui. pare, un espo- | 

«onfimo n rnnfrnrtftìMnrio T I Operare Ulta mediazione per nenie del governo del Viet- I 

. e (:ontra(klittorie. I | trovare possibili punti di con- nam del nord — ha svolto, , 

controrivoluzionari si sentono . vergenza. Tale tentaiivo. uà- come è noto, uno studio sulle | 

evidentemente forti delFappog- 1 turalrnenle. si svolge con possibilità concrete di una • 

gio degli Stati Uniti, di cui la ' estrema cautela. I risultali soluzione pacifica della crisi, i 

dittatura di Roid Cabrai fu una | del < simposium » sono stati ricercando i punti di conver- | 

rreatiira* ronie «:i < 5,1 il Din-ir I immediatamente trasmessi ai genza presenti nei numerosi 
UrSen^o di stSo ha firn i ("'pressati aita sola- documenti e nelle dichiara | 

; : « ^ i I , I il . delia cri.si vietnamita. rioni ufficiali ed ufficiose dei I 

.sera mvinto al lart,o delle coste | qJ Segretario generale del- governi, delle parti interes- , 

domenicane numerose unita , l'ONU, U Thant, e ad altre .sale e di per.sonalilà respon- | 

navali fra le quali la portaerei | personalità responsabili, in- saìnli. Alla unanimità, i par- ' 

< Ralcigh » con oltre 1.500 ma- sieme ad alcuni documenti tecipanti all’incontro hanno 1 

rincs. I che erano stali indirizzati approvato i seguenti docu- | 

Come sempre, la spiegazione • ol * simposium ». menti: 1) carattere compo- 

urlimi., .tela .tei Dipartimunto . t: ""T I 

appendice separata per infor- (analisi generale della crisi); . 

nac.ja ajla Iib«?rtà e alla^ pace 1 mazìoni e .senza alcun com- 3) che cosa fu approvalo alla | 

dei Caraihi e stata che si trai- | mento », comprendono: 1) tet- Conferenza di Ginevra del 54; 

ta di misure dirette a protegge- tera per conto del Primo mi- 4) le possibilità di un as- 1 

re ed eventualmente evacuare | nistro Pham Van Dong col setto politico definitivo: 5) | 

i cittadini degli Stati Uniti re- ' testo dell'appello ai Parla- condizioni per il * cessate il . 

sidenti a San Domingo. In ef- | menti del inondo approvato fuoco» e per una conferenza | 

fetti fin da sabato notte, le au- I ,fii di negoziati: 6) appello ai 

hìrit.à americane avevano ma- 1 1965: 2) combattenti: 7) m | 

nifestalo disappunto e preoccu- | telegramma di Tran Van Do. capi di governo e alle parti » 

pazronc per gii avvenimenti do , ministro degli Esteri della Re- interessate, firmata dal prò- • 

minicani, essendo Cabrai uo- I pubblica del Vietnam» rice- ^ ^ I 

mo fidatissimo di Washington. “ H 22 aprile: 3) lettera or^lca'op, „ ^ i 

Fin dalle prime ore di sta- I di Mendes France ricevuta II < simposium » ha inoltre I 

mane ounndr ’Tccer^hiamen o 2C aprile; 4) documento deciso di invitare t sei Premi I 

Tnn-f'n - accerchiamento indirizzato al « simposium » Nobel delta pace viventi, a . 
della Dominicana è stato com- i invialo da lord Bertrand Rtis- sottoscrìvere un appello ai I 

piuto dalle unita navali USA. i | jpji fondatore della € Fonda- governi e alle parti interes- 

controrivnluzinnari hanno ripre- , zlone Russell» per la oace. sate per un t cessate il fuoco » i 

so l’attività armata contro la | ricevuto il 22 aprile: 5) lei- p” assetto politico defi- | 

nuova direzione dcl paese. Co- * tera di Lemis Munford. soclr^ nilivo della questione viet- 

me già ieri, anche oggi a più | ® filosofo americano, ri- namita. | 

riprese .sono stali sparati colpi ““ 

di cannone sul palazzo presi¬ 
denziale. che però non è stato F/ 

colpito. Sono state invece dan- lllOllO Q I URl lO 

neggiati vari edifici nelle vici¬ 
nanze. Due carri armati sono _ 1 _ A II^S 

penetrati in città insieme con rGuiO AIDIZU ^UlIipOS 

200 soldati di Wessin. La popo- JUAN (Puerto Rico). 27 Albizu Campos era stato infat- 

lazmne h.a eretto nurnerose bar- jj leader nazionalista portorica- ti la figura più rappre-sentativa 
ncate nelle strade dotla^ capi- pg^ro Albizu Campos è morto del movimento portoricano por 
tale: il comando degli insorti dopo lunga agonia nella sua casa l'Indipendenza nel decennio pre¬ 
ha fatto, fin da ieri, distribuire a San Juan, all'età di 72 anni, cedente rultimo conflitto, 

armi ai civili. I bombardamen- Condannato a 79 anni di carcere Arre-stato una prima volta nel 

ti dei controrivoluzionari hanno Pcr la sua lotta contro I oppres- febbraio 1936. nel pieno di una 

provocato in due giorni la mor- sione statumtense a Puerto Rieo. feroce repre.s.sione imperialista 

te di 200 persone. Fra gli uccisi “'Fy.f morlìì ' pretoriani si rifluta- 

è il rlpniilaln Manuel Al to^ure nsiche e minali. conitannarlo e fu una 

è 11 deputato Manuel Jose Al- dalle quali non si era piu ripreso. statunitense ad infliggergli 

'arcz. nonostante la polizia ne avesse . . _i,„ „-«: 

f.e unità militari che appog- recentemente autorizzato il rila- ' nrioinne USA ^rii 

giani In dittatura avTChboro scio, in consuierazione del suo «™ntò nella prigione USA di 

formulato una proposta di della sua vita ‘ N’el IW. il suo ritorno in pa- 

cnmprome.sso * ai nvoluzio- Iria fu il segnale di una nuova 

non. Si trattcrcbl^ di nomi- dalli iSli^e dalla fi- ondata di lotte e della riorga¬ 

nare una nuova giunta milita- pijg c^e da quindici anni gli si nizzazione del movimento nano- 
re (cioè un « allargamento del- impediva di vedere. nalista. Fu allora nuovamente 

la dittatura »). di reviware Fin- La sua morte è stata accolta arrestato e lentamente assasM- 
vito alFcx presidente Bosch a con profondo dolore dai patrioti oato nel carcere c Pnneesa » di 
far ritorno in patria e di con- portoricani. San Juan. 

vocare elezioni politiche entro _ ____ 

tre mesi, alle quali potrebbe ^ 

partecipare c anche » Basch. 

Tale pronnsta è stata secca- 

mente re.spinla dai comandi ri- I ICl 1^7 

nieraforfe a Santiago di Santo pagare i fornitori, che forse non potranno nemmeno 
Domingo, la seconda città dcl pagare gli stipendi al personale. Affermazioni in parte 
paese Da qui essi hanno di ricattatorie, in parte vere. Ma perché questo è avve- 
chiarato Che non cederanno al- ^ ^ Comune - è lo stes.so presidente delFATAC 

zionari. che lo afferma — deve all Azienda alcune decine di 

miliardi di contributi arretrati, che non è in grado 
NsSSUnO viftìinO ^i versare perché non riesce ad ottenere i mutui dalla 

Cassa Depositi e Prestiti (oppure perché i mutui che 
italiailQ ottiene li impiega per opere diverse, quali il sottovia 

veicolare eseguito e inaugurato in poco più di un anno, 
Q Spn DoininOO mentre la metropolitana è già in ritardo di tre anni!). 

, , . ... Per non parlare della questione annosa dcl mancato 

in corso nella Repubblica domi- rinnovo dello rimesse e del parco rotaoiie, per cui si 


nunciato mentre Gromiko sog | 
giorna a Parigi per i colloqui 
ufficiali — sta nel presentare 
la Francia alla testa di una 
forza europea occidentale (De 
Gaulle ha evocato tutti gli cle¬ 
menti che uniscono i sei, dai 
Mercato agricolo comune, alla 
ripresa dei rapporti con Bonn, 
alla comune impresa portata 
avanti con l'Italia per aprire 
il tunnel del Monte Bianco): 
una Francia al tempo stesso 
collcgata ai popoli dell’Ame¬ 
rica Latina, delFAIrica, del 
€ terzo mondo > in generale, 
una Francia che si adopera 
con risolutezza por la solu¬ 
zione dei gravi conflitti mon¬ 
diali, e in primo luogo quello 
che si è abbattuto sul Viet¬ 
nam con la guerra di aggres¬ 
sione statunitense; una Fran¬ 
cia. infine, per concludere, che 
non è più soggetta alla ege¬ 
monia americana. Una forza 
politica nuova, insomma, con 
la quale le grandi potenze de¬ 
vono entrare in rapporto, sul 
piano politico e diplomatico, 
per garantire al mondo un 
nuovo equilibrio. 

Cile il generale abbia scelto 
lo stesso giorno dcl téle à-tète 
col ministro degli esteri sovie¬ 
tico Gromiko per porre il 
pae.se davanti a grandi temi 
e a grandi scelte — quale, in 
primo luogo, la indipendenza 
dagli Stati Uniti — non può 
c.sserc stato casuale. De Gaulle 
ha. quanto meno, inteso calare 
la .sua offensiva In politica in- 


L’America e Bonn sono fie¬ 
ramente ostili a questa visione 
del problema. Ma Parigi man¬ 
tiene la sua proposta, e si re¬ 
gistrano oggi a Bonn in pro¬ 
posito aperti screzi tra la li¬ 
nea diplomatica francese e del¬ 
la Germania occidentale. 

Per quanto concerne le pro¬ 
poste relative alla Germania, 
che Gromiko avrebbe portato 
a Parigi, alcune voci ricorro 


ché « le misure e gli aiuti pra¬ 
tici che sono stati apprestali 
per il rafforzamento della ca 
pacità difensiva della Repub¬ 
blica democratica vietnamita ». 
Dal canto suo til Komsomol so¬ 
vietico - saluta il movimento 
unitario della gioventù italia¬ 
na e appoggia completamen¬ 
te i comizi, le manifestazioni 
e le marce di solidarietà con 
l'eroica lotta del popolo viet- 


no con Insistenza. Si ritiene namita organizzati dalla gio- 
che Gromiko avrebbe offerto ventù democratica italiana e 
una nuova versione del Piano dalla FGCI, e considera questi 
Rapacki, mirante alla crea- ahi come la testimonianza vi- 


zione di una zona denucleariz¬ 
zata nell’Europa Centrale, zo- 


va dcirintcrnazionnlismo prole¬ 
tario proprio delle tradizioni 


na che raggrupperebbe le due garibaldine e partigiane della 
Germanio, cosi come alcuni gioventù italiana e della volon- 
pac.si dell’Est europeo. Se- tà dei giovani italiani di por- 
condo ulteriori indiscrezioni tare il loro contributo attivo 
— e non sappiamo fino a qual olle vittoria della giusta causa 
punto attendibili — Gromiko del popolo del Vietnam nella 
sarebbe disposto ad offrire il lohe contro l’aggrc.ssione dei- 
ritiro delle truppe sovietiche l'imperialismo americano >. 
dalla Repubblica democratica H comunicato delle due or- 
tcilesca e lo spostamento di ganizzazioni giovanili comuni- 


dalia Repubblica democratica H comunicato delle due or- 
tcilesca e lo spostamento di ganizzazioni giovanili comuni- 
tutte le basi aeree sovietiche ste si chiude con un appello 
ad est della frontiera polacco- olle organizzazioni giovanili e 
sovietica. Ma in un* incontro studentesche del mondo perché 


politico cosi complesso, la 
saggezza suggerisce di affi¬ 
darsi essenzialmente a quel 
comunicato finale che sarà e- 


uni.scano le loro forzo in ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
vietnamita. 

Nel pomeriggio. la dclegazio- 


mes.so giovedì sera, al termine ne italiana ha incontrato il ca 


nia americana, nel robusto 
quadro di un accresciuto iute- 
rc.s.se per la jwlitica francese 
suscitato in tutto il mondo dal- 
l’incontro franco sovietico. Il 
generale aveva ricevuto, nel 
suo studio all'Eliseo. Gromiko 
alle quattro dcl ix)meriggio e 
si era trattenuto con lui. alla 


degli incontri. Venerdì, qual- po della rappresentanza per- 
clic ora prima della sua par- manente a Mo.sca del Fronte di 
lenza. Gromiko terrà una con Liberazione Nazionale del Vlet- 
ferenza stampa nel cor-so del- noni del Sud. Dang Quang 

la quale egli risponderà al Min. L’incontro è avvenuto nel- 

quesiti, ai problemi, agli In- l’abitazione stessa dì Dang 
terrogalivi che sono posti da ()uang Min poiché nella sede 
questo importante avvenimcn- della rappresentanza, po.sta nel 
to nella vita politica francese, centro della città, sono in cor- 
europea c internazionale. •‘>n ì lavori di allestimento. 

La rapprc.sentanza permanen¬ 
te del Fronte di Liberazione 

nAinnflA Nazionale dcl Vietnam dei 

sud è giunta infatti a Mosca 
^ „ . da appena quattro giorni In 

il prof. Emilio Gucrrciro, suo h^se agli accordi stipulali tra 


Delgado 


rappresentante a Parigi. 

Il modo come le autorità spa¬ 


lo due parti alla fine dello scor¬ 
so anno e il suo arrivo ha 


miko è u.scito dalFEILseo sor¬ 
ridente e ha risposto ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano 


Il iiiwuu uuiiit. .V. (.Ululili guo amvo oo 

gnole hanno condotto le inda- rappresentato un significativo 
gini è semplicemente scanda- momento nello sviluppo della 
loso; è evidente che esi-ste una solidarietà sovietica verso la 
sporca complicità fra le poh- jotta del popolo sud vietnamita 
zie e i servizi .segreti dei due quanto ha riconfermato che 
regimi fascisti. Le autorità puRSS riconosce l’autorità 
franchiste si sono ben guanla- jjpi Fronte di Liberazione co¬ 
te dal cercare i corpi di Del- unico raoDrcsentante legit- 


avrebbero costantemente usalo 
€ moderazione > contro le « prò 
vocazioni » dei vielnamiti. Ciò 
mostrerebbe la storia della cri¬ 
si, a partire dallo scorso ago¬ 
sto, quando gli Stati Unili fu¬ 
rono cosi € magnanimi » da rea¬ 
gire € con una sola incursione » 
aWincidenle nel Golfo del Ton- 
kino. € B’ stato quando la no¬ 
stro forza di autocontrollo è sta¬ 
ta presa per debolezza — ha 
detto il presidente — che non 
abbiamo potuto più resistere 
e abbiamo comincialo a contrat¬ 
taccare ». 

Interrogalo circa i quattro 
punti indicati dal ministro de¬ 
gli esteri della Repiibblico de¬ 
mocratica vietnamita, Fani Van 
Dong, per una soluzione paci- 
fica conforme agli accordi di 
Ginevra. Johnson si è limitalo 
ad affermare oscuramente che 
€ molti paesi non comunisti R 
accettano e molti paesi comuni¬ 
sti li respingono »: non ha vo¬ 
luto dire di più suìl’atteggin- 
mento degli Stati Uniti (ma è 
nolo che Rusk ha respinta i 
quattro punti alcuni giorni fa) 
né ha voluto .spiegare la secon¬ 
da parte delta frase, notoria¬ 
mente priva di qualsiasi riscon¬ 
tro nei fatti. E' stato chiesto 
ancora a Johnson — e la do¬ 
manda dimostra quanto poco le 
sue distorsioni siano apparse 
convìncenti all’uditorio — se 
gli Stali Uniti * non si stiano 
alienando delle amicizie in tut¬ 
to il mondo a causa della loro 
azione nel Vietnam ». Johnson 
ha risposto che « la cosa non 
lo preoccupa, dati i segni di so¬ 
lidarietà ricevuti da paesi ami¬ 
ci » ed ha aggiunto, con un 
accenno polemico di tipo mac¬ 
cartista nei confronti del suo 
interlocutore: « Benché alcuni 
comunisti lo prendano^per una 
azione .sconsiderala. l’America 
intende resistere all'agqressionc 
nel Vietnam, che perda o che 
guadagni amici ». 

L'impegno diretto degli Stati 
Uniti nel Vietnam si fa di gior¬ 
no in giorno più pesante. E 
stalo annunciato oggi che il ge¬ 
nerale Wallace Green, coman¬ 
dante del corpo dei marines. è 


contento ». « Avete rinnovato 
a De Gaulle l’invito a visitare 

runione Sovietica? »: Gromiko ciiventaie insi- Accogliendo con caloroso af- ispezioni ai * "‘ -j 

si è schermito e ha taciuto. ^di agando su tutta la fpjto j compagni italiani. Dang ' t„ missione 

Mjiltrnrin i-, Stampa Straniera. I franchisti Qj,f,ng Min ha illustrato la si- ottomila marin^es. La ^tsstone 

Malgrado la discrezione asso - hanno tenuto nascosto per una (uazionc del Vietnam del sud del generale Green prelude, a 
iuta da CUI questo incontro e pcltimana il ritrovamciito di jjj pg]j ha detto bisogna quanto si dice, all’arrivo di un 

ctnfn r»ir/«rkn/lnln cl riitnnn *iif- «_ _i _ 


gado e dei suoi, anche quando umo delle aspirazioni del po- 
le accuse di assassinio contro p^j j ] Vietnam del sud. 


Salazar sono diventate insi¬ 
stenti. dilagando su tutta In 


dei ironie «ii UDcrazioiie co- saigon. impegnato in collo* 
me unico rappresentante egit- « « ' - Jnn^ri con la 

timo delle aspirazioni del po- P pp„gborazioi.i.sta e in 

polo del Vietnam del sud. criceti eunuu 

Accogliendo con caloro.so af- ispezioni al < f 


nang, dove sono concentrati 


stato circondalo, si ritiene tut¬ 
tavia che il Vietnam, l'Eu¬ 
ropa e la Germania, i proble¬ 
mi del disarmo, i rapporti bila- 


un cadavere sulla sponda dei I conoscere le condizioni reali 


fiume Cais. Lo sconosciuto era 
stato ucciso a fucilate o a re- 


e i reali rapporti di forza per 


altro contingente della quarta 
dieisione di fanterìa di m ari- 


volverate. gettato in acqua e (jpj|-, lottjj p j gup, obicttivi di 
trasportato dalla corrente su liberazione dall’occupazione 


capire fino in fondo il senso na, che verrebbe concentrato 
della lotta e i suoi obiettivi di presso la « montagna delle 
liberazione dall’occupazione scimmie ». 80 chilometri a nord 


tèìègramma di Tran Van Do. fnpi di governo e alle parti • sidente della Repubblica fraii- 

ministro degli Esteri della Re- interessale, firmala dal pri^ ■ cese e il ministro degli esteri 

pubblica del Vietnam, riee- ® I sovietico. 

aprile; 3) lettera » ha inoltre I «Noi abbiamo discusso oggi 

di Mendes France ricevuta II < simposium » ha inoltre i rnlalivi nlL-i -«ieii 

il 26 aprile: 4) documento deciso di invitare i sei Premi I 1 problemi relativi alla -sicu 

indirizzato al * simposium » Nobel della pace viventi, a • rezza europea e soprattutto 

inviato da lord Bertrand Rus- sottoscrìvere un appello ai I quelli concernenti il regolamcn- 

sell fondatore della « Fonda- governi e alle parti interes- to pacifico della que.stione le¬ 
zione Ricssell» per la noce, sate per un * cessate il fuoco » i desca »: aveva dichiarato Gro- 

ricevuto il 22 aprile: 5) lei- e per un assetto politico defi- | ppjho questa mattina, alla line 

tera tli Uwis Munford. soclf^ nitiro della questione viet- incontro che egli 

lago e filosofo americano, ri- namita. | avuto con Couve de Mur- 

ville. « Abbiamo parlato altresì 
— aggiungeva Gromiko — dei 

E i M problemi relativi alla situazio- 

lllOlfO Q I UGi fu RICO ne e alla attività delle Nazioni 

Unite. E sono state esaminate 
All.*—-- egualmente alcune questioni re- 

r0f||O AIDIZU ^QIIip05 lative ai rapporti bilaterali 

SAN JUAN (Puerto Rico). 27 Albizu Campos era stato infat- 'o^ùeste dichiara¬ 

li leader nazionalista portorica- ti la figura più rappre-sentativa ^^“«ito dopo queste d cniara 
no Pedro Albizu Campos è morto del movimento portoricano por z.oni del ministro degli esteri 

dopo lunga agonia nella sua casa l'indipendenza nel decennio pre- sovietico veniva data, da parte 

a San Juan, all'età di 72 anni, cedente l’ultimo conflitto. francese, una comunicazione 


una lingua di sabbia, dove il imperialistica e quindi di pace di Danang e assai vicino alla 

19 aprile una guardia civile lo ppp j] sud est asiatico. linea di demarcazione tra nord 

ha scorili. Solo ora 1 due riti- c^^jp pgjetta ha spie- g sud. Il compito affidato a 

vcnimcnli sono stati collegati d significato dì solidarietà questa seconda « lesta di pon- 

l’unci con 1 altro. concreta e attiva del viaggio ppp viene precisalo (affi¬ 


lia scorto. Solo ora i due rin¬ 
venimenti sono stati collegati 
l’uno con l’altro. 


Ad ogni modo, polizitilti e della delegazione comunista 
magi.strati (i giudici di Bada- jtaliana nel Vietnam del nord. 


joz. jerez de los Caballeros e pp^p pj^ tardi, in una sala jJsA) ma lo slesso generale 
Villanueva) si sono comporta- del ristorante « Praga ». la de- rroon hn dolio rhe essi < non 
broan-iro‘''’te''car'ìlf™S%n^^^^^ Iceozlore il.-ittena hn preso cj |e pioni in mo- 

S"s"So'‘scX" o in'™?™” S 

furia nel cimitero di Olivenza. jp ufiìciale a Mosca della rap- 


questa seconda « lesta di pon¬ 
te » non viene precisato (uffi¬ 
cialmente i marines di Danang 
sono lì per difendere la base 
USA) ma lo stesso generale 
Green ha detto che essi « non 


E' morto a Puerto Rico 
Pedro Albizu Campos 


S.AN JUAN (Puerto Rico). 27 


Condannato a 79 anni di carcere 
per la sua lotta contro l’oppres- 


cdentc l’ultimo conflitto. francese, una comunicazione 

Arre-stato una prima volta nel ufficiale secondo la quale la 
ebbraio 1936. nel pieno di una Unione Sovietica, attraverso 


per la sua lotta contro I oppres- febbraio 1936. nel pieno di una Unione Sovietica, attraverso 
sione statunitense a Puerto Rico. feroce reprc-ssione imperialista Gromiko. aderiva alla proposta 
aveva sofferto In prigione inenar- • gjpdici pretoriani si rifiuta- di convocare una conferenza 
rabili torture fisiche e morali, di condannarlo e fu una delle cinque potenze nucleari 

Jon^tame "rShz'ia ‘’ne Tv'Ss^ .statunitense ad infliggergli (URgs usa. Inghilterra. Fran- 

recentemente aderizzalo il rila- dicci anni di carene, che egli ^ gp] disarmo alomi- 

scio. in considerazione del suo ^ prigione UbA di accettando la proposta fat- 

stato di cecità -♦ « Gaulle in febbraio. Il 

\!nllo iiifftiiuk nrA Stia vitn. iWf* il suo nlomo III p8- T*ìcrw^nrl4> silln a^»nrf»lr^l7i^n^> 


nonostante la polizia ne avesse 
recentemente autorizzato il rila¬ 
scio. in considerazione del suo 
stato di cecità 

Nelle ultime ore della sua vita. 


Pedro Albizu CUimpo è stato Ina fu il segnale ® 

assistito dalla moglie e dalla fi- ondata di loRe e della norga- 
ciia. che da quindici anni gli sì nuzazione del movimento nazio- 
impediva di vedere. nalista. Fu allora nuovamente 


giuria .statunitense ad infliggergli (URSS. USA. Inghilterra. Fran- 
dicci anni di carrere, che e^i g ()ina) sul disarmo alomi- 

scontò nella prigione USA di accettando la proposta fat- 

, ta da De Gaulle in febbraio. Il 
Nel 1947. d suo cdojmo ^ che risponde alla approvazione 

Ina fu il segnale di una nuova , . •• jt r-** _i i _ 

ondata di tolte e della riorga- data ieri da Fiodorenko -- che 
nizzazione «lei movimento nazio- parlava alla (^mmissione del 
nalista. Fu allora nuovamente disarmo delle Nazioni Unite — 


nuiiL» siuit — ?.aio in onore ueii in.seoiamen- . , , , - un'inten- 

furia nel cimitero di Olivenza. ufiìciale a Mosca della rap- „ rho 

Non si sa nemmeno se siano presentanza permanente del * attivila di pattuglie » c/ic 
state prese le impronte digitali. Fronte di liberazione naziona- partalo nuovamente t 

E subito è cominciata, a Ma- jg jgi Vietnam del sud. Nel marines a scontrapi con i pnr- 
drid e a Lisbona, una sudicia corso del ricevimento, il vice- tigiani e che, scrivono i coiri- 
campagna di menzogne per in- p^gsidente del Comitato sovic- spondenti. < potrebbe dar luogo 
fangare. ad un tempo, la me- jjco di solidarietà con i paesi da un momento all'altro ad 
moria dcU’ucciso e tutto il afro asiatici. Gafurov. ha det- uno scontro su vasta scala ». 
movimento di opposizione por- fg ghe il popolo sovietico pre- I comandi sud-vietnamiti, 
toghese. I portavoce di Franco sfgrà tutto l’aiuto necessario che non si sono ancora riavuti 
hanno avuto la spudoratezza pg.. formare l’aggressione ame- dalla rotta subita presso le col- 
di insinuare che Delgado sia ricana e manifesta tutta la sua Fief Ari non nascondono 

Sfaicòr. fra^rL^fan: =1 >»>><>'<> che ei aUenèco dalie mteia- 

tisalazariani rivali. Dang Quang Min ha ribadito ae del generale Green un pas- 

Delgado. uno dei più brillan- rjgi ganto suo che il Fronte ^o ulteriore nel senso della * a- 
ti ufficiali portoghesi, aveva liberazione nazionale è il so- mericantzzazìone» della guerra, 
rappresentato il suo paese alla Jq legittimo rappresentante dcl divenuta Tunica garanzia di -SO¬ 
NATO. prima di passare nejlc popolo sud-vietnamita e che la pravvivenza del regime-fantoc- 


E subito è cominciata, a Ma- jg jgi Vietnam del sud. Nel 
drid e a Lisbona, una sudicia gorso del ricevimento, il vice¬ 
campagna di menzogne per in- presidente del Comitato sovic- 
fangare, ad un tempo, la me- jjco di solidarietà con i paesi 
moria dclFucciso e tutto il afro-asiatici. Gafurov. ha det- 
movimento di opposizione por- fg ghg popolo sovietico pre- 
toghese. I portavoce di Franco sfgrà tutto l’aiuto necessario 
hanno avuto la spudoratezza pg.. fermare l’aggressione ame¬ 
di insinuare che Delgado sia ricana e manifesta tutta la sua 
rimasto vittima di un « regola- solidarietà al popolo sud-viet- 

A _ _AS _ nn 


mento di conti » fra gruppi an 
tisalazariani rivali. 


namita. 

Dang Quang Min ha ribadito 


Delgado. uno dei più brillan- jjgj canto suo che il Fronte 
ti ufficiali portoghesi, aveva liberazione nazionale è il so¬ 


lile dell’opposizione. 


voce del FLN dovrà essere 


La sua morte è stata accolta arrestato e lentamente assassi- alla iniziativa francese su un 
con profondo dolore dai patrioti nato nel carcere c Princesa » di negozialo a cinque, che porti 
portoricani. San Juan. alla eliminazione delle armi di 


editoriale 


Domingo, la seconda città dcl 
paese Da qui c.ssi hanno di 
chiarafo che non cederanno al¬ 
le ingiunzioni dei generali rea¬ 
zionari. 

Nessuno vittimo 
itoliono 

0 Son Domingo 

In relazione agli av\-enimcnti 
in corso nella Repubblica domi- 


alla eliminazione delle armi di 
distruzione massiccia. 

La eventualità di una confe¬ 
renza sulla Cambogia, evocata 
questa mattina nei colloqui, su 
espresso desiderio francese — 
la Francia vede in essa la pos¬ 
sibilità di introdurre il nego¬ 
zialo sul Vietnam — è stata 
attentamente considerata dal 
ministro degli esteri sovietico, 
per quanto il discorso resti 
aperto sul problema essenzia 
le: per ì francesi. la confe- 


renza potrebbe aprirsi imme- . ^ jj gjgyggfù comunista 
diatamente: per isovn^ici. essa (Lmsomol) diretti 

d“lc mMi: ■'^1 P""'» Paviov. 


- neii'a 

•^MaS r’^io.aina.3 Mi. 

prudenza che sovrasta il collo- Ji ^grctano nazionale della 
quio di De Gaulle con Gromi 
ko. si può ben ritenere che 


nicana. l'ambasciata d'Italia in q giunti a costi di gestione elevatissimi. 

Santo Domingo ha comunicato 

ieri che non ri.sultano es.servi vit- 

timo o danni fra i connazionali É B 

residenti in quel paese. UESTO è dunque il cuore del probi 


presentatosi candidato alla ascoltata in un’eventuale trat- 
presidenza. suscitò intorno a tativa. 

sè grandi speranze, ma il dit- j| Fronte dì liberazione, na 
latore prevalse ancora una dgtto ancora Dang Quang 
volta, con brogli, frodi, vioien- ha l'appoggio e la soli- 

ze di ogni genere. A Lisbona, Varietà dell'UKSS, della Cina 
con la signora Delgado, vivono popolare, di tutti i paesi del 
due figlie dcl generale. Un fi- campo socialista e in queste 
glio è capitano pilota in Mo- condizioni gli americani non 
zambico. hanno nessuna possibilità di 

piegare militarmente il paese. 

I , indipendentemente dal modo di 

DGlGClCIZIOnG condurre la guerra nel Viet* 
V, ... nam del sud. 

sono aiutare il \ letnam a re Dang Quang Min ha ribadi- 
spingcrc l'aggressione amen- j pppfj contenuti nella di- 
t^sna chiarazione del FI.N del 22 

Nel quadro dell intensa aiti marzo e ha espresso il ringra- 
vita svolta dalla delet.a/.ione ziamento del Comitato centra- 
ila'iam, che questa sera 0 par- jpjig forze di liberazione del 
tita alla volta di P^hino «xin Vietnam dcl sud. al popolo so- 
un aereo di linea, v' è stato an- ^rfetico e alle sue organizza- 
chc un incontro tra rapprcsen- ^ioni sociali per Fappoggio da 
tanti della gioventù comunista esse dato alla giusta lotta dei- 
sovietica (Komsomol) diretti jg gente vietnamita, 
dal primo segretario. Paviov. Al ricevimento erano prcsen- 
e il compagno Occhetto che, fj gjj ambasciatori e gli inca- 
nella delegazione italiana, rap- dicati d'affari dei paesi socia- 
presenta !a gioventù comuni ijgfj e del Terzo Mondo cil 
sta d Italia nella sua qualità esponenti del comitato sovietì- 
di Segretario nazionale della solidarietà con i paesi 

FCìCL afroasiatici. 

Al termine del colloquio le Prima di lasciare Mosca, in 


DGiGgazionG 

sono aiutare il Vietnam a re 
spingere l'aggressione ameri¬ 
cana 

Nel quadro dell’intensa aiti 
vita svolta dalla delegazione 
ilafiam. che questa sera 0 par¬ 
tita alla volta di Pechino cmn 
un aereo di linea. v'’è stato an¬ 
che un incontro tra rapprcsen- 


ko. si può ben ritenere che , termine del colloquio le prima di lasciare Mosca, in 
ognuno degli interlocutori ab ^ue parti hanno concordato un fjne. la delegazione del PCT ha 
bia precisalo i rispettivi punti comunicato rongiunlo che incontrato nelle ri.speUive sedi 
Hi vHrta ««Iillp miestioni es.sen cspnme la fraterna solidane- l’ambasdatore cinese Pan Tzi 


Tokio 


La posizione 
dei socialisti 
giapponesi 
sul Vietnam 


Q bia precisalo i rispettivi punti comunicato rongiunlo che 
UESTO è dunque il cuore del problema. Questo S^Tlta gSlT «So'unisS 

è il vero. 1 unico problema. E un indirizzo politico che yj^^ggm j] disarmo C^n un'in- italiana e sovietica con la gm 
va mutato: è rindiriz.zo della spesa pubblica, della tercs.se francese più spiccato, 'cntù vietnamita e che tra Fai 
polìtica economica del governo che va rovesciato: almeno .sul piano ufficiale, per tro aficrma: «Il Komsomol so 
queinndirizro al quale si allinea completamente Tau- 1 ^ pr^lem neUud^^^apatico. e'dm'S" 

mento delle tariffe dei mezzi di pubblico trasporto. marcato per i problemi della che condizioni di attività re 

La sola scelta da fare è quella della priorità del piòirozza europea. pressive delle forze imperiali 

trasporto pubblico su quello privato: C noi diciamo — Ad ogni modo, la prudenza stiche e di allargamento della 

per le grandi citta- una pnorita che tenda alla e^ ^rte di Sisc^s tà di tutti coloro che lottano 

strila del mezzo pubblico su quello privato, perche non dedicata alla Germania contro Fimpcrialismo e il colo 

vi è alternativa. Contro questa scelta, si muovono ^ all'Europa, si spiega con nialismo. per la lilwrtà. l indi 
invece conseguentemente le scelte che opera il go- Fallamie che si è creato oltre 

verno e la maggioranza di centro-sinistra, dal € super ^he viene te oggi una importanza del tutto 


marcato per i problemi della 
sicurezza europea. 

Ad ogni modo, la prudenza 
francese nel mettere un velo 
pudico sulla parte di discus¬ 
sione dedicata alla Germania 


che condizioni di attività re 
pressive delle forze imperiali¬ 
stiche e di allargamento della 
aggressione nel Vietnam. Funi 
tà di tutti coloro che lottano 
contro Fimpcrialismo e il colo 


e all’Europa, si spiega con nialismo. per la lilwrtà. I indi- 


TOKIO. 27 verno e la maggioranza di centro-sinistra: dal c super- «cno per «jh ria\bitii.dii.ciiiii 
In una dichiarazione piibbìicala . , u lo moirfrìckr r«arto H«»i fnnHi aH franco .sovietico che viene te 

da « Japan Socialisi rewiew ». il decreto i> che destina la maggior parte dei fondi ad dai tedeschi ocadentali 

respon.sabile della scoiane Esteri opere autostradalì. al piano PieraCCÌni che abolisce come una iattura. Il problema 

SllJhrKa"t,Sa**h,'''.''ltSS razicnda pubblica rcBionale di trasporlo e destina una * 

che una soluzione per il Vietnam parte minima degli investimenti previsti alle melropo- ^ insistito nella riunio^ 

'«ano c allo infrastrutture di tras^rto pubblico, alle un'ione a 

delle difficoltà da parte dei paesi iniziative del ministro Jervolino che toglie le linee extra- per stendere il testo della di 

non affiliati c dello st^so U uffagne alle aziende pubbliche per darle ai privati. Con- chi.-irazione tripartita sulla Gcr 

prc-coodizioni ncccs.saric prima tro queste scelte e diretta quindi la nostra battaglia, pubblicata per il ventesime 

e deve essere una battaglia sempre più larga e uni- anniversario della caduta de 
varie, ma comune a tutte è Fe- taria, come lo è in questi giorni quella dei lavoratori m Reich. perchè si tenga 
sigenza di eliminare tutto ciò HoirATAC e della STEFER, come lo è quella delle conto della sua proposta, ir 
che contrasta con gli accordi di ... , , d dannn halt/>nHn ^3se alla quale la nunifica 

GincvTa. cui solo gli US.A sono popolazioni del Sublaccnsc, che si stanno baltc^ zione della Germania non di 

contrari, linea direttiva «iella unite contro il ministro dei Trasporti e le sue posizioni pende solo dalle quattro grandi 

SìGteeSi! .privatistiche., poteue. ma .neh. d. tutu i 


Thant. IvC proposte riguardo alle 
prc-coixiizioni ncc<».saric prima 
di arrivare ad una conferenza 
internazionale sul Vietnam sono 
varie, ma comune a tutte è Fe- 


muto dai tedeschi «xxridentali parti(xilarc. Per qu«?sto e nt: 
come una iattura. Il problema ces.sario. prima di lutto. I uni 
è d'altra parte scottante, an là ai di sopra di ogni diversità 
che per altre ragioni. La Fran Questo è ciò che vogliono i po 
eia ha insistito, nella riunio^ poli- questo è ciò che ^le la 
ne che si tiene a Washington. i gioventù dtmruxratica di lutto 
per stendere il testo della di '1 mondo ». 
chiarazione tripartita sulla Gcr R comunicato prosegue affer 
mania, che dovrebbe essere mando che la « F(^I apprezza 
pubblicata per il ventesimo moltissimo la posizione consc 
anniversario della caduta del guente e di principio del Kom 
m Reich. perchè si tenga somol e di tutta la gioventù 
conto della sua proposta, in sovietica che hanno enndan- 
base alla quale la riunifica- nato con decisione Faggressio 
zione della Germania non di- ne dell imperialismo amcrica- 
pcnde solo dalle quattro grandi no ». Faiiilo concreto prestato 
potenze, ma anche da tutti l all'eroica lotta del popolo e 


Fambasdatore cinese Pan Tzi 
Li e l’incaricalo d’affari della 
Repubblica dcm<x:ralica del 
Vietnam. Tong Huu Dung. 

Come abbiamo detto, la de¬ 
legazione italiaira è partita alle 
22.20 di questa sera alla volta 
di Pechino, dove sosterà qual¬ 
che giorno prima di raggiun¬ 
gere Hanoi. 

Johnson 

tra lotta popolare nel sud e 
c ag(jTes.<iione * dal nord. 

Illustrando la politica ameri¬ 
cana. in un evidente tentativo 
di superare le critiche e le re 
sistenze diffuse tra i parlamen 
tari del suo stesso partito — 


Rusk, quali ispiratori di una 
politica € empia e amorale » e 


dovrà essere Oggi sfesso, un comunica- 

eventuale trai- sud-vietnamita ha reso noto 

liberazione, na ha concedo 

Dang Quang cooperazione della bettima 

(gio e la soli- Flotta per fermare, perquisire 
5S. della Cina e sequestrare le navi in rotta 
ti i paesi del da o verso il nord < in una zo- 
a e in queste dodici miglia marine 

americani non ijfjlla costa, e oltre», e cioè 

Ite dal modo di fernfonali sud-vietnamite, m 
erra nel Viet- modo da accertare che esse 
< non trasportino armi, muni- 
Min ha ribadi- zioni, esplosivi, sostanze chi- 
enutì nella di- miche, materiale per trasmis- 
FI-N del 22 sione, medicinali, materiale sa- 
resso il ringra- jiitario e viveri > destinati al- 

’lTwarionTSel 

I al noDolo so Washington ha preferito far 
sue S?S^nizza- annunciare dai suoi se^ 

■ Fanooeeio da Saigon un passo del genere. 
iuetetotlà del ■'«ee.llibile di portare a drom- 
j^jjg maliche complicazioni tntema- 

1 prano nreson- rionali, anziché impegnarsi di¬ 
ori e gli S- reffamenle. ma non c’è dubbio 
ei paesi socia- ^be sarà la Settima Flotta, 
rzo Mondo cil piuttosto che la < malsicura » 
sovicti- marina sud-vietnamita, ad ap- 

À con i oaesi plicare il blocco. Anche nelle 
paesi ^ jjt ^ 

lare Mosca, in rallelo. la U.S. Air Force sta 
one del PCI ha assirmendo un ruolo di primo 
ri.speUiv’e sedi piano: caccia-bombardieri e 
rtnese Pan Tzi reattori da caccia americani 
j d’affari della sono stati oggi in numero pre- 
mocralica «lei valente, e talora in un rappor- 
Huu Dung. to di due a uno rispetto alla 
D detto, la de- aviazione mercenaria, negli at- 
a è partita alle tacchi contro villaggi, strade e 
sera alla volta ponti nord-vietnamiti. Cinque 
e sosterà qual- aerei USA sono stati abbattuti 
na di raggiun- nelle incursioni di ieri. 

Per coprire questo stato di 
cose, le autorità militari ame¬ 
ricane e l'ambasciata di Sai- 
ison 1 gon sopprimono su vasta scala 

are nel ^ud e informazioni stampa diret- 
dal nord verso gli Stati Uniti e mi- 

politica ameri- nacciano rappresaglie contro i 
idente tentativo corrispondenti di guerra trop- 


di superare le critiche e le re P® intraprendenti. Un portavo- 
sLstenze diffuse tra i parlamen militare ha annunciato oggi 
tari del suo sfesso partito — R Danang che i giornalisti do¬ 
ti sen. .Morse ha chiesto ieri le vranno attenersi rtgorosamen- 
dimissioni di MacSamara e di f® od un « codice di comporta¬ 


mento » nella redazione dei lo¬ 
ro dLspacci. sotto pena di espul- 


il settimanale U.S. News and sione. Il militare ha detto che, 
World Report scrive oggi che in caso di trasgressione, le let- 
undici su diciannove membri tere di accreditamento polran- 
della commissione esteri del no essere ritirate < senza pos- 


Senato, compresi uomini come 
Flbright e Manfield, sollecita- 


sibililà di appello » e Tamh»- 
sciatore Taglor chiederà al pa¬ 


no una soluzione pacifica — verno collaborazionista di di- 
Johnson si c spinto fino a so- chiarore « personae non gra- 


stenere che gli Stati 


fae» i giomalùti i meri m inati. 
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Deluse le aspettative delle forze politiche impegnate nella programmazione 
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PIANO UMBRO: «integrato» 0 



respìnto dai decreto 

. • .0* ' 1 e* 

Gli imprenditori dell'« Italia compressa» tornano a rivendicare l'estensione, alla regione della'Cassa 
per il Mezzogiorno - Perchè era possibile fare un d ecrefo speciale per PUmbria - Le assicurazioni date 
dai presidenti del néo » Comitato » e del vecchio « Centro » - Che » interlocutore » vuole il governo? 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 27 

Negli anni del miracolo ga¬ 
loppante — che qui in Umbria 
non c'è stalo, neppure a passo 
di marcia — fra gli industriali 
dciritalia centrale era diffuso 
un curioso stato d'animo. Non 
erano tanto forti da permet¬ 
tersi l'espansione dei loro col¬ 
leghi dalla linea gotica in su. 
nè tanto deboli da beneficiare 
delle provvidenze riservate a 
quelli che operavano o anda¬ 
vano ad operare — diciamo 
grosso modo — dal Gariglinno 
in giù. Al Nord — sosteneva¬ 
no — lo sviluppo economico 
trovavo naturale alimento nel¬ 
la preesistente struttura pro¬ 
duttiva: al Sud veniva artifi¬ 
cialmente stimolato dalla Cas¬ 
sa i»r il Mezzogiorno. Ixiro, 
gli industriali del Centro, si 
sentivano quasi condannati in 
questa che chiamavano !’« Ita¬ 
lia compressa ». Naturalmente 
schematizzavano, però un noc¬ 
ciolo di verità c'era. Tuttavia 
Il loro discorso si fermava qui 
per trasferirsi subito sul ter¬ 
reno delle lamentose rivendi¬ 
cazioni corporative. 

Questo stato d'animo non 
sembra scomparso. A Temi ed 
a Perugia abbiamo avuto la 
conferma che gli imprenditori 
locali, al pari di quelli della 
Toscana, continuano a pensar¬ 
la in quel modo. Ne è un 
sintomo, del resto, il fatto che 
si torni a parlare di estendere 
aU'Umbria la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Si avverte, anche qui, 
un momento di incertezza che 
proviene dalle obiettive dilll- 
coltà in cui si dibatte tutta 
l'economia regionale ma che 
trova poi. purtroppo, un inu¬ 
tile e dannoso incentivo nelle 
più recenti iniziative del gover¬ 
no. A dar flato a certe trombe, 
da cui escono non poche note 
di intonazione qualunquistica, 
è stalo il recente decreto del 
mini.stro del Bilancio, on. Pie- 
raccini, con il quale è stato 
nominalo il Comitato regionale 
per la programmazione. 

Il decreto era atteso da tem¬ 
po c tuttavia, al momento in 
cui è stato reso noto, ha sor¬ 
preso e deluso un po' tutti. 
Il primo commento d’un gior¬ 
nale come il Messaggero è sta¬ 
to: i socialisti si apprestano 
a seppellire il « piano umbro *! 

Quattro anni di lavoro duro, 
ostinato; centinaia di assem¬ 
blee, riunioni, dibattiti a tutti 
i livelli: studi complessi, lun¬ 
ghi. dilRcili; oltre ' centocin¬ 
quanta milioni di spesa: è .stato 
dunque tutto inutile? La destra 
non ha dubbi in proposito c 
ricama sul tema con pesante 
ironia nel tentativo di demo¬ 
lire un'opera che. comunque, 
resta l'unico esempio in Italia 
di impegno democratico auten¬ 
ticamente dal basso su un tema 
di fondo qual è quello della 
programmazione. 

La delusione consiste nel 
fatto che il decreto dell'onore- 
volc Pieraccini non corrispon¬ 
de nè alle aspettative delle 
forze politiche e sociali che 
più si sono impegnate nella 
elaborazione del piano regio¬ 
nale. nè alle promes.se formali 
fatte a suo tempo dall'attuale 
e dai precedenti minùstri del 
Bilancio. In altre parole nes¬ 
suno qui pensava che si potes¬ 
se creare un Comitato per la 
programmazione in Umbria 
prescindendo dal fatto che esi¬ 
steva un « Centro » che aveva 
già elaborato un piano di svi¬ 
luppo. Viceversa si riteneva, 
fidando forse un po’ troppo 
nelle promesse, che il Centro 
umbro fosse ufiìcialmentc inve¬ 
stito dei compiti che sono stati 


ora afildati al «Comitato Pie¬ 
raccini », tanto più che questi 
compiti, ripetiamo, erano già 
stati assolti. Si trattava solo, 
adesso, di portare avanti il 
lavoro con i necessari aggior¬ 
namenti. 

Da parte del Ministero si so¬ 
stiene che non si poteva fare 
un decreto speciale per l'Um- 
bria, in quanto ciò avrebbe 
creato imbarazzo in altre re¬ 
gioni dove esiste più di un 
organismo che si occupa di 
programmazione. E’ una argo¬ 
mentazione che sta poco in 
piedi, per i seguenti motivi: 
1) Cerano formali promesse 
che precisamente questo sareb¬ 
be stato fatto: 2) Se altrove 
la scelta può essere imbaraz¬ 
zante, qui non lo era affatto 
in quanto c'era un organismo 
solo e rappresentativo di tulli; 
3) C’è un precedente die con¬ 
sentiva di fare un decreto par¬ 
ticolare per rUrnbria. Già il 
ministro Colombo, quand’era al 
Bilancio, aveva appunto rico¬ 
nosciuto al Centro umbro le 
attribuzioni che altrove aveva 


afildato a comitati di sua crea¬ 
zione. Se l’operazione fu pos¬ 
sibile allora, con un ministro 
doroteo. perchè non avrebbe 
potuto esserlo oggi con un mi¬ 
nistro socialista? 

Per quanto ci siamo sforzati, 
non siamo riusciti a trovare 
una risposta .soddisfacente a 
questo interrogativo. Dobbiamo 
però convenire con chi vede 
nel comportamento dell'onore¬ 
vole Pieraccini almeno una 
mancanza di sensibilità che 
può autorizzare parecchi so¬ 
spetti. Tanto è vero questo 
che localmente si è provve¬ 
duto in qualche modo a col¬ 
mare la « lacuna » del decreto 
ministeriale. Il presidente del 
neo « Comitato Pieraccini > ed 
il presidente del vecchio « Cen¬ 
tro * hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa per assicurare 
che il « piano umbro » sarà 
« acquisito » dal nuovo organi¬ 
smo. Queste afferma/ioni. in¬ 
dubbiamente positive, avrebbe 
ro avuto peraltro un ben altro 
valore se fossero state incluse 
in partenza nel decreto. 


Ma anche dopo queste di¬ 
chiarazioni le perplessità non 
sono, e non potevano, scom¬ 
parire del tutto. Il problema 
da chiarire è questo: quale 
tipo di « interlocutore » desi¬ 
dera il governo per la program¬ 
mazione? • 

C'è il sospetto che il < Centro 
umbro » sia stato considerato 
ad un certo punto come un 
interlocutore scomodo, vuoi per 
le conclusioni cui era perve¬ 
nuto, che contrastano con le 
indicazioni del « piano Pierac¬ 
cini ». vuoi per l’esperienza 
unitaria c democratica che 
rappresentava. La destra, ab¬ 
biamo detto, torna a orientarsi 
sulla non mai del tutto sopita 
rivendicazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, che fwraltro 
non è in grado di assicurare 
quello sviluppo organico e rea¬ 
le che prevede il « piano um¬ 
bro ». Nella stessa sinistra de¬ 
mocristiana affiorano posizioni 
non univoclie nei confronti del 
piano medesimo. Fra i sociali¬ 
sti si insinua un malinteso con¬ 
formismo governativo piuttosto 



Un centro balneare abbandonato a se stesso 

Marina 

senza aequa potaMe 

Sconcertante polemica - Secondo il sindaco de l’acqua non è inquinata, 
perciò è bevibile > il laboratorio d’igiene ha trovato una forte percentuale 
di cloruro di sodio che la rende chimicamente nociva • I probiemi insoluti 


Dal nostro corrispondente 

MARINA DI PISA. 23. 

Fra i tanti problemi che as¬ 
sillano da ormai molti anni Ma¬ 
rina di Pisa, in primo luogo va 
posto senz'altro quello del rifor¬ 
nimento idrico. 

La popolazione marinese piu 
volte attraverso il nostro gruppo 
cornsiliarc al Comune di Pisa e 
anche tramite la Pro-Loco. ha 
richiamato l’attenzione delle au¬ 
torità su tale problema. Si pen¬ 
si fra l’altro aU’enorme danno 
che ha portato aH’economia del¬ 
la zona la penuria di acqua e 
la sua imbevibilità; Marina è 
un centro balneare, abbandona¬ 
to a se stesso dai democristia¬ 
ni. dalle autorità governative, 
dalle Giunte di centro-sinistra 
che si sono succedute al Comu¬ 
ne di Pisa. Tutti i problemi — 
primo fra tutti quello della con¬ 
tinua erosione provocata dalle 
acque del mare che hanno man¬ 
giato quasi tutta la spiaggia — 
sono sempre stati messi nel di¬ 
menticatoio. 

A dispetto di tutto questo Ma¬ 
rina è rimasta un centro balnea¬ 
re che richiama ancora migliata 
di persone da Pisa e dalle zone 
vicine. Se però non si affronta 
con urgenza il prohlema deH'ap- 
prox'v'igionamento idrico si ri¬ 
schia veramente di darle un col¬ 
po mortale. 

La questione è esplosa di nuo¬ 
vo in questi ultimi tempi a se¬ 
guito di una azione della Pro 
Loco che a\Tebbc intenzione di 
rimettere nelle mani della Pro¬ 
cura della Repubblica una sene 
di documenti che comprovano la 
nocività deiracqua che viene ero¬ 
gata alla popolazione. Anche la 
locale stazione dei carabinieri 
ha provveduto a stendere una 
relazione che documenti la gra¬ 
vissima situazione idrica. 

Tutto questo è aiAenuto in se- 
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La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p a. 
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> Prosinone 
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Distr. Firenze 
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> Chianciano 
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La tassazione delle comunicazioni in questiono, la cui durata 
.sarà esclusivamente regolata dal chiamante, verrà effettuata 
con sistema a < tariffa ciclica » c. pertanto, commisurata al 
perìodo di effettisa occupazione del collegamento. 


guito ad un esame compiuto di 
recente dal laboratorio provim 
ciale di Igiene su campioni di 
acqua prelevata nei vari depo¬ 
siti della Centrale di Marina. Il 
7 aprile, come riportano ! gior¬ 
nali locali, venne inviato al sin¬ 
daco di Pisa il risultato dell’ana¬ 
lisi che cosi concludeva: «Per 
tutto quanto sopra esposto, pur 
dovendo ritenere che la presen¬ 
za di cloro libero neH’acqua do¬ 
vrebbe assicurare la potabilità 
dal punto di vista batteriologico, 
si deve emettere un giudizio as¬ 
solutamente negativo dal punto 
di vista chimico affermando, co¬ 
me più volte abbiamo avuto oc¬ 
casione di dire e scrivere, che 
l'acqua non è atta all’uso pota¬ 
bile ». 

Sono parole estremamente chia¬ 
re: solo chi vuol fare orecchie 
da mercante può non intenderle. 
E cosi fa rammini-strazione co¬ 
munale di Pisa, come del resto 
ha sempre fatto nel passato di 
fronte alle precise questioni che 
il gruppo consiliare comunista. 

< Gravi furono le responsabi¬ 
lità degli organi burocratici del 
(Tomune — è .scritto in una let¬ 
tera aperta inviata proprio in 
questi giorni dal nostro gruppo 
al Sindaco — che nel passato 
negarono l'esistenza di un pro¬ 
blema di potabilità. Gravi sono 
le respornsabilità oggi di chi (il 
sindaco Supino ha risposto in tal 
modo a quanto è stato scritto 
.sulla stamjw locale) vuol conti¬ 
nuare a giocare sulle parole e 
sui termini per negare che l’ac-' 
qua erogata a Marina è imbe- 
vibilc ». 

€ Non 1^0 ci merariglia la 
sua po.sìzionc signor Sindaco — 
prosegue la lettera — come ri¬ 
sulta dalle Sue recenti dichiara¬ 
zioni nelle quali si dice che l'ac¬ 
qua- di Marina è potabile sotto 
il profilo medico biologico, ma 
non lo è sotto quello chimico, 
dichiarazioni sconcertanti. Per¬ 
chè se è vero che l'acqua di Ma¬ 
nna non è batteriologicamente 
inquinata è però chimicamente 
nociva, soprattutto per la presen¬ 
za di una forte percentuale di 
cloruro di sodio. Sarebbe più op¬ 
portuno. a nostro as'viso che 
l’amministrazione comunale da 
Lei presieduta, che è del reslo 
la testimonianza ingloriosa del 
fallimento di una politica sba¬ 
gliala che gravi re.spon.sabilità si 
è assunta anche sul problema 
idrico di Marina, .si ponesse su 
tiitt'altro ordine di idee e met¬ 
tesse ogni sua energia a dispo¬ 
sizione di una adeguata solu 
zione del problema ». 

Occorrono perciò pros'vedimen- 
li urgenti, facilmente attuabili, 
che l'ammini.strazione comunale 
può mettere in atto riparando ad 
errori e a insensibilità di cui 
l’amministrazione di centro-sini¬ 
stra ha dato prova coimolgendo 
ingiustamente in una condanna 
totale l'amministrazione comuna¬ 
le c non inxcce quella politica 
che preferisce trovare centinaia 
di miliardi per le autostrade c 
negare ai Comuni pochi miliar¬ 
di che dovTCbbero servire a sod¬ 
disfare i bisogni ncccs.sari come 
quelli dell'acqua, dei trasporti, 
delle scuole o a pagare i propri 
dipendenti. 

II gruppo comunista ha avan¬ 
zato perciò una serie di propo- 
.ste di intervento concreto ed im¬ 
mediato che si possono cosi nas- 
sumere. In primo luogo Tammi- 
nistrazione comunale deve rinun¬ 
ciare alla riscossione della ta¬ 
riffa dcU’acqua poiché e.ssa è 
inutilizzabile da parte della po¬ 


polazione. E' necessario poi prov»- 
vedere a immettere a Marina 
acqua minerale imbottigliata ad 
un prezzo ridotto del 50% ris(%tlo 
a quello di mercato. Occorre inol¬ 
tre fare attenta opera di spie¬ 
gazione presso la popolazione de¬ 
gli usi che possono essere fatti 
deH'acqua. 

L'amministrazione comunale, di 
fronte al problema, si è più vol¬ 
te trincerata dietro il fatto che 
esiste un progetto per l'allaccia¬ 
mento di Marina all’acquedotto 
di Fileltole che serve la città di 
Pisa e Livorno: ebbene, il grup- 
1 » consiliare comunista chiede 
che si prov'veda a sollecitare la 
approvazione definitiva di tale 
progetto ed un mutuo dalla Cas¬ 
sa Depositi e Prèstiti a copertu¬ 
ra della spesa. 

In questo modo si potrebbe ri¬ 
solvere uno del gravi problemi 
che travagliano Marina: sarebbe 
senz'altro un primo passo per 
affrontare in tutti i suoi aspetti 
il problema della rinascita di 
questo centro balneare che non 
può continuare ad essere consi¬ 
derala < la spiaggia dei poveri », 
non degna perciò della dovuta 
attenzione da parte delle auto¬ 
rità comunali e governative. 

Alessandro Cardulli 


miope in quanto, scartando 
tendenzialmente spinte dal bas¬ 
so che si pongano magari in 
contestazione con le direttive 
della maggioranza, rinunciano 
ad apparti che potrebbero au¬ 
mentare il loro potere « con¬ 
trattuale > nella complessa dia¬ 
lettica del centro sinistra. 

In una situazione cosi fluida, 
il decreto del ministro Pierac¬ 
cini si presta, diciamo natu¬ 
ralmente, alle più disparate 
interpretazioni. Scartando il 
« Centro > è chiaro che non si è 
voluto conferire nessuna pa¬ 
tente al < piano umbro ». 

Pur non volendo farne un 
mito di questo ormai famoso 
piano (noti sono i suoi limiti, 
e già altre volte rilevati dal 
nostro partito), resta tuttavìa 
il fatto che in esso vi è una 
contestazione di fatto nei con¬ 
fronti della programmazione 
nazionale. Un recente docu¬ 
mento delle organizzazioni co¬ 
muniste umbre la sintetizza in 
questi termini: 

< P) Il Piano Pieraccini rap¬ 
presenta un tipo di program¬ 
mazione indicativo - previsiona¬ 
le. integrativa o al massimo 
correttiva, rispetto alle spon¬ 
tanee tendenze del sistema. Il 
Piano umbro presuppone, in¬ 
vece. una programmazione na¬ 
zionale operativa e vincolante 
anche per i gruppi privati; 

2*) il Piano Pieraccini ri¬ 
fiuta la preminenza di una vo¬ 
lontà pubblica sulle scelte dei 
gruppi privati. II Piano umbro 
prevede, al contrario, una po¬ 
litica di sviluppo in cui gli in¬ 
vestimenti pubblici e Tinduslria 
di Stato, svincolata dal con¬ 
trollo dei privati, abbiano un 
peso determinante; 

S"") l’unico vincolo effettivo 
previsto dal Piano Pieraccini 
riguarda la dinamica salariale 
attraverso la riaffermazione di 
fatto di una politica dei red¬ 
diti. Nei Piano umbro nessun 
vincolo viene posto alle inizia¬ 
tive della classe operaia ed al 
suoi potere contrattuale; 

4’) nel Piano Pieraccini nodi 
strutturali di fondo che condi¬ 
zionano tutto Io sviluppo della 
economia — riforma agraria, 
pieso delta rendila fondiaria, 
intreccio di problemi antichi e 
nuovi posti dalla moderna tec¬ 
nologia e dalla struttura attuale 
de Imcrcato — vengono igno¬ 
rati o affrontati senza alcuna 
scelta a favore delle forze so¬ 
ciali ed economiche portatrici 
di un effeUìvo rinnovamento, 
II Piano umbro riconosce che 
un nuovo assetto deH’agricoI- 
tura può essere basato sulla 
proprietà contadina e su forme 
associative demcxraliche eco¬ 
nomicamente e tecnicamente 
assistite dallo Stato, propone 
una politica urbanistica, infra¬ 
strutture e servizi liberi dalle 
ipoteche delia speculazione pri¬ 
vata ». 

La lotta per una articola¬ 
zione regionale della program¬ 
mazione nazionale resta quindi 
aperta, c richiede ancora quel¬ 
l'impegno unitario che per tanti 
anni è stato alla base della 
elaborazione del < Piano um¬ 
bro ». 

Sarno Tognottì 


BARI: rfSfMP/0 D/ LOZUPONi HA FATTO SCUOLA 


11 ■ 


BARI — La 
sopraelevazio- 
na falla ese¬ 
guire dalla 
Curia in vio¬ 
lazione del re¬ 
golamento e- 
dilizlo 



Nel centro storico la 



Un palazzo costruito in violazione del regola¬ 
mento edilizio e con i soldi dello Stato - Brut¬ 
tura architettonica: prima tre poi sei piani 
Il clamoroso precedente del Sovrintendente ai 
monumenti • il sindaco Liuzzi legale della Curia 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 26. 

Mentre a Venezia proprio *^in 
questi giorni insigni architetti 
ed urbanisti discutono in un 
convegno nazionale sulla sal¬ 
vaguardia dei centri storici 
italiani, a Bari si fanno i fatti. 
Cioè si opera. Ma non in dire¬ 
zione di questa tutela, bensì 
violentando le strutture e 
l'ambiente del centro storico 
cittadino che d'altra parte vie¬ 
ne lasciato nel più pieno ab¬ 
bandono in attesa dell'approva¬ 
zione del piano regolatore. An¬ 
cora una volta chi viola il re¬ 
golamento edilizio della città 
vecchia è la Curia vescovile 
e. quello che è più grave, con 
i soldi dello Stato. 

Veniamo ai fatti. Si tratta 
di una costruzione sorta adia¬ 
cente la piazza della cattedrale 
e che si affaccia sulla via dei 
Dottuli. Per questa costruzione 
fu predisposto un progetto da 
parte della Curia, mentre il 
Provveditorato alle OO. PP. 
per la Puglia ha il solo com¬ 
pito di fornire il materiale e 
la mano d’opera essendo lavori 
finanziati dallo Stato sotto la 
%oce danni di guerra. 

Il progetto, predisposto come 
abbiamo detto dalla Curia — 


I 

I » Omicidio bianco » a Reggio Calabria 

I 

I Una «faccenda» che non 
' si può addomesticare 


' REGGIO CALABRLA. 27. 

A diversi giorni di disian¬ 
za dalla tragica fine del- 
Veletlricista Giuseppe Co¬ 
stantino. di anni 44. si co¬ 
struiscono versioni « addo¬ 
mesticate » con il chiaro in¬ 
tento di fuorviare le inda¬ 
gini ed. addirittura, di ad¬ 
dossare ogni colpa allo stes¬ 
so operaio rimasto folgorato 
ad un traliccio in ferro men¬ 
tre lavorava sotto corrente. 

Jji Rimel. società appal- 
tatrice. e l'Enel voglioru), 
CO.CÌ. salvarsi dalle pesanti 
responsabilità che. pure, e- 
mergono da una serie di fat¬ 
ti e constatazioni. 

Son .si comprende, infatti, 
perchè la direzione locale 
dell’Enel conceda largamen¬ 
te lavori alla Rimel — che 
applica, fra l’altro, un ver¬ 
gognoso sistema di sfrutta¬ 
mento fra i suoi dipenden¬ 
ti — anziché procedere al 
graduale as.<;oTbiTnento degli 
operai ancora alle dipenden¬ 
ze delle ditte appaltanti. 
L’atteggiamento dei funzio¬ 
nari dell'Enel appare ancora 
più grave se si tiene conto 
che lo sfruttamento della Ri¬ 
mel viene esercitato in due 
modi: non applicando le nor¬ 
me previste per garantire la 

I_ 


sicurezza fisica dei lavora¬ 
tori ed impiegando manovali 
in opere che, invece, do¬ 
vrebbero essere affidate ad 
operai specializzali. Vi e, 
poi. un terzo modo, per la 
verità usato un po’ meno: 
quello di far lavorare gli 
operai sulle linee attraver¬ 
sate dalla corrente elettrica. 

Com'é morto Giuseppe Co¬ 
stantino. elettricista classifi¬ 
cato € pagato come mano- 
vale7 Gli è stato detto di 
salire sul traliccio di ferro 
' dove avrebbe dovuto lavora¬ 
re su una linea dalla quale 
era stata folta la corrente. 
La Rimel. però, non aveva 
rhie.sto all'Enel di togliere 
la corrente anche sull’altra 
linea che passava per il tra¬ 
liccio. Cosi. Giuseppe Co¬ 
stantino. manovale, utilizza¬ 
to dalla Rimel come elettri- 
cista. è venuto a contatto 
con l’altra linea che passa¬ 
va a pochi centimetri di di¬ 
stanza. ed è rimasto folgo¬ 
rato: i suoi due figli e la 
moglie, privati delVunico so¬ 
stegno. dovrebbero, ora. es¬ 
sere < saldati » con pochi bi¬ 
glietti da mille. La < fac¬ 
cenda » dolorosa dev'essere, 
al più presto chiuso senza 
pregiudizio per l’Enel, i suoi 


compiacenti funzionari e la 
Rimel. 

A questa conclusione < ra¬ 
pida > e silenziosa si oppo¬ 
ne. giiLriamente. il .sindacato 
elettrici della CGIL che ri¬ 
vendica un sollecito accerta¬ 
mento delle responsabilità 
anche al fine di garantire 
alle diverse decine di ope¬ 
rai che lavorano negli im¬ 
pianti della provincia di 
Reggio Calabria le neces.sa- 
rie conduioni di sicurezza. 

Perchè ciò possa avvenire 
si richiede una rigorosa in¬ 
chiesta .su tutti i rapporti 
amministratici fra l’Enel e 
la Rimel: il sequestro del 
carteggio relativo ai lavori 
sulla linea dove l’operaio è 
rimasto folgorato; una più 
stretta sorveglianza degli 
organismi ispettivi sulla ca¬ 
pacità e preparazione tecni¬ 
ca delle ditte appaltatrici. 

.Ma, più ancora s’impone, 
l'immediato passaggio al¬ 
l’Enel di tutti i lavoratori 
degli appalti per il pieno ri¬ 
conoscimento delle loro qua¬ 
lifiche. per la fine di un gra¬ 
ve sistema di sfruttamento 
e per il migliore funziona¬ 
mento dei servizi dell’Enel 

•.I. 


che non fu sottoposto alla 
approvazióne della (^nunissio- 
ne edilizia comunale per Bari 
vecchia essendo opera a cura 
e spese dello Stato — preve¬ 
deva tre piani che aggiunti ai 
due piani esistenti facevano 
cinque. La Curia però è an¬ 
data ancora oltre e violando 
il progetto e la legge ha co¬ 
struito un sesto piano. 

Oltre ad una violazione della 
legge la costruzione rappresen¬ 
ta una bruttura architettonica 
che si è venuta ad aggiungere 
ad una precedente sempre co- 
.struita dalla Curia negli anni 
scorsi, con i soldi dello Stato, 
e che ha violentalo irrimedia¬ 
bilmente ramionia e rambien- 
le della piazza prospiciente la 
cattedrale. 

Ora che la legge è stata cosi 
apertamente violata con la get¬ 
tata delle strutture in cemento 
armato, non si sa ancora chi 
deve intervenire per fermare 
rillegalìtà e far abbattere 
quanto illegalmente costruito. 
L’Ufficio Tecnico del Comune 
.sostiene dì non poter interve¬ 
nire perchè, non solo'si tratta 
di un progetto non approvato 
dal Comune, ma di un progetto 
che la commi.ssione edilizia co¬ 
munale nemmeno conosce es¬ 
sendo i lavori a cura e spese 
dello Stato. In altre parole il 
Comune non può ritirare una 
licenza che non ha rilasciato. 
Il Provveditorato alle OO. PP. 
sostiene a sua volta che il suo 
compilo è limitato alla forni¬ 
tura del materiale c della mano 
d’opera, mentre i lavori sono 
diretti dall'ingegnere della Cu¬ 
ria arcivescovile. Il Sovrinten¬ 
dente ai Monumenti, architetto 
.Schettini, finge di non vedere 
quello che accade nel centro 
storico che pure è sotto la sua 
tutela quale rappresentante del 
Ministero della P. I. (un po’ 
forse per non dare fastidio al¬ 
la Curia e un po’ perchè egli 
stesso è in attesa di un giu¬ 
dizio della Magistratura per 
aver co.struito uno stabile in 
violazione del regolamento nel 
centro storico). 

E cosi, in questo contrasto 
di competenze. la Curia ha fi¬ 
nora mano libera per violare 
impunemente la legge. In tutta 
questa assurda vicenda la po¬ 
sizione a dir poco più incre¬ 
dibile è quella del Comune per¬ 
chè. a parte se la commi-ssione 
edilizia per il centro storico 
abbia approvato o meno il pro¬ 
getto in discussione, rimane il 
fatto che è in costruzione nel 
centro storico uno stabile in 
violazione del regolamento (che 
è legge u^ale per tutti) e 
quindi ha il dovere di inter¬ 
venire. A meno che le leggi 
non si fermino sulla soglia del¬ 
la Curia arcivescovile. 

Per non parlare poi di un 
particolare dovere civico e mo¬ 
rale del sindaco de aw. Tri- 
sorio Liuzzi. legale della Curia, 
di intervenire, anche contro la 
Curia stessa che può difendere 
in altra sede, ma non in que¬ 
sta circostanza di aperta viola¬ 
zione della legge ai danni pro¬ 
prio del Comune che egli anche 
rappresenta. 

Italo Palatciano 
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Ancona: sciopero 
per municipalizzare 
il servizio di N.U. 

ANCONA. 27 

I netturbini di Ancona hanno 
ieri effettuato una giornata di 
sciopero per protestare contro 
la mancata municipalizzazione 
del servizio. 

In mattinala .si sono raggrup¬ 
pati davanti alla sede munici¬ 
pale con cartelli le cui scritte 
recavano, appunto, questa ri¬ 
chiesta. In serata era convocato 
il Consiglio comunale, al cui odg 
si prevedeva anche il problema 
della nettezza urbana. I.a giunta 
di centro sinistra era, ed è. 
rimasta dell’av'viso di trattare 
con la ditta Langione. appaltatrì- 
ce del servizio, per una proroga 
del contratto (rescisso dalla dit¬ 
ta stessa il 31 ottobre dello 
scorso anno perchè insoddisfat¬ 
ta del contributo da parte del 
Comune per i maggiori oneri 
della gestione) per un ulteriore 
periodo di 6 mesi. 

H gruppo consiliare comunista 
si è dichiarato favorevole alla 
proroga, ma alia condizione che 
la commi.ssione consiliare, nomi¬ 
nata allo scopo, retiigesse nel 
tempo di 6 mesi un progetto per 
addivenire alla gestione pubblica 
del servizio. Iji maggioranza rii 
centro sinistra si è riìchiarata 
contraria all’emendamento co¬ 
munista rimanendo nel suo ini¬ 
ziale propendimenfo che sembr.-i 
e.ssere quello di mantenere il ser¬ 
vizio in anpalto alla ditta privata 
sostenendo che il Comune non si 
trova nelle condizioni finanzia¬ 
rie per gestire il servizio in pro¬ 
prio. 

Poggio S. Vicino: 
minaccia di crollare 
la torre campanaria ; 

MACERATA. 27 

I.a torre campanaria della 
chiesa di Santa Maria Assunta 
di Poggio S.an Vicino minaccia 
di crollare. La sua pendenza, 
già segnalata in precedenza, si 
è accentuata e dalla navata cen¬ 
trale del temoio sono caduti sul- 
l'ahare gros.si pezzi di intonaco 
e calcinacci. L'iiffido tecnico 
comunale di Poggio San Vicino, 
ha disposto, con apposita ordi¬ 
nanza. la chiusura della chiesa 
e della torre campanaria ed ha 
transennato le strade circostantL 

Cinque caso sono state evacuate 
cd altrcUanti appartamenti so^ 
no stati requisiti per ospitare, 
«ia pure temporaneamente, le 
famiglie sfollate. 


SICILIA 


LUCANIA 


Agrigento: sciopero 
per ristituzione degli 
Enti agricolo e 
minerario 

AGRIGENTO. 27 
La Camera Confederale del La¬ 
voro ha indetto per domani uno 
sciopero provinnale dei mina 
tori, dei braccianti, degli editi 
o dei pensionati per due riven¬ 
dicazioni: la sollecita approva¬ 
zione da parte dell’Assemblea 
regionale della legge istitutiva 
dell'Ente di sviluppo agricolo: 
e il potenziamento dell'Ente mi¬ 
nerario regionale. In numerosi 
centri della provincia sono stati 
orgaiUzzati comizi e manifesta- 
zi^ 


Potenza: protesta dei 
giovani del PSI contro 
la discriminazione > 
del PCI 

. . POTENZA. 27. 

I giovani socialisti hanno reso 
noto un comunicato polemico 
verso la DC a proposito della 
celebrazione della gloriosa data 
del 25 aprile. 

« Questa data — dice ii comu¬ 
nicato — segnò il riscatto del 
popolo italiano dalla barbane 
fascista c dalla occupazione del 
tede.sco invasore. Perciò espri¬ 
miamo la no.stra fede sempre 
nuova negli ideali ,di quello che 
giustamente è stato definito il 
Secondo Risorgimento d'Italia. 
Respingiamo il disgusìnso tenta¬ 
tivo del responsabili cittadini del 
movimento giovanile della DC 
di dare a questo evento di por¬ 
tata universale, un assurdo si¬ 
gnificato di parte col promuo¬ 
vere una celebrazione dalia qua¬ 
le si è voluto e.scludere con spi¬ 
rito settario forze come quelle 
che militano nel PSIUP e nel 
PCI il cui contributo alla scon¬ 
fitta del fascismo e alla croa- 
zionc deintalia libera c demo- 
cotica è ridicolo voler discono¬ 
scere. 

< Condannano rirresponsabile 
atteggiamento degli esponenti 
giovanili socialdemocratici e re¬ 
pubblicani che, condividendo su¬ 
pinamente le posizioni dei gio¬ 
vano de potentini, si rendono 
corresponsabili dì- un oltraggio 
a quanti si baUerqoo per gii 
ideali da cui fu-anMiata la Re¬ 
sistenza *.' . fi, 

CALABRIA 


Reggio C.: defissi 
i manifesti: di 
apologia fastWa 

REGGIO CATARIA, 27 

L’apparizione sui muri della 
città di manifesti con il nome 
di Mussolini, stampjtfo a carat¬ 
teri cubitali, ha Suscitato imme¬ 
diate reazioni neUrt'èitlà capo¬ 
luogo. II prov’ocatorìo episodio, 
tollerato dalie autorità tutorie, 
che hanno cosi volutamente di¬ 
mostrato di ignorare le unitarie 
manifestazioni celebrative della 
Resistenza, è stato subito denun¬ 
ciato dalle forze e dai partiti 
antifascisti. 

Il prefetto, dottor Rizzoli, ed 
il questore, sono però rimasti 
sordi alle rimostranze fatte dal 
PCT. dal PSI. dal PSIUP e dai 
Rovani di « Nuova Resistenza ». 
i cui rappresentanti hanno de¬ 
nunciato U particolare clima di 
tensione esistente nella città per 
le contìnue provocazioni di un 
noto gruppetto di fadnorosi fa¬ 
scisti. 

Gli invocati « motivi di ordine 
pubblico », il chiaro intento di 
< rivalutare > con la complicità 
delle autorità ecclesiastiche la 
triste figura di Mussolini cele¬ 
brando ufficialmente una messa, 
non sono valsi a spingere il pre¬ 
fetto ad adottare il necessario 
ed atteso provvedimento, ponen¬ 
do con ciò rì.stituto prefettizio 
contro gli stessi significati mo¬ 
rali e politici che vengono celo* 
brati in tutta Italia con il Verv 
tcnnalc della Resistenza. 

In serata, però, i vergognoai 
manifesti sono stati defini 
giovani denxicratki. <-. 




i 


« A • 





















■ jj ... 

w '•V ' , 


^ ■ • 


VUlìltA / mercoltdi 28 aprile 1965 




• k 


PAG. 5 / te regioni 


Non ti'assume da. mesi e.si litenzia a catena 


■ ( 'V 

t • * 


I y 

i 


* • 


Profonda crisi della piccola industria 

a Livorno 
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Perchè la.«Marchi» ha dovuto chiudere il 
reparto concimi — Il pesante condizionamento 
dei gruppi monopolistici — La situazione nelle 
altre aziende — Fermo il grattacielo di 27 piani 


I 




LIVORNO — Il grattacielo di piazza Roma 


' Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 27. 

• Poco più. poco mono tutta 
l’industria della provincia li¬ 
vornese sta risentendo del dif- 
llcile momento cont>iunturale, 
daU'industriu a partecipazione 
statale a quella privata, dove 
da mesi e mesi si assiste ad 
un notevole ridimensionamento 
degli organici a causa o dei 
licenziamenti o della colloca¬ 
zione a riposo per raggiunti 
limiti di età o magari invitan¬ 
do. metiiante premi, al licen¬ 
ziamento volontario gli operai 
ed i tecnici. 

. Da mesi e mesi non si ha 
una a.ssunzione che è una. Ma 
se tutto questo è vero per l'in¬ 
dustria in generale, più dram¬ 
matica si presenta la situazio¬ 
ne nella piccola industria dove 
SI sono avuti vistosi licenzia¬ 
menti. ' 

Alla fabbrica di concimi chi¬ 
mici dei fratelli Marchi sono 
stati effettuati IG licenziamenti, 
su :i0 occupati. Motivazione; 
«necessario ridimensionamento* 
della fabbrica per la impossi¬ 
bilità di collocazione del pro¬ 
dotto sul mercato: da qui la 
chiusura del reparto « conci¬ 
mi >. 

Ovvio • che il sindacato . ha 
contestato i licenziamenti,. an¬ 
che se riconosce resistenza di 
una certa difficoltà della azien¬ 
da: tuttavia non po.ssono es¬ 
sere taciute le vere cause cne 
vanno ricercate nella mancata 
riforma della agricoltura e nel 
potere esercitare dai monopoli 
(Montecatini c Edison) nel loro 
condizionamento del mercato 

Analogo discorso si può tare 
per la « Cheddite » (dove tro¬ 
vano lavoro 2.5-.’10 operai) che 
si trova di fronte a serie dif- 
Ticoltà sempre a causa del mo¬ 
nopolio dal quale è condizio- 


IIVORNO 


PRJMK VISIONI 
GOLDONI/ ••■ / 

Por un pugno nrU'occhIo 

GRANDE 

Erasmo 11 Icntlgglnnsu 

LA granguardia' . 

Ore 21,15 Teatro vernacolare 
livornese: ■ La hirsta » 
MODERNO 

I/ammiragllo è uno strano 
pesce . 

ODEON 

II testamento del dottor Ma- 
huse (V.M. 1-t) 

JOLLY 

Non «nn degno di te 

atcoNut. VISIONI 

QUATTRO MORI 

Magia d'estate - Pippo al mare 
ME1KOPOLI1AN 
La dea del peccato 

SORGENTI ' 

La casa del peccato (V. M. 18) 
ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

Riscatto di un gangster 
ARLECCHINO 

I.a freccia e II leopardo - Jun¬ 
gla 7* strada 

AURORA 

La saga del comanclies 


schermi e ribalte 


LAZZERI 

Sexy al neon bis . I nuovi 
angeli (V.M. 18) 

POLITEAMA 

TopkapI - Il forte de (dispe¬ 
rai i 

S. MARCO 

Sei donne per l'assas.slno - 
Super sexy '61 
SOLVAV 

L'n'adorablle idiota 

CASTIGLIONCELLO 
Segnali di fumo 
VICARELLO 

II diabolico dott. Satana 

CARRARA 

MARCONI (Marina) 

I.a vita privala di Henry Orient 

GARIBALDI 

Questo pazzo, pazzo, pazzo 
pazzo mondo 

ANIMOSI 

I predoni del Kansas 


ODEON (Avenza) 

Se.x.s slioiv 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Donne calde di notte 

PISTOIA 

EDEN 

Agente 007 missione fìnldfln- 
ger 

NUOVO GIGLIO 
jelT Gordon, diabolico drtec- 
li\e 
ITALIA 

Il gigante del llengala 
LUX 

Poi ti sposerò 

GLOBO 

I.a cittil dei mostri 
C. R. BOTTEGONE 

Matta soglia di donna 


AREZZO 


SUPERCINEMA 

L'esperimento del dott. Zagros 


giuochi 


Cruciverba 
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Decrescente 
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ORIZZONTALI; 1) granelli- 
ni o brìciole; Iragnatc ma non 
troppo; 2 ) quando è peloso è 
sempre brutto; 3) pezzi di pie¬ 
tra di vario genere; fu prima 
amico e poi nemico di Siila; 4) 
•scpmposizione di molecole di 
corpi composti mediante la 
corrente elettrica; 6 ) Io chia¬ 
mano anche pigione ma è sem¬ 
pre caro lo stesso; 7) mitologi¬ 
co gigante figlio della Terra 
strozzato da Ercole; due sol¬ 
dati c un graduato che girano 
in città; 8 ) pronome femminile 
singolare; 9) il sentimento che 
conduce anche al matrimonio; 
pesci marini prelibati ma vie¬ 
tati nel prezzo. 

VTR’nCALI; 1) le nove figlie 
di Giove e di Mnemosine poste 
a protezione delle arti belle; 
grande ambiente per spettacoli 
o ricevimenti; 2 ) le braccia dei 
bipedi piumati; 3) fabbricati 
per abitazione; gesto o parte 
di lavoro teatrale; -l) prima 
dcU’awento ' del tcrmo.sifonc 
scildavano le case; 5) il più 


importante ente del turismo; 
favole o panzane; 6 ) colpe¬ 
voli; 7) il ma.«:chio della spece 
umana; tre voci o tre strumen 
tt musicali: 8 ) fiato o leggero 
soffio di vento; 9) rultimo gior¬ 
no trascorso: vergogna oppure 
offesa; 10) nome delia Miranda 
e di altre dive moderne; II) i 
più coraggiosi nel combatti¬ 
mento; ne abbiamo in quan¬ 
tità molto superiore a quella 
della terra. 


Quiz 


Ix'ggcndo o sentendo dire la 
parola « diadoco » peasate a: 

— il principe erèditario di 
Grecia: 

— un diadema formalo da dia- 
. manti, rubini, smeraldi ed al- 

• tre pietre preziose; 

— il prelato corrispondente al 
nastro Vescovo nella gerar¬ 
chia della chiesa ortodossa: 

— l'antico no.stromo sulle ga¬ 
lere mcdiocvali? . 


Inserite orizzontalmente nel 
I diagramma le sette parole qui 
sotto definite, facendo in modo 
che ciascuna risulti formata 
dalle stesse lettere della paro¬ 
la precedente meno una; 

De una chiasura forte ma 
trasparente; 2 ) pernlono al col¬ 
lo delle donne; 3) camera o 
vano per ogni aso; 4) piccolo c 
oscuro locale per detenuti; 5) 
cervo delle regioni nordiche: 6 ) 
poetiche ali: 7) articolo nota c 
avverbio di luogo. 

Soluzione dei giuochi 
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Ancona . P Picbtaciio 52. L 22AnF 
Tel abitazione 23755 
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AUL Pret. Ancona 13-4-1916 


ODEON 

Alessandro il Grande 
POLITEAMA 

Il piacere e il mistero ' 
PETRARCA 
I.a guerra continua 
CORSO 

Amori pericolosi 

PISA 

ARISTON 

A 007 dalla Russia con amore 

ASTRA 

Tempo di guerra tempo di 
amore 

ITALIA 

I.a lena di Londra 
ODEON 

L'uomo della valle maledetta 
MIGNON 

Questo pazzo, pazzo, pazzo 
mondo della canzone 
NUOVO 

Le schiave esistono ancora 

LANIERI 

Timbuctfi 

CENTRALE (RIgllonc) 

Forza bruta 
MASSIMO (Mezzana) 

Cielo giallo 

GROSSETO 

ODEON 

Nude, calde e pure 

ASTRA 

I tre fuorilegge 
MARRACCiNI 

Edgard Wallace racconta 

MODERNO 

Ragazze sotto zero 
INDUSTRI 

Opera lirira; *11 Trosatnre* 


nata. 

' Abbiamo parlato della « Mar¬ 
chi * e delia < Cheddite *; po¬ 
tremmo continuare ' citandone 
molte altre, dallo Zuccherilicio 
di Cecina, alla Campioni ai 
Tubi-Bonna. alla Pellegrini, ai- 
la Notomat (oramai definiti¬ 
vamente liquidata). 

Anche nei settore edili e af¬ 
fini la situazione non si pre- 
.scnta migliore. Ai mobilificio 
Giannetti li operai minacciati 
di licenziamento (scongiurato 
per il tempestivo intervento 
dei ' sindacati) si trovano in 
« integrazione » per tre mesi, 
mentre non si può stabilire 
f|uale possa essere il pnissimo 
futuro per gli altri 50 che vi 
trovano lavoro 

Un fatto che può benissimo 
c.sserc preso quale esempio 
per meglio dare un'idea della 
situazione livornese, è dato dal 
settore edile dove nel corso 
degli ultimi .sci mesi sono ve¬ 
nuti meno oltre 700 po,sti la¬ 
voro soltanto a Livorno città. 

Al grattacielo di Piazza Ro¬ 
ma. un complesso di 27 piani 
die per la sua molo rappresen¬ 
ta un poco il letto di Livorno, 
lavorano attualmente una de¬ 
cina di operai, mentre per la 
sua ultimazione potrebbero la¬ 
vorare almeno 100 operai per 
setto otto mesi; evidentemente 
la Società Grattacielo Roma, 
costruttrice del colosso, non ha 
fretta c poco gli importa se il 
settore edile sta attraversando 
un difficile momento. 

E' dunauc evidente dio la ri- 
Drcsa della piccola industria 
livornese come, quella di altre 
città italiane, passa per quelle 
riforme di struttura capaci di 
limitare il potere monopolistico 
e di incentivare l’industria di 
Stato. 

tonano Domenici 


FOGGIA 

ARISTON 
Giovani amanti 
CAPITOL 

Giungla di bellezzg . 
CICCOLELLA 
Con odio c con amore 
FLAGELLA 

Base I.una chiama Terra 
GALLERIA 

A 077 le spie uccidono a 
Beirut 

DANTE 

Copacabana Palare 
GARIBALDI 
L'ultima preda 

CAGLIARI 

PRIME VISIUNI 
ALFIERI 

Sierra Charriba 
ARISION 

Le spie uccidono a Beirut 

FIAMMA 

Il commissario Malgret 
MASSIMO 

Erasmo il lentigginoso 
OLIMPIA 

Non son degno di te 
EDEN 

5.000 dollari, vivo o morto 
NUOVO CINE 
Il servo 

StGMNDE VISIONI 

DUE PALME 

Sexv magico 
CORALLO 

I.a vita privata di Henry Orient 
ODEON 

Rapina a Montpamaase 
QUATTRO FONTANE 

Biancaneve e I tre compari 


AVVISI ECONOMICI 


*) 


CAPITALI SOCIETÀ u. 50 


FiMER piazza Vanvitetli 10 Na- 
ixili. telefono 240 K20 prestiti fi- 
diKTiari ad impiegati Cessione 
quinto stiiiendio autosovvenzioni 


ANCONA 




AUTO MOTO CICLI L. 50 


METROPOLITAN 
Assassinio a bordo 
ALHAMBRA 
Canzoni In bikini 

ITALIA 

I pascoli d'oro . Il Aglio del 
circo 

FIAMMETTA 

II leone di San Marco 
LUX 

Le mani dell'altro . Il de¬ 
monio 

CIUCCI (Falconara) 

.Agostino 

ROSSINI (SenlgatOa) 

.Assassinio a bordo - I.a guer¬ 
ra dei mondi 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plw antica di 
Roma. Consegna immediata. Cambi 
«aniaggiosl. Facilitazioni • Via Blv 
solali 24. 


» 


INVESTIGAZIONI L. M 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 

Pterlno la peste 
PALAZZO 

Rivolta indiana nel vvest 
CORSO 

Tarzan e la donna leopardo 


11. R. I. Dir. grand’iifllciale PA¬ 
LOMBO Invastigazioni, accarta- 
menll riservatissimi pre-pesi ma- 
irimonlati. Indagini deRcata. Opera 
ovunqua. Principe Amadte 42 (Sta¬ 
zione Termini) - Telefoni: 444.382 • 
479.42S ROMA. 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

REUMAIISMI lertiK cutitinentai 
jcasa di primo ordine fango grotta 
-na.vsaggi piscina termale tutie le 
-4311/6 con bagno e balcone - Infor¬ 
mazioni Continenlal Montegrotto 
ferme (Padova) 


AVVISI SANITARI 


ARTI - WERK 

Via San Vittore 30/B MILANO 
Tel. 404.093 


mordenti e vernici per legno, 
Affermatissima In tutto II mondo 

CERCA 

CONCESSIONARIO BENE IN¬ 
TRODOTTO CAMPO MOBI¬ 
LIERI 

per 

PROVINCE TOSCANE 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEUINE 
ONORANZE FUNEBRI 

L.A SPFZIA - Piazza VFRUI. I 
Tel. 22.441 • 34.244 


ENDOCRINE 

t.aiiiiiciio oivslivo ilei <9 evira 
delie «sole* atslunziuoi a de- 
nmezse seeeuali di origine Ocr- 
vosa. paicblra. etMlncTina loeu- 
ritfienfa. oclicten/e ea anoma¬ 
lie «nwiiaiil Vuiiia premain 
ctHiniall Doti P MllMAt'Il. 
Hfima Via Vimiliaia, Pi tlSIa- 
Zinne termini -- >rBla «inuitra 
piano «ecsmooi, tot 4 Grano 
*- 12 . la-ia « pei app-iniammio 
eia-luso II iai>alo piiznrrlggio e 
oei giorni leatm si riceve «mio 
pel appuniamente lei llLllb 
lAuV Cnm Roma IMOlp del 
»’• aifnnre l'^aa| 

UlbFl-NZiUNI k. ULBULEZZE 

SESSUALI 

DI L- C(tl.AVULPE, Medico Pre¬ 
mialo Università PÙlgi . Uermo 
apeciatttla UniVeraitS Roma . Via 
ttiniem a 30. Roma tsiaiinn'- 
lermini) scala'B. piano primo, 
int 3 Orario v-12. IR-Ui Nei giorni 
(ertivi e fuori orano, si riceva solo 
per aornintamento - Tel - 73 I4J09 
(A.M.S. ««1 . S-2*19«4) 





Tania parola sono superflua a possono assera rlsparmlatei 
scrtvela laltara bravil — Firmala chiaramanla con noma, cognoma 
a Indirizzo; o pracisatacl sa desiderala cha la vostra firma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la pagina e Colloqui con i Iti- 
lori *. dedicata Interamente a voi. 


Gli Enti lirici 
e lo Stato 

Caro direttore. 

neH’attuale momento, cosi carico di 
tensione per le lotte dei ferrovieri, dei 
gasisti, degli ospedalieri, vorrei ricor 
dare a tutti che anche i dipendenti (cin¬ 
quemila) degli Enti lirici italiani sono 
in agitazione. 

Io sono fiorentino e da oltre venti 
anni lavoro al Teatro Comunale di Fi 
renze (Maggio musicale fiorentino), e 
vorrei dire a tutta l'opinione pubblica 
che i dipendenti di {[uesto teatro, come 
di quelli di tutta Italia, sono altamente 
qualificati c hanno il diritto di usufruire, 
come gli altri lavoratori, di un tratta¬ 
mento economico e normativo pari alla 
loro preparazione. 

Erratamente l’opinione pubblica pcn 
sa che questi Enti, e noi che ci lavo¬ 
riamo. siano sovvenzionati dallo Stalo 
per elemosina, per morale assistenziale. 
Ma il teatro, non va dimenticato, ha una 
sua funzione precisa: una sottovaluta¬ 
zione di questa forma d'arto porterebbe 
la no.stra nazione ad in.serirsi nella 
graduatoria delle nazioni .sottosvilup 
paté. 

Del re.sto. gli Enti lirico-sinfonici, 
rientrando nel quadro generale dello 
spettacolo, possono essere considerati 
attivi: perché allora voler negare ai 
cinquemila dipendenti di questo settore 
la soluzione dei loro problemi? Perclié 
mantenerli in uno stato di incertezza? 

Vorrei ricordare a tutti che ogni na¬ 
zione europea sovvenziona il proprio 
teatro; senza che per far questo si deb¬ 
ba ricorrere ai giochi di prestigio come 
succede da noi. 

.AMLETO PAGLI.AI 
(Firenze) 

La Resistenza: 

lina lezione 

(la non (liinentiearc 

Cara Unità. 

i vari quotidiani clericali di centro 
destra sono ormai sfacciati al punto da 
dichiararsi apertamente e coraggiosa¬ 
mente € fascisti ». Essi recentemente 
hanno riempito colonne c colonne di 
piombo per speculare sullo « scandalo 
Bcitramini ». In quest’oecasinne. su tut¬ 
ti, si è elevato il « Me.ssaggcro ». Anche 
il fascixtisximo * Tempo » non è però 
stato da meno usando nei suoi ultimi 
editoriali frasi as.solutamente irrispet¬ 
tose verso tutti i cittadini italiani. 

Quel giornale deve avere dimenticato 
che fine ha fatto il fa.sci.smo in Italia; 
io posso comunque dirgli a nome di 
tanti altri che il fascismo è un sistema 
condannato e die la Resistenza l'ha 
provato in maniera precisa. 

VINCENZO CORSI 
(Roma) 

Le spiaggìe 
recintate 

Coro Unità. 

nel momento in cui faceva demolire 
alcune casette lungo il litorale di Frc- 
gene-Maccaresc, il Demanio marittimo 
concedeva, proprio sulla spiaggia anti¬ 
stante la località di Maccarese, conces¬ 
sioni alla Polizia, al Ministero degli 
Esteri cd alla scuola di Fanteria. 

Si viene cosi a creare una situazione 
invero molto curiosa: il Demanio Marit¬ 
timo toglie ai piccoli per dare ai grandi, 
e cioè mentre con la mano destra, con 
drastica autorità provvede a demolire 
alcune casette che non darebbero fasti 
dio a nessuno in quanto lasciano libera 
tutta la spiaggia, con la mano sinistra 
concede vaste porzioni di^ arenile ad u.so 
limitato esclusivamente alle famiglie 
dei dipendenti dei summenzionati grup¬ 
pi. impedendo cosi l’accesso alle spiag¬ 
gia di altri cittadini che pur hanno gli 
, stessi diritti. Perché non dare allora le 
concessioni ai cosiddetti abusivi che a 
suo tempo ne fecero richiesta senza ot¬ 
tenerla e che lascercbbero libero gran 
parte di arenile anziché, come ha fatto, 
alla Polizia che ha occupato un arenile 
di 500 metri per 90 costruendovi uno 
stabilimento con cabine moderne. d<K<rc. 
ombrelloni, spaccio, il tutto a spc.se delio 
Stato e quindi di noi tutti cittadini? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 


Il nostro giornale ha sempre 
denuncialo con Jorza il mal¬ 
costume che è dato dalla recin¬ 
zione delle spiaggte e degli are¬ 
nili. sostenendo che il Demanio 
non può cedere un bene pub¬ 
blico ai ricchi che possono pa¬ 
gare forti somme o avere forti 
« appoggi »; siamo quindi per 
le spiaggie libere, accessibili a 
tulli i cittadini. E’ nostro parere 
anche che le spiaggie, tutte le 
spiaggie, dovrebbero essere un 
bene sociale ed accessibile per 
tutti, con una spesa modesta. 
.\nche le famiglie e i figli dei 
lavoratori (e non solo quelli dei 
dipendenti dei ministeri od en¬ 
ti} dovrebbero poter ricrearsi 
o irrobustirsi al mare. Tuttavia, 
mentre critichiamo con voi la 
recinzione delle spiaggie dove 
la Polizia e oli altri enti hanno 
costruito Jttahilimenli balneari, 
ci .sembra che facilitare la pos¬ 
sibilità di frequentare la .«piag¬ 
aia (si spera ad un basso co¬ 
sto) a dei lavoratori non sia da 
biasimare, anche se tali inizia- 
lice hanno evidentissimi limiti 
corporativi. Vorremmo ami che 
lo Stato (così come fa per i 
dipendenti del Ministero degli 
Interni, di altri .Ministeri e di 
altri Enti) contribuisse a crea¬ 


re condizioni sociali favorevoli 
per tulle quelle famiglie di la¬ 
voratori che, come quelle dei 
dipendenti dalla Polizia, hanno 
retribuzioni basse, tanto da non 
potersi permcllcre. non diciamo 
una vacanza sulla spiaggia, ma 
nemmeno qualche giorno della 
settimana, dati gli attuali co.sli 
dei trasporli e i prezzi proibi¬ 
tivi su quasi tulio il litorale del 
Lazio. 


Medicine « pericolose » 
prezzi alle slelle 
e miliardi sprecali 
nella pubblicità 

Coro direttore, 

la notizia apparsa sulla Stampa del- 
l’il aprile, sotto il titolo < Medicina ita¬ 
liana per bambini definita pericolosa in 
Inghilterra », lia portato nuovamente 
alla ribalta l’industria farmaceutica 
italiana la quale, in precedenti occa¬ 
sioni. ha dato luogo a fondati sospetti 
circa la .serietà della produzione e. di 
conseguenza, a indagini non seguite, 
purtroppo, da adeguali provvedimenti. 

La cosa è tanto grave quando si con¬ 
sideri l’imporlanza del settore nei quale 
l’industria farmaceutica opera e per il 
quale dovrebbe offrire garanzie di asso¬ 
luta .serietà, ma non meraviglia se si 
esamina l’indirizzo che le aziende far¬ 
maceutiche hanno assunto. Infatti l’in¬ 
dustria farmaceutica italiana (comprese 
le ditte straniere che oiwrano nel terri¬ 
torio nazionale in qualità di « consocia 
tc ») ha impo.stato la sua attività sul 
piano esclusivamente commerciale, per 
nulla diverso da quello delle consorelle 
produttrici di detersivi, con la diffe¬ 
renza che, se un detersivo è inferiore 
ai miracolistici slogans pubblicitari con 
i quali viene sostenuto trindustria far¬ 
maceutica si avvale anche di questi 
sistemi di propaganda) la camicia sarà 
meno bianca, mentre se un farmaco non 
presenta le caratteristiche denunciate, 
è in gioco la vita degli uomini. 

Per avere un’i(ica delie speso pubbli¬ 
citarie che l’industria farmaceutica so¬ 
stiene ■ (e ciò avvalora la precedente 
, affermazione circa rimiiostazionc esclu¬ 
sivamente commerciale) si pensi che. 
.so/o di campioni gratuiti distribuiti ai 
medici in un anno, considerando propa¬ 
gandati solo 30 mila dei 60 mila medici¬ 
nali esistenti, da BOO delle 1.200 ditte 
operanti, e ammesso che il costo di un 
campione si aggiri sulle 100 lire (in me¬ 
dia ogni ditta distribuì.sco saggi gratuiti 
ai medici sci volle all’anno), si avrà 
una spesa di circa 15 miliardi da con¬ 
siderare sprecati, poiché persino gli 
Enti di bencncenza si rifiutano di riti¬ 
rare i campioni medicinali che si accu¬ 
mulano. in maniera preoccupante, negli 
.studi medici. 

Ma la cifra di 15 miliardi è certo 
notevolmente inferiore a quella reale, 
considerando le spe.se dei chilogrammi 
di policromi stampati pubblicitari che, 
quotidianamente, intasano le cassette 
postali dei medici. Per dare un’idea 
dcU’entilà dello spreco citiamo i dati 
relativi alla spwa sostenuta dall’INAM 
per le prestazioni farmaceutiche nel 
1963, ammontante a lire 167 miliardi, 
relativa all’assistenza di 24 milioni di 
cittadini. 

Da quanto esposto vicn fatto di do¬ 
mandarsi; 1 ) se i medicinali costano, a 
chi li produce, cosi poco da consentirne 
uno spreco di tali proporzioni, perché 
il prezzo medio ai pubblico si aggira 
sulle 800 lire?; 2 ) se. viceversa, il costo 
al produttore è cosi elevato da giustifi¬ 
care il prezzo medio al pubblico di 800 
lire, perché sprecare in campioni un 
bene così costoso? A queste domande 
sarebbe auspicabile rispondessero gli 
organi di controllo. 

Dott. MARIA TERESA ROBBLANO 

Dott. GINO GENTILI 
(Genova) 


I « lerrori.sli » 
veri 

Cara Unità, 

mi è capitato di sentire in un giornale 
radio del 15 aprile scorso la notizia 
dcll'avvcnuta fucilazione di un « terro¬ 
rista » vietnamita. Io sono un semplice 
contadino, vorrei però chifxicre ai diri¬ 
genti della radio tclcv isione. se credono 
giusto chiamare il partigiano vietcong 
fucilato. « terrorista » soltanto perché 
stava combattendo per l’indipendenza 
del suo paese. I terroristi, a me sembra, 
.siano piuttosto gli americani che sorvo¬ 
lano continuamente il Vietnam con aerei 
carichi di bombe che .seminano terrore 
e distruzione (quelli sì) fra le popola¬ 
zioni. 

Va bene essere schiavi degli ameri¬ 
cani. ma avanti di questo passo, che 
cosa diranno tra un poco i dirìgenti 
televisivi e radiofonici per scusare c 
minimizzare l'atlacco indiscriminato 
degli americani contro il Vietnam? 

Una cosa e sicura; nonostante le bu¬ 
gie di questi « cattolicissimi » dirigenti 
della R.AI-TV. la verità sul Vietnam in 
Italia l'hanno capita tutti. 

ANTONIO DE LUCA 
(Napoli) 

II prolilenia dei 
corsi serali 

Egregio direttore. 

sono uno studente serale e frequento 
il terzo anno del corso per geometri 
presso l'Istituto civico serale C. Cat¬ 
taneo di Milano. 

In seguito ad una riforma del 1962 il 
corso per geometri e ragionieri è stato 
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ridotto da 6 a 5 anni con Taumento di 
un’ora di lezione per sera. Vorrei far 
notare come questa riforma, die defi¬ 
nirei ” di vertice ", non di base, ha 
peggiorato ancora la precaria situazio¬ 
ne degli studenti serali: di fatti se ha 
accorciato il tempo per ottenere il di¬ 
ploma, ha allontanato la possibilità di 
conseguirlo, in quanto la stragrande 
maggioranza dogli studenti serali sono 
lavoratori con otto ore di lavoro giorna¬ 
liero; so si aggiunge un’ora di lezione 
per dii è già stanco del lavoro, nessun 
vantaggio ne viene per lo studio, a 
meno die la nostra scuola venga consi¬ 
derata non come un momento di forma¬ 
zione di individui tecnicamente prepa¬ 
rati. beasi .solo come uno strumento di 
dassillca/ioiie. Questa riforma può ser¬ 
vire. quindi, non a preparare meglio i 
tecnici ridiicsti. ma .solo a far aumen¬ 
tare il numero delle persone, che. pur 
avendo il diploma, sanno poco o niente 
della materia. 

MARIO FICCHE’ 
(Milano) 


Le .scuole .serali, in Italia, di¬ 
vise fra scuole statali, civiche 
e private, si sviluppano in una 
situazione di grave carenza legi- 
.slativa e con duri .sacrifici per • 
gli studenti lavoratori, come è 
documentato dalla presente let¬ 
tera. Il problema va risolto non 
allungando di un anno il corso 
di studi a precedendo 4 0 5 ore 
di lezione dopo 8 ore dì lavoro, 
ma da nn lato istituendo ovun¬ 
que corsi serali, come vere e 
proprie sezioni delle scuole se¬ 
condarie statali, dall'altro assi¬ 
curando agli .slndenli-lavoralori 
la riduzione di almeno due ore 
di lavoro giornaliere ed insieme 
una serie di provvidenze, per 
garantire loro il reale esercizio 
del diritto allo studio. 

In questa direzione si muovono 
i parlamentari comunisti nello 
elaborare una organica proposta 
di legge che accolga le fonda- 
mentali richieste del movimento 
degli studenti serali, così vivo 
e forte nei centri industriali 
del nord. 


Sull^ubolizione 
del segreto bancario 

Caro direttore, 

ho Ietto — a proposito delia liquida¬ 
zione coatta della Banca popolare dì 
Napoli — che il commi.ssarìo nominato 
nella persona dell’* impegnatissimo » 
dott. prof. Liccardo. é membro e con¬ 
sulente di molte società i cui presidenti 
o vice sono i figli del sen. Cava. 

Ciò sarà vero, perché non pensiamo 
affatto che i figli dell’ex ministro del 
Tesoro stiano senza far niente! Però, 
perché non insistere sullo stesso tono, 
e non richicrlcre l’abolizione dei segreto 
bancario; la nnminalività dei titoli 
azionari? Ciò eviterebbe tanti accumuli 
di incarichi e relativi guadagni specu¬ 
lativi a danno di tantissimi dis(KC(ipati 
o sotto occupati. 

DR. MARIO FABROCINI 
(Napoli) 

Le promes.se 
(leiriNA-Casa 

Caro direttore. 

ancora una volta sollecitiamo, attra¬ 
verso le colonne del giornale. ì provve¬ 
dimenti più voile richiesti per il rione 
IN.A Casa di Piscinola di Napoli. Il dot¬ 
tor Pinna di Roma ci promise che nel 
più breve tempo possibile sarebbe stata 
nominata una commissione per il col¬ 
laudo delle abitazioni; l'IACP, dal can¬ 
to suo. aveva pievisto nel rione la 
esecuzione di opere per una spesa di 
circa .sedici milioni, somma chiaramen¬ 
te inadeguata alle necessità. 

Facciamo presente che. a distanza di 
quattro anni daU’immissione degli Asse¬ 
gnatari. non è stato ancora provFveduto 
alla istituzione del servizio sociale; g 
che all'isolato H sì trovano ancora cin¬ 
que alloggi liberi. 

IL CO.MITATO RAPPRESENTANZA 
DEL RIONE INAA:.ASA 
(Piscinola - Napoli) 

Posta dalla Romania 
e dalla Cecoslovacchia 

Gentile direttore. 

sono un giovane romeno di 22 anni, 
studente airistituto di agronomia di 
Craiova. e vorrei corrispondere con 
giovani c ragazze italiane. Non conosco 
bene la lingua italiana, ma potrei cor¬ 
rispondere bene in francese. Saluti 
amichevoli. 

lON MARIN 
Institutul Agronomie 
str. Libertaii n. 31 
(Cariova- Romania) 


Cara Unità. 

« 

vorrei cxirrispondere con una ragazza 
o un ragazzo di didotto anni, cioè della 
mia stessa età. Io mi interesso di lette¬ 
ratura e di musica. 

Mia madre è italiana, di Velletri, e 
pur abitando in Cecoslovacchia da ven¬ 
ticinque anni, con noi ha continuato A 
parlare nella sua lingua. Io sono quindi 
in grado di corrispondere in questa 
lingua. Rimango in attesa dì lettere 
dall'Italia. 

VXASTA N.AJEMMUKOVA 
TRIDA CSM 46 
AS 

okeres CIIEB 
CSSR 
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